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Memorie storiche 

SOPRA LE MISSIONI 

DELL* INDIE ORIENTALI t 

Nelle quali fi dà a divedere , che i Padri Milfionarj 
Cappuccini ragionevolmente fi fono di comunione 
feparati da’ Padri Mifiìonarj Gefuiei -, perche 
ricufaron quelli di fottometterfi al Decreto co* 111,1 
i Riti Malabaricì dell’ Éminentilfimo Cardinale 
DI TOURNON Legato della Santa Sede 
ÀL SOMMO PONTEFICE 

BENEDETTO XIV* 

Preferiate 

DAL P. NORBERTO 

CAPPUCCINO 

Lorenefe Milionario Àpolìolico e Procuratore 
delle prefate Milfioni nella Corte di Roma . 
OPERA 

t> I Vi S A R6 V AM ENTE IN QV A T T R O VOLUMI 

Za quale contiene una compiuta ferie di Brevi , 
Conflit azioni t Decreti concernenti tali Riti , ed altre 
tofe per fcrvìr di regola a * Miflionarj di quel Zac {e , 

IRADOTTA DAL FRANCESE , 

E in quella feconda Italiana impreffione più 
diligentemente efaminata e coliazionata 
col Tello Francefe dell* ultima 
Edizione . 

TOMO III. 


\7 



1754. In NORIMBERGA 
A fp eie di M. Vaillant Librajo in Londra 
con Licenza de' Superiori , 
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PARTE TERZA 4 

l PP. della Compagnia di 
Gesù a torto fi lagnano de* 

Cappuccini deli-indie per aver 
quelli ricusato di comunicar 
con eflo loro nelle cofe Spi» 
rituali . • •• • f 

UBRQ PRIMO ♦ I 

• sommario. 

R idoni pt;r fisi 5 \oo fi fitmìant esibii' 

&a:i aJ entrar rii sbalza a toccar 
e f° di nUin %a Itane. . Alcuni di 

gen:> torbido eccitano io , Actinia in occar- 
/tane della esitazione di Benedetto, fù F. 

Atonfignor dì Alifarnafiò t- if\taio>c Appaio - 
/'fto parte ze/fo la Cocim /pipa . hilpzw~ 
nf dilla v'tfita da lui fatta , f ritta dai 
Signor Favre fio Segretario . ujrrtvo del 
F if tatare a Amarao . tyi cadf infertpo , e 
fi ferma nel Convento de' Domenicani . 

Affemblea tenuta in tale cifcol/an+4 prefjfò, 
i Gefuiti . Parte il Fifitatore alla volta 
della ■ Cocinchina . ft cotpinfta t* (u a ■ 
vifìta , Lamenti de' Crifiiaui . Gelofia di' 

Gefuiti Por toghe fi . Difcorfi infoienti def . 
dopo Procuratore , Lamenti de' Qejuiti coq- 

Tomo III. V A* irò v 
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t Mem. Stor. fopra le M'tft. 
tro il Signor Benetat . Odio ma nifi /io del 
P. Marziali . Dolcezza dì Monffigncjr dì 
Alicarnaffffò . Moleffiie da lui (offerte , Caf- 
re- riffe hio a'i ffffer a ((affinato . il Sig. f 'avre 
riceve un colpo mortale . I Gejuiti la 
prendono contro queff' ultimo. . idolatri a 
fuperffiziofa de' Cnfitani della Coc trichi- 
na ff ffleni*{4 da' Geffuiti Miffftonarj . Be- 
fflemmìe e invettive di queff’t PP. cantra 
la S. Sede , Trattano Monffìgm » d* Alicar - 
naffffò, da Lretico . Lo vogliono 1 offlringere 
ad accordare le ffue facoltà ad un lor 
Trattilo Falegname , che aveano fatto or- 
dtn.a* Sacerdote . Il Pif tatare manda il 
Segnar Fa^re Prov/f latore nelle Provincie 
A offrali . Egli fa la viffìta di quelle di 
Settentrione . Nel ritorno incontra gli ffeffjff 
f garbi avuti pròna . Storia di Monffignot 
fiorì , il cui Cadavero era fato, infepolto . 
/ Geffuiti per tuffiti to fanno fare uri re- 
galo di otta. Cani del Re . Morte di Mon- 
figitar cPAlkarnafffò . Crudeltà de' Geffuiti . 
Rkufana d'ajffffon alte di lui Efequie . 
Il Stg . Favre in qual tà 4 } Provifit alare 
rifórma i loro abuffi . Fa un Pecreto , e 
parte per Europa y dove felicemente $r-> • 
riva . 

' Dichiarazione del P. Caffo rana intorno 
agli affari della' Cina . Confermazione e 
rinnovazione delta Coffituzhzne Ex; illa die 
fatta dal Nofira S. Padze Patta Benedetta 
NI ir. Decreti e Defiffioni della Santa In- 
quiffizime ff opra, i Riti y e le Cerimonie 
Cìncffi . Precetti di Clemente XI. e Formala 
dì Giuramento . Lettera P affiorale di Mon- 
fftgnar Mezza barba. Patriarca d'Aleffffàndria t 

nel - 


• tligi^e9Ì5yt3mgtó 



De' Ma lab. P. HI. Lib. /. j 
netti fui vìfìtu delta Cina . Rivocazione 
di due Lettere Paft'irali Jet Defcovo di 
i’tkino , fatta dal Pontefice Clemente XII. 
Giuramento ordinato dal Nofirq S. Vidre 
■ Benedetto XtX, 

f 

S \remmp nei a prima giunta entrati 
nella materia , che forma l’ogget- 
tq di quella ultima Parte, fe non 
aveffi nq prometti» di parlare della Co- 
lli tuzjone , che il Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIV, ha'dato poco fa fopra tifi- 
ti della Cina • 1 . 

Le contcfe fopra i Riti della Cina , non 
eranq Hate d’afflizione a que’ foli Cri- 
lliani fpirfi per tutto quel vallo Impero; 
ma cagionarono altresì dopo lungo tempo 
grave fcandalo agli antichi Fedeli di tut- 
ta l’Furppa . Cosi Benedetto XIV. que- 
ito gran Papa , quello zelante Pontefice, 
contrapponendo un forte argine al Tor- 
rente dell’ l4olatria , e della fqperllizio- 
ne , con cui vedeafi contaminato il Cul- 
to Sanco , portò una fo.nma gioja , e una 
irmenarrabile confolazione a tutti i veri 
figliuoli della Chiela , e fpezialmence a 
tutti i zelanti Minillri , che vanno ad 
annunziare la Divina Parola a’ Popoli dà 
quelle rimote contrade. 

Alcuni Fazionarj però ( a ) ardifeono 
A % par- 

^a) S« trovano molte Lettere fparfe , 
che fanne pur troppo conofcere t 
queruli . Awene una fra falere, 
fcritta a un Marchefc Ferrarefe , 
di cui tengo la copia , nè può ve- 
derfi cofa più facirica contro la Co- 
{Udizione del Papa , 


I 

Ragioni che «b> 
elicano avariar* 
della Collimai* - 

■c di Ic«c4ctt% 
XIV. 
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4 Mem. Star. fof>ra te Mifs. 
parlando di quella Conduzione di far 
ientire i loro fehiamazzi , e fottomano 
lavorano a far pafcere lo Scifma , e la 
divisone fra gli' (piriti più deboli . Per 
far fronte a un fimil attentato , con- 
viene informar il Pubblico de’ giunti 
motivi , e dalla predanti ragioni , da cui 
fu impegnata la S. Sede a pronunziare 
quella folenne irrevocabile condanna de’ 
Riti Cinefi . 

Quantunque nel decorfò dì quell’ 
Opera fiali proceduto con riferva , e fianfil 
fol di palfaggio toccati gli affiiri della 
Cina , avendo voluto Imeneicarfi delle 
fventure , che hanno pollo tanto feom- 
pigbo tra quella fiorita Grilli ani tà , que" 
foli fatti perù , che abbiamo dovuto ne- 
celfariamente richiamare alla memoria , 
fanno pur troppo vedere la ne celli tu , e 
la gìultizia di quelli motivi . 

Rammentine gP infruttuosi tentativi 
de’ Legati AppolloUei in eodefl’ Impe- 
ro: Aggiungali P inutilità dogli ultimi 
sforzi fatti anche ultimamente da un Vi- 
fitator Appollolico , e fi troverà in un 
batter d’occhio la g iurta ragione in fac- 
cia a tutta la Chiefa , per cui la Co- 
nduzione di Benedetto XIV. è degna di 
tutti gli encorn), e che coloro , per' cui è 
fatta , non potranno giammai * con ra- 
gione lagnarli della feventà , che ufa 
per eflt il Vicario di Gesù Crillo ; e per 
Convincetene , balla folo ricordarli dell* 
enormità de’ Reciti , che prima fono fla- 
ti commelfi , fenz’ alcuna emendazione % 
Quali pruova più avvincenti, fe ne pò-* 

treb- 



De' Matti. P.ÌIt. Lii.t. J < 
irebbero avere , quanto 1» ultinfie relà- *■* »«<** «.da* 
ztoni della vi fica di M. d’Alicarnaflò nella Jì^hin,* 1 %£V- - 
Cocincftina. : Era egli neceirario dare an- no f he ‘ì 00 ® 1 * 
cora alla Chiefa quello nuovo fpettacolo 'ittto'xìv!'?*'* 
di fraudalo ! Quello Prelato con tutta la **** * * 

fua dolcezza , con tutta la fua prudenza , 
e tutto il fuo lapere non potè ridurre 
il Partito alla fommiffione dovuta a’ De- 
creti della S. Sede . lo non fono flato te- 
lèimonio de’ trilli fncceilì avvenuti ift 
quel Paelé , ( a ) ma ho letto con do- 
lore la deferitone fedele , che mi ha 
comunicata lo' Hello Provilìtatore della 
Cosinchina ( b ) . Può fenza dubbio 
prellarli fede ad Una tellimonianza di 
quell’ autorità . Quello degno Miniftro 
dell’ Evangelio non efpone thè ciò, che 
ha veduto . Io hon racconterò alcuna 
cofa , che dopo di lui , ed olTerverò 
bene di non dir tutto ciò , eh’ egli mi 
ha comunicato , e ciò eh’ è altresì infe-' 
rito negli Atti della vifuà ; ma efpor- 
rò quanto balla per dunollrare , che - 
* Partigiani de’ Riti fi lamentano a 
corto della Collituzione di Benedetto 
XIV. , e da ciò il Lettore non /ara piò 
forprefo di quanto è llato fatto a i Cap- 
puccini dell’ Indie , che non fono che 
Semplici MilTienarj . 

A j >» Le 

(a) Nel tetapó s thè il Prelato faceva ' 
la fua vilìca , io ritornavo in Eti* • 
ropa • 

{ i ) Il S'g- Favre è prefentement* all* 

Corte di Roma k Egli ha accompa- 
gnato. Monfig. d* Alicarnaffn (ino 
«Ha Tomba. 


•a <■ 
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(S : Mem. Star. fof>ra le Mi fi. 

jj. ,, Le fciagure da cui ho fcampato nel- 

jL»u»ioni delta >» la Cocinchinà (dice quelt’ Illuitre Com- 
c. fi 'diM P °d« 1 J» ” P a S no ^ e ’ travaglj di Mondg. d’ Ali- 
» carnaflò hella Tua memoria ) ( a ) non 
», mi hanno làfciato. altro che il cuore per 
» gemere e fofpirare a Dio , e tanto di 
»> iòrZa pór non mafcherar cola Veruna agli 
», Amatori della verità , Nimici deii’ 

» ihgultizia. e della doppiezza . 

Da si nobile introduzione , Ognuno 
ben vede , e qual da il degno carattere 
dell’ Autore , fu cui appoggiatilo quel 
poco, che damo per dtrè della vtfita 
di Mondg d’ AlicarnalTò ; e quanta 
fede meritili da tutt’ i Leggitori » Ci 
ludnghiartìo per tanto che non li avrà 
punto di dubbio a ricevere , come Te- 
ìtimonianZe altrettanto limabili » quel- 
le che damo per eiporré » 

Eleazaro FrànCefco dei Acbards de la 
Beaume Vefcovo d’ Alicarnafio fu feelto 
da Clemente XII. per Vibratore delle 
JVIilTìoni della Cocinchinà . Lo zelo , 
la capacità , e la •prudenza di quelto Pre- 
lato , fceito dal S. Padre , lo giuitifì- • 
caronò ben pretto nella itima di. tutti 
i veri Fedeli , e conobbeli ben pretto 
di quanta éapaéità Ei foJle dotato per 
adempiere quelta commitlìone , Parti 
elfo da Roma Culla due dell’ anno 1737. , 
e andò in Francia a Porto Luigi in 
J 3 retagna , dove s’ imbarcò colla tua 
famiglia vedo le Jndie Orientali . Una 

Na- 

^ " .. .. I 

(*) Ella è tiara prefentara al Sommo Pon- 
tefice , cd alla Sacra Congrega- 
zione , . ' > « 
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De' MàUb. P. ///. Ltb.I. 7 ' 

Navigazione di (Tei mefi in Climi Cotant* 
oppoili a’ noftri , gli reco mole’ incom- 
modi , fulla fine però di- quelli tei mefi 
arrivò a Macao li iv Luglio *738. 

Partecipò Monfig. Votatore * il fuó 
arrivo al P. Miralta Procuratore della arri-* j e i vii- 
Sacra Congregazione e quelli he diè •*»«»• • 
l’avvifo al Governatore , che gli per- 
mife lo sbarco , ed ebbe finalmente il 
contento di vedere in quella circoll&n- 
za da quegli Abitanti le vive dimollra- 
zioni di rifpetto , e d’amore: Cosi nc . 
fa Egli una particolar menzione nella 
Lettera , che allora icriveva alla Sacra 
Congregazione . 

Partiti appena li VàlCelli d’ Europa, 

Monfig. d’ Ai icarnaffo calde infermo . Di 
Una si trilla fitUazione il Governatore 
di Macao raggualionne il Superiore de’ è con(V*n*to »• 
Domenicani, il quale ne diede avvilo Ft ' u#menic *" * 
al Prelato per prevenirlo , alìicurandolo 
però che mai non farebb’ Egli verun 
attentato contro la Perionà d’ un De- 
legato della S. Sede . 

„ Quella era, dice il Segretario, una 
„ tràna de’ foli Gefuiti Portoglieli . Il 
„ Velcovo di xVlacao non avea in alcuna 
,, maniera parte a limile violenza ; an- 
,, zi vi fi era oppollo . Il Priore degli 
„ Agolliniàni., dicea co* fuòi Religiofi, 
tt Che vorrebbe piuttollo morire , è 
„ folfrire quanto fi era fatto in- 
„ ghiottir d’ amaro al Cardinal di . , 

„ Tournon , che mai abbracciare una 
tt tale incombenza . I foli Miflionarj 
,, Gefuiti con un’ aria tutta placida t ; 
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8 Rfem . Star, fibra le Mìfs. 

»> aver néfllin riguardo ad un Pre- 
ti statua* in ,, laro tanto loro aderente , buonamen • 
OmimMm « ^ te configli ava Alo a fottrarfi di un tal 

j, affate coft una buona fiamma di da- 
M najo , e Così guadagnarli il Governa- 
„ tore . Non Fu però eleguito que- 
„ fio loro negoziato , ed il Governato - 
re ebbe ùn bel dire , inventando che 
il Vifitatoré voléflè paffàr in Porto- 
i w galla » aJducendo ch’egli voleffe ma- 

Chinare contro ’i Jùfpatronato del Re: 
•„ mehtte fvanirono qiielìe belle dicerie i 
e il Vifitatoré hon ebbe à fpeiidere 
^ alcun denaro ■. 

Il Governatore che Volea metter fine 
- ì?*Gefuu! ,,t « 1 a Scenà , convocò un* Affemblea 

4 cciatf( delia de’ Superiori Ecclefiartid hel Collegio 
Sr.* riV,fiU * de* Oefuit'i , e afiègnato il giorno 8. di 
Marzo del 17$^. -, per deliberar ciò che 
far doveafi della Perfora del Vifitatoré. 
Si convocarono tutti veramente , e non 
ti mancarono Pecione detenni nate ad 
opprimere 1’ kinoeertté j ma le difficoltà 
fòfpefero i loro malvaggi d'ilegni . Il 
Provinciale de* Geluiti , che prevede- 
Vàle tutte, fi fece merito d’éffere Malr 
levadore , ed accomodate la faconda ; 
e ne riufci Felicemente ; Guidato dal 
fuo aftior proprio mollravafi tutto pieno 
di foddisfazione , e tute’ i fuoi Parti- 
giani lo ricolmavano di lodi per la di 
lui abilità , e difinvoltura . Sia come 
fi voglia , il Vifitatoré Appoftolico f\i 
porto in libertà , e là notte rtefld partì 
verfo Cantone , ove arrivò fe non per- 
fettamente Fano k almeno colla gloria 

< d’ef- 
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De * Malab. P. III. Db. 1. p * 
d* cflèf deliramente fuggirò dalla rete 
limagli tela a Macao . 

Reilò per tre fetrimane a Cantone 
Monfig. d' Alicarnaffò , alloggiato in 
Cala d’ alcuni Mercadanti Spagnuoli . 

In tal tempo ricevette lettere del Pa- 
dre Mirafta , nelle quali diceagli , che 
il Provinciale de’ Geluiti avea dati fuo- 
ri gli Atti del fuo fi mola Confìgiio 
(o piuttoilo Conciliabolo di Macao). 

Arrivarono in tal tempo due Miflionarj 
Gefuiti desinati per la Cocinchina , e 
vennero a prender alloggio , dove al- 
bergava Monfig. d’ Alicarnaflo , ellèndo 
tutti attenti a ricettàrio e venerarlo . 

S’ imbarcò il Vibratore li 7. di Apri*» • • «• 

lé , e dopo di aver fuperate moke icollè n vitame 
il Vafcello Tulle Colle della Cina , ap- »* inibirci p«iu 
prodò. fui principio di Maggio alle Terre C **»** Wm ‘ 
della Cocinchina . Era ormai tempo che 
arri valle ad acquietarli il povero Invia- 
to della Santa Sede , che fembrava quali 
morto . Alloggiò pieliti il Procuratore 
de’ Geluiti, che ne’ primi giorni u‘ò- 
gli tutte le linezite . La nuova. Iparta 
ben prelto del di lui arrivo lpinfe alla 
di lui Cala tutt’ i Milfionarj , ed i Cri- 
Iliani , che venivano a rendergli i loro 
xifpecti e doveri . 

Andato Monfig. d* Alicarnaffò a Keta, 
luogo di refidenza de’ Miflionarj , fpedl 
il P. Marziali Monaco Silveltnno , per Ap,e * ‘ ** * 
prefentar al Re i regali che gli era- 
no deltinati . Quello Principe con fomma 
degnazione li gradi . Qui cominciò il 
Vifitacor AppoltoUco ad aprir la vifita, 

e far 

■v 
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io Mem. Star. (òpra le Bftfs. 
e far eonofcere 1" autorità , di cui era 
munito con una Paitorale , che pubbli- 
cò, la quale con quelle parole comincia . 
Charitat Cbrìfii , Non può efpri merli , 
quanto folTe it giubbilo de’ Crilliani 
per 1’ intimazione di quella Vifita , e 
la Conndenzi che concepirono nel Visita- 
tore . Correano da ogni parte i Neofi- 
ti cogli occhj bagnati di tenero pianto > 
gridando : Benedetto fta quel Legno , che 
vi ha portato in q He fio Paefe : ecco il ' 
giorno della (alate , il tent'>ò favorevole , ec. 

Il (’avio Prelato accogliendo ognuno con 
affabilità , conlòlavali colla Divina pa- 
rola , rapprefentando loro le verità* e 
1’ eccellenza della Religione , la tenerez- 
za , e 1’ amore del Sommo Pontefice , 
che non fapea lafciarli in dimenticanza , 
{‘ebbene fodero tanto lontani, e dava lo- 
ro contrafegni della fua memoria • col 
mandare a codelli Paefi Un Votatore . 
Efortavali ad aver in lui tutta la con- 
fidenza , a manifellargli tutti i fegreti 
della loro cofcienza . Dicea d’ elfer ve- 
nuto per ajutarli , foftenerli , e am- 
miniltrar loro la giullizia , ed in fom- 
ma trattarli come Tuoi Figliuoli . 
lamtntide’Crl- Qui fu dove il Religiofilfimo Prelato vide 
virlì'tiorc" 1 *' l’ amarezza > e d il cordoglio di quelli poveri 
Fedeli abbandonati da’ loro Pallori, e privi 
de’ veri foccorfi deliavita fpirituale , cioè 
de’ Sagramenti „ L’uno dicea , non mi fono 
,, potuto confelTare da dieci anni , l’al- 
„ tro fono più di dodici , che non ho 
„ potuto mai arrivarvi . Gridavano le 
,, Donne , che non avevano mai potuto 
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T>f s MatA. P. 111. lA. 1. 1 1 

», avefà Un Confeflòre ; altre lagnavanfi 
,, d’efferé Hate ributtate dal Confeflio» 
», naie , e tàcci ad una voce diceano 
», thè dopo là pubblicatone di certi 
„ Ordini (a) del Papà, alcuni Miifio- 
„ Pàrj che dillintarrtenre nominavano col 
„ norììe di Padri della Compagnia di 
„ Gesù , non avevano Cercato altro , 
„ che intorbidare le Milfioni , e perfe* 
„ guitàre i Mifiìonarj Francefi . 

„ Molti di quelli Miflìonarj , foggiu- ' 
,, gneano , fono morri in mezzo agli 
„ affanni, e Alle perfecuzioni: altri fono 
„ flati corretti ad abbandonar la Mif- 
„ fione , qualcheduno è dato fcomunica- 
„ to come federato . I Portoglieli vanno 
„ dicendo da per tUrfo , Che li Francefi 
„ fono Eretici , e perchè noi non gli ab- 
„ biàm voluti avere in quello conto, nè fe- 
„ guire leCerimonie de v Gentili,ci negano 
„ i Sagrarhent» anche sii gli eitremi della 
„ Vita , dimodocchè molti fon morti 
,, privi degli àjuti della Chiefa . 

Benché rellaffe moito afflitto Monfig. 
Vifitatore all* intendere quelli lamenti , 
difTimulò però co’ PP. Gefuiti il fuo 
cordoglio , trattandoli con fomma genti- 
lezza , facendo intendere a quelli po- 
veri Fedeli , che fi la'ciav.in forfè gua- 
dagnare dalla tentazione , e raccoman- 
dò loro di non pubblicare tali cofe . 
Finalmente per con olarli , inoltrava 
loro la mifericordia del Signore , che 
ila fempre -colle braccia aperte per ac- 
coglier i Peccatori . Ben 

* ^ » » % 

( « ) E la Bolla Eh illa die . 
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i x Alrm, Star. f offra le Mifs. 

Grafia a,’ gc- ^ cn divetfamente fi diportavano però 
fuìti Portushefi ì Milfionarj Portoglieli della Compa- 
" ” gnia verta il Vifitatore . Appena giunfé 

egli ad Hue Città Capitale del Paefe , 
che cominciarono efiì a dar fegni mani- 
felli delia gelosia contro lui conceputa t 
perchè quelti PP. più non ne parlava- 
no , che con difpreggio . Ecco , dieeano , 
il Vifionario , ed andava cant’ oltre la 
temerità del P. Marziali , che pubbli- 
camente diesa “ Laici ate che venga que- 
„ (lo Vifionario , che già non ne riu- 
,, feirà , quando dieci Cardinali venifle- 
,, ro tutti infieme , fe non cominciafiè- 
,, ro dal bandir dal Regno tutt’ i Mif- 
,, fionarj Francefi , v* aificuro , che non 
j, farebbero nulla . Noi fiamo qui tre 
„ Corpi contro i Gianfenifti ; Il Vifira- 
,, tote non ha veruna facoltà per in- 
„ traprendere cos’ alcuna nella Mittio- 
,, ne : Non è per altro fine venuto , 
„ che per veder i Mittionarj ; fe vuol 
,, regolarli con prudenza , non toccherà 
„ punto gli affari della Mittione . Unia- 
„ mo lenollre forze Contro codefti Eretici: 
„ afcoltiamo intanto ciò che fapràdireque- 
„ Ilo buon Uomoatcefa la di lui vecchiaja. 
Il Procuratore de’ P.P. Gefuiti , raon- 
knt'c^dtfp.sfu tat0 * n c °bera diiTc da un’ altra parte , 
lotute de 1 ' oe- che fe fotte flato neceflario giurar l’of- 
fervanza della Bolla , non giurerebbe più , 
perche codetta Bolla era un puro effetto 
dell’ invenzion de’ Miflìonarj Francefi j 
fpiegavanft ancora con meno di riièrva 
altri P.P. Gefuiti . Andiamo con deftrez- 
za , dicea uno - t Roma è una mala x 

fliA , . 


(aiti . 


r " l . -x ft 
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De* Mala}. P. ///, Uh. i, X) 
fa- Il Sig. Favre che Tenti quell’ im- 
pietà , non potè a meno di non eter- 
ne a'Hitta , e fimihnente di farne loro 
qualche rimprovero . Ciò* folo ballò a 
quelli Padri per fargliene un Reato ; 
Dinaro a Mpnfignqr d’Alicarnaffq } che 
il Tuo Segretario era Ipro nimico , e 
Francelè nelle vìfcere . Prefe ciò a feher- 
zo il Prelato, e affipuròlli , che te fi fof- 
lèro. faviamente regolati con erto, lui » 
farebbe certamente Hate loro buon ami- 
co . Non lalciarono i Milfionarj della 
Cocinchina cofa veruna per far dìlpec- 
to al Vifitatore. Fecero con lui de’ fallì 
lamenti riguarda al Signor Benetat , 
Milionario Appoftolico Franeefe , cui f u * 
dillèra aver egli conferita In Tua faeoi- * c 
tà Ten?a elferne informato , Non fi fer- 
mò Monfig. d’Ali camallo fu quella vaga 
propofizione ; citò le Farti alla lua udien- 
za li 14. Giugno, c malgrado le ca- 
lunnie del P* Marziali , ed il rinforza 
di quattro altri Milfionarj , che fecq 
condulle per facilitar la vittoria , rico- 
nobbe l’innocenza dell* Acculato , e la 
malignità dell* Accufatore . 

Non contento il Vifitatore d'aver fat- 
ta la giuftizia , volle poi metter la pace 
era le Partì ; ma il P. Marziali , non 
vi fi volle mai indurre ; Porrei flutto* 
fiv , dtffè , favorire il Diavolo », thè i 
Franceft , e torto parti infuriato per im- 
barcarli verfo Macao dopo di aver polla 
in ifcompiglìp la Miffione , ed aver meflb 
1 * interdetto alle Chiefe de’ Fraucefi t 
vantandoli di efier egli allora il >$omma, 
Poncefic? . Pro- 



I 


Rdjilooe dell» 
Vi tira di M de 
U Briume nell» 
Cocinch in* . 


Tenere parole 
del Vifitatoic . 


Sciagure proeafé 
dal Vifuatore , 


14 Mem. Star, [apra le \f>(s. 

Procurava intanto il Vidtator Appo» 
ftolico di cattivarli P aiTetto de' Mitilo» 
narj , e ricolmavali di finezze , e li 
chiamava tuoi Compagni ne’ travagli , 
e fuoi fratelli ; c lo JtefTo facea co’ PP. 
Gefuiti , come facilmente può vederli 
4alle Lettere 4a lui fcritte in quell’ 
anno alla Sacra Congregazione . 

Non fu quello il fol oggetto 4el Pre» 
lato . Diltnbui $ì ben il tempo , che 
nel mentre , che ftudiava conciliarli la 
benevolenza , e gua4agnàrfi le Parti , 
fece altresì la yilita delle Chicfe eh’ erano 
nella Capitale, t fece aprire quelle ch’era- 
no interdette , ed avendo ritrovato 
alcune irregolarità in quelle de’ Gel'mtL 
con molta amorevolezza gli ammoni . 

Molte furono^, le feiagure che l’una 
4opo l’altra 4opo ciò incontrò il Visita- 
tore . Da una parte iu attaccato 4a nuo» 
vi accedi 4i febbre , e dall’ altra gli fu 
intentato un Procedo nel Tribunale de* 
Mandarini , iq cui era ltato acculato t 
d’effer venuto nel Paelè per fo vvertire 
con nuove Leggi la Stato . Perniile il 
Signore , che non fcòppiaflè queita bur- 
raia • Le lervorofe orazioni de’ Criliia- 
ni, ? qualche, regalo fatto a’ Mandarini 
pofero ih calata la faltidiofa tempefta , che 
facea temere la ruina delle MHfioni . 

Continovando }a fqa yififa il Vifita- 
tore Appoltolìcp , prpyò yna Cataltrofe, 
che pensò doyeflè metter fine a’ fuoi 
giorni . Eflcndo in \ma Ipezie di Navi- 
cella , in cui navigava fui piume col 
fuo Segretario delU vifiuj <? con ua’ 
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De* Ma lab. P. III. Lìb. /. i $ 
altro Milionario ; venne un Battello ri- .... . .. 

. . 9 r r , 5i tenta a Jtlalii- 

pieno di Gente Iconcuciutfr ad avven- «mcii vitato- 
tarli a forza di remi contro il fuo Le- £ u ; e 1 ,! ee s T l * n u B t 
gno . Fecero tutti gli sforzi gli fcelerati cuipo momie. 
per roverfciarlo nell’ acqua ; ma non po- 
tendo riufcime ; l’uno di etti diede un 
si gagliardo colpo di remo fui c. po 
al Signor Favre , che traballando fenza 
cadere , grondava fangue . Rinvenuto 
dallo ftordinaentoi , potè riparar il col- 
po , t far fronte alla violenza degli af- 
iaffini . Si voka contro il Miniilro del- 
la Santa Sede ; piu che cóntro ad alcu- 
no altro . L’Autore della Relazione di- 
ce, -che potea ben faperc , d’ onde ve- 
oiffe codelta cofpirazione ; ma che la 
carità non vuole che fi fveli . Il Chi- . - ' - ». 

rurgo però del Paele , che non avea 
tanti riguardi altamente dichiarò , che 
i Ge'uiti Porcoghefi non vollero , eh’ £*i 
venifTe per curar la piaga del Ferito . 

Pattati alcuni giorni vennero - quelli , Cefuili TÌ , 4 . 
Padri a pregar Munfignor d’ AliQatuattu *•» nt « i»gn»»(ì 
di licenziare il Signor Favre ,,.e gli vuìuVmV!* 
propofecu per fuo Segretario il P, Sc- 
ranno , che. qualificano come Uomo di- 
pi ù rari talenti.. Il Signor Favre , “ di- 
„ cevanuelfi,, non è che un buon Mif- 
,, fiomacio , cammina Compre a piedi 
„ come un Mafcalzone . Una’ tal foggia », 

M dicea bene al tempo degli Apoltoli ; 

„ ma in oggi il Mondo va in diverta 
„ maniera . Non è forfè più decente il 
v farli portar in, Palanchino ( a ) fen- ■ 

do &. 


A al »>• 




( a ) Abbiamo (piegato nel primo Libro 
Ciò che fu un Palanchino, 
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„ do quatto il cqltume delle PeffonC 
„ di qualche rango nel Paefe ! 

Era veramente Monfigpor de la Beau-» 
me in grandi angurie . A lui eotreqno 
• . in folla i Crilliani , e replicavano i loro 

lamenti Culla privazione de* Sagramenti , 
Oltre a quello che detto abbiamo degli 
avvenimenti di quell’ anno , -ebbe di pii* 
la pazienza il buon Prelato di leggere; 
un contado di calunnie in un Lib^llq 
infamatorio a lui prelèntatq , condro \ 
Signori della Midipne di Parigi ; * • 

La memoria del Signor Fayre ci par'* 
IV. la ancora dell’ Idolatria che vedeafi 

idoUirii . e fu ne || A Cocinchina . Oi dice che il Padre 
pecltivone , T . 

oiftuni 4 f iia Giovanni Fano -Mattematico avea per- 

me fio* e pubblicato contro l’e (prede proi- 
uO bizioni de’ Vel'coyi il (giuramento fatto 

in nome del Diavolo avanti il fqo Ido- 
lo . Quella fola certa notizia nep dà 
dU una idea han orribile del più cle- 
crandq mil'cuglia di fuperilizione cp’ no- 
, - ■> - uri Sagrolanti Midefj ? Non avvi di c!ie 
innoridirfi ? La aifubbidienza di quelli 
Millionarj , il poco conto eh’ elTì fanno 
delle Cenfure , i loro maneggi , le lprp 
cabale, i loro intrighi cpntio un In- 
viato della S. Sede non fbnq queiti de*» 
litti , che tutta meritano l’ indignazio- 
ne del Vicario di Gesù Grido? ODio! 
» che fpandalo moltruolq ! Tanta è lungi# 
che quelli Uqmini qualificati del carat- 
tere Appoltolico, fi lafcialiero 'toccare » 
ed intenerire dalle vive efortazioni dell* 
Inviatq della S. Sede , che formarono 
#n*i la riiolu^iopf di fcuotet il giogo 

dell’’ 



Pi? ' m$M. r.m.iH.r. i 7 
4ell’ ubbidienza . Guidati da' motivi 
puramente mondani , affatto accecati in- 
torno a’ diritti della Chieda loro 
dre , acgufano il Vifitatore , che faccia 
attentati fulla Perdona del Re di Por- 
togallo : Spediente fpeziofo , per cui fi 
sformano d’intorbidar la Santa Vifita del 
Pelegatq , 

I Miifionarj divenuti già fuoi nemici 
a gg*unfgrq ben pretto altri nuovi eccedi, 
non ceffando di vomitare il loro veleno 
contro Roma , La Bolla , diceano , “ è 
»> uaa * « . . . ( arrolfifco di dire 1* in— 
»» degna parola ) una chimera della 
»* Corte di Roma , degna folo di dif- 
»> P r - zzo , e di fifehiate da tutto il 
„ Mondo . La voce è fparfa , che ci 
»? fono dqe Papi , uno a Roma , e'I’al- 
» tra in Portogallo “ . Dall’ altra par- 
te il P. Marziali trattava il ’Vifitatore 
Appoltolico da Eretico , dicendo contro 
di lui -mille infamità . Il Padre Miral- 
ta Pr-occuratore della Sacra Congregazio- 
ne volle per giunta derivargli imperti- 
nentemente » C rigufargli il foccorfo ad- 
eguatogli dalla Sacra Congreg. per lo 
Iqo mantenimento , e della l'ùa Fami- 
glia ; 11 iucceflò , che diede motivo* di 
trattar da Pratico Monfìg. d’AligarnaiTo 
è affai ridicolo . Un Frate Laico Gefui- 
ta Falegname , aveva efereitata quell’ 
arte appretto loro per qualche tempo ; 
ma come le Meffe erano fcarfe , la man- 
canza de’ Soggetti fece gettar loro gli 
occhi fu quello Uomo , Era egli buo- 
no per far numero , e poteva al pari 
Tomoli/, B d’ogni 


leticami* , 

(|lìn«euire cuor 

w» !»*• Sede. 


ii * vinutQi* % 
trattato da Eia - 
tico . 

1 Gefuiii voglio- 
no obbligate il 
Vifitatore ad ac- 
coidatvl* <i»a f»- 
coltà a «n Sacer. 
dote dc'loto Mif- 
fionaij Atto pet 
lo avanti fale- 
gname. 
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18 Mem. Stor.fòpra le Mìft. 
d’ognt altro metterli in un Confeffto- 
naie , benché foffè ignorante tanto del 
Latino , che della Morale; onde lo fe- 
cero Sacerdote , e lo, mandarono alla 
Cocinchìna: 11 Votatore interrogò que- 
llo buon Padre di nuova Edizione , e 
trovollo 51 goffo , che lo rimandò per 
qualche mefe . E di qui fi prefe il mo- 
tivo , come vedremo in feguito , dell’' 
erefia attribuita a Monfig. d’AUojraafib » 
V. Lb zelo di quello Prelato f che fa- 

ri vifimete. ^1 q penfare a tutto , ma c.h$ non per- 
4 U °vfnI ipetteagli d’ intraprendere quello che 
avrebbe voluto , gli fece deporre in vir- 
tù del potere , che aveva dalla Santa 
Sede , il penfiero di vifitare le Pro- 
vincie Auftrali , c foftitui il fuo Se- 
gretario in qualità di Provifitatore Ap- 
poftolico ; ripdandoft nella di lui dili- 
genza , che faceva fperargli una. buona 
condotta. 

Era capace più d’ ognuno il Sig. Fav- 
re di fedelmente foddisfare a queft’ in- 
combenza , e Monfig. d’Alieamaffo non 
aveva potuto fare una miglior feelta . 
Nato quelto Signore in un Paefe , dove 
1* Erefia aveva fatto, gran guaito ( a > 
era debitore de’ fuoi natali ad Antenati 
tanto tenacemente attaccati alla Fede 
Cattolica , quanto, lo fono, itati nella 
Patria al ben pubblico . La gran fedeltà, 
da eflì olTervata alla vera Fede , coito. 

loro 

{ a ) Era del Cantone di Frihnrgo negli 
i Svizzeri . Studiò in Avignone > ed 

ivi prefe i| Sacerdozio*.. , 
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loro la più gran perdita de’ loro Beni. 
Pare però che il Cielo ricompenfar li 
voleflè , prededinando un loro Difen- 
dente a batter una sì vada carriera , 
qual’ è quella della Chiefa nella Cocin- 
china . La fua modedia , e la fua cari- 
tà mi fanno pafiar fotto filenzio quel 
giufto elogio delle fue virtù, ch’io do- 
verei fare . Vedi am tutto dì fra noi 
quedo Uomo veramente Apodol ico , che 
ad efempio di S. Paolo , non fi è fot- 
tratto dal Martirio , fe non fe per ifi* 
pezzar il pane della Divina parola agli 
affamati , per correr pofcia in braccio 
d’un martirio anche più crudele , quan- 
do il fuo fangue conferir pofia alla pro- 
pagazion della Fede . Quedo è quella 
iavia follìa , che moflè certi animi ma- 
ligni a farlo pafiar per ifciocco (<*) in 
Europa , prima che ritornato vi foflè . 

Frattanto che così feri vali la fua ri- 
putazione , affinchè folfero le di lui let- 
tere riguardate come tratti di follìa , 
{'offriva egli nella Cocinchina le più {pi- 
nole traverfie . Privo d’ogni umano foc- 
corfo , opprelfo dalle fatiche foccombe 
fotto il pelo d’un clima tutto infuocato, 
e non può venir a ritrovar il (ho caro 
Padrone , e dargli conto de’ lùoi trava- 
gli , fe non fe dopo quattro mefi , nel 
B i qua- 

( a ) Si fa . che quello Sig. avea mar.- 
' date dalla Cocinchiaa delle Re i* 
«ioni di qoanto era pacato . Quel- 
li che fe ne (limavano difonoraci , 
lo caricarono di quella calunnia. 



fi Vi£t«i«rc & 
la Vi fua nelle 
ritmaci* 4*1 

H*i4 . 


VI. > 

1! Viluaiore in* 
coatta nel tuo 
xitotno gli ftefli 
Ratti di fuma. 


«• Afsm. S/or.pirt le tàft. 
quale fpazio fu obbligato a lottar coll* 
morte . 

Nel mentre che il Provifìtatore trava- 
gliava dalla parte fua nelle Provincie Au- 
ltrali, il Vifitatcre che era alquanto rirnef- 
fb da’ fuoà malori , andò, dalia parse fua 
▼erfo il Nord, . Vifttò le tre Provincie, 
che vengono amminidrate da’ Gesuiti . 
Riconobbe tolto da ic dello, che le cofe 
erano molto più deplorabili di quello 
gli erano Hate da.’ Fedeli rapprefentate 
colle loto lamenta e querele , e la con- 
dotta della del Superiore gliene confer- 
mò ben preita la verità di quanto udi- 
to avea . Ritrovò in quello Mitfionaria 
un Uomo gonfio , c pieno, di le dello , 
altero e Iprezzante ; la di lui fuperbia 
andava fino al punto d’arrogarfi la llef- 
fa dignità di Monfignor d’AlicarnalTo . 
Fra tutti i Gefuiti di quella Ali filone 
non ebbe a lodarfi d’altri , che del foia 
Pa,dre Francefc.q Acofta , qhe con tutta 
cordialità lo. accolte , e lo trattò con 
tiute le dimotlrazìoni di dima . 

Ritrovò il Prelato nel fuo ritorna 
della vifita , le delle maniere difobbli- 
ganti , le difubbìdienze , le oltinazio- 
ni , a,He quali erafi in certa mod.o ac- 
codumato . Volle introdurre ua Calen- 
dario ; ma i Gefuiti che oc avevano 
compolto uno , gli fi oppofero , e pre- 
tefero , che quello da elfi fatto , avelie 
la preferenza “ Spacciavano da per 
tutto , eh’ elu erano della “ Compagnia 
„ di Gesù ( 4 ) Padrone del Mondo , e 

»» 

( a ) Quello medefimo linguaggio teoeva- 
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2V Mtiab. P. ///. Di. I. il 
thè i Miffionarj F'raftcefì non eranù 
„ che della Compagnia di S. Pietro , 

„ povero Pefcitoce , ed i Francefcani 
„ come Figliuoli di S. Francefco , po- 
„ veri Mendicanti , che vanno di porta 
in porta accattando il Pane 
Volle Monfignor de la Beaume , fe- ^ H JI#i 
gucndo le fue iltruzioni circa Monfignor cui c*r- 
Fiori , fapere s’ era feto fepolto , e fu 
informato di no . Onde diede mano a ««, 
quello affare , e conobbe , che la Scom- 
munica eia fiata inflitta per palfione , e 
conlèguentemente PannuUè Come invali- 
da , e ordinò che il di lui Cadavere 
foffe fepolto . Anche qui vollero oppor- 
vi'fi i Gelimi i e p*efentarono Scritture 
fu qìiefto affare affai voluminofe , ri- 
piene dì ragioni frivole , e fmoderatc 
«fpredioni . Malgrado però le loro refi- 
ftenze , ed il vivo fuoco da elfi fatto ve- 
dere , l’onore di quello Mifficmario fu 
Tifarcito , e il di lui Cadavere ebbe Se- 
poltura . * 

{fuetti Padri non avvezzi ad «fière p^'^ò'àeVvIfi* 
contradetti , cercarono ben pretto di 
vendicarli con far vergogna al Vilìtato- “‘"o" 
re . Spedirongli per mezzo d’un Man- wreec»»- 
darinett» et co Cani , con ordine di cu- 

B 1 fio- 

ro nelle tWiiFoni del AfaUbar , per 
rendete fpreÉ>gilVolf i Miffibnar) « ' 

che non hanno la fortuna d’rtfcre 
detJa Compagnia di Gesù , benché 
poi effi non rimitino nella povertà, 

«d umiltà , niente altro cercando 
che di rendere if loro nome fasaof» 
in torte le Naitoni 


\ ’ n. 
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ftodirli , ed averne cura , eh’ erano del 
Re . Senza punto alterarli il Visitatore 
Appoftolico , ditte a chi fi prefentò , 
che ringraziava Sua Maeftà dell’ onore > 
che faceagli ; ma che non era Egli ve- 
nuto per andare a caccia di Belve , ma 
{blamente per guadagnare Anime a 
Gesù Crifto ; e che per altro fperava di 
partir ben pretto verfo l’Europa , Subi- 
to che fi fotte rimetto in miglior f'alu- 
ce . Confufi li Gefuiti di non aver potu- 
to ridurre il Vifitator Appottolico ad 
eflere com’ etti Guardiano de’ Cani del 
Re, efeguiron un altro tentativo anche , 
più oltraggievole . Fecero quanto fep- 
pero per fedurre il Chirurgo di Monfig. 
w™cd?MonGg! d’Alicarnatto , e tirarlo in Cala loro , - 
faitaiMflb. dove fuggi una mattina fecó portando 
tutti i Medicamenti . Il Prelato fece * 
tutte le fue iitanze , ma fenza prò , ri- 
cufando etti di dargli il Cerufico , e icu- 
fando anche di più la di lui fuga . 
y.j . Aveva più che mai bifogno il Vifita- 
sut Mone". * ore d’ajuto , e d’ aifittenza , privo di 
Cerufico , e fenza medicina , pafsò tre 
Mefi oppreflo da violenta malattia , e 
non ebbe in tal lagrimevole ftato altro 
conforto , che quello poteva dargli il* 
Signor Favre , che nè giorno nè notte 
mai non l’abbandonò . 1 Cielo final- 

mente , che non lo volea più efpofto , 
qual berfaglio de’ fuoi nemici , che fi 
prendeano il barbaro piacere di conti- 
nuamente infultarlo , lo levò dal Mon- 
do , e dalle perfecuzioni . 

Morì Monfig. de la Beaume li 2 . Apri- 
le 
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le del 1741. tra le braccia del Croci* 
fiiTo nella folennità della Pafqua ; la 
Morte corrifpofe alla Vita , l'pirò l’Ani- 
ma in feno al fuo Creatore , illante- 
mente pregando per la falute de’ Tuoi 
nemici, cui con amorevole carità per- 
donò. Per dieci giorni bagnati d’amaro 
pianto i Criftiaai correano in folla per 
vedere il loco amato Pallore , e bar- 
dargli le mani . 1 foli Geluiti giubbi- 
lando di vederli liberi d’un Uomo , da 
edi avuto in conto di nemico , ebbero 
la Crudeltà di non Voler ritrovarli pre- 
fenti alle di lui Efequie ; t per quanto 
VetoilTero caldamente pregati > non vol- 
lero in conto alcuno affillervi * 

Arrivati due Gefuiti dà Macao ih 
tempo della di lui malattia , recate 
avevamo diverfe Lettere della Sacra Con- 
gregazióne , fra le quali ve n’erano pure 
per lo Vilìtatore, e furono tanto mali- 
zioli , che non gliè le vollero mai dare * 
per quanto di autorità V' impiegale il 
Vilitatore per averle nemmeno vOlìérO 
dopo la di liti Morte cónl'egnarle al Si- 
gnor Favre . Una tal ripugnanza veni- 
va dal fapere , che quello Signore ave- 
va tutto lo 2e!o per mettere ih éfecu- 
zione gli Qrdini della Sacra Congrega- 
zione ; onde le rimandarono al Padre 
Miralta . 

Dopo la Morte del Votatóre diven- 
ne il Signor Favre l' erede delle ango- 
fcie , e delle pene (offerte con tanta co- 
danza dal degno Delegato della Santa 
?ede . Il Prelato gli avea lafciata in Le- 
B 4 gat« 


i. 


~v 


1 Cfulilì tlCft 
Vogliono alitite- 
le alle di itti 
Efequie » 


vm. 

Il Sig Parte 
(accede a Mon. 
lì g- d'AIicai tuf- 
fo . 
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gaco là Aia Croce per animarlo forfe 
ad eflère intrepido , e coraggiofo nelle 
* tribolazioni 1 là virtù del Breve di Cle- 

mente XII. 1’ aveva incaricato dell’ ob- 
bligo di vifttafe il tettante delle Provin- 
cie della Corinchina , al quale oggetto 
l’aveva di già creato Provifitatore Ap- 
pOltoIÌCOi 

La brevità -, che ci fiamo proporti , 
non ci permette pattar più oltre per lie- 
guire il Signor Favre hello Tua glorio- 
la carriera ; ma ci contentiamo di loia- 
mente dire , che foddisfeée molto ec- 
<ellentemente alle premure della Santa 
Sede . Pieno d’una Santa intrepidezza , 
poca pena prendeafi degli otta-coli , che 
andavano frammettendo i Gelimi , sfug- 
gendo di ricorrofcere la dt lai autorità . 
Nulla badando alle loro minacce , fi dà 
a conoscere per un genero;© Riformato- 
re de’ loro abufi » 

Ritroviamo nelle di lui Memorie , di 
aetu couif»- cui diamo un’ ettratto , che li Gefuiti 
*" u ' nella Cocinchiua hanno Putb di far pub- 

biicarnSiue le Commedie , è véndere 
medicamenti,ec. fui gutto (tetto de’ Cereta- 
y ni pubblici d’Europa “ Portano tàht’ oltre 

il biafimevole meftiéro , che fanno 
„ enormilRme ufùre t come farebbe di 
„ ricavare un cento per cento , che di- 
», cono efler legittimo , fenz’ altro fon- 
», damento che del femplice imprettito . 
,, Queltà ufura in Sentenza loro c fola- 
„ mente materiale, ec.- 

Decreto dei sig. Il Provifitàtore s’adoprò fopra tutto 
F*»re. a reprimere quella viziolà rea pratica t 

• e po- 
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é pofcia s’ impiégò a rift'abi lire là di» 
fciplina Scclefialticà nel Tuo vigore . 
A tal fine fece un faggio Decreto, nel qua- 
le diede agli EcclefiaftiCi , ed a’ Cfiltianì 
de' Precetti conformi alla Doctrina de*’ 
Santi PP. , e del Concilio di Trento, e del* 
le ultime Derilioni della Santa Sede „ 
Pafsò inoltre ad annullare , rivotare , e 
caflare , e volle thè riguardata fotte nul* 
la t per non fatta P appellazionè , chi 
facevano i Gefuiti del filo Decreto .Ci- 
tò il Padre Lopez Superiore de’ Ce- 
liati a compatire avanti alla Sacra Con- 
gregazione per giu/lifìcarfi . Ordinò ?! 
Procuratore degl’ ideili Gefuiti di riti* 
radi a Macao per ivi far penitenza . 

Così dopo d’avet rimediato per quan- 
to fu ia fuo potere agli orrendi fconcer*- 
ti del Criftianefimo della Cocinchiaa t 
di là partì li iS. A gotto del 1741., e 
fi portò fubito a Cahtone nella China. 
Appena vi giunfe, che fcriflè al Padre Miral- 
ta , e feco lui lagnofit, come fi era innan- 
zi lamentato il Vifitarore -, perchè il 
lafciava mancar di tutto il bisognevole 
al fuo vitale fottentaménto . Seppe non 
fenza fua péna il Sxg. Favré , che le 
Lettere , le quali non fi erano volute 
confegrtare al Votatore t contenevano 
un Breve della Santità di Noftro Signore 
Papa Benedetto XIV.. ( a ) Una 

^ . ui 

C a ) Quello DecfeN» del Papa era per 
incoraggirc Monfig. d’ Alicarnaffo a 
foltcnere il fuo anniderò Tempre ,col« 

la 
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M Si*- Fatte 

pane veiio l'g». 
top» , e felice- 
mane vi 
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t6 Mem. Star, (òpra le Mifì. 
tal notizia fopra modo l’ afflitte ; ma 
non potevali più recarvi rimedio . Non 
lafciò, il Provilìtatore sfuggire la prima 
occafione , che fi prefentò per imbar- 
carli verfo Europa , e felicemente ar- 
rivò a Porto Luigi in Bretagna di 
Francia il mefe di Luglio del *74*. 

Il Sig. Favre ritrovali prefentemente 
nella Capitale , per render conto alla 
S. Sede della vilìta della Cocinchina , 
Sicché vediamo , come abbiamo det- 
to avanti di cominciare quella córta ed 
afflittiva relazione , che la CoftìtuzionC 
del Nollro Santo Padre Benedetto XIV. 
era divenuta attòluta mente necefiaria , 
e quanto ingiullamente lì querelino co- 
loro in veggendo armato lo fdegnO del 
Vicario di Gesù Crillo contro ì loro di- 
fordini , e là loro relìftenza . Una pìc- 
cola dichiarazione del Padre Carlo Ca- 
tturano ( a ) che noi qui preméttiamo, 
non poco fervirà a dimoftrare , quanta 
fotte la neceflìtà di tale Conltituzione , 
la quale il Lettore leggerà immediata- 
mente dopo . 

Di- 
la meJefima intrepidezza . Vedelì , 
che la (comunica contenuta contro 
", di coloro che ritengono le Lettere 

Apporto! iche aon ifpavent* molto 
gli Mirtionarj, 

(a) Quefti è un Venerando Religiofo 
Francefcaao del Convento d’Araceli 
di Roma , ove dimora da qualche 
anno dopo il Tuo ritorno dalla Citi*; 
Il di Ini zelo e cortanza a l'oftencfe 
la purità del culto in querte Mif- 
ftoni rimote , l’hanno refo dégno di 
tutti gli encomj . 
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DICHIARAZIONE 

DEL 

< , . 

REPERENDO PADRE 


C A RLO CASTORANO 

... • • 

Della Regolare òffervanza di S. Francefco t 
P"! cario Generale , e Delegato della Santa 
Sede nella Cina, intorno alla Cojlit azio- 
ne di Benedetto XIV. [opra i Riti , 
e Cerimonie Cinedi . 

„ I. T O fottofcritto di già Vicario Ge- ^ 

,, X nerale di Monfig. Veicolo di Pe- t>i £ hi,’„*fone 
„ yfino , dichiaro d’ edere venuto dalla I** 1 * «forino 
„ Chiefa di S. Bernardo alla Città di /■ 

,, Pedino per pubblicarvi , ed intimarvi nc<<eua XIV - 
,, li due Decreti del Sommo Pontefice 
,, Clemente X I. degli anni 1704., e 
„ 1710. i ma li PP. di Peiino Di- 
„ fenfori de’ Riti Gentili Cinefi , non 
,, gli hanno voluti accettare ; anzi mi 
„ hanno minacciato , che fé io mi fif- 
„ favo nella rifoluzione di pubblicarli, 

„ d’ avvifarne fubito P Imperatore della 
„ Cina Kambì , che n’ è il Protettore , 

„ e Tono avvezzi d’ implorare in limili 
,, circodanze . Non mancai d’ informare 
„ Monfig. Vefcovo di quanto pattava , 
f , ed ebbi in rifpoda ordine di ritor- 
„ narvi , e indurli per le vie della 
„ dolcezza ad accettare gli accennati De** 
t , creti , Efeguii quanto mi fu comanda* 

w* 
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„ to ; ma quefti Padri fecero refiftenaa 
M colla fteifa oftinazione , dicendo , ef- 
„ fcfe già Itati loro intimati cocleiti De- 
„ creti da due Miflìonarj della Sacra 
„ Congregazione , che ltavano alla Cor- 
S j tc . Di modo Che dopo d’ avere rice- 
»» vuto gravi affronti , giudicai efferc 
„ meglio ritornarmene al Vefcovó della 
,, Città di Lmzingceau nel mefe d’Apri- 
„ le dell’ anno 1714. 

„ II. Eflèndo arrivata due anni dopo 
„ al detto Monfig. Vefcovo la Coftitu- 
»> zione Ex ilU Mie fatta nel 171$. da 
„ Noltro Sig. Papa Clemente XI. cort 
»> un* Ordine rigorofiffimo di pubblicar- 
„ la , e farla oflèrvare , io fui incari- 
„ caro Come Vicario Generale di pubbli- 
„ caria , ed intimarla nella Capitale . 

Tutto pieno di confidenza in Dio , 
» lo ItefTo giorno di Novembre 17 
„ che arrivai a Pedino , ulai tutta la 
»» dellrezza , e P attenzione poflìbile 
„ per pubblicare quelta Bolla Ex Mia Mie 
„ in tre Chiefe , o Calè degli fteffi Pa- 
„ dri Difenfori de’ Riti Cinefi , fenza 
j> voler dare loro il menomo tempo per 
„ poterne avvifarè P Imperatore loro.Pro- 
„ rettore Due giorni dopo il mio 
„ arrivo , per iftratagemma di quefti 
„ Padri , fui ingiuftamente , e falfa* 
n mente accufato appreffo ( a ) 1’ Impe- 

,, rato- 

( a ) I Difenfori de’ Riti , che ricorrerà» 
fio all’ autorità de* Pagani, poteva* 
00 bene ricorrere a quella de’ Cri* 

fliani contro 1 Cappuccini! intorni 

a’ Riti Malabarici . 
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„ tutore , e il giorno dopo , per ordine 
», fuo fui legato , p ftrerto con nuove 
„ Catene ; tre molto pefanti mi attor- 
,, niayano il collo , tre altre a’ piedi, 
,, e tre alle mani , e fui cosi trattenuto 
,, nelle Carceri de’ Facinorofi per molti 
„ giorni ; palliti i quali per una inte- 
», ra notte in ginocchioni innanzi a 
„ tre Giudici Delegati , fletterò aceu- 
„ fandomi , d’ eflèr io venuto alla Cor- 
u te di mio capriccio , c di aver pub- 
„ blicata una falfa Collituzione , o Ila 
„ un Decreto del Sommo Pontefice . 

Solleoni elTer falfa una limile accufa ; 
», e come fu detto della Colfituzione , 
», ch’ella era iniqua , feci manifellamen- 
„ te /edere edere Hata fatta per buo- 
», nilfime ragioni ; e perciò mi furono 
», levate le Catene , e mi fecero ufcire 
„ di Carcere , ma pertn fui condannato 
», ad andare a Cantone ; indi mi hanno 
», fatto ritornare a Pechino . I Padri 
», di Pedino, zelanti Difenfori dp‘ Riti^ 
», che non polTono mai ftar quieti , coq- 
„ tinuarono ad accufarmi due e tre vol- 
», te a’ principali Cortigiani dell’ Iin- 
», peratore loro buoni amici, c per più 
», meli ho dovuto foflrire in Pedino tri- 
», bolazioni, quante ne fono venute in 
„ capriccio del Giudice ; e non ho po- 
„ turo fe non dopo diecefette meli per 
», ifpeziale provvidenza , e protezione 
„ del Signore aver la forte di ritornare 
,, libero a JLinzingceau predò Monlig. 
». Vefoovo. 


?> 
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Monfien®» Mezzabarba 

n Le- 



5 <5 M;m. St r. /opra le Mi fi. 

Legato della .Santa Sede nella 
Cina, ed alla Corte di Pedino, el- 
fendo arrivato , fi ritrovò a duri ci- 
menti riguardo allo fdegnato lmpe- 
radore . O fofle vera la lua collera , 
o folle per artifizio , Dio folo il (a . 
Diede quello Prelato alcune permilfio- 
ni circa i Riti per poter venerare 
Confucio , i loro Antenati , e le lo- 
ro Tavolette , come rimarca nella fua 
Paitorale fatta a Macao li 4. Novem- 
bre 1711. Noi tutti Milfionarj , che 
avevamo ricevuta la Coitituzione Ex 
illa die, non volemmo giammai accor- 
dare loro il menomo efercizio nelle 
noltre Milfioni , per eflère cpntratj 
alla Coitituzione Ex illa die. Altret- 
tanto il Ve.covo di Lorima , F. Fran- 
celco Saraceni , Vicario Appoltolico 
delle Provincie di Scenfi e Scianfi , 
il quale proibì in una fua Pattora- 
„ le di lervirfi delle dette permiffioni . 

„ I fuddetti Padri Difènfori de’ Riti 
prefero quindi occafione di fare tutti 
gli sforzi per obbligare gli altri Mif- 
fionarj fottomeffi alla Coitituzione Ex 
illa die , a fervidi delle dette per- 


»» 


» 

» 


»> 

» 


»> 
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>» 


j» 

»> 


»> 


>» 

» 


» 

»» 


milfioni , e lalciarle praticare . Per- 
fuafero Monfig. Velcovo di Pedino , Fr. 
Francefco della Purificazione di fare due 
Paltorali, nelle quati ordinaffè di fervir- 
fi nelle Milfioni delle fuddette permilfio- 
ni . Una tal condotta era malvaggia in 
fe fteffa, e diametralmente oppoita alle 
„ Leggi della S. Sede, e perciò io fetto- 
fcritto unitamente cogli altri Miifiona- 

» l ) 
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» rj tutti fommeflì alla Corti tuzione , 
„ non abbiamo in nelTun modo potuto 
„ ubbidire al detto Monfìgnor Veico- 
»»*vo; ed io minimamente rtecome ero 
„ Delegato Appoftolico nella Diocefì di 
v Pedino nella Tartaria , e nel Regno 
di Corea ec. , da un’ altra parte pre- 
i, vedendo quanto ne leguirebbe di ma- 
li le , di difTerifioni , e di fcandali 
», fra i veri Cr irti ani . Monrtgnor Ve- 
», (covo Efeftienfe , F. Francefco Garet- 
,, to , èra in quel tempo a Pedino , e 
,, più volte m’ efortò, a partire , e mi 
,, rapprefentò , avvezzato , e verfato „ 
9 , come doveva eflèrlo negli affari dei- 
M la Cini dopo trentatre anni , era 
,, d’ uopo; che venirti a Roma , per rap- 
,, prefentare alla Santa Sede la ftata 
,, infelice de’ prefenti affari » ed iny 
,, plorarne I* opportuno rimedio » Ciò 
,, che ho fatto nel nome del Signore , 
„ e a l'uà gloria per la purità , ed in- 
,j tegrità della Cattolica Fede , e final- 
,, mente per l’ onore della Santa Leg- 
,, ge * e della Sede Appoftolica . 
w IV. Dopo d’ aver prefentati molti 
Memoriali , e differenti Suppliche 
„ alla Santità di Nortro Signare Papa 
^ Clemente XII. contro» le dette Pa- 
„ florali del Vefcovo di Pedino , il San- 
„ to Padre in capo a dieci mefì fe-ce» 
„ una Coftituzione particolare li z< 5 . 
„ Settembre 1755. x colla quale di- 
„ chiarolle nulle e invalide , cartèlle 9 
„ e annullolle , e rifervò a fe quanto 
„ aveva con erta attinenza a per -di-> 
.r ,» chi»- 
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v chiarire il fuo feqtimenco dopo ma* 


»* 


turo e;arae 


„ V. Ma gli etimi , e le difcuffioni 
,, l'opra le permiffioni di Monfìg. Mez-. 


zabarba , ellèndo rellati fofpefi , Io 
fqttofcrittp a nome de’ Vedovi, Vi- 
cari Appollolrci , e da’ MiflfiOnarj 
Ibcro.neffi alla Santa Sede , colla mi-, 
ra di far rendere fopra quello pun* 
to un giudizio convenevole , mi por-, 
tai a 1 applicare il Sommo Pontefice 
Clemente XH- , 9 lo pregai a far 
rimettere l’ affare delle Permiffioni 
„ de’ Cinefi dalla Sacra Cqngre- 

,, gazione di Propaganda , al Tribù* 
„ naie del S- Uffizio , a cui fiottava dq 
„ jure c 4° fa&Q la Caufa ; il che 
„ per fua clemenza mi accordò Sua 
M Santità . Prefentai pofcla a Nqltrq 
„ Signore tutti i miei Memoriali , i 
,, miei Scritti , la mie Ollervazioni 


» 

?» 

»» 

»> 

» 

»» 

*» 

» 

»> 


»> 


e le mie Suppliche , le quali polcia 
„ paflarono al S. Uinziq . Non mi con-. 
„ tentai di quelle iole premure ; ma 
„ fovente andavo ora dal Sommo Pon- 
„ tefìce , ora dagli Eminenti (fimi Si- 
„ gnori Cardinali del S. Uffizio i più 
,, zelanti ; qra da Mqnfìgnor AlTefTore j 
,, ora dal Reverendiffi.no P. Co^mif- 
,, fario , Min ulro del detto Tribunale, 


„ informavo tutti , facevo loro delle rap- 
„ prefentanze , e li pregavo tutti a proi- 
M Dire , e condannare le dette Permif- 
,, fiord di Monfìg. Mezzabarba , fpezial- 
„ meutQ la terza la fella , e l’ottava, 
a fine di cornervare la Fede tacila tua 

»P«- 
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,, purità , e mettere la, pace nella Chie- 
,, fa della Cina . 

„ Morto Clemente XII. , ed eletto 
,, Benedetto X'V. felicemente Regnante, 
„ ricominciai da capo con quello Ponte» 
„ lìce le mie follecirazioni , ed illair/e, 
„ impiegando ora Scritture , ora parole, 
,, non veramente fecondo l’arte dell’ elo- 
„ quenza umana, ma fecondo la (incera , 
,, e pura verità , perchè tutto ciò , che 
„ da me dicevafi , o fcrivevafi circa la 
,, depravazione , che ritrovali nel culto 
„ di Confucio , degli Antenati morti , 
,, e delle Tavolette , era provato , e 
,, lo provavo cogli ftefli Libri Canonici 
,, de’ Cineli , co’ loro Rituali , e con 
„ quanto da elfi praticavafi nelle loro 
„ Cerimonie , Oblazioni , e Sagrifizj ; 
„ e per provare lamia fedeltà circa quel- 
„ lo , che allegavo , e citavo , feci un 
„ Giuramento tutto rifpettolo , e mi 
,, fbttopofi a tutte le giulte pena , fe 
„ giuridicamente folfi fiato convinto 
„ d’ aver citato , o allegato frauda- 
,, lentemente qualche palio , ovvero 
„ d’ avergii dato un falfo fenlò . 

„ Alla fine il Sommo Pontefice Bene- 
,, detto XIV. ha latto una nuova Eolia 
„ gli ir. Luglio dell’ anno » 741., 
„ la quale comincia con quelle parole . 


,, Ex (fuo jìngulaii Dei , e fu pubbli- 
„ cata li p. d’ Agofto dell’ anno Hello 
„ fecondo l’ufp ordinario . Sua Santità 
„ conferma in quella Bolla , c rinnova 
,, la Cofiituzionè Ex illa die , toglie , 
,, Calla , annulla , e condanna le *ud- 
lcjm.ll/, C „dette 
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9Ì dette permiflioni di. Monfig. Mezza- 
„ barba . 

,, Quella nuova Bella , è tanto fag- 
v giamentc conceputa , eh’ ella efclude , e 
# , rende inutili tutt;’ i mezzi , i precedi , 
e gli futterfug) , di cui fi fono ferviti 
i Padri Difenfori de’ Riti, e quella 
farà fenza fallo 1’ ultima rilbluzione , 
e la fuprema Qecifione per fempre # 
toccante i Riti, e le Cerimonie Ci- 
nefi . L,* eflenza del nollro vero Dio fi 
vede tutta intera , e vera com’ ella 
è; cosi la Fede Cattolica farà per l'av^ 
f , venire predicata, nella Cina , e per 
„ tutto il Mondo nella fua purità , e 
n fenza veruna contaminazione . Sia dun-i 
,, que benedetto il Signore per tutt’ i 
#> fecoli . Cosi fia . 

Dal noltro Convento d* Araceli zq. 
Agofto 17^1, 

Carlo da Cafìorano. della Rego- 
lare tfservanza dì S. Francefco , 
già Vicario Generale t Milionario ^ 
e Delegato Appojlolico. . 

„ Le cinque annotazioni fendette fono 
„ fiate fatte dall’ Autore , a fine che 
„ fieno incerte in qualche Efemplare di 
„ Bolla per fervire di ricordo negli Ar- 
„ chìvj , o nelle Biblioteche della np«* 
,, (Ira Serafica Religione . 

\ 

Tale è /* Originale del R. Fadr$ 
da Cajloram , 


CON- 
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CONFIRMATIO , 

ET JNNOVATIO 

CONSTITUTIONIS 

INCIPIENT1S: 

EX ILLA D1E\ 

A CLEMENTE PP, XI, 

À7t tau fa Rituum , feu Ceremontarum 
Sinenfurq edita 

N E C N O Nf 

Revoca tio , Refciflio , Abolitio , Caflàtio, 
Annullano , ac Damnatio Permif- 
fìonum fùper iifdem Ritibus , leu 
Ceremoniis iq quadam Paftorali 
Epiitola Caroli Ambrolii Mediobarbi 
Patriarchi Alexandrini ohm Com- 
miliari i , Se Vilitatoris Apoftolici 
in Sinarum Imperio contentar utn . 


Cum prafcripttoqe noya formula Jur amenti 
per A fi f fonar tot illarum Partium 
pr a/ente f , & futuros 
prafi aridi , 


* 

* 



% 

* 


JUXTA EXEMPLAR 


Impreffum R O M JE , 
M D C C X L 1 1. 
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’si fe£t#> ^ l 4fìi^ ^ aags^ 

BENEDICT US 


PAPA XIV* 

Al» PER.PETUAM K E t MEAlOllAM. 


X quo (ìnsulart Dei provi- C<vlitu«i»i>* 
(lentia factum eft , e/ Ortcn- xiv fopn i 
talium , r>" Oecidentalium fp c,ntli 
Indiar um Regione! F tir Opti 
innotefeerent , Jpoflulka 
S. Sedei , qua ab ipfìs Lc- 
eie fi A incuti a balie Evange- 
lica veritatis lumen vbique difjitndere , 

Ó 1 tllud ab omni erroris umbra fervane 
maximo fi u dio curav it , in bis quoque 
novijfìmis temporibus Evangelica Operario i 
in ante diti u Regtones fedulò mifìt , ut 
Idolatria ibi lati dominante ftr.ditus era- 
dicata Cbrijliana Fi dei Jemftt opportuni 

/purgarti]; f atque corrente' illos & in - 
cultot campos in fertile e fhrentefque vi- 
neas aberrimi aterna vita fruElus datu- 
ras commutarent . Ex Fegionibus autem 
il lis , quas Sanila Sedei pia cxferis ante 
•cubi babau , fuit profeto amo li firn um 
Sìnarum Imperium ; in quo quidem negari 
non potejl , quin Cbrijliana Fides progref- 
fat ingente j fecerit , loti gè etiam majores 
fallar a } nifi eoorta inter Operarlo r à 
C 3 San- 
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Sancia Sede il lue ntijfòs dffidia curfuM 
interdiciffent . 

Ocraftonem diffiditi ejufmodì dedrrunt 
Ceremonix quadam , & litui , qttibui 
Sinenfer ad COnfuciuM Pbihfopbrtm , j 
tnajores fuor bonoribui profequendot utì 
confueverunt : cum nominili ex Afffiona- 
rtìs contenderent , eax effe Cetemonias , & 
Situi merè civì/et , adcoqUc roncedendoi 
Ut > qui re Itelo 1 dolorarti culai Ch ripia- 
narti Re/igiuncm am pieci tranrfir ; cantra 
Vero aiti cor t ut potè Jhpet ftitioucm olen- 
te* r fine gravi Religioni r infuria ferrati- 
ti nullo modo p'ffr affsmtut . j Qrtx fané 
controversa tnullir anni! dpojfalirx Sedi! 
curata & fol liete u di nera ad (e traxtt ; cum 
id tìtaxintè raveai > ne zizanix in agro 
botai ni co radice i agant * aut , fi forti 
egei ini t ex t quarti cito fieri pouf , evel- 
lantur , 

Primo itaqne ad Panfili Sedie Tribunal 
Carfani brine dctnlerunt ii t qui Ceremo- 
t/iai il lai y (Ir frinir, sinico r fu teff tiene 
ìmbutoi Cnfpicalrantnr . Super Ulti dubia 
nonnulla proftofìla fuerunt Congrega troni 
de propaganda Fide , qua anno 1 64 $. 
cotti frobavit refponfd ac decifionei Tbeolo- 
gorum , qui (er emoni ai & hit hi eofdera 
fupcr fittone revera tnfeflor judicarunt . 
Proinde innorentìut Paga X. ad p. afta 
Congr e gationti prerei , omnibui & fìngali! 
Miffionariii fub pana cxcommunicationis 
lata (enreniix t fibi ) ac Sanflx Sedi referva- 
tx , man davi t , ut refponfa ac decifrane! 
prxdrfia.r omnino obfervarent , eafque ad 
praxìm deducetene , dante fibi , & Apo- 

floli- 


zed by Codile 



De' Ma/ab. P. HI. Lib. I. 39 
polìc x Sedi ali ter vi fum non efft , 

perum parilo pofl ab aliti tjufdem Mif- 
Jìonii Operarti! alia duina de iìfdcm Ri- 
tìbus & Cere monili ipfimet Congregationi 
de Propaganda rìde fiiertint exbìbita y ex 
if'iibut far emonia ipfx , Ritufqtte mi llat» 
in fe fu ^erjlitìonem babere videbantur k 
Jtegotium itaque btijufnodi ab Alex andrò 
Papa VU. Sacra hiquiftìonìs Congrega - 
fio ni toMmìffìiin fuìt : qua , prout varia 
diverfaque ratione faerat jìbi de eifdetn 
Ceremonìis ex Po f tu m y alias vero tolerart 
po(fè judicavìt : idemque Alexander Pon- 
ti fex anno 1 fìjS. banc fenventiam proba- 
vìt , & Tor.fnnavìt w 

Sed ecce ìertio ad SanStam Sedem ha*, 
tùdem controversa . Ctim pinta dubia 
Sacri Inqtiifttionii Congregationi propofìt » 
fui ([èrti s ititi d quoque ab e a qtixptam 
filiti utrnm adhuc vigeret Innocentii Papa 
X. praceptum , quo fu l > piena excommu- 
ni cationi ì lata fententix mandabat obfer- 
vanti am refponponi/m , ac decìfonum , qua 
a Congregatione de Propaganda anno 
ut fiora diJum e(i , emanaverànt . Pr àt- 
tere a <y an i flantibm re cent expofìtì r du- 
biti j earum praxts retinenda foret : ctint 
prx'ert’tm obftare videretur Decretunt Sa- 
cra Inquifitìonìl , quod ab ea emanavit 
anno 1^5 <$. fu per quafìtìs nonnullit di- 
Ver' a ratione y aliifque circum[lantits pro- 
porti! ab Operarti! Aooflolicis in Stha- 
rurti Regno tomoiorantibut . Refpondit ad 
bar Sacra (nquifìtionts Congregalo anno 
1669. prafatnm Congregàtìonis de Pro- 
paganda lidt Decretum adhuc Vigere 
C 4 babt- 
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k abita rattorte rerum , qua fuerunt in 
dubiti expoptx ; ncque ìllud fiuiffe cir- 
cuiti/ criptum a l errerò Sacra Jnquifìtio- 
flit t quocl anno 16^6. erri aliavi t ; i.'mm 
effe omni no obf rvandum juxta qualità , 
circumffanttar , & onttùa ca , qua i/t an- 
tedìclir P tthiit contìnmtur . Perlaravtt 
pariter eodetn modo effe obfervandum p/a- 
di Un m Sacra Congrego/ ionix Dtcretum an- 
ni 1 6^6. juxta q nafte a , cirrumf/antiai , 
& reliqua in ipfit expreffa . Hoc antem 
Vecrctum C/ernenr Papa J.u comprobavit . 

Cui» antem omnia prafata Decreta prò 
varia rerum expnptarum ratìone peerint 
faUa , ac promulgata , tantum al fui! 9 
ut hituum S’Uenftum comroverfia fine in 
O-’tìneret , ut magri illa virer , & incre - 
mnltim a r quireret . Kam fcijfir f va n geli- 
di Opera riir in parte r y additela ree fuit 
in acriorem animar um , ac fententiarum 
Coni rntiouem , Atque bine t non fine gra- 
vi fc anelala , magnoqrt e Videi danno , 
fon f e atta tfi praticano non uniformi ! , Q* 
non eadrm ubi q ne Ybrlflianorttm illorum 
disciplina C* inflituth . l e bit antem 
àb( ordir certior fiaelur Innocentini Papa 
Xll. Praieccffòr noffer , ìd munerii fui 
omnino effe putavit , ut perniciosi adeo 
diffiditi finii da^etur ; prolude exaSlam 
maximeqne accvratam tot tur hujux contro- 
Ve r fix difi uffior.em Sacra Inquifitìonit Con- 
gregatimi commi pi . Cumque ni bit inten- 
tai .'* 4 rit iiduiffèt , otto (imcram falli noti - 
tiatn obtin' re l } firmata quoque fuerunt 
de illiut mandato /umma cnm dilìgenti a 
Qjt alita y qua per tandem Sacrata Congrega - 
ttonem refolverentur . JZ U *~ 
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j Quafitoruni iltorum examen Innocenti i 
Papa All. mori inter cepit . Clcmens uu~ 
lem XI, , fui fuccefftt , Pradectffòtìi fui 
zelo p tenui , cor am (e Qlia.fi t or ttm eorum- 
dem examen fieri voluti . Quamobrer/t pofi 
din! um am , maturam , & accuratiffimam 
rei difcuffìonem , po(l au lita! ex utraque 
parte r ditone! , quibui libere proda endii 
mnicutqae Inni ampliffimut da tu r fuit , 
i/f» demani Papa A I. anno 1704. con- 
firmavi ! , & Apostolica auclor itale compro - 
pr arie morata Sacra Congregai toni ! 
refponfionei ad omnia & fìngala quafita 
propofita , quibut Ritti! Stneufet , ut potè 
fuperfitione imbuti , probibebantur ; man- 
davi tq ut pr afata! refpoofionet ad Carolnnt 
Tbomam de Tournon Antiochia Patriar - 
, Commiffarìum t & in Sinarum Re- 
gno f'if latore m Apoflolìcum tranfmitti ; 
ut nimirum exaHam earumdtm obfervantiam 
omnibut & fingili) t Mi Jt mari) t ,panii quoque 
Canonici ! in Refrattario! in lieti! prariperet , 

Promulgavit quidem Patrtarcha Antio- 
chena! decìfivian Apollo li cam , aldito De- 
creto , quo ab un) Ver fi t ejui obfervantiam 
extgebat . Cam autem illam tentujfnt 
eludere , varììfque inani bue rat ioni bar 
effugere it , qui Sinenfet Rifui tamquant 
politico! y ac mere civile! propugnave- 
rant , pradtcluts Pontifex CJemem XI, 
Decreto , qtnd per Sacra input fittomi 
Congrtgationem emanavit anno 1710 , pra- 
cepit omnimo iam , & inviolabile^ earum- 
dem refponfionum abi fe Apofiolica auSlo - 
rifate confirmatarum obfervantiam , & 
alia qua Decreto ipfo continentur , auod 
efi tenori s fequentis . CE- 
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DECRETUM 

Super omnimoda } ac inviolabili objerva* 

none fefponforum aliar in Can{a 
hit totem , Jeu Ceremoniarum ài» 
nenltum a Sacra Congrega- 
tione Aato>um y & a 
Savffiffimo approba- 
torvm ( um aliit 
Crdìnationibus * 

Feria v. He xxv. Septembrìs MDCcX 

In Congregatone Generali Sanéhe Ro- 
inana; , &: univerfalis Inquifitioms habita 
in Palario Apollolico Quirinali coram 
SanMmo Domino Nòltro D. Clemen- 
te Divina Providentia Papa XI. , ac 
Emmentiflìmis , & Reverendiflimi’s Do- 
minis S R. £. Cardinalibus in tota Re- 
publica Chriftiana conrra harreticam 
pravitatem Generalibus Inquifitoribus a 
SanCla Sede Apoilolica foecialiter de- 
putatis , 

Idem San&ifllmus Dominus tJofter ìà 
Caliga Rituum , feu Ceremoniarum Si- 
nenfium , auditis tam in Congregatimi i- 
bus anno praìterito non femel , quart 
in aliis , men e St anno prcefentibus 
p uries coram SanéHtate Sua habitis , 
pra’fatorum Eminentiffimorum 5c Reve- 
rendiffimorum DD. Cardinalium * qui 
rem mature , ac diligentiflfimè difCuffe- 
runt , fententiis , decrevir , òr. declara- 
Tlt , refponfa alias in Caufa hujufmodi 

ab 
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ab eadem Congregatane data , 3 c a 
Sancitale Sua die io. Novembris *704. 
coniirnata, Se approbata , necnon Man- 
datum , feu Decretum ab EniinentilTìmo, 
Se Reverendiifimo Domino D. Cardinali 
de Tournon , tunc Patriarcha Antioche- 
no , Comminano , Se Visitatore Apolto- 
lico Generali in Imperio Sinarum die 
Januarii 1707. hac de re editum , 
ab omnibus Se fingulis , ad quos fpe- 
£tat , inconculTe , Se inviolati 1 iter , fub 
cenfuris & poenis in Mandato , feu 
Decreto hujufmodi expreflis , obfervanda 
effe , quovis contralaciendi quxfito co- 
lore , feu pretextu penitus fublato , ac 
potiflìmum non obltante quacumque ap- 
pellatione a quibufvis Perfonis , live 
S;ecularibus , five Regularibus , etiam 
fpecifica & individua mentione , Se ex- 
preffione dignis , ac quavis Ecclelialtica 
dignitate fulgcntibus ad Sedem Apollo - 
licam interposta , quam propterea San- 
«ftitas Sua rejiciendam elfe decrevit , ac 
re ipfa rejecit . Porro cum idem D. 
Cardinalis de Tournon in fuo Mandato, 
feu Decreto fupradidto Apostolica: deci- 
cifioni die zo. Novembris 1704. 1 
fe exprefle inha»rere profeflus fuerit , 
Sandfitas Sua ulterius dedaravit , ipfum 
Mandatum , feu Decretum una cum cen- 
furis in eo contentis ad norraam eorum- 
dem refponìorum accipiendum effe , ita 
ut mhil per illud re ponfis prtefatis ad- 
ditum , feu detraflum futile cemendum 
Itt , ac omnia , qua: in eis infunt , etia n 
in Mandato f leu Decreto prxdifto inef- 
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(è intelligantur . Cxterum Sandtitas Sua, 
tametfi non fine ingenti animi fui moe- 
rore acceperit , quod humani generis 
lioUis mulriplicia in die zizania in Ia- 
tiffimis illis Regionibus fuperfeminare 
non cefTat ; non tamen propterea in eis 
Catholicae Reiigionis propagandx falu- 
berrimum ac l'an&iffimum opus ullate- 
nus deferere volens , (ed illud majori , 
qua poteft , animi contentione , ac ftu- 
dio, iifque potiflimum diflìdiis , quibus 
inibi Chriitiana* Fidei feges veluti fpi- 
nis fuffocatur , prorlus fubmotis , arden- 
ti us , femper , & enixius promovere 
cirpLens , congruam fuper prxmiffis , 
aliilque ad ea pertinentibus Inièru- 
clionem confici , illamque didlo D. Car- 
dinali de Tournon , quatenus adhuc 
in illis partibus commoretur , fin 
minus , illi qui ejus loco deputatus 
fuerit; necnon Epifcopis , de Vicariis 
Apofiolicis earumdem partium tranfmit- 
ti mandavit , qua non minus debitae 
-Apoltolicorum Decretorum executioni , 
quam Miflionariorum concordia; , Evan- 
gelica; veritatis prxdicationi , atque Ani- 
marum (aiuti opportune confulatur . De- 
mum , ut nimix ilii de his rebus fcri- 
bendi licentix , qua; non fine Fidelium 
fcandalo inter Partes diuturna conten- 
zione cxafperatas invaluit , modus im- 
ponatur , Sundfcitas Sua diltridlè prxce- 
pit omnibus & finguhs cujufvis Ordinis, 
Congregationis , Initituti & Socieratis , 
mani de neceffitate exprimendse , Re- 
^ulariòus, aiiifique quibufeumque fa»cu- 

lari- 
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Iaribus Perfonis tam Ecdefiafticis , quam 
Laicis , cujufcumque tandem llaius , 
gradus, conditionis , 8{ .digniratis e*i- 
ilant , ut in pcuterum non audeant fub 
quovis qucefìro colore , vel pretextu im- 
primere , vel quoquo modo in lucem 
ed ere Libros , Libellos , Relationes , 
Thefés , Folia , feu Scripta quascumque, 
in quibus ex profetò , vel incidenter d* 
Ritibus Sinicis hujufmodi , vel de con- 
rroverfiis defuper , feu illorum occafion* 
exortisquomodolibet traftetuTjfine expref- 
fa,& fpeciali licentia a Sanélitate Sua, leu 
prò tempore exiftente Romano Pontifico in 
Congregatione fupradifbe Sanate £c Uni- 
verlalis Inquifitionis obtinenda . Ut au- 
tem ejufdem prohibitio inviolabiliter 
obfervetur , eadem San&itas Sua voluit, 
& declaravit , conrravenientes quofcum- 
que excommunicatipnis latas fententias ; 
Regulares vero etiam privarionis vocis 
aédivae 8c paffiva» pocnas ipfo faéto abf- 
que alia declaratione incurrere , Se ni- 
hilominu? aliis etiam poenis Sancitati? 
Su» , & Succeflòrum fuorum Romano- 
rum Pontificum arbitrio infiigendis fu- 
bjacere . Libros porro , Libell os , Re- 
lationes, Theles , Folia, ac Scripta qu»- 
cumque , quas in fururum contra pr*-» 
fentis prohibitionis tenorem edi contj- 
gerit ( citra ullam aliorum ha«5tenus 
editorum approbationem , fup:r quibus 
opportune providebitur ) prò exprelle 
prohibitis haberi voluit , abfque alia 
declaratione , fub poenis & cenl'uris in 
Reguli? Indici? Librorura prohibitoruu* 

con- 
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contenti* . Iinpreffbres vero , prater Scrip- 
torum Tic ìmpreiìorum amilTionem , pe- 
cuniariis , aiiiique corporahbus poenis , 
juxta criminis gravitatem , teneri maa- 
davit . Jn conrrarium i'acientibus non ob- 
iìantibus qmbulcumque . 

Jofeph Bartolus Sanéla Romana 8e 
Umveriabs Jnquifìtioms 
Notarius . 

At vero nec Decrttum hujufm^di ad dip- 
f ci lei anìnns fubjuiendoi valuti , jtaque 
Clemen r idem l'a a A'/, quo Uhi tandem 
alienando fiatarci , Conjl t attorte m anno 
1715. tvulgavH , qua {ole mailer ite rum 
confirmavit ani e dittai Sacra ìnquijttionii 
responsione r , eafque exatte & ad amuffim 
0 l/fervati m and avi t , proci uft ( omnibus iti 
e i fu gii { , quinti perfetta m eat tt.n obftr- 
V. ialiti a contumace 1 homi nei atiquo patto 
evi le re poiuijfnt j cr e fi lenoris , qui [e- 
qu tur , 

C F E M E N T I S PAPiE XI. 

Praceptum fuper omnimoda , abfolu- 
ta , integra , &: in violili ob:ervatio- 
ne eorum , qvi-e alias a SanéEitate Sua 
in Ciu!a Rituun, feu Ceremoniarum 
Sinenlt\i;n decreta fuerunt : cum reje- 
éliqne qvjdtumcumque r.itionu.n , leu 
excu'acionu n ad eiufmodi Decretorum 
exccuttonem declinan-.lam al'atarum , ac 
praj criptione For.au , x Jurainenti per 
Midionarios iiìaiun partiu.n prafentes 
&. fucuros hac in re praitandi . 

C LE- 
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CLEMENS papa XI. 

Ad futura ne rei memo»iatn. , 

Ex il!* die, qua, nullo licei merito» 
rum neitrorum fuffragio , Catholicos Ec- 
ceda? gubernacuia, hoc ed,munus fua am- 
plitudine gravici num , ac temporu n ini» 
qnitate molelliflìmu n, Deo fìc difponente, 
fufcepimus , nihil Nobis raanu n clava ad- 
rpoventibus antiquius fuit , quam acer- 
rimas contentiones jampridem in Impe- 
rio Sinarum inter Apoltolico? illarum 
parti um Miffionarios exortas , femperqu* 
in dies magia invaleicentes tam circa 
quafdam voces Sinicas ad fan&um Se 
inetìfabil^ Dei namen exprimendum ini- 
bì ulurpatas , quam circa nonnullos ea- 
rum gentiu n Ritus , veluti fuperditio- 
fos a quibufdam ex Miiìionarii* prmdi- 
<Slis reprobato* ; ab aliis vero , utpote 
eos civile* tantum afferentibus , permif- 
fos , Apoltolici Juiicii cenfnra opportu- 
ne dirimere , ut, lublatis diilidiis',v Chri- 
Itianae Religioni* , Catholicajque F idei 
propagationem wbantibus , omnes tan- 
dem id iplum dicerent in eodem fenfu , 
& in eaden* fententia , unoque ore glo- 
ciHcaretur Deus ab iis , qui fan&ifìcati 
funt in Chrido Jefu . 

Hoc confido refponfa illa , quar ad 
varias quxftiones luper ejufmqdi rebus 
excitatas , prxvio diuturno examine , 
dudum , videlicec tempore fel record. 
Innocenti Papx XII. Prxdecefloris noliri 

iur 
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inchoato , ac de inde juflu noltre per 
plures annos continuato, auditifque utriul- 
queParcis rationibus, necnon complunum 
THeo!ogorum,>Sc Qualifìcatorum fententiis 
a Congregarione Venerabilium Frati um 
noiirorum San&x Romanie .-cclefue Car- 
dina' ium in tota Rjpub.ica Chriltiana 
Generaiium Inquifitorun adver us Rere- 
ticam pravitatem auftorirate Apultolica 
deputatorum , d ta f’uerunt , Kos die 
■xo. Novembris 1704. cadem aufloritatc 
confirmavimus , & approbavimus . 

Ea autem , qua: in refponfis hujufmo- 
di decreta fuerunt , funt qua: fequuntur: 
Cam Deus Op/imut Maximus congrue a pud 
Sinai vocabulii Europa,// expnmi ne- 
queat , ad tandem veruni Deum fign't- 
ficandum , vocabulwn Iben Chù , bue 
ejl , Carli Domina/ , quod a S'/nenfit/us 
Milionari) s , & fide li bui Tingo ac pr uba- 
to ufu recebtum effe dignufiitur f ad- 
mittendum effe : nomina vero Tien Car- 
la n , & Xang Tj Suprema/ imperata/ 1 
peni: u r rejìcien da . 

Idrirco Tabella s rum in'criptìone Sini- 
ca King Tien , ( celar» c olito , in Le de- 
fili CbrijUanorum appendi , jra jam ap- 
penfai in pofiernm inibì ret/neri permit- 
tcndum no v effe . 

Ad hoc nullatenut , nnllaque de cau- 
fia oermit/en dum effe Qbriflifidc libus , quod 
praftat , miniflrent , aut iuterfint /ohm- 
/libai meri peni , (cu Obtationib/41 , qua 
4 Si ne n fila : in utroqae aquinoflio cujuf- 
ta-r.que anni Confu io , & Progcnlfo/ibus 
Vj addìi fieri file ut , tamq uam fu perfu- 
sione 
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tìone imbutii . Simi/iter nec effe fermiti 
tendum , quod in JEdìbu r Confu ti , 
Sinito nomine Miao appellantnr , iidem 
Cbrij'lifide/ei exerceam , peragant Cere- 
mania! , Ai/*/ , ^ Oblationei , qua in 
honorem ejttfdem Confidi funi tum fin* 
galli Mcnfibus in Novilunio & Plenilunio 
a Mandarini! , feti primarììs Afagifirath - 
, aliijqiie ofpcìaliiui , ©- Lì ter atti j 
tum ab ei/dem Mandarini! y fu Gttber - 
natorìbut , Magìfiratìbui , antenuam 
digmtatem adeant , faltem pofi ejut 

poffrffionem adeptam ; tum denique a Li - 
teraùiy qui pofiquam ad gradui funt ad* 
*rii (fi , f vefiìgio ad Templum % fctt JEdent 
Con f udì fi conferunt . 

Pr ater e a non effe permìttendum Ch ri- 
filarli! in Templi! , /f>« JEdtbui Progeni* 
iorìbus dicati! Oblationei minai folem - 
nei eìfdem facere , »?r /» *//// *»//>/* 

firare , q nomo doli bet tnfervìre , ir/ 

alio i Pitus , & Cer emonia! peragere . 

Item nec effe permittendum pr&fatii 
Chrifftaaii Oblationes , A/z^r , C*>r- 

monta! huju^modi cor am Progenìtorum Ta- 
bella in privati s domibui , five in eorum- 
dem Progenìtorum Sepatchiii , five ante* 
q narri defungi fepultura tradantur , in 
eorum honorem fieri con/ aerar , 

Centihbu! , ir/ feorfim ab ill'u perage- 
re , etfque minifirare , ,*//z intereffè j 
immo pr a di eia omnia , ut potè qua , /V >- 
penfii buie inde dedurli , necnon dìli- 
genter , maturi dìfeuffii omnibui , 
peragi comporta funt , «z 4 fnper- 
fiifione feparari nequeant , Cbrtpianx Le- 
Tomo ili , D W/ 




•* 
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gis cultoribus ne quidem permittenda effe t 
pramìffa publica , vtl /t creta proteflatio- 
ne , (ir , non religiofio , (ed civili , ae 
politico tantum cui tu erga dcfiunHos il- 
la p refi are , nec ab eis quidquam petere t 
a Ut [per are . 

Aon t amen per bar ccnfcndam effe dam- 
natam prafentiam illam , feu affiflentiam 
meri mate’ialem , quarti cum Gentilibus 
fuper/lìdofa peragentibus , cifra ullara five 
exprefixm , fìve tacitane ge/iorum appro- 
bationem , ac quov'ts minifierio penitus 
fieclufo , eif dem fuperfiìtiofis all /bus quan - 
dtque praflan contingat a Chri/lianis , cura 
aliar odia & inimicitia vitat i non poffì/nt: 
falla famen priut , fi commode fieri pote- 
rti , Fidò protefiatione , ac ccffante peri- 
culo fubverfionis . 

Demum ptrmìttendum non effe Cbrifii- 
fdel'tbus Tabe fiat defiunHorum Progenito - 
rum in finis privatis domibus retinere , 
juxta illarum partium morem , hoc e/i , 
cum infcriptionc Sinica , qua Tbronus , 
feu Seder Spirifus , vel Anima N. figni - 
ficetur y immo nec cum alia , qua Sedes f 
feu Tbronus , adewe idem , ac priori , 
licei magit contraila iuferiptione , de fi gua- 
ri videatur . Q/io vero ad Tabellas foto 
defunlli nomine infcriptas tolerari po/fè 
illarum ufum , dummodo in eis conficien- 
dit omittantur omnia , qua fiuper/litionem 
redolent , & fieclufo (candala , hoc e/l , 
dummodo qui Chri/liani non funt , arbi- 
trari non poffint y Tabellas hujufmodi a 
Chri/lianis retineri ea mente , qua ipfi 
’illas retir, ent , necnon adjecla infuper de- 
tta- 
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attrattone ad Ut ut ipfarum Tabellarur» 
apponenda , qua , & qua fit Cbrifiiane- 
rum de de f un Bis fides , & quali s Filio- 
rum , ac Kepotum in Progenitore s pie- 
tas effe debeat , enuntietur . 

Per pr&m’iffa nibilominus non velari , 
quominus erga defuntìo r per agi poffint 
alia , fi qua fint , ab iis gentibus per - 
U* coni u et a , qua veri fuperfittiofa non 
fint , nec fuperfiitionit fpeciem prafefe- 
rant , fed intra limite s civilium & po- 
liticar um Rituum contineantur , Porr • 
quanam hac fint , & quièta adbihitit 
cautelis tote rari valeant , tum prò tem- 
pore exifientis Commiffarii , & Fi fit at fo- 
ri i Generalts Apofiolici , fiu ejus vicrt 
txercentis in Imperio Sinarum , tum F.pif- 
coporum , & yteariorum Apofiolicorum il - 
larum parti um j udì ciò relinquendum effe : 
qui tamen interea omni , quo poterunt , 
fiudìo , ac diligenti^ curare debebunt , 
ut Gentium Ceremoniìs penitus / ublatis , 
illi fenfim a Cbrifiianis , & prò Chri- 

fiianis bac in re it(u recipiantur Ritta , 
quot Catbolica Ecelefia prò defunHìs pie 
pr afe tip fit . 

Poft haec vero labente ferè fexennio , 
nempe die zq. Septembris 1710. audi- 
tis iterum di&orum Cardinalium , qui 
rem mature , ac diligentiflìmè difcullè- 
xunt , fuffragiis , eadem refponfa , nec- 
non Mandatum , feu De^retum , quod 
illis exprefle inh«?rendq , a pigi recorda- 
tionis Carolo Tboma , dum vixit , ejuf- 
dem Sandbe Romana» Ecflefiae Cardinali 
4 c Tournon nuncupato , tunc Patriar- 

D 2 dia 
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•ha Antiocheno , Commiffario , & Vi- 
fitatore ^poftoiico Generali in prsefat» 
Imperio Sinarum , die 15. januarii 1707. 
editum fuit , ab omnibus & fingulis , 
•d quos fpeélabat , incanalile & invio* 
labiliter fub cenfuris & poenis in Man* 
dato t feu Decreto hujufmodi exprelfi* 
obfervanda effe decrevimus declaravi- 
mus , quovis contrafaciendi quasiìto co* 
lore , feu pretexcu penitus iublato , ac 
porillìmum non obliarne quacumque ap* 
pellatione a quibu r vis Perionis ad Nos , 

& Sedem Apoltolicam interpofica , quam 
propterea prorfus rejiciendam elle fiini- 
liter decrevimus , ac re ip a rejicimu» , 
prout in Decretp hac da re edito fu* 
fius continetur . 

Haec omnia piene & abunde fufficere 
debuiffent , ut ea , quas inimicus homo 
(uperfeminaverat , zizania ex agro ilio | 
radicitus evellerentur , Fidelefque ora- 
pes noffris , & hujus San&as Sedia man- 
datis ea , qua par erat , humilitate & 
pbedienua obfequerenvur : prse'ertim cuna 
in calce relponforuna prxdi&orum a No- 
bis , ficut praemitcitur , confirmatorura 
& approbatqru ri , Caufam jam finitam 
«Uè apertis , 8c pcripifuis vcrbis pro- 
aunciatum fuerit , 

Verum , cum , ficuti ex eifdem par- 
tibus non fine intimo animi noftri do- 
lore ^d noitri pervenerit Apoftolatus 
auditum , tam enixè a Nobis praefcrip- 
ta refponloium hujulmQdi executio male 
a plerifque , live vano falfoque obten- 
tu , quod, illa a, Nobis fufpenia fuerint , 
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Ve! raìmis lcgitime promulgata , five con* 
ditionum , ut perperam alleritur , in eia 
infitarum t & ante executionem ipf'am 
verificandarum , fa&orumve , fuper qui- 
bus ipfa emanarunt , non judifieatorurrt 
ratione , five ulrerioruin a Nobis ea in 
re edendarum declarationum colore , fiv* 
gravium , quce tam Mifiìònariis , quara 
MilTioni i pfi ex demandata executionc 
obvenire poflènc , periculorum formidi- 
ne , five demum Decreti dudum , 
«empe die a}. Martii 1656. fuper ejuf- 
modi Ritibus , feu Ceremoriiis Sinicis n 
prasfata Congregacione Cardinalium edi- 
ti , ac a recol. mem. Alexandro Papa 
VII. etiam Praedeceffore noitro approba-» 
ti pratextu , necnon fine gravi Pontili- 1 ' 
«iae nollras au<floritaiis injùria, dirilli-*- 
fìdelium fcandalo , ac falutis animarum 
detrimento t latin diu , multumque elu-* 
datur , aut faltem nimium retardetur. 

Hinc eft , quod Nos , ex commiflàe 
Kobis divinirus Apeilolic*: fervitutis 

munere , difficultates , tergivcfationes , 
fubterfugia , & prartextus hujufmodi pe- 
nitus & ©mnino è medio tollefe , ac 
rejiciere , necnon diritti fidelium quie- 
ti , animarumque faluti , quanttim No- 
bis ex alto conceditur , profpicere cu- 
pientes , de eorumdena Cardinalium 
confilio , ac etiam motu proprio , & ex 
certa fcientia , ac matura deliberatione 
noftris , deque Apoftolicae potettatis ple- 
nitudine , omnibus &: fingulis Archiepi- 
fcopis , & Epifcopis in fupradiélo Si- 
aarum Imperio, alnfque ei conterminis, 

D 3 fiv* 
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fìve adjacentibus Regnis , ac Provinciig 
nunc & prò tempore quandocumque exi- 
ftentibus fub lupenfionis ab exercirio 
Pontifìcalium , Se Interdici ab ingrelfu 
Eccidi», eorum vero Officialibus , ac 
Vicariis in Spirirualibus Generalibus , 
alii que illorum locorum Ordinariis , 
ac etiam Vicariis Apoftolicis , qui Epi- 
icopi non fint , eorumve Provicariis , 
necnon Miflionariis tam fasculanbus , 
quam cujufvis Ordinis , Congregacio- 
nis , Inltituti , Se Societatis , etiam Je- 
fu , Regularibus , fub excommunicationis 
latat fententix , a qua nemo a quoquam, 
prxterquam a Nobis , leu Romano Pon- 
titìce prò tempore exillente , nifi in mor- 
tis articolo conditucus , abfolvi poflit , 
& quoad Regulares etiam privationis 
vocis aédivx, & paflivx poenis per con- 
trafacientes ipfo £a<5to abfque alia de- 
daratione incurrendis, tenore prxfentium. 
prxcipimus , ac in virtute fan&x obe- 
dientix mandamus , ut refponla prxin- 
ferta , omniaque , & lingula in eis 
contenta exa&e , integre , abfolute , in- 
violabiliter , & inconcufle obfervent ; 
ac ab eis , quorum cura ad illos fpe- 
dtat , fimiliter oblervari , quantum in 
ipfis eli , curent , Se faciant : neque il- 
lis , live ullo ex fuperius exprefiis , live 
alio quovis ticulo , caufa, occafione, co- 
lore , vel prxtextu contravenirc quoquo 
modo audeant , vel profumane . 

Prxterea motu , Icientia , deliberatio- 
ne , Se potellatis plenitudine par;bus , 
harum lene Itatuimus , Se fub eifdern 
, excom- 
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excommunicationis refervatse , ac priva» 
tionis vocis a6liv« , Se pafliva» poenis 
ordinamus , ut Ortlncs Se finguli Eccle- 
fiaftici tam faeculares , quarti pratdi&o- 
rum Ordinum , Congregacionum , Infti- 
tutorum , Se Societatum , etiam Jcfu , 
Regulares , ad Sinas , aliave prtefata 
Regna , 8 c Provincias , five ab hae 
Sanéla Sede , five etiam ab eorum Su- 
perioribus midi , & quandocumque im- 
pofterum mittendi , cujufvis tandem ti- 
tuli , aut facultatis vigore illic exillant, 
rei in futurum exciterint , midi feilieet, 
ftatim ac pratfentes Literre eis innotue* 
rint ; mittendi vero , antequam ibidem 
aliquod Milfionarii munus exercere in- 
cipiant , Juramentum de fideliter , inte- 
gre, ac invioiabiliter obfefvando ejuf- 
modi Prtecepto , ac Mandato noftro , 
juxta formulai» in pratfèntium Lifefa- 
rum calce annotandam , in manibus 
Commiflarii Se Vifitatoris Apoftolici in 
prasfato Imperio Sinarum prò tempore 
exiftentis , vel alterius ab ilio deputati, 
five , eo deficiente , in manibus Epifco- 
porum , vel Vicariorum Apoftolicorum 
dictarum partium , in quorum refpe- 
élivè jurildiftione commorantur , vel 
commorabuntur , aut aliorum ab eis 
Deputatorum , Regulares vero in ma- 
nibus inluper Superiorum fuse Religio- 
nis , vel ab illis Deputatorum in eifdem 
partibus exiftentium , proedare omnino 
debeant , ac teneantur : ita ut ante prat- 
icar ionem Juramenti hujufmodi , & fub- 
fcriptienem f»b eadem formula ab uno- 
li 4 quo- 
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quoque , qui Juramentum ipfum prae* 
Iti ter jnc , propria manu faciendam , nul* 
luti Mùlìonarii munus continuare , aut 
exercere , immo nec tamquam deputati 
ab Epifcopìs , feu Ordinari is Locorum, 
aut racnquam fimplices fu a: Religionis 
friesbyt^ri , five alio quovis titulo , 
cauta , feu privilegio , de quibu? ex- 
prelfa , fpecialis , Se fpecialiilìma effec 
facienda mencio , diritti fidelium Con- 
fellìones audire , concionati , aut Sacra- 
menta quomodoìibet adminiftrare ulla 
modo valeanc , nulli r que omnino facul- 
tatibus, five filli fpeciatim, five fuis refpec- 
tivè OrdinibuSjGongrcgationibus, Inftitu- 
t is. Se Societatibus, etiam Jefu, hujufmodi 
generaliter a Sede pra»fata concefiis uti 
polline , fed quoad eos , prattcr , Se ul- 
tra fuperius expreflìis poenas , omnes 8c 
lìngula facu'tates praidiAaì omnino cef- 
Feat , nulliufque roboris fint , Se eflè 
cenfeantur . 

Omnia autem Juramenta hujufmodi 
per quofeumque Milfnnarios tana Satcu- 
Iiies , quam Regulares , in memorato- 
rum five Comminarli Se Vifitatoris 
Apoftolici prò tempore exillentis , five 
Epfcoporum , auc Vicariorum Apo- 
ftolicorum manibus , ficut pratmitti- 
tur , praìfianda , pollquam fubfcriptio- 
ne munita fuerint , vel faltem auten- 
tica illorum exempla per eofdem Com- 
miffarium , 8c Vifitatorem Apoftolicutn. 
prò tempore exiilentem , Epilcopos , Se 
Vicario? Apottolicos , ad prsfatam Con- 
gregationem Cardinalium , quanto citius 
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Éeri poterit , trancimi trantur . 

Superiores vero Regulares cujufvisOr- 
dinis , Congregationis , Inflittiti , & 
Societatis , etiam Jelu , illic nunc , Se 
prò tempore exiflentes , fub eifdeni poe- 
nis teneantur non folum idem Juramen- 
tum in prxfatorum live Commidàrii , Se 
Vifitatoris Apoflolici prò tempore exi- 
flentis , live Epifcoporum , aut V' icario- 
rum Apoflolicorum inanibus , juxta mo- 
dum fupra pra? r criptum , prasitare , eiuf- 
que formula? fublcribere , (ed etiam il- 
lius prxllacionem a fuis relpefhve Sub- 
ditis exigere , ac authcntica ea fuper 
re documenta quamprimum tranfmirtere 
ad fuos refpeftivc Superiores Generalcs , 
qui illa memorata? Congregationi Car- 
dinalium llatim tradere debebunt . 

Decernentes , eafdem prarfentes Lite- 
ras , Se in eis contenta quarcumque , 
etiam ex eo quod pra?di<5ti , Se alii qui- 
cumque in proemi dìs ìncerefTe habentes , 
feu habere quomodolibet prxtendentes , 
cujulvis llatus , gradus , Ordims , pra?e- 
minentice , 8c dignitatis exutant , leu 
alias fpecifica , 8c individua mentione y 
& expreffione digni iilis non coniente* 
rint , nec ad ea vocati , & auditi , cau- 
fxque t propter quas praefentes emana- 
rinc fufficienter addu&a? , verifìcatx , Se 
jullificata: non fuerint , aut ex alia 
qualibet , etiam quantumvis juridica , 
& privilegiata caufa , colore , prxtex- 
tu , 8c capite , etiam in corpore Juris 
claufo , etiam enormis , enormiflìma? f 
Se tetalis laedonis , nuli* unquam tem» 
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pore de fubreptionis vel obreptionis , 
*ut nullitatis vitio , feu intentionis no- 
ftr* , vel interefle habentium confenfus, 
a.liove quolibet , etiam quantumvis ma- 
gno . Se fubttantiali , ac inexeogitato 9 < 

& inexcogitabili , individuamque cx- 
preffionem requirente defe&u notari , 
impugnari , infringi , invalidari , retra- 
<5lari , in contraverfum vocari , aut ad 
terminos Juris reduci , feu adverfus il- 
las aperitionij Oris , re/litutionis in in- 
tegrimi , aliudve quodcurmjue Juris , 
fadH , vel grati® remedium intentari , 
vel impetrari , aut impetrato, feu etiam 
motu , feientia , & potettatis plenitu- 
dine paribus concettò , vel emanato , 
quempiam in Judicio , vel extra illud, 
uti , feu fe juvare ullo modo poflè ; fed 
ipfas pratfentes Literas femper firmas 
vahdas , & efficaces exiitere , & fore 
quibufcumque juris , feu fatti defetti- 
bus , qui adverfus illas , etiam quo- 
rumvis a Sede pnefata concettòrum pri- 
vilegiorum pr®textu , ad effettum im- 
pedicndi 9 feu retardandi earum execu* 
tionem , quovis modo , feu quavis ex 
caufa opponi , feu objici pottènc , mini- 
me refragantibus , fuos plenarios , Se in- 
tegro* effettui fortiri , Se obtinere , eaf- 
que propterea , omnibus Se finguhs quo— 
modolibet allatis , feu afferendis impe- 
dimentis pemtus Se omnino rejettis , ac 
nequaquam attentis , ab illis , ad quo s 
fpecflat , & prò tempore quandocumque 
fpettabit , inviolabiliter Se inconcuttè 
•bfervari , ficque , Se non aliter in pra- 
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ttiffis per quofcumque Judices ordina- 
rio* , & Dclegacos , etiam Caufarura 
Palatii Apoitolici Au litores , ac ejui'dem 
Sanéhe Romanie Ecclefia» Cardina'.es , 
edam de Latere Legatos , & prxfara 
Sedis Nuncios , aliove quoshbet qua- 
cumque praseminenria Se potevate fun- 
gentes , & fumfìuros , (ublaca eis , de 
forum cuilibet quavis aliter judicandt , 
Se interpretandi facultate , Se auétori- 
tate , judicari *'8e defìoiri debere ; ac 
irritum Se inane , fi fecus fuper his a 
quoquam quavis au&oritate (cienter , vel 
ignoranter contingerit artentari . 

Non obftantibus pra*miffis , 8c quate- 
nus «pus fit , noitra , Se Cancellante 
Apoftolica: Regula de Jure quasfito non 
tollendo , aliiique Apoftolicis , ac in 
Univerfalibus , Provi ricialibufque , Se 
Synodalibus Conciliis editis generalibus, 
vel fpecialibus Conftitutionibus , 8e Or- 
dinationibus , necnon quorumeumque Or- 
dinum , Congregationum , lnllitutorum , 
Se Societatum , etiam Je<u , ac quarum- 
vis Ecclefiarum , 8c aliis quibuslibet , 
etiam Juramento , confìrmatione Apolto- 
lica , vel quavis firmitate aha robora- 
tis , Stàtutis , Se con'uerudimbus , ac 
pratferiptionibus quantumeumque longif- 
fimis , Se immemorabilibus , Privilegiis 
quoque , Indultis , 8e Literis Apfitoli- 
cis , Ordimbus , Congregatiombus , In- 
itituti? , Se Societatibus , etiam Jefu, ac 
Ecclefiis praidiéds , aliti ve quibuslibet 
Ptrfonis , etiam quantumvis lublimibus, 
tc ipecialidìma mennone dignis a Sede 
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prardifta ex quacumque caufa , etiarti 
per viam contraéfus , £c remunerationis t 
fub quibufeumque verborum tenoribu* , 
& formi* , ac cum quibufvis , etiam de- 
rogatoriarum derogatoriis , aliifque effi- 
cacioribus. efficaciffimis ,& infoiai* clau- 
fulis , irritantibufque , & aliis Decre- 
ti , etiam moni , Icientia , & potelta- 
tis plenitudine fimiltbus , leu ad qua- 
ìumeumque Perfonarum , etiam Imperia- 
li , Regali , aliave qualibet mundana , 
vel Ecclefiaflica dignitate fulgentium in- 
ftantiam , aucearutn contemplatione, feti 
alias quomodolibet in contrarium prae- 
miflorum conceffis , editis , fadfis , ac plu- 
ries iterati* , ac quantilcumque vicibus 
approbatis , continuati* , & innovati* . 
Quibus omnibus & fingulis etiam fi prò 
illorum fufficienti derogatione de illis , 
eorumque totis tenoribus fpecialis , fpe- 
cifica , exprelTa , & individua , ac d« 
verbo ad verbum , non autem per clau- 
fulas generales idem importante* , men- 
tio , feu qua»vis alia expreflìo habenda , 
aut aliqua alia exquilita forma ad he* 
fervanda foret , tenores hujufmodi , ac 
fi de verbo ad verbùm , nihil penitus 
omiflò , & forma in illis tradita ob- 
fervata , exprimerentur , & infereren- 
tur , praffentibus prò piene , 8c fuffi- 
cienter exprelììs , & inlertis habentes # 
illis alias iri fuo robore permanfuris 9 
ad prrrmifforum effe6tum hac vice dura- 
ta xat fpecialiter , & expreffe derogamus, 
& derogatum effe volumus , csterifque 
«ontrariis quibufeumque . 

Fer- 
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Formula autem Juramenti , ficut prat- 
mittitur , prsettandi eli , qux fequitur , 
viJclicet ; Ego N, Afififionariui ad Sinai , 
vcl ad Regnum N . , vd ad Provini iam 
N. a Sede Apostolica , ve/ a Superiori- 
bit< meir , jn.xta f acuita tei eii a Seda 
Apolitica cónce fidi , mifius , ve/ de fiina tur 9 
Pracepto , ac Mandato Apofiolico fttper Et- 
tibui , & feremoniit Sinenfibui in Con- 

fiti ottone Sanili (fimi Domini t efiri E omi- 
ni Clementi s Divina Pravidentia Papa ÀI. 
bac de re edita , qua prajent-it Juramen- 
ti formula firaj cripta ejl , contentò , ae 
mibi per integrar» ejujdem Confiitutionii 
lelluram opiime nota. , piene ar fide Ut er 
parebo , illudqae ex alle , abfolute , oc 
inviolabiliter obfervabo , dì* abfque ulta 
te>gi ve rj a t ione a di rupie ho , Si autem ( quod 
Dq m averta t ) quoquo modo contravene - 
rìm t totiei quotici id evencrit , pernii 
per pradiHam Confiti utionem impófitìi me 
(ubjellum agnofeo & de dar a . ita tallii ' 
Sacrojanllii EvangelYn promi tto , voveo 9 
& j uro . Sic me Deui adjuvot , e? boa- 
Sanila Dei Evangelia . 

Ego N. manti propria , 


Cauerum volumus , & exprefsè man- 
damus , uc cxdem prafentes Lucra: , feu 
earum exsmpla , edam impreflà , noti- 
ficentuf , & intimentur omnibus Se fin- 
gulis memoratorum Ordinum , Congre- 
ga cionurp , Inllitutorum , ficSociecacum, 
eciam Jefu , Sup:rioribus Generalibus , 
& Procuratoribus Generalibu; , ad hoc 
qc capa fqq , quam, praedi&orum eis reU 
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pe&ive Subditorum , leu infcriorum no- 
mine , ipfas Literas fìdcliter exequi & 
oblèrvare ipondeant , adfumque lponfio- 
nis hujufmodi in fcriptis reddant ; ea- 
rum vero exempla pr«di£la pluribus 
viis , quanto citius fieri poterit , tranf- 
mittant ad eoldem fuos Subditos , leu 
inferiores in Sinis , aliil'que Regms , & 
Provinciis fupraduftis degentes , cum arc- 
tiffimis prteceptis eatdem Literas , & in 
eis contenta quascumque plenanè , & 
integrò , ac vere , realiter , & cum 
etìe&u in emnibus Se per o.nnia fimili- 
ter exequendi , & ob ervandi . Quia 
vero difficile force , Literas huju'modi 
originales ubique oltendi , & publicari , 
volumus pariter , 8c decernimus , illa- 
rum tranfumptis , feu exemplis , etiam 
impreffis , manu alicujus Notarii publi- 
ci fubfcriptis , & figilio Per ona* in Ec- 
clefiaitica dignitate conditutcc munitis , 
eamdem prorfus fidem tam in Judicio , 
quam extra illud , ubique locorum ha- 
beri , qua: haberetur ìpfis prasientibus , 
fi forent exhibita:, vcl oitenlae . 

Datum Romae apud Sandfcam Mariam 
Majoretti fub Annulo Pifcatoris die ij. 
Martii 1715 Pontificatu* Noitri Anno 
decimo quinto . 


F. Oliverius . 

Per fonfiitutionem Apnfiolicam ideo fo- 
iemtìitn , qua (lente ni Papa XI. Je buie 
controvtrfÌA fin-m dedific tejUtur , jufiutn 
& aquum vtdcbAfur , eos , qui -danti* 
J Sedis 
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Se dii auHoritatem fefe quam maxime re - 
vereri prof tentar , burniti & obfequentì 
Animo illius Judtc'to fernet omnino Jubji- 
cere , nec ulterius quicquam cavillaci . 
Nibilomìnui inobedientei & captioft ho- 
minei cxaElam ejufdem Confitutionn ob- 
fervantiam Ce eff'ugere poffè putamnt , ca 
catione , quod Ma Prarepti titulum pra- 
fert y fu d fi vero non tndiffjlubilii Le fri , 
fed Pracepti mere Ecelefaflic't vi/n habe- 
ret t tum etinm quod illam debilitatam 
exijlimarent ex Permìfftonibus fuibufdam t 
qtiAt fuper iifdem Sinenfbui piti bui pu~ 
bticavit Carolai Ambrofui Alediobarbu t 
Patriarchi Alexandrinut , cum Commif- 
farium & Viftutorem Generalem Apofo- 
licum in iis Regionibui ageret . 

Noi ìgìtur anirr/advertentei , pradillam 
Conflit utionem Cbrìfiani ctiltus purità! cm 
rcfpicere , quem illa ab omni fuperfitio - 
nii labe immunem fervare conferì dii , 
nullo modo ferre poffùmui , qnemquam 
ex i fiere , qui eidem repugnare temere *u- 
deat y a ut contemnerc , perìnde ac ipf <t 
Supremam Apofolica Sedei decif one/n non 
continer et , & id , de qi‘,a agitar , non 
ad Religionem fpeìlarct # fed quid per fé 
indifferent foret , aut quadam variabili! 
dif cip lina ratio , Proinde auElorìtaie ab 
0>Hnipotenti Dea Ntbii tradita ùtì vo? 
lente i ad Marni in fuo robore omnino (èr- 
v and am , de auclorhatii eyufdem pleni- 
tudine non modo eam approbamui ó* con-- 
ftrmamm , fed etiam 9 quantum poffu- 
mus , omnem vim & frmitatem , ad il - 
lam magi s , magtfqttq robot andam ac fa* 
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iiliendam y a djicimtt t , tannine in fe pie • 
J?' omn/modam Apojtohca Conflituttó- 
kìj artttot itatcrn battere Aie intuì & de- 
ci aramu s . 

Permiffìones antan , quarum obter.tn 
aliqui fradicia Condii t ut ionis robttr infr'tn - 
contini ur } origina» duxernnt a rc- 
fponfionibut quibu(dam , ^// 4 / duo viri , 
qui j amori da» in Sinarum Regno fnerant, 
ad qu fitta nonnulla dedernnt , qua fu er 
ejufdem Confili utioni i Apoflolicx executio- 
ne , ac pr.ixi Mi (fiottar ii quidam propojue- 
rant . Refponfiones tlaque bujufmodt una 
cum dubiti illit } nullo lame» Romani 
Pontifici s fine approbantis , Jive ah quid 
denuo addenti f indicio , tran( truffa fue- 
runt ad pr fiatai» Rat r't are barn Alcxan- 
drinum , ejus animi infiruendi cauja , 
ttlque illit uteretur , prout circumfiantix 
rerum , ac temporii poflularent : integro 
tamen re manente Apostolica Se dii Jure 
eas comprobandi , nel eriam revocando , fi 
quando conforme r , <*/»/ repugnante t Con- 
fi t ut tatù s pifidrx dccretìi ulto modo com- 
peri a. fo/eut . 

[Ax dinar» n Prgnum Patriarcba Alr- 
xandnnus ingoffiti , in iti angufltìt fe 
pofiturn ir.tellexit , ut e o all tu fuerit in 
publ'nurn emtttcre , non qu'tdcm refpon- 
fior.es t qu.it pramemo r ati duo (Atri ad propo- 
li' a q't fitta de lerant , bene vero Permi(fiiner 
atto y qua ab ili ’ i f iter ani dedutta, atque inde 
abeadtm Patriarcba in P filar a li (uà t.pifhlre 
infetta, cujus tcnor efl , uti fequitur . 

Carfr- 
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Carolus Ambrofius Mediobarbus Dei , 

& Apoftolica» Sedis gratia Patriar- 
cha Alexandrinus , necnon in In- 
diis Orientalibus , ac Sinarum Im- 
perio , finitimifque Regnis , & In- 
fulis Commifiarius , & Vificator Ge- 
neralis Apoltolicus cum facultate 
Legati de Latere , &x. 

Omnibus Epifcopis, Vicariis Apoftolicis , 
ac Miifionariis , qui in prsedi&is 
partibus degunt , falutem in 
CP, qui eli omnium vera 
falus . 

« v 

Benedi<5tu$ Deus , & Pater Domini 
noilri Jefu Chrifti , Pater mifericordia- 
tum , Se Deus totius confolationis , qui 
confolafur nos in omni tribulation$ 
noltra , ut polfimus , & ipfi. confclari 
eos , qui in omni preflura funt , per 
èxhortationem , qua exhortamur , & ipfi 
a Deo , N il etenim Nobis magis in 
animo fuit , ex quo in Sinarum Im- 
perium , Deo favente , p«.rrenimus , 
quam cum iis omnibus , qui in hac 
Evangelica Vinea laborant , os ad os 
ipqui . Defideravimus enim videre vos , 
ut aliquid impertiremur vobis grati* 
fpiritualis ad confirmandum vos , idelt 
limui confolari in vobis per eam , qu* 
in invicem eft , £dem vefiram , atque 
meam . Verum , quia non fapiemiam 
hujus fteculi loquuti fuimus , in timorq 
&: tremore multo fuimus apud vos , 
Tom, 1/1, E 



<S6 Mem, Star , fopr* le Mifs. 
fatiu'que duximus , ad fedandam tem-* 
pellatcra adverfus Evangpliccs Operano* 
ingruentem , N°s in Mare projicere, ut 
vos jadiari finatis . Adjutor nofter nunc 
& erit ille Deus , qui dcdit Nobis in 
Mari viam , & in aquis torrer.tibu* 
femitam . Verjtatem dicimus in Chri- 
fto , non mentimur, teftimonium Nobis 
perhibente pon'cientia noirra in Spirita 
Sanato ; quoniam triftitia Nobis magna 
eft , & continuus dolor adhasrec cordi 
noftro , quod pra*fentes non potuerimu* 
folari vos , ut frudtum aliquem habe* 
remus in vobis , & in cwrcris gcn- 
tibus . At vero quod non licuit per 
prasfentiam agere , faltem per Epiftolam 
non impedimur . Primum quidem gra-» 
tias agimus Deo noftro per Jefum Chri- 
ftum prò omnibus vobis , qui Spiritu 
Sandto ferventes &. fortes Sandtap Sedi? 
mandatis rationabile exhibetis minifte- 
jriuna veftrum jadiantes cogitatum in 
eum , cui a Domino didtum eft ; Pa- 
fce oves mea$ , cui tradita (unr claves 
Domus David : fi aperit , non eft qui 
claudar : fi claudit , non eft qui ape- 
riat . Quotquot eftis madie animi* , vi-» 
gilate , fiate in fide , viriHter agite , 
6 c cpnfprtamini , quia merces veftra ma-» 
gna eft ip Coelis . Minifterium veftrum 
implete , attenditi vobi* , 8c dodirina» . 
Lucerna: eftote , non minus lucentes 
exemplo , a? zelo prxdicationis arden- 
tes . Si qui vero adhuc eflenc haefitan- 
tes & in opere non efficace* , obfecra- 
nms vos , fratres , per nomea Domini 
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■oftri Jefu Chrifti , ut idipfum dicati* 
omnes , & non fint in vabi$ Schifmata, 
fìcis perfe&i in eodem fenfu , & in ea- 
dem fententia . Non amplius inyicem ju- 
dicemus . Unu r quifque yeitrum pari hu- 
militate, ac obedientia S, Sedi* man- 
dati* obfequatur , ut veftra obedientia 
in omnetn locum divulgetur . Non en ina 
opus eli , ut aliquem aétum faciamus , 
ut San&jflimi Domini noftri Clementi* 
Papre XI. mandata jam promulgata vobis 
innotelcant, vimque habeant, ut abfque ul- 
la tergiverfapone executipni mandentur . 
Nihil proinde innovamus , fed relinqui- 
mus re* , prout funt ; hoc eli: , pullate- 
nus Conllitutionem luper Ritibus Sini- 
ci.* a San< 5 lilTimo Domino Noftro Cle*r 
mente Papa XI. die ip. Martii *7*$. 
emanatam fufpendimus , aut , qua in ea 
vetantqr , permittimus . Ob aliqua ta- 
men quibufdam Miffionariis circa quaf- 
dam Ceremonias peragi confuetas fubor- 
ta dubia , ut quilibet in V*nea Domi- 
ni ftrenue , ac viriliter laborare queat , 
nonnulla adnotamus , quae permitti po- 
tcrunt , qure & leparatim unicuiquc le- 
cundqm qusefita dediflèmus , nifi com- 
perrum Nobis eflèt , una cum incerti* 
nuntiis jam diffèminata proborum ani- 
mos , & Chrifti fideles bonae voluntatis 
non parum perturballè . Omni igitur , 
quo poteritis , ftudio ac diligenza cu- 
rare debetis , ut gentium Ceremoniis 
penitus fublatis , illi fenfim a Chriftia- 
nis , 6 c prò Chriftianis ufu recipiantur 
Ritus , quos Catholica Eccidi^ piè prx- 
E x fcrip- 



Mem. Star, {opra le A'ifs. 
fcripfit . Primo . Permittitur Cbri/iianis 
Sinenfibus in Jais privati s domibur ufi 
Ta belli s Tefuntlorum inferi ptis foto no- 
mine de fiutili , appofìea ad latut deci ara - 
tione debita , & omiffà quacumque fiu^er- 
fii tione in earum confiruU'one t necnon fe- 
clu/o omni fc and a lo . Secando . Permittun- 
tur omnes Ceremonia Aationis Sìnica erga 
de f, untilo r , qua non fint aut fttpcr (litro fa , 
aut fufbetlx , fed civiler , Tertio , 
Permittitur Confucii cultus ille , qui ci - 
vi Ut e/l t & etiam ejufdem Tabella pur- 
gata & Ut eri t , & (nper/l’tiofa infcrip- 
tionc , & adirmela dee lar attorie debita , 
ficuti permittitur ante ejut Tabellam cor- 
re tlam accendi candelai , uri odore r, ap- 
poni comeflibilia &c. Quarto . Permitti- 
tur prò ufit , & expenfit funerum afferri 
candela r y odore r t a dpi nel a in fchedula de- 
bit a declaratione . Quinto . Permittuntur 
reverenda grnuflexionum , & pro/h ationum 
erga tabellam correclam , aut etiam 
erga feretrum , aut defuntlum . Sexto . 
Permittitur praparari mrnfiss cum dulia - 
riii , fruHibus , carne , & {ibis ufuali - 
bus circa , aut corara feretro , ubi fit 
Tabella correità , cum debita declaratione y 
& omt/Jis fuperflitiofi r t prò quadam ho- 
ncflate tantum , & pietate erga DefunUos . 
Septimo . Permittitur coram Tabella cor- 
retta reverenda ditta Koteu tum in anno 
novo Sinico y tum in altis anni tempori- 
bus . O&avo . Permittitur coram Tabellis 
reformatis accendi candelas , uri odores 
cum dcbttis cautelis , ficuti etiam ante 
fumitlttm f ubi paritcr (al he ari pojfitne 
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cibi , ut /tetra diìlum c[l , adhìbitis cau- 
teli r , ut in Superioribu r . Apoftolici ergo 
viri Ecclefiam adhibences non habentera 
maculam , neque rugam , ponant ma- 
num ftiatn ad aratrum , nec relpi- 
ciant retro . Videte fratres vocatio- 
nem veitram ; non enim auiitores 
Legis jufti funt apud Deuiti , fed fa- 
éiores Legis juilifìcabuntur . Obfecramus 
itaque vos , ut digne ambuletis voca- 
tione , qua vocati eitis , folliciti fervare 
unitatem Spiritu in vinculo pacis . Ne 
diutìus agamus fecundum poteftatem , 
paterne vos cemmonere voluimus per 
Epiitolam . Amabilem illum Patrem fa- 
milias , qui exiit primo mane conrlu- 
cere Operarios in Vineam fuam , audi- 
te : Q^tid btc /latit tota die otiofi ? Ite 
& vot in Pincatn me am . Vocem Patris 
perpendite , & illam Judicis timete . 
Ipfi vos probate ; virtus enim Dei cric 
vobis in auxilium , a c plenam minilte- 
rio Verbi Dei fun&i recipietis merce- 
dem , immarcefcibilem nimirum a Pa- 
ftorum Principe gloriae coronam . Ne 
quis vos feducat inanibus verbis obe- 
dire veritati . Scitote , quod obedien- 
tes voci ejus , qui mifit vos , rationem 
non eritis reddituri prò Animabns, fed 
unufquifque veitrum prò fe rationem 
reddet Deo . Quicumque fub diverfis 
prretextibus ceflàndum fibi putat a mi- 
nilterio MUIìonarii , lredit Animam fuam, 
& de alienis asterno Judici rationem red- 
dec . Q.uam dabit homo commutationem 
prò Anima fua , & prò alienis ? Deus 
E 3 eli 



70 Mtm. S/or. foprd le Afrfi. 
tft vitis vera , vos palmites . dui no» 
ferent fru£lus in eum , arefcent tamquam 
palmites , Se collegi , 8t alligati in 
fafciculos ad comburendum mittentur in 
eaminum igni? inextinguibilis . Relpici- 
te Dominum noftrum Jel'uin Chriftum 
fecus viam ambulantcm , qui in bici 
arbore nihil invenit , nifi folia tantum, 
& ait ìlli : Kumqnam ex te najtancur 
frnclus in fempitcrnum . Si aliqui pal- 
mites jamdiu converlì in amaritudinem , 
qui expefhibantur , ut tandem facerent 
uvaj , fpinas fuper fpinas adjecifTcnt , 
vaih , va:h a die ira: , a die furoris , 
& indignationis Domini ! Attendile ad 
verba , qua: mandar vobis per Servura 
fuum Dominus adhuc mifericors . Re-- 
vertimini ad Deum veftrum , manete 
in eo , qui manens in vobis purgabit 
vos , Se defideratos cunétis gentibus 
fru&us afferetis . Apoftolico fatisfeciflè 
nos muneri judicamus ; non enim fub- 
terfugimus, quominus annuntiaremus om- 
ne confilium Dei vobis , ut nullam ex- 
cufationein habeatis de peccatis veftris . 
De ca:tero quotquot eritis obedientes , 
fratres , gaudete , perfeéfci eitote , ex- 
hort&mini, idem fapite, pacem habete ; &c 
Deuspacis, 8c dile&ionis erit vobifeum. 

Cum vero ad promovendam in Neo- 
phitis debitam Decretis Apoltolicis obe- 
dientiam , praefentium noftrarum Litera- 
rum notitiam iildem Neophitis minime 
necelTariam effe , fed fatis effe e«s ii> 
viam falutis dirigere juxta Pontifici* 
Conftitutionis praeferipta , compertum fic^ 
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>c quìs eorum , ad quos prsfentes Lì- 
terx direébe fune , cUjufcumque Ordi- 
nis , aut Inftituti , auc C'ongregacionij 
fuerit , aut Societatis etiam Jefu , pr*- 
fentes Literas , aut quae in eis conti- 
nentur ( exceptis Permiffionibus , qua* 
quidem caute , & ubi neceflìtas tantum, 
aut utilitas poftulaverit , patefaciendae 
erunt ) fi ve direte , five indire&e per 
fe , vel per alium voce tenus , aut 
fcripto in Linguam Tarcaram , aut Si- 
nicam vertat , aut quocumque modo Cui- 
libet , qui Miflìonarius non fit , nota 
faciat , fub excommunicatiónis Iarae fen- 
tentia» , à nonnifi a Nobis , aut a Summo 
Pontifice ( praJtcrquam in articulo mor- 
ti* conftitutus ) abfolvi polli t , & quoad 
Regulares etiam privationis vocis aftiv», 
& paflìva: poenis per Contrafacientes ipfo 
faélo abfque alia declaratione incurren- 
di; tenore prsfcntium vetamus , & in 
virtute fandfoi obedientiaì prohibemus . 

Datum Macai in Palatio noftrae Refi- 
denti* die 4. Novembris An- 
no 1711. 

tuM Àuterfi Pdtriarchd Alexdtidrinus in 
frdalldtd Priorati mentem fuam fdtis pru~ 
dlenter expiicuìffèt , nimirum Pa fi ora bis 
èujui fu* Epijlù/d notttid opus non effe 
«d promovenddm in Neopbitis erg* Pon- 
tificìd Decretd venerationem , & obfer- 
•vantiam , ium fdtis tffèt , ut juxta Confi- 
1 ut ioni s Pontifeìx mandatd in via falu - 
$il diriger entur $ prdter tu tum omnibus , 
E 4 & fui- 
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& quibufrumque inter diclum voluiffèt , fui 
pena quoque excommuntcatiordr lata fen - 
tentix , ne quii illam in Sinrnfem , a ut 
in 1 a r tarìcurrt fermonern venerei , a ut cui - 
quam , f»' Miffìonartur tnn effct , <■<*»* 

palam furerei ; Permiffìonibat autcm 
cum fiatu’ffft t nonnifi caute f & ubi 
tantum utHitax , vel ne re (fila r //a' po [lu- 
tarci y effe evulgand.tr : prò (e Fio omnis , 
ad quem Pafloralir il/a dirigebarur t ex 
tali prore dendi modo land obfiure inf èr- 
re debebat , q nauti r il le animi an gufili s 
obfrjfiir y & quam anceps , ac perplexut 
in fermiffionibur buffi modi proPonendis 
extìtiffèt ; adeo ut economia quadam tifar 
fuiffet ad lori , & tempori t circumflantiar 
prorfus neceffària : a qua putandum e(t 
eum rerefiurum fuffe , fi libertat fili 
data effet rem difeutiendi cum Epifcopir , 
aliifque dorlis V’ir ir , qui nibil aliud , 
quam Chrifliani cult ut puritatem , & Apo- 
stolica Confiitutionir obfervantiam ante ocu- 
los baberent . At Permijfioner illa contra 
exprefjam adeo Patriarcbx ipfiur volun- 
tatem evulgata ; & quod mirum , Pe bi- 
ni Epifcoput per binar fu a r P a fior ale r 
mandavit , ftib pena fufpenfionir ipfo 
fallo incurrendx , univerps Dierefir fux 
Miffionariit y ut obfervarcnt , & ob ferva- 
ti prxciperent Confiti utionem : Ex illa die, 
juxta Permifftoner , quar ipfe contende- 
bat y ad ea potiffimum referri , qua in 
praritata Confiitutione fuerant fiolemniter 
interdilla . Prxrepit infuper , ut Cbrifii 
fideler quater fingulìr annir in diebur 
omnium celeberrimi r dìfiinEli ìnfiruerentur 
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cune in iis , qua Conjlitutione Apojlolica 
prolnbentur , tum in iis , qua 4 Patriar- 
cbx Alexandrini Priorati permittuntur . 

Enimvero Cltmenr Papa XII. Pr Adece f- 
for nojier tam autax Fpifcopi Pekinenfs 
faBum aquo animo ferre haud potens , 
mttneri fuo maxime inter effe judicavtt bi- 
na s illas Epijiolas damnare , ac ptcnitus 
reprobare Apostolico Brevi , qttoi anno 
1735 . promulgavit : in quo fibt , ac 
SanBx Sedi facultatem refervavit decla- 
randt Sinenfibu r Cbriflianis mentem fuam y 
& ejufdem SanBa Sedts fententiam in iis , 
aliifque , qua ad materiam bujufmodi 
J ’peBarcnt . Prafatum autem Breve ejl te- 
nori s fequentis : 

CLEMENTIS PAPjE XII. 

Revoca/io , annullano , & c affa t io duarum 
Epijìolarum Pajloralium bon. mem. Fran- 
cifci Epifcopi Pckinenfìs nuper defuncti y 
die vi. J 'dii , & die xxiii. Decemhris 
MDCCXXXIll. circa Ritus Sinen - 
fes editarum . 

CLEMENS PAPA XII. 

Ad perpetuai n rei memoriam . 

Apoltolica; follicitudinis Nobis divini- 
tus commifià: ratio Nos admonet , ut 
ea , quae Chrilliana: Religionis , Catta- 
li c«que Fidei propagationi , ac incre- 
mentis quacumqut ratione obfiftere poli* 
dignofcuiuur , quantum Nobis ex alt* 
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eonceditur , recidere , ac e medio tol- 
lere ltudeamus . Cum itaque , ficut ad 
Apoftolatus noitri r.otitiam pervenit , oc- 
cafione binarum Epiflolaruin , quas Pa- 
ftorales vocant , boa. mem. Fiancifci 
dum viveret , Epifcop: Pe/incn. nupcr de-» 
fundti , die 6 . Julii , & 25. Decembri* 
anni 1773. circa Ritus Sinenfes edita- 
rum , graves in Imperio Sinarurrt inter 
Apoltolicos illarum Parti um Mifllona- 
rios exortae fuerint diftenfiones , quae 
uberes fruftus , quos Sandta Mater Ec- 
clefia ex afliduo Operariorum in illanrl 
Agri Dominici partem miiTorum labore 
pra:ftolatur , impedite , aut morari pof- 
fent ; Nos , ut pridina inter eos Milito-* 
narios pax , & animorum concordia , 
fublatis quibufvis diflidiis , reftituatur , 
de opportuno in pra’miflìs remedio prò-» 
videre volentes , ac Epiltolarum pracdi- 
dlarum tenores , & alia quascumque 
etiam Ipecificam , Se individuami raen- 
tionem , & expreifionem requirentia , 
prxfentibus prò piene , & fufficienter 
expreflìs , 8c exatfte fpecificatis habentes, 
de nonnullorum Venerabilium Fratrum 
nollrorum S. R. E. Cardinalium , qui 
jullìi nodro Epiftolas ipfas fedulo ac di- 
ligenter examinarunt , confido, ac etiam 
motu proprio , & ex certa fcientia , & 
matura deliberatione noftris , deque 
Apoftolicae poteftatis plenitudine bina* 
memorati Francifci Epifcopi Peiinenfie 
Epiftolas Paftorales prafatas , ac poe- 
»as , & alia quatcumque in eis conten- 
ta , cum «mnibus , 8c finguli* inde fe- 
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cutis , Se forfan quandocumque fecutu- 
ris , penitu?, &c omnino nulla, invali- 
da , & irrita , nuliiufque prorfus robo- 
ris , & momenti effe , & perpetuo fo- 
re , tenore prsefentium declaramus , & 
nihilominus ad majorem cautelam , Se 
quatenus opus , illa omnia & lingula 
motu , fcientia , deiiberatione , & pote- 
fhtis plenitudine paribus harum ferie 
icidcm perpetuo revocami!* , calTamus , 
irritamus , annullamus , & abolemus , 
viribufque , & effèéfu penitus , & om- 
nino vacuamus , ac prò revocatis , caf- 
fatis , irriti» , nullis , invalidi? , & abo- 
liti* , viribufque , & effeótu penitus , & 
omnino vacuis femper haberi volumus : 
Nobis infuper , & Apoftolica» Sedi re- 
fervantes facultatem Chriiti fidelibus in 
eodem Regno degentibus aperiendi no- 
ftram , & ditta? Sedis mentem poft ma- 
turam itidem kabitam deliberationem 
fuper aliis rebus, qua» hujufmodi mi- 
teriam refpiciunt : Decernentes ipfas pre- 
fentes Li te ras femper firmas , validas , & 
efficace* exiftere , & fore fuofque ple- 
nario* Se integros effettus fortiri , & ob- 
tinere , & ab omnibus , & fingulis , ad 
quos quomodolibet fpettat , & prò tem- 
pore quandocumque fpettabit , prarler- 
tim vero Archiepifcopis , Epifcopis , Vi- 
cariis , Pro-Vicariis , & Miffionariis 
Apoftolicis tam Sa:cularibus , quam cu- 
juivis Ordinis , Congregationis , Istitu- 
ti , & Societatis etiam Jefu , Regulari- 
bus in fupraditto Sinarum Regno nunc , 
& pre tempore exifteutibus , inviolabi- 

liter , 
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lìcer , & inconcufle obfervari , ficque , 
6c non al iter in pranniiìs per quofcum- 
que Judices Ordinarios, & Delegatos , 
etiam Cauiarum Palatii Apofto! ici Au- 
ditore? ,-ac ejudem S. R. E. Cardina- 
les eriam de Latore Legatos , & Sedi* 
prrefata: Nuncios , alioi’ve quol'bet qua- 
cnmque prteeminentia , & poreltace fun- 
gentes , & rùmfluros , fublata eis , & 
eorum cuilibet quavis aliter judicandi , 
6 c inrerprcrandi fàcu'tare , & auétori- 
tate , jud icari , 6c definìri debere , ac 
irritum & inane, fi fecus (uper his a 
quoquam quavis audiori care fcienter , vel 
ignoranter contigcric attentari .* In con- 
trarium facientibus non obftantibus qui- 
bufcumaue . Volumus autem , ut ea- 
rundem praefentium Licerarum tran- 
fumptis , leu exemplis , etiam impreflìs, 
manu alicujus Nocarii publici fubfcrip- 
tis , & figlilo Pedona: in Ecclefiaftica 
dignitate confiituta: munitis , eadem 

prorfus fides in Judicio , & extra adhi- 
beatur , qua: praefentibus ipfis adhibere- 
tur , fi forent ex’nibita: , vel oftenfe . 
Datum Roma» apud Sandlam Mariam 
Majorem fub Annulo Pifeatoris die x6 . 
Septembris 1735. Pontificatus Noftri 
Anno Sexto . ... • 

F. Card. Oliverius . 

14 vero quoti idem Ponti/?-* tlemrns 
XI /. (ibi , ac Sa niìa Sedi Ckri/lianis Si- 
ntnfbus declartindam tt/trvavit , erat 
prof elio materia Permi/Jionum , eie qu'tbus 

cer - 
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■ eertior jam fall ut fuerat , deque maxi - 
, ma inde fecuta inter Mijfonariot diften- 
h / Ione , contenderent , Confi* 

\r tutionem ; Ex illa die, omnem vim fuem 

ì amirere , fi Permiffionet il! a in praxi 
confi (la nt ; alti vero falli s palata offende* 
»■ reni , Permiffionum colore f ad prò. dilla 

ii Cìonffìtutionis obférvantìam minime teneri , 

i, yu rta illa , qua in ipfa Conffitutione pra * 
» Jcrìbuntttr , Itaque prafatut Pra decefòr 
a; rtofier , 37/3 Cbr frana Religioni! puritatcm. 

1 /// Fegionibut per txallam pra* 

tl memorala Conjlit utioni s obférvantìam (er- 

j. vanda erat , affereret , & eontroverffis 

j. iffiut modi fnem aliquando importerei , 
l- ex amini perquam dilìgenti totum Per mi f- 
!). /tonum aegotium eommifìt , ita ut a 7 beo* 
is, t tum etiam a Sanila Romana F.c* 

p, eie fi a Cardinalibm Sacra Jnquift tigni Pra* 
il ffofìtis maturè fer\oque dìfeuteretur . Ante* 
u quarti vero fupremam de illis (enter/tiam 
j. pr amen tìaret , ad pleniorem falli notti iam 
:• tlbtiriendam , orane s , & fingulos , quot * 

, 9 !t ° l in Urbe exifferent , Sinarum Miffo* 

0 rtariai , tum etiam compì urei Jfuver.es , 

1 9 ui ex Ut Regioni bu t in Europam , edu* 
ti cationi! , & Cbriffianq, rei addifeenda 

caufd , venerar» , ad examen fuper bis , 
fervato juris ordine , voeari juffit , 

Nos igitur Prxdeceffnris noffri vefftgiir 
in/t (lente s , eodernque Religioni s zelo , quo 
, t *” e y inre ufi , »» momenti opus % 

y«a/ ipfe morte praoceupatur abfolvere 
l minime potuti , aliquando tandem , Dco 
. auxiliante , perffeeremus , Permiffones 
illas t & quidem ffngqlas , (frani Mobil 

furti* 
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fummo fiudio , mc diligenti* examinari cu - 
ravimui ; neque labotem noflrum tantum , 
fed Cardi nalium quoque , & Sacra ln- 
quifitionii Confulcotum doclrinam & con- 
filium exquifivitnui , ac tandem fitti aper- 
ti compertum babemur , ante di Sia r Per - 
miffionei nunquam a Sanila Sede proba - 
tai y Apostolica Clementi s Papa XI. Con- 
flitutioni repugnare , atque adverfari , 

, utpote qua partim Ceremontai , Eitufque 
Sinenfet a pradicla Con flit utioue profertp- 
tot admittant , ac ve luti probatos atqus 
u tendot conce dant , partim regulis in ipfa 
traditi s ad vitandum (uperflitionis perirti— 
lum opponantur . Nolente i itaque , quem- 
qttam ad Conflitutionem ipfam fummo Cirri - 
(liana Religioni r damno malitiofe everten- 
dam Perrniffionibui ejujmodi ufi , d fini- 
trici! y ac declaramm , prafatai Permifi- 
fionei ita effe bqbcndai , ac fi nunquam 
extitiffènt y earumque praxim tamquam 
f tip cr flit iofam omntno damnamut & exe- 
cramur . itaque prafcntii bujui noflra 
Conflit utioni i perpetuo valitura vi revoca- 
mi a y refeindimm , qbrogamu! , atque 
omni vigore & effeflu vacua! effe volu - 
mui otnnei illas , & fingala! Permiffto- 
nei : eajque femper uti (affai , irritai , 
invalidai y& nulliui prorfui r abori i , a ut 
vigori r babendai effe dicimui , ac pro- 
nunciamo i . 

Praterea cum Clcntem Papa XI. in Con- 
fiitutione : Ex illa die , qPpofuerit bac 
nerba Z!! Per praemifla nifiilominus non 
velari , qqominus erga Defunftos per- 
agi poffint alia , fi qux fine , quse 

vere 
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irere fuperftitiofa non fine tee. Zi Kos 
dicimus & dee lar amai ed verta Zi Alia 
fi qu® fine ZI huelligenda effe de ufibus, 
& Cere moniti diverfis ab ///ir , qua i idem 
Pantifex Apo folti a Confidatone jam in - 
ferdtxerat , & qua r Eoi parìtrr eadrm 
duclorìtat! confi guniti , acque interdici - 
Pìui , ne antediclis Iermi(fionibits , qitas 
omnino dannata* volumi* s , ullus in po- 
f( rum locus pateat . 

PifriHe itaque prob'tbemus , ne quit 
Arcbiepifcopui , ant EpifcoPu r , aut Eica- 
rius , aut Delegai us Apofolicut , aut Mif- 
fionar'tus tam Saetti arii , quatn nega la - 
rii , cujttfcumque Ordini t , Congregai io - 
#// , Infittiti , e ti am Societari! Jefu , alio- 
rumque de quii ut e^preffa , ó' individua 
mentio feri debeat t Pei m (ponibus pradi- 
His ullo palio uti valeat five publice , 
privatimi , ySW palam , /fz/f c/^w» ; 
ncque audeat , i>^/ prafumat CgnQiiutionit 
paulo ante citata verba aliter , Ao/ 
fupra declarav'tmns , a Ite ut explti are , aut 
imerpretari , Qjtarc ex praiiBarum San- 
ila Romana Ecclefìa Cardinalium confitto , 
jwoia quoque proprio , feientia , 

ptaturaque deliberatone , r/ff 

plenitudine Apofolica potè fatti , Confiti u- 
tionis prafentit tenore , é* /« viriate fan- 
ita obedientia preecipimus , dr ex^reffè 
mandamus omnibus & fingulis Arcbiepif coois 
& Epifcopis in Sinarttm Imperio , aliijque 
Regni 1 , dr Provinciii five finitimi s , /ft/tf 
étdjacentibus , exifentibut , 
prò tempore fiutarti , /«£ pernii fufpen- 
fionis a Pontificaliunt exercitio , & ab Ec - 

cie- 


li 
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elefia ingreffù Interdilli , forum vero Of — 
fidai tbut , & Pie ariti in Spiritualibus 
Gcneralibut , aliifque eorumdem Locorum 
Ordinatiti , Dicarii t quoque , aut Dele- 
gaci Apoflolicii , qui Episcopi non fune , 
tum etiam eorum Provicariii , & infuper 
Alifionariis univerfii tam Saetti artbus , 
quam Regulanbui cufu'cumque Ordinii 9 
Congregationh , Inflittati , etiam Societatir 
jlefu y fub poenii priva t ioni i quarumeum- 
que , quibui gaudent , facultatum , & 

(ufpenfionir ab exercitio cura Animarum y 
tum etiam fufpenfionit a Divini t ipfo 
fallo incurrenda abfquq alta declarationc , 
demum excommunicatìonii lata / ententìx , 
a qua non poffint nifi a Do bii , & a 
Romano Pontifìce prò tempore exiflente ab- 
folvi y praterquam in articulo mordi con- 
flituti t addita quoad Regularet etiam 
vocìi adiva , & paffiva pr /valloni i pana , 
prac.ipimui , & diflrilte mandamus , ut 
omnia & (iugula , qua in bac noflra 
Conflitutione contigentur } exalle , integre , 
abfolute y invisi abiliter , atque immoli li- 
ter non modo ipfi obfervari curent a fin- 
gUlii y & univerfii , qui quoquo modo ad 
eorum curam , & regimen fpeiìant ; nec 
colore f caufa , $c cafone , feu pratextu 
al'tquo buie noflra Conflit utioni alla in 
parte contraìre , aut adverfarì audeant y 
vel prafumant f Pr ater e a quoad M’fftona- 
riot Regularei cujufcumque Ordini s f Con- 
gregai ioni i , Inflituti , ac Societatii quo- 
que Jefu y fiqttii eorum ( qttod Detti 
averta! ) exailxm ivtegram , ab fot ut am y 
inviolabilem . flrillamque obeflientiam de- 

negq- 
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negdvcrtt tìs y qua a Nobir prafentìs htt- 
jut Csnjlitutionii tenore fatuuntur y ac 
prxcìpiuntur ; eorum Super ioribu! tara 
Provine tali bui , quam Generalibui in vir- 
■■ tute i Sanila obe dienti*, expreffè mandarmi r 9 
ut bomines bujufmodì contumace r , perdi- 
tor , af. Kefir aliar io! a Miffionìbus abfqéa 
itila mora drmoveant , eofque in Europam 
fiatim resocene , ac de il/b noti ti am Nobii 
exbibeant f ut reos prò gravitate crimi- 
ni! punire valeamut . Quod fi pr addìi 
Superiore i Provinciale r , aut Generale i 

buie no (Irò pracepto minus obttntperave- 
rint , aut in eo defide r fuerint , Noi con- 
tra ip/os quoque procedere non recufabi - 
mus y qtque inter r.ttera mittendi alitrurm 
ex ip forum Ordine in earum Regio» um 
Miffiones privilegio , feu facultate eos 
perpetuo privabiraui , 

Foflremo , ut hoc no/lra Èonfiìtutto tu 
fua robore fsmper integra , ac firma ma- 
neat y volumui quoque , ut ad Fot mulam 
Juramenti a Clemente Papa HI. in fi /a 
.Confiitutione praferiptam nonnulla adji- 
eiantar ? qua maxime r.ereffarìa pittavi- 

0Mnes > pr afitta Con- 
Jtitutionii vigore fub poenis in e a cgn ten- 
ti! Juramentum prof are debebunt , in por 
jlerym fpquendi Formula utentur 9 vide li- 
cet : . E £. oN - Mitfìonarius ad Sinas* vel ad 
Provinciain N. a §ede Apoftolica , vela 
Super xonbus meis , juxta facultates eis a 
Sede Apoftolica , conce tos , miftus , V el 
fteltinatus , Praecepto ac Mandato Ano-, 
ftolico fupar Ri cibus , ac Ceremqniis 
Sinenfibus in Conili c ut ioijp Clementi? 

Tomoli!, p Pap* 
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eleftx ingref/u Interdilli , eorum vero Of~ 
fidai tbut , & [eie ariti in Spirìtualibti! 
Generalibut , atiifque eorumdem Lo eorum 
Or dinar ih , Dieariii quoque , aut Dele- 
gati! Apoflolicis , qui EpH topi non funt , 
tum edam eorum Provìcariis , & infuper 
Aiifitonarùs universi tam Saculartbus , 
quam Regni arìbus cufn'cumque Ordinii , 
Congregationis , Inflittiti , et tam Societatit 
Jfeflu , /«^ poenis privationis quarumcum- 
que , quibus gaudent , fatuità tum , 
fufpenfionit ab exercitio tura Animar um , 
tum etiam fufpenfionit a Divini r ipfo 
falò incurrenda abfquf alta detlaratione 9 
demum excommuni cationi! lata (cntentia , 
a qua non poffint nifi a Dobis 9 & a 

Romano Pontifice prò tempore exiflente ab- 
folvi , praterquam in articulo morti ! ton- 
flituti y addita quo ad Regulares etiam | 
vocìi adiva , & paffivx privatìonii pana , 
prxcipimui , & diflritle mandamui , ut 
omnia & fingula , qux in bac noflra 
Conflitutione contiaentur > exalte , integre , 
ab (o Iute y inviolabìliter f atquc immobi li- 
ter non modo ipfi obfervari curent a fin- 
gUlt! y & univerfii t qui quoqtto modo ad 
aorum tur am , & regìmen fpelìant ; nee 
colore y caufa , eccafione , feu pratextu 
a li quo buie noflra Confiti ridoni ulta in 
parte contraìre , aut adverfarì audeant , 
ve l pr afu mani , Pr ater e a quoad RGfftona- 
rhf Re gu lare! cujttfcumquc Ordini .t % Con- 
gregqtionìi , Inflituti , ac Societatit quo- 
que Jefu y fiqttis eorum ( quod Deus 
aver taf ) exddam iategram , abfolutam, 
invìolabifim , flrtdamque obefientiam de* 

nega- , 
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uegaverìt ih , qua a A’obir prafentis lw- 
juf Cenfiitutionis tenore fiatuuntur y ac 
prac'tptuntur ; eorum Super ioribur tur» 
Provincialibut , quarti Generalibus in vir- 
tute Sanila, obedicntta expreffè mandammo 
ut bomines bujufmodi contumace r , perdi r- 
tor y af . KefraHarios a Miffionìbus abfqka 
ulla morti dimoveant , eofque in Europam 
fiat'tm retro cent t ac de illis notitiam Nobis 
exh'tbeant , ut reos prò gravitate crimi- 
ni i punire valeamuf . Quod fi pradiBi 
Superiore s Provinciale! , aut Generale s 
buie noflra prue e pio minus obtemper ave- 
rmi y aut in eo de fide t fuerint , Dos con- 
tea ipfoi quoque procedere non recufabì- 
mus y atque inter caler a mittendi aliquem 
ex ipforum Ordine in earum Regionum 
Mi filone s privilegio , feu facilitate eos 
perpetuo privabiraus , ; : 

Foflremo , ut hoc noflra Confiitutìo io 
fua r abore femper integra , ac firma ma- 
neat , volumus quoque , ut ad l’or mulatti 
Juramenti a Clemente Papa pii. in fua 
Confi: tu itone praferiptam nonnulla adji- 
fiantur ? qua maxime nerefiaria- pillavi- 
rara . fdeirco ouines , qui pr afata Con- 
fitti tionis vigore fui poenis in e a conten- 
ti! furamentum prafiqrt debebunt , in por 
fierum fpquendi Formula utentur , videli- 
cet : Ego N. Miflìonarius ad Sinas, vel ad 
Provinciam N. a §ede Apoftolica , vel a 
Super ioribus meis , juxta facultates eis a 
Sede Apoftolica , conceilas , mtfTus , vel 
deftinatus , Pra:cepto , ac Mandato Apo- 
ftolico fupar Ritibus , ac CeremQniis 
Sinenfibus in Conftitution? Clementi? 
Tomo III. f Papié 
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Papas XI. hac de re edita , qua pra- 
fentis Juramenti formula prasfcripta elt , 
contento , ac mihi per integram cjuf- 
dem Conftitutìonis leZuram apprime 
noto , • piene , ac fjdeliter parebo il- 
•ludque exaZe , abfoluce , ac inviolabi- 
liter obfervabo , abl'que ulla tergi- 
verlàtione adimplebo , atque prò virili 
cnitar , ut a Chriitianis Siienfibus *, 
quorum fpiritualem direzionerà quoquo 
modo me habere contigeric , fimilis obe- 
dientia eidem prreltetur . Ac infuper 
quantum in me eft , numquam patiar 
Ut Ritu$ , & Ceremonise Sinenlès in 
Literis Palloralibus Patpiarchq? Alexan- 
drini Macai datis die 4. Novembris 
171,1. per m i lToe , ac; a SanóVuIìmo Domi- 
no Noftro BENEDICTO’ PAPA XIV. 
dam natie , ab eifdena Chriftianis ad 
praxim deducantur . Si autem ( quod 
Deus avertac ) quoquo modo contrave- 
nerim , totie$ quoties id evenerit , p;c- 
nis per prasdiZas Conftitutiqnes impo/t- 
tis me fubjeólum agnofco , & declaro . 
l£a taZis SacrofanZis Eyqngeliis promit- 
to , voveo , & ju=o . Sic me Deus adju- 
ver , Se harc SanZa Dei Evangelia . 


Pgo N. manu propria. 


Confidimi* s igitur fore , ut Prìncipi Pa * 
fiorum Je/ur Cbrifius ialnoribus a Noùir , 
qui ejus vice s in terr'ts gerimtts , in hoc 
g>$,VÌfifimo negot io diu impenfis bene die at t 

. -t ut 
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ut in ampliffimis tllìs Regioni bue Evan- 
gelica lux dare , nitideque efiulgeal , ac 
p rapo tenti manu 'fu a (ic pia noflra cónff- 
lia promoveat , ut Regtonum earumdem 
Pallores intdligant , planeque (ibi perfua - 
deant obligationem , qua ih fi tenentur vo- 
ce™ noflr am audire y & / equi . Confidi - 
mus quoque , Dto f'avente , ex eorum 
cordious inanem illttm metum fnblatum 
tri , »£■ vi delie et per exailam Ponti fido- 
rum Decretorum obfervant'tam infide li um 
converfio retardetur . Kam bac a Divi- 
na Grati a (per ari potiffimum debet y qua 
quidem ab ♦ eorum minifierìo lewge non abe - 
rit y fi Cbrifiiana Religioni s verìtatem im- 
pavide pradicaverint , atque e a punta- 
te t qua ipfis ab Apofiolica bac Sanila 
Sede tradita efi , parati quoque ad eam 
propugna ni am (anguinem effondere , exetn- 
pio Sanilo r um Apofiolorum t altorumqtie 
Cbrifiiana, Fi-dei Clarìfitmorum Propugna - 
torum y quorum fanguis tantum abfiuit , 
ut Evangeli i curfum interciperet , a ut 
retardaret , ut potiu x Fin e am Domini 
fiorentem magtx , & fìddium Anhnarum 
copiofiorem efiecerit . Noi quidem prò vi- 
ribus nofirix Deum obferrabhnnx , ut in- 
vi ilam il Hi batic animi firmitatem , & 
Apofiolici zeli robur concedat . Feruta ad 
torum memoriam deducimus , ut , quan- 
do ad Sacrar Miffiones defiinantur y fie 
tamquam veros Jefu Cbrifit Difcipulox co- 
gitent y & ab eodem fe miffòf f uiffé , no» 
ad gaudia temporaliq , fed ad magna 
tertamina t non ad bonores , fed ad 
defpeiliones , non ad. ottura , fed ad la - 
F * bores 3 
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lores , non ad requiem , fed ad aff'tren- 
dum frullum mUltum in peti enti a . 

Volumus autem ut 'earumdem prafen- 
tium tranfumptis , etiam imprefiti manu 
alicujus Nordrii prillici fu lì cripti s - , & 
figlilo perfona in dignitate Ecclrpafticd 
confiitutd muniti t eadem fidet prorfns adhi- 
beatur , qu^ ipfis orìgtnalibus Literir ddhi - 
beretur , fi forent exbilita , vel ofienfa . 

Nulli, ergo borni num lice a t batic pagi- 
Uditi nofitd cdnfirfnationis , innovationis , 
revocatìonis f refciffionis , alolitionis , caf- 
fationis y annui la rioni ( , damnationis , ac 
»r diodi ioni 1 infringere , vel ai aufu te<- 
merario contraile . si quii autem hoc 
attentare prafumpfèrit , indignationem Out- 
nipotentìs Dei , ac Seat or um Pttr't ' y & 
Pauli Apofiolorunr ejus fe noverit incur- 
furtrm . 

Datum Roma a pud SanHam Al ari am 
Alajorem quinto Idus Jrtlti Anno Incar- 
nationis Dominici, mtllefimo fep tingente fil- 
mo quadragefimo fecunda Ponùficatus N*i 
firi Anno Secando , 

P. Card. Pro-Datar. 

P. Card. PalTioneus, 

VISA DE CURIA. 

N. Antonellus , 

J. B. Eugenius,' • 

Re gì firata in Secretarla Ifrevium . 

Aoaf 


I 
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Anno a Nativitate Domini Noflrl 
JÉSU CHRISTI millefimo feptingsntefib- 
mo quadragefimo fecundo Indi&ion* 
quinta die vero nona Augufti , Ponti- 
ficatus autem San&iffimi in Chrifto Pa- 
tris & Domini Noftri Domini BENE- 
DICTI Di? ina Providentìa PAPifc XIV. 
Anno fecundo , fupradiéta Conftitutio 
affixa , & publicata fu?r ad valvas Ba- 
filice Lateranenfis , & Principi* Apofto- 
Iorum , 8c Cancellane Apoftolic* , Cu- 
ri* Generalis in Monte Citatorio , & 
in Acie Campi Flora* , ac in aliis locis 
folitis , & confuetis Urbis per me Se- 
kaitianum Amadeum Apoft. Curf. 

hicoUu r CAppelli Mjg, Curf, 
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LIBRO • SECONDO I 

SOMMARIO. 

• - « ' ’ , . ) • 

• } • I . 

O ggetto di quella ultima Parte : Li 
Cappuccini erano obbligati in cofcicn- 
za di jepararfi fn Divinis dalla commu- 
reco^o*L?bto l . nic azione de' Gefuiti : Princìpi {filiti in 
quel? Opera : Termini del Decreto di Mon- 
fi gnor dì Tour non , e delle Canfer inazio- 
ni della S, Sede i Le cenfure vi fono 
efpreffè i Li Gefuiti le incorrono notoria- 
mente : Scommunica maggiore , e minore ; : 
Come (i poffa incorrere la prima , fi deve 
venire alla f e bar azione : Li Partigiani 

de' Riti Malabarici erano nel cafò : Ef- 

fetti della Scommunica maggiore : motivo 
della Chiefa in proibire la communi cazio- 
, . ne con gli Scommunicati : Si [piegano Gra- 

ziano , , e S. Agoflino fu quefla materia : 
Tino da quel tempo vi erano delle Scorn- 
ai uniche , che s' incor re ano ipfo fa (fio : 
Era proibito communicare con quelli : Ne 
abbiamo riprova in ero che accadde al 
tempo di S. Aleffàndra : jl Concilio di 
Milano altretì lo conferma : come anche 
le Lettere di Celerino , dì Simplicio , e 
del Clero di Edejfà : Sentimento dì Mon- 
fìgnor Nicola : di che accadde intorno ad 
Acacio prova la neceffìtà della fèparazio- 
ne da' Scomunicati : La S. Sede ne ha 
femore voluta l'offrvanza , i Vefcovi de * 
primi [eco li ancora : Li Cappuccini in fe- 
parandofi dalli Partigiani de' Riti hanno 

tenu - 
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^ tenuta una lodevole condotta : Monfìgnor 
di Vildelou , t'c(covo , avvi fa la S. Sede 
di effèrfi (eparato da' Gefùiti , la S. Sede 
l'impegna fempre alla (labilità : Li Cap- 
puccini hanno mancato in più punti a ri- 
guardo de' Gefùiti : Quejli meritava ma 
tffèr trattati con la feverità ufata da 
Adriano Papa Verfo Lotario : lfloria della 
difciplina de' primi tempi : Pontefici dell * 
'tifavo fecolo i Concìlio , e profeffione di 
Ormi] da : Monfgnor di Boffùet , e ^lo«- 
fignor de Biffi la rtconofcono come regola 
di fede. Papi del jeflo fecolo: .Rigore di 
S. Gregorio verfo li So l ani t ani , e Giade r - 
tini ; / loro Fefcovi fono meno' colpevoli , 
che quelli di Meliapur : Argomento che 
fa apertamente conofcere t che li Cappucci- 
ni hanno ufato delle diffìmulazior.i troppa 
grandi nella loro feparazione : Papi del 
fettimj fecolo : Profeffione di Fede del 

Concilio Cojlanzienfe : Applicazione pe 'l 
cafo della Jeparazione : Papi delP undeci- 
tuo fecolo : Fermezza di Gregorio F!l. 
Li Partigiani de' Riti fi lamentano a 
torto de' rifiuti fatti di . communicare con 
loro : Li Cappuccini avrebbero potuto av- 
vertire lì Popoli j che quelli , che non 
«(férvavano il Decreto • incorrevano nella 
Scommunìca , e nella fofpenfione : Li 

Cappuccini potevano anche fepararfi da. 
quelli , che communi cavano con li Parti- 
giani de* Riti : La dottrina , t la con- 
dotta de' fleffì Gefùiti ve gli autorizava- 
no a farlo : Argomento dimoflrativo , co- 
me quejli Padri fono fcommunicati , e 
fofpcjt .. La perdita delle Miffoni da 

F 4 lert . 



88 Mem. Star, /òpra le Aflfr. 
toro allegata è un falfo pretejio : lì 

Decreto anche dopo la (ua moderazione 
i violato da’ Partigiani de' Riti , 

% *"• 4 ■ 1 . 

L A materia del precedente Libro ci 
avea in qualche modo dilungati dal , 1 
. principale oggetto di quella ulti- 
. riia Parte ; Oggetto che può riguardarli, 
come il modo della difficoltà di quell* 
Opera . E* dunque necelTario il trattar- 
la c?>n qualche efattezza . Li principj 
da noi llabiliti nelle due Parti ante- 
riori di quelle Memorie , naturalmente 
ci conducono a quella difficoltà , di cui 
ecco il nodo : Li Cappuccini dell' Indie 
alla Co/la del /Maialar fono fati obbli- 
gati in cofcienza a rifu tare di communi- 
care nello Spirituale con li Miffìonarj del- 
la Compagnia ; d’ onde rifulta , che que- 
lli Padri ingiullamente fi dolgono di ua 
tal rifiuto . * 

Pria d’ avanzanti alle prove di una 

Argomenta et- ■ . . , _ r , n . 

citilo cjj* ffO»*, venta, la qual e neceflario dimoltrare ad 

fono i« g »fi d»!!« * vi ì enza P cr ^ giullificazione de’ nollri 
ceniure. MijT/Ona.rj , ripetiamo qui come in com- 
pendio li principi già diftefamentc mo- 
llrati . Si ridicono eglino a due , che 
non polfóno più richiamarli in dubbio . 

Il primo ; Il Decreto di Monfg. di Tour- 
acni ha fempre obbligati li Ruffianar j della 
Compagnia di Gerà folto pena di Scom- 
ntunica latae Sententi* , e di fofpenfii- ; 
ne a Divinis . Queffo Decreto è fato 
confermato dalla Santa Sede , fenza aver- 
ne tolte le cenfure . il fecondo princi- 
pio : hi Miffionarj della Compagnia non * 

- > affati- , 
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patite una tale obbigazione giammai 
hanno ceffato di violare quello Decreto o 
in tutto y o in parie . Dunque hanno 
e Ili iricorfe le cenfure , che quivi • 
fono minacciate a’ TrafgrefTori . Sen- 
tiamo l’ efpreflìoni del Decrero , debbono 
quelle neceflàriamente perfuadcrci di tut- 
to ciò , che noi abbiamo preientemen- 
te ftabilito . Ea igitur ( dichiara il 
Legislatore } universa & fìngala autori- Efptiffìoni del 
tate Apostolica & tenore prxdiths damna- fig> di x „ tB . n , 
mas , ac difi ri Aio ri quo pojfumus modo , 
prohibemus , mandante! Patri Provinciali 
Provincia. Malabarica , cxterijque Supe- 
rioribus Sode tatti Je(u in Ind'tis Orten- 
taltbut , ut hot nofirum Decretam no tifi- 
cene fingulis iWjfionariis , fi ve aliti qui- 
bufeumque curarti Animarum exercentibus 
fibi (ubjeHts , illudane perpetuo & invio- . 
labiliter exequi faciant f ub pana exeom- 
munic ationi t lata Sententix , & / ufpen- 
fiani.r a Divini s ip(o fallo ine ur renda % 
quoad Subditos conto af adente! , feu ali- 
ter permittentCì : atqne ita decer n'tmut & 
mandamm in omnibui donec aliud fue- 
rtt ab Apofiolica sede , & ab ejufdem 
autori tate provifum , invio labiliter obfer - 
vari non obfiantibus quibujcuntque . 

'• „ Per Appoftolica Autorità noi con- 
,, danniamo dunque in generale , ed in « 

„ particolare tutte le cole fopra deferit- 
,, te ; le proibiamo rigorofamente , e 
piè ftrettamente , che ci ha poflibi- 
„ le : Secondo il tenore fopradetto in- 
„ carichiamo il P. Provinciale della 
„ Provincia di Maialar egualmente , che 

„tut- . ■ 

V ' | 

* 
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Confirmiiione 
del Decreto di 
M. di Touinon ■ 


fO Mena, Stor. [opra le Mifs. 

,, tutti gli altri Superiori della Corri- ; 
r> P a g n > a di Gesù , che fono nell’ Jn- 
,, dje Orientali , e che . debbono inti- 
„ mare quello noftro Decreto a tutti , 

,, ed a cial'cuno ,de’ loro Miffionarj , 

„ ed a tutti quelli , che fottopofli al- 
„ la loro autorità efercitano V impie- 
„ go di Pilìori d’ Anime , che lo fàc- 
„ ciano loro offervare inviolabilmente, ed 
„ in perpetuo l'otto pena di §comquit- 
,, nica lut a Sententi à. , rifpetto a’ Pro- 
,, vinciali e Superiori , e . di fofpenfio- 
,, rte a Divini s da incorrerli àtfo fatto, 

„ rifpetto a’ Miffionarj, particolari, che • 

„ faranno il contrario , o che permet- 
,, teranno,che lì faccia altrimenti da (Juel- 
,, lo, che viene ordinata, e llabilitonel 
„ prefentc Decreto, e cosi noi vogliamo, ed 
„ ordiniamo , che turpo ciò eh' è ita- 
„^to da noi difpoito lòpra quella ma- 
„ teria fia intiera , ed inviolabilmente 
„ offèrvato non ollante quallivoglia op- 
», porzione , fin ohe altramente proyve- 
„ duto ne fia , o dalla Santa Sede , o 
„ da noi , che ne abbiamo ricevuta tut- 
„ ta l’autQrità . ... \ 

La Confermazione di quello Decreto 
fatta dalla S. Sede non è meno chia- 
ra . Non llarò a riferire quella del 
17 od. che è nel terzo Libro della pri- 
ma Parte efpoffa ; ma mi rillrignerò 
a citare le parole del Decreto ( a ) di 
Clemente XII. Quello Sovrano Pontefi- 
ce ivi rapporta tutte le confermazioni 

dal 

.( * ) Ì4. Agoffo 17 34. 
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dat 1706. in qua . Cum autem ( dice 
il Papa ) aliquot ex venerabili bui Fra- 
tribù s & Diletti! Filiis Fpi( copti , & 
Sacri s Indiar um Orientalium 0 per arti s 
quibufdam in iifdern Dccretit contentis 
minime acquiefctentei reclamaffcnt , l an- 
dai m Pradcceffòr nofier Clemens SI.- line- 
ri 1 in forma Brevi! ad Fpifcopum Me- 
liapurettfem die 17. Alenfii Septembrit 
Anni 1711. dilli i eorumdem Decretorum 
obedicntiam & obfervantiam tandiu requi - 
fivit ac mandavit , donec Apostolica bac 
Sedei caufa ■ momenti! fdeliler re latti & 
ac cur attui infpettii , quat noviffit jafiì- 
tia , magti consentanea! & propaganda 
Ftdei , magii idonea r provi denti* /uà via! , 
ae rationei inir et . Benediciti r e'iam XIII. 
felic. recordat. itidem Pradcceffòr noSler 
provide Cdementii SI. Mandati / , Decla - 
rationtbui , atque FeSligùs inbxrens , Lit- 
terii quoque in fórma Brevi i die 1 ». 
Alenfii novembri! Anni 1727. dati t me- 
morata Cardinali! Turnonii Decreta , con- 
firmatìonii robore , fimiliter tn univi t . 

Clemence XII. conchiude in oltre la 
fua dichiarazione con quell’ Ordine . j Qtto 
circa Fener abile! Fratre r , Diletti Ftlìt , 
vobti injugimut & mandameli , ut prò (iu- 
gulari veSlra in Noi atque in banc S. 
Sedem reverenti a , quacumque per ba- 
fee noSlrai Literai de ApoSiclhx Aa - 
t bar itatii plenitudine , vel confìrmata , 
ve l decreta , aut prxfcripta funi fanttiffi- 
me cuflodiatii j atque ah omnibus fcrvan- 
da (ludiofiSfime curetii . 

Tali fono le confermazioni della S. Sede. 



Le Cenfure del 
bcctets di m 

di Tour non no_ 
n 

fono giammai 
ftaie levate dalle 

». Sede. 


Le tuferefiìoni 
dr' Gelimi al 
•eetet* erano 
publlche; le cin- 
ture incorre non 
poteeno, cfce ef. 
lèi notorie . 


pi Mem. P/ or. /òpra le Art/}. • 
a riguardo del Decreto del Cardinal di 
Tournon : parola vi fi fa neppur , che 
fieno fiate tolte le cenfure , o ih’ elleno 
non abbiano più la fua fonia . Hanno 
dunque Tempre fuififiito , e luffillono an- 
cora al prefente , giacche la S. Sede 
non le ha rivocate nè abolite , e che 
eollituendo una buona parte di un De- 
creto , eh’ è nei fuo vigore y efifiono per 
eonfegùenza cond eflò , e con efiò . 

Dall’ altro latito i Superiori della 
Compagnia di Gesù lungi dal porger 
mano a far offervare il Decreto lo vio- 
lano loro fieli! , e Io Iafciano violare 
dagli Miffionarj , c Neofiti loro Sud- 
diri . Incorfero per etmfeguenza la Sco- 
munica maggiore a tenore di quelle pa- 
role del Decreto : illudane perpetuò 9 
& inviolabiliter vxeqaì fkciant fhb petti* 
txcòmmunìcdtisnis lata {enteriti a rjttoad 
Provinciale s Cf Superiore s . I Miffionarj 
particolari della fiefia Compagnia t che 
portavanfi fu tal {oggetto tome i loro 
Superiori incorrevano necelfa riamente la 
fofpenfione s & Sufpenfionit a Divini/ 
ipfo fallo ine arrenda quoad fubditoi con- 
trafacietues y (ett aliter permittentes . 

Le trafgreffroni de’ Superiori , e de* 
Miffionarj erano publiche . Ogni Per- 
fona potea vederle , Scandalizzavanfene 
gli antichi Fedeli , e i nuovi converti- 
ti meno illuminati le ne dimoftravano 
ibrp'relì v Cofa che nella feconda par- 
te fi è fcritta . Ne fiegue dunque , 
che le cenfure incorfe da quelli Pa- 


dri erano altrettanta note 


che !• 

di 


i k. 4>>1 
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di loro tralgrellìoni ; vale a dire 
che i Superiori erano 'notoriamente fco- 
municati , e i Millìonarj notoriamente 
fofpefi , con una sì pubblica notorietà di 
quello mai Pedona al Mende ne fi a 
fiata . I Cappuccini refiimonj di un tale 
fcandala credettero potere , e dover ri- 
fiutare di comunicare in Divini f co’ Mifi- 
fionarj Gefuiti . Comunicare con quelli 
PP. era un renderli complice de’ lor 
delitti , un violar le regole dell’ Ec- 
clefiaftica Difciplina , » :nder più audaci 
i Refrattari nella lc^c difubbidienza * 
Jn fomma non porea Ilare una tal co- 
municazione fenza renderli colpevole in 
faccia alla Chiefa , a Dio, agli Uo- 
mini . Ond’ c che obbligati erano i 
Cappuccini a fepararfi dalla comunione 
de’ Gefuiti ; e dio non dovrà eller ba- 
fievole per far conofcere , che i Gei 
fuiti ben ingiuftamente querelarsi! del- 
la condotta , che i Cappuccini , a te-? 
nore delle Ecclefiafiicbe Leggi , della 
carità , e del Divino precetto ne ten- 
gono ? 11 rapporto che vi farò, mette-? 
rà in chiaro quella verità , 

E’ d’ uopo primieramente ©Servare , 
che la feparazione, di cui fi parla, non 
_fi è fatta che in Pondicheri , unico luo- 
go, in cui i Miifionapj di quelli due llli- 
tuti negli efercizj dell’ Appoftolico Mi? 
niftero infieme ritrovanfi . Ciafcuno di 
loro forma una dillinta Comunirà . 
Quella de’ Gefuiti è ordinariamente go- 
vernata dal Superior Generale de' Mif- 
fionarj dell* Spiaggia , Vi c nella me- 

- • deli- 
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I Cappuccini no* 

potevano conia, 
n ics re cogli Gè- 
Ami t d i Pondi - 
cO C:ì ftnzi co-m 
inimicare con 
qui /che Superici- 

ic della 

gnu , 
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defima Comunità un Milfionario inca- 
ricato come Capo de’ Malabari , e che 
ha' (otto la Tua dipendenza altri Mif- 
fìonarj particolari per quello riguarda 
'le funzioni della Curia . Oltre che i 
Superiori Geluiti del Madurè , di Car- 
nate , e di MelTura vengono ordinaria- 
mente a ripolarfi a Pondi cherj , ove 
hanno fatta la di loro principale abita- 
zione , dopo che con pregiudizio de’ 
Cappuccini vi s’ intrufero . Di qui cono- 
fcefi ch’era imponibile a quelli PP. il 
comunicare in i irinis co’ Gelimi di Pon- 
dicherì lenza comunicare nel tempo Hello 
con qualcuno de’ loro Superiori , ch’era- 
no com’ abbiamo detto notoriamente 
{comunicati . Or come è proibito di co- 
municare in rivinti con de’ Scomunica- 
ti notorj , erano per confeguenza i Cap- 
puccini obbligati a fepararfi da’ Gefui- 
ti di Pondicheri . Aggiugniamo , che 
per giullificare d’ una maniera incontra- 
llabile il rifiuto fatto da’ noftri Mif- 
lionarj di comunicare con quelli della Com- 
pagnia , ballerebbe diraollrare, che Tem- 
pre fu permeilo , e che ancora lo è, di 
fepararfi in Divinis dagli Scomunicati , e 
fofpcfi notoriamente , quantunque non 
denunziati . Non v’ è alcun Canonilla, 
• alcun Teologo, che non ammetta quello 
principio, d’ onde necelfariamente ne fie- 
gue , che ingiallo fia il lamentarli 
della condotta de’ Cappuccini . 
turioni f»nd«. Da qui fi comprende , che quelli non 
fcì'g'io'no'i'cap-. avrebbóno necelfità di filfarfi unicamen- 
P“ c ”jy, te a quelli due punti pef giullificare pie* 



De' Malab, P,IJ1. Ltb. II. p$ 
namente il ri'fìùto , che hanno fatto 
pe M corfo cji più di 20. anni di comu- 
nicare in Divini s co’ Gefuiti di Pan- 1 

dicher'i , il primo fi è , che in fatti è proi- 
bito Jecondo l' opinione più /ir ut a ( fg non 
i la più (egli itala ) di comunicare co- 
Scomunicati Nat or j quantunque non 
denunziati . Il fecondo y cbe nel fen - 
/ intento comune di tutta la Cbiefa , è fa- 
to almeno fempre permeffò di fe parar fi 
da' Scomunicati notorj , anche non de- 
nunziati . il terzo cbe ba affòlutamertte 
determinati i tfofiri Padri a quefia repu- 
tazione fi è cbe giammai fa permeffò di 
comunicare cogli Scifmatici . 1 Partigia- 

ni de' Riti trovavanfì per loro difgra- 
zia in quello calò . Sviluppiamo una 
sì importante difficoltà , di cqi i Mil- 
fionarj dell’ Indie edere debbono inllrut- 
ti in un Paefe, ove non gli è facile di 
ricorrere agli Autori , che ne hanno 
trattato ex profeffò . Cominciamo dalj’ 
antica difciplina della Chiefa . 

Dobbiamo prima conlìderare la natu- ni. 
ta della Scomunica . Vieti' ella definita S 0 *» 
da’ Canonifti', una pena Ecclefiallica, * 

colla quale PUomo battezzato reità pri- 
vo di tutti i beni fpirltuali , che fono 
comuni a tutta la Chie-'a . Giovanni 
Vili. Ig definifce per Peffcttp ‘ fyo pro- 
prio , cioè di feparare dal Corpo di 
Gesù Crifto , e vale a dire dalla Glie- 
la , così 1 chiamata , perche i Tuoi figli- 
uoli non fono , che un Corpo Hello 
con Gesù Crifto , di cui egli Capo ; 

Anathemate , quid ab ipf) corpore Je/ig 

Cbrb 
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Scearanict mag- 
giore poetata - 
5»’ Canoni, Ce- 
ciati , tee. . 
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Cbrijli juod e(i Ei clefì* , rtctdìt . Ca». 
li. Cauf. quell. 4. • . 

. Ciò s'intende della Scotnmunica mag- 
giore , ma inniun modo della minore, 
la quale (blamente *’ incorre nel folo 
cafo di comunicar* ( a ) collo Scomu- 
nicato , che deve vifitarfi : Qpefta non 
produce che (lue effetti , i quali fono . 

( b ) L’ deludere dalla ricezione de’ 
Sagramenti , e dal diritto d’eflèr eletto 
a qualunque Benefìzio . Quella nozione 
da bene a vedere $ che quando fi par- 
la di Scomunica portata da’ Canoni del- 
la Chiefa , da’ Decreti della S. Sede, 
e da altri Ordini de’ Superiori Ecclefia- 
ilici f non fi parla d’ altra Scomunica , 
ette della Scomunica maggiore , la qua- 
le Cubito $’ incorre , che potendo farli 
ciò, che comandato non, fi vuol fare , 
o fia per notabile negligenza , 0 fia per 
difprezzo . 

Quella Scomunica (r) opera i Cuoi 

effet- 

( * ) Non fi vede altro cafo nella Leg- 
ge * con cui fi governa predente- 
mente . Tutt' i Capitoli delle 
Decretali , de’ Statoti , delle Cle- 
mentine » dove fi parla di que- 
lla Scomunica, e che ditnoftra- 
no I4 Cagione , per cui s’ incor- 
re 1 non efprimono altro cafo 
che quello della comunicazione col- 
lo Scommuuicato . 

( t ) Si veggono quelli due effetti nel 
, io. Cap. de Cleric. Excom. Mia. 

( f ) E’ Decn’o al Cap. jp de opell. 

Cwn cxttHlionm excomunitatìo fecum 
trtbat . \ 
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effetti in chi la incorre Cubico che rien Iac#rflcfcefi# 
incorfa, perche altrimenti dalla Scomunica, produce > fu*i 
che $ e ritenti a ferendo, s’appella, non di- 
ilinguerebbefi , mentre v’ abbisognerebbe 
una Sentenza , affinché a ve de <il Tuo ef- 
fetto in chi fa l’azione punibile : così 
la diflinxione della Scomunica lata fen - 
lentia , e quella ferendo fententia fareb- 
be inutile . 

Da quella regola di Gius , rifulta , 
che colui , il qual conofce d’ eflèr in- c*nftjue«x« di 
corfo nella Scomunica , deve regolarli , ?",*** ***** ^ 
come fe fotiTe denunziato , perchè tanto * 
egli è Scomunicato per fe , quanto per 
gli altri . |Non gli è permeilo di co- 
municar con alcuno , fe non in quel 
cafo , che gli è permeilo dopo la de- 
nunzia , cioè in cafo di nèceflità . Que-; 
fta neceflità abbraccia tutt’ i Cafi , ne" 
quali dee recar foce qrfo a quelli che 
glielo ricercano : Come farebbe da un 
Par qco , da un Penitenziere, a cui fi 
domanda quellp , che compete al lor 
minillero , a titolo d’eilèr ‘ Parrocchia- 
no , q Diocefano del Penitente , perchè 
non può aftenerfi dalla comunicazione 
fenza fcandalo . Or come quella comu- 
nicazione non è allora volontaria , fi 
dice non eflèr comprefp nel cafo della 
proibizione de’ Canoni , che non cade 
fe non fe fopra una comunicazione vo- 
lontaria . ( a ) 

Convinti li Partigiani de’ Riti' Ma- 

Ttm, in. G laba- 

« * « *• . 

C f ) Ciò prevaG per molti Canon» , 


Applicilione di 
rcgula, v 
Putigiaui di’ 
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1 ««filiti non 
paterno comanì ■ 
care in Dimmi 
to' Cappuccini 
f«i* piccati» , 


1 ; a Scoiru’iìc* 
ti' Calimi eia 


s>* Mer», Star, fopr* le Mift. 
labarici , che incorreano la Scomunica 
maggiore, violando il Decreto del Car- 
dinal di Tournon , erano per quella ra- 
gione tenuti a non comunicare fenza 
neceffità *è co’ Cappuccini , nò con 
chi che fia de’ Criltiani ; e comuni- 
cando , qu^l peccato dunque eommet- 
teano ? Quanto erano colpevoli , vo- 
lendo aflòlufa mente venire ad una tale 
comunicazione non necelTaria , mettendo 
in opera , per riulcirne , quanto fa- 
peano ? Che neceffità v’era , che i Cap- 
puccini , e tanti altri . Crilliani con elS 
CgmunicalTero ? Non eflèndovi una tale 
pecefficà , non c forfè ben evidente , 
che avrebbero commeffi tanri / peccati 
mortali , quante volte comunicato avef- 
fero co’ noilfi Miffionarj , e co’ loro 
Criftiani ? 

Non avrebbero quelli però participa- 
to al peccato , fe la Scomunica Hata 
folfe incorla fegretamente ; ma giacche 
1’ aveano incorla , tanto pubblicamente , 
che niuno ignorar lp potea , i nollri 
Miffionarj , § gli altri hanno voluto de- 
fillere dal comunicare, per tema non 
folo di parricipare al peccato , di cui 
fono rei gli Scomunicati , comunicando 
fenza neceffità co’ Fedeli , ma per non 
incorrere altresi nelle pene ftefle inflit- 
te a quelli, che fenza neceffità comuni- 
cavano , i quali tuttocche non denun- 
ziati , fono per tal maniera conofeiuti , 
da non poterli ingannare . 

E’ vero che in quella maniera un 
popolar bisbiglio 9 e per 1 q più mal 

fon^ 
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fondato non farebbe fufficiente ; perchè 
fe fi formafle fu quelli deboli fonda- 
menti , troppo farebbe facile far paf- 
far per Scomunicati quelli che no ’l 
fono . Ma il cafo è molto differente , 
quando fi tratta d’una notorietà cotan- 
to manifefla , e vifibile , qual’ è quella, 
di cui parliamo . Siamo tanto ficuri di 
non prender qui alcun abbaglio , che 
i Partigiani de’ Riti condannati con- 
ferivano anch’ elfi pubblicamente di non 
ofTervar il Decreto ; e ciò era uria 
bella , e buona confeffione d’efière fco- 
municati . Cosi di propria loro bocca 
vengono convinti : tx ore tuo te judi- 
eo , Serve ttctjuam . 

Gli Scomunicati non poflono comuni- IV. 
care co’ f edeli , come abbiamo veduto ; Non puotefi c«- 
e nel tempo fteffo abbiamo ofTervato , 
che i Fedeli non potevano molto comu- torj, cd «éImù, 
nicare con loro . Efaminiamo però più 
agiatamente quella Dottrina al lume 
del rigore della difciplina Ecclefiaftica . ' 

Nò : non può aflolutamente averli co- 
municazione co’ Scomunicati , realmen- 
te conolciuti per tali , che perfevtfrano 
a pubblicamente violare le Regole , 
alla trafgrelfione delle quali va annelfa 
la Scomunica , che oftinatamente ricu- 
sano con fcandal® de’ Popoli d’ubbidire - 11 Grl *! 

' alla S. Sede in materie di Religione bc tuto dano« g - 
fimili a quelle, di cui’ parliamo j 
vale a dire in ciò , che riguarda idola- comunicato «9* 
tria , e fuperllizione ; perchè prevedeal^ Gclu “ l • 
bene allora , che una si fatta oftinar 
gione , non tendeva ad altro fine , che 
G % ‘ ' a ca-» 
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tè» Mem. Star, fopr* le Mi/t, 
è cagionare uno Scifma nella Chiefa 
dell’ ladie , mentre direttamente impe- 

5 nava i Popoli a fepararlì dall’ ubbi- 
ienza , e fommiflione dovuta al Vicaria 
di Gesù Crifto , Capo della Ghie:» . 

Una tale oftinazione per altro in Uo- 
mini dalla loro vocazione desinati a 
ftabilire il Crillianelimo nella lua puri- 
tà, non era forfè un più che (ufficien- 
te pretefto a’ novelli Criftiani per Aliarli 
nella prattiea delle Cerimonie condanna-, 
• te dalla S. Sede ? Indarno sforzavanfi li 

nollri Miflìonarj di far loro vedere il 
preftigio . Non allegavano elfi altra ra- 
gione per giultificare il loro acceca- 
mento , fe non fe quella : “ $iet£ per 
M avventura voi più dotti , e megliq 
,, illrutti de’ Padri che ci dirigono f 
,, Eglino che fon gli Appoftoli nen del- 
,, la Compagnia di S. Piero povero Pe- 
„ fcatore , ma della Compagnia di Gesù 
eterno lume . 

Tutto ciò m elio in villa, non fa egli 
CQnofcere , che non potevano in cofcien- 
za i Cappuccini comunicare co’ Miffio- 
narj *del partito oppofio ? Di più , non 
fa vedere , che una tale feparazione era 
necellària in un paefe , in cui doyean 
gettarli le fondamenta della Religione f 

PftttiMhSc*. A gS‘ un g afl ancor di P iù » ch< ? ,a Sc( >-' 
maggio- munica maggiore , non priva fidamente 

p% n generale della comunicazione in Di- 

vini! ; ma in particolare ancora del 
pommcrcio civile . ( a ) I vantaggi di 

cui 

( f ) Il Cìb. »j, i». i, 
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Se' Ma lab. P.lll. tììJl. lèi 

•ui priva , fi riducono a cinque , cesi* 
prefi in quèfto verfo . 

Cs , orare , vale , communi» , ntenfa 
negai ur . 

Per la prima s’intende la -converfazio* 
nt , e i trattenimenti ; per la feconda t 
il far orazione in comune ; per la ter- 
za , il (aiutare , e far atti d’ urbanità t 
tanto in fatti , quanto in lettere , in 
regali ce.; per la quarta il coabitare 
nella medefima Cafa , la Società ne* 
negozj » • a ^ tr ‘ affari } per la quinte 
finalmente , il non poter mangiare , nè 
dormire collo Scomunicato . 

I Beni Spirituali, di cui la Scorna- , , L , 

■ica maggiore toglie il diritto di go- fc f g * 
dere fono fette: il primo è la partici- fpìtuua- 

pazione dell’ orazioni pubbliche , ( k ) 
che fa la Chiefa per i Fedeli ; Il fe- 
condo è la facoltà d’amminiftrare i Sa- 
grameli , di riceverli , o di prefeatar- 
vifi : La terza è la libertà d’affiftere agli 
^ G 3 Uffi- 

par!a del a. 4. 5. il Cab. 17. della 
fletta qucflicne > di tutti palla , 
fuor che dell’ ultimo • 

( b ) Si cava da' 'Capitoli , dorè i Sco- 
municati fooo efcluG dalla celebra- 
zione degli Uffiz; divini • Cap. 4. 

J. de Cleric. exeomm. Cap. rè., do- 
ve la ^comunica minore i oppofla 
alla maggiore , e fi dice che non 
la priva dell’ amminiftrazione de' 

Sagramenti Cap. t. De privil. in tf. 
proibifee alToiutamente d'ammettere 
gli Scomunicati a' Sagramenti •• 

Cap. 18. 38. De Excemman. proibì-’ ' 

fee il pregare per uno Scomunicato 
_ prima che ottenga l’adToiuzione , 
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Scomunicato di- 
to dalla Chiefa 
iti potete di Sa 
tanaOd . 


io» Mem. Star, /opra le Jlftfi. 

.Uffizj Divini , ( a ) confegucntemente 
di celebrare ; Il quarto è la proibizio- 
ne della Sepoltura Ecclefiaftica ; Il quin- 
to confitte ( b ) nell’ aver voce attiva , 
e partiva a’ Benefizj , e ritrarne l’en- 
trate , di cui fi è in portello : Il lèlto 
è il diritto d’efercitare la giurifdizione 
fpiriruale . ( c ) Il fettimo finalmente 
il poter ricevre dalla S. Sede referitti 
( d ) : tanto di giullizia quanto di grazia . 

Un Scomunicato di Scomunica mag- 
giore è dunque naturalmente privo di 
turt’ i beni fpirituali , e temporali , da 
noi rammentati , e quello eh’ è più fpa- 
ventevole , feparato dal Corpo della 
Chiefa è dato in balìa di Satanaflo , 
che ha un particolar potere fopra un 
Membro tagliato , e recifo da codelto 
Corpo . Per quello la Chiefa riguarda 
tino Scomunicato come uno di condizio- 
ne peggiore dell’ Infedele , il quale ha 

dirit- 

( a ) Cap. 3». De pr*sb. prorbifee a’ 
Religiofi d’ammettere agli Uffizj 
gli Scomunicati : Vedafi il C.ap. 4. 
e f. de Clenc. exeomm. 

( b ) Cap. 36. De appetì, dichiara culla 
1 elezione d’uno Scomunicato a qua* 
lucqoe Benefizio, e il Cap. 3. dice, 
che uno fcomuaicato è giallamen- 
te privato delle Rendite della fua 
Chiefa . 

' ( e ) Ne’ Can. 31. 36. 37 .Cauf. 14 .querft. 
Si vede che uno Scomuninaro non 
può giudicare , né feomonicare ; 
lo che non può provenire fe non 
fe non fe da difetto di giurifdizio- 
ne , di cut é privo per la fua 
• Scomunica . 

( d ) Can- 1. De Refcript. in d. 


I 
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De' Malab. P. 11 I. Lib. 11 . io? 
diritto di comunicazione civile' co’ Fe- 
deli . ( *) 

Dovrem qui ftupire , fe la Chiefa ha 
Tempre proibito a’ Tuoi Figliuoli di non 
aver commercio cogli Scomunicati , ben- 
ché non denunziati ? Dopo (blamente 
il XV. Secolo fi è veduto qualche cofa 
in contrario a quelle Maffime . Il De- 
creto ad evitanda fatto nel Concilio di 
Coltanza l’Anno 1414 , e gli anteriori 
Canoni a quello Concilio , a cui bifo- 
gna ricorrere , devono farci indubitata 
fede . Fra quelli Canoni , fi efaminino, 
fopra tutti , li tre primi , e il quinto 
della Caufa nona , quell. 1. col Capi- 
tolo 14. de Excommunicat. 

Che fe Graziano trattando della Sco- 
munica ( b ) fembfa voglia infegnare , 
che i Canoni , i quali proibirono la 
comunicazione co’ Scomunicati , non fi 
ellendono , fe non fe a quelli , che fono 
fcomunicati per denunzia , perchè non 
parlano , che di quelli , che fono no- 
minatamente fcomunicati , fi vedrà nul- 
ladimeno , conciliando quell’ Autore col- 
la fua Dottrina , eh’ egl’ intende per 
nominatamente Scomunicati fententia 710- 
tatti coloro , che lo fono per lentenza 
emanata , o dal Canone , o dal Giudi- 
ce : fentenza fempre col nome d’Anatc- 
ma chiamata ; mentre fi ferve delle parole 
fententia notati s anche per dimollrar co- 
loro , che innodati fono dalla fentenza 
ab homine , o pure a Canone , benché 
G 4 ’ i no- 

( a ) Can. 1 «• Caufa it. quell. ?. 

(b) Cauf. 11. quxft. j.Scdi. evidenter. 


1 


. V. 

Motivi deli* 
Chiefa fu la proi- 
bizione del co- 
municate cogli 
Scomunicati . 


Spiegazione dà 
Giaxiano . 
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l©4 Afrm. Ster. fbfir* h Mi fa. 

* nomi non fieno efprefli , che per in- 
dicare còlerò che lo fono per pubblica 
denunzia . 

«Sul U bo ? f * * Graziano mette in quello numero i 
Trafgreflòri del Canone fi quii fuadtn- - 
te •, e fi opporrebbe vanamente il Pa- 
fagrafo (ed hoc fpec'ulìt cr , che fegue 
quello «he fi obbietta , e pare contra- 
rio a quella fpiegazione ; perchè facil- 
mente s’ intende , che con quelle parole : 
fed hoc (peci* licer in ìUit qui nomi na- 
tine excommunicatts communicant , non 
vuol dire quell’ Autore , che non fiavi 
àfloluta mente obbligo di non evitare , 
che gli fcomunicati nominati dal Cura- 
to ; ma intende dire , che precifamente 
.. * v i vi è obbligo di evitar quelli cali , mer- 
cecchè ogni qualvolta che cosi nomina- 
ti ne fono , rendefi foufabile ognuno , 
che di evitargli tralafci , dove che co- 
municando con quei che denunziati' non 
fono , fcufar potrebbefi coll’ ignoranza . 

Quell’ è il vero fenfo di Graziano , 
come più chiaramente fi vede , quando 
dice nel Paragrafo Evidenter , che l’Ana- 
tèma , è una feparazione de’ Fedeli ; 
e che per li mali trattamenti fatti a* 

, Cherici , o Religiofi fi è fottopofto all’ 

Anatema , e confèguentemente alla fe- 
parazione dal conforzio de’ Fedeli . 

4ì Sant’ Agoftino nel Canone 18. Cauf. 
s AKoitina io- *. i. potrebbe cagionar anch’ egli 
'«ìoVÌ 1 * ftp * lo ftefIb dubbio, che abbiamo già fciol- 
to . Sembra , eh’ ei dica , che i Pecca- 
tori , con cui non deefi aver comuni- 
cazione t fono folamente quelli , che 

la 
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Be' Mdlab. P. III. Vtb. //, io? 
la Chiefa ha da fe reci fi , dopo d’ ef- 
fere fiati convinti di peccati meritevo- 
li di tal caligo , o che i colpevoli hanno 
eglino ftefli confeifati . 

Aggiugne quello S. Dottore , doverli 
così intendere le parole di S. Paolo . 

Si fuis Fratcr nominatur svarus , m dut 
rsptor , dut forme dt or cum hujufmodi ei- > 

bum non fumere . Per poco però eh’ efa- 
nainar fi voglia la fpiegazione di S. ì, r 

Agofiino , fi approverà , eh’ egli è di 
fentimento , che i Fedeli fon general- 
mente obbligati ad evitar quelli , che J 
fono fcomunicati dalla Chiefa , e eh* 
fono quelli fieili Peccatori nominati, de’ 
quali parla l’AppoftoIo . Non dice ia 
niun conto quello S. Padre , che gli Sco- 
municati per fontenza fieno i foli che 
devon fuggirli } ; anzi al contrario infe- 
gna , ed afiìcura , che noi fiam obbli- 
gati a noa aver poco , o punto comu- 
nicazione con quelli , che la Chiefa ha _ 
feparati dalla fua comunione . Ora quel- 
li che fono fcomunicati dal Canone , 
fono egualmente feparati da quella co- 
munione , come quelli , che fono fco- 
municati per Sentenza . Fin al tempo 
di S. Agollino v’ erano delle Scomuni- 
che incorfe per il folo fatto , come ve- 
defi ne’ Canoni del Concilio di Gan- 
gre nel 314., e nel primo, fecondo, e 
terzo del Concilio Antiocheno nel 341. 

Quelli che 1 ’ aTeano incorfa pubblica- ai s. A g «imo. 
mente , noa poteano pretendere d’ efièr • 
ricevuti nel conlòrzio de’ Fedeli , ben- 
ché non fodero fiati dichiarati feomu- 
aicati . . ' Non 
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Altffitndro ?j- 

trimad’ Antio- 
chia proibiti» la 
comunicazione 
con Atio , e laoi 
f alatoti . 


Condotta di S. 
Alcflandro ap 
provata dal con- 
cilio N icc no. 


ic<5 Mem. Star, fopra le Mifi. 

Non ebbe sì tofto S. Alefiandro ( i ") 
Patriarca d’Antiochia , condannato Ario 
co’ fuoi Fautori in un Concilio di cen- 
to Vefccvi , che fcriflè un’ Epiltola a 
tutt’ i Fedeli , colla quale gli avverte 
a non avere alcun commercio con eiTi . 
La. ragione che apporta , è , che Gesù 
Criflo ba resi ordinato per mezzo de' fuoi 
Apposoli . ( 2 ) il Carattere di (ripiani , 
dice , ci obbliga di fepararfì da tutti 
coloro , cbe parlano contro Gesù Criflo , 
o che pt editano altro Vangelo fuor di 
qut Ilo che ci ha egli lafciato . ( } ) 

Così pure ce lo comanda S. Giovan- 
ni , quando dice di non dover nemme- 
no falutare limile razza di Gente (4) 
per timore , che noi altrimente facen- 
do , non li autorizziamo nc’ loro er- 
rori , e. non pgrticiptàmo de’ loro pec- 
cati . ( 5 ) 

Fu approvata quella Lettera Sinodi- 
ca di S. AlelTandro dal Concilio Gene- 
rale Niceno . Ora egli è certo , che 
in quella Letcera non fi tratta de’ foli 

Sco- 


r * • 

( 1 ) Ut iti generi/ bomines [edule devitetit » 
Tom. 2. de’ Cono. pag. 147- lece* 
C. D. 

fa) Cum Dominus Salvator tiofter Jefut 
C bri fi ut hoc pr<rcepic , per Apodo- 
lutn de ejufmodi homi ni bus Jigpificd - 
vene . 4 

( ì ) Si quis evangelizaverit vtbis pratet 
id quoti accepiftis , anatbema fit . 

( 4 ) Neque id genus btminibus , vel ave 
ei dicamus , ficut percepii D. Jean- 
rei . 

( 5 ) Ne quando illorum peccatit comm a* 
nicemut , 
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Scomunicati denunziati , ma di tutti 
quelli , che faranno riconofciuri ade- 
renti alla dottrin%d’Ario . Quindi quel- 
li , che ardivano di comunicar con loro 
anche prima che folle pubblicato il Con- 
cilio , e quella Lettera , erano tenuti 
per infami tra' Cattolici . ( 1 ) 

Il Concilio Milevitano nel 41 (f. , i 
, di cui Atti furono confermati da In • 
nocenzo I. non (blamente fcacciò dalla 
comunione de’ Fedeli , Pelagio , e Ce- 
leftio , ma altresì i loro lèguaci , e tut- 
ti coloro eh’ aveano con elfi commer- 
cio . Qual è quel Cattolico , dice que- 
llo S. Papa , che unir fi voglia a comu- 
nicar co' nemici del Salvatore ’. ( x ) 

. Favorire gli Scomunicati comunicando 
con elfi t è un render fi complice de' loro 
delitti . Acconfentire al male , che vede fi 
far da loro f i un partecipare con quei y 
che lo commettono , ( 3 ) e gli uni , e 
gli altri devono e fière da noi (epurati per 
Jeguire il comanda dell' Appofiolo . 

S. Celellino Papa primo di quello no- 
me fcrivendo all’ Imperator Leone , di- 

chia- 

( t ) Vaie fit ut r.onnulli qui eorum litte - 
tit fubjcribuit , in Ecclejiam ecs reci • 
piane ; quoti fatlum ( mea quidem 
Stntentia ) maximum infamile naam 
Collegi ij noflrif , qui illud aufi fune, 
incefit . Tom. 1. de Cono. letr. f. 
( * ) Q.UÌS enim Catbolicorum virorum cum 
adverfariis Cbrifti vult ulterìus mi [ce- 
re fermonem ? qui faltcm ipfam lucem 
vitee Communione potiti ? pag- 1188. 
( $ ) Non folum qui faciunt , [ed edam qui 
etnfentiunt facentibur . - . . . abfcm - 
Ài i funi enim qui net conturbane . 


Il Cantili* Miie • ' , 
virano nel o' s - 
ne?» la coinu- 
nion* Palagi* > 
Celfftio . «J a* 

lato lcguaci . 


Lettera di S. Ce. 
tellina Papa . 


-1- 
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to8 Ment. Star, fopr a le Afifs. 
chiara , che coloro i quali combattono le 
verità già rie et fé non poffono avere con 
lui comunicazione .fi) 

I Sacerdoti' , e gli* Archimandriti di 
Coftantinopoli eflendoli feparati dalla 
comunione di Timoteo Acluro Vefcovo 
d’ Alefiandria , Papa Simplicio li loda 
di quella leparazione , e gli eforta alla 
perleveranza : mentre lor dice . Se voi 

.. . . opera/le dìverfamente , voi unirtele col 

*orip « rriale il bene , co' cattivi i buoni , le 
(alutevoli cofe colle nocive , il lume col- 
le tenebre , il Fedele coll' Infedele . Vna 
tale unione far non fi può fenza enorme 
peccato . ( a ) 

II Clero della Diocefi d’ Edefla ebbe 
cicK^d^Edtfra Ordine dal Concilio Calcedonefe di far. 
t«*iojIe. COB,un '" una dichiarazione in fcritto , fé il loro 

Vefcovo Iba foffa colpevole de’ reati, di 
cui veniva acculato . Tutti quelli che 
compeneano codello Clero fecero una 
folenne pretella di non aver mai intefo 
dire , e veduto fare al loro Vefcovo 
cofa , che folle contraria alla dottrina 
della Chiefa . In tal cafo , dicevano 
dii , ci faremmo ben guardati di co - 

V 7HU- 

( 1 ) frullo modo fieri pttefl , ut qui iiv i- 
nis nuderà iontmd cere Sacrarr.rutit 
acqua ncbit cemmunione focientur • 
Tom. de Conc. pag. 1J7. lett. 
A 8 C D . 

( a ) Von enim \un»untur bona pe ffimt r ( 
reila perverfie , nec pofiunt [aiutati* 
convenire cum nwrij , quia luci com- 
muni* nulla cum tenebrie ; nec infide - 
lis ptrtio cum fdeii ; unde nece fiati» 
iumnatorum comitabnntur enitum , qui 
tal rum itlcicu confortium , 
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manicare con Irti in qualffìa funzione 
P’ej covile , 0 Sacerdotale , ben convinti 
(he una tale comunicazione , farebbe fiata 
peccaminosa , e meritevole del fuoco In* 
fèrnale . ( 1 ) 

La Lettera fu letta , e approvata in 
pieno Concilio ; frattanto fi vede , che 
trattava!! del loro proprio Vefcovo , e 
che la comunione , di cui parlafi , ri- 
guarda l’adiltenza al Santo Sagrifizi® , 

C che per altro parlavano d’una fepara- 
zione prima che vi folTe alcuna Scomu- 
mumea 4 * e ^' arata P er Sentenza .. 

Era quella dunque la Difciplìna della 
Chiefa di non comunicare nelle funzio- 
ni Spirituali , nemmeno co’ proprj Ve- 
feovi , quando venuto fi fodè in cogni- 
zione , che caduti fodero in errori con- 
dannati , tqttocchè non fodero flati giu- 
dicati, nè denunziati , 

Non fuvvi giammai Dogma , fecondo 
il parer di Monfignor Nicola , (a ) si Mtcqn *ìk* 
umyerfalmente accettato per unanime 
confenfo della Chiefa , nè più di fre- 
quente inculcato : Tutti quelli , die ’ 

egli , che comunicano cogli Eretici , o 
cogli Scifmatici , e per coofeguente con 
quelli , che formalmente difubbidifeono 
in materia di Religione agU ordini ' 

della 

( 1 J Vltim • fupHcìt fulftmut tbecnii ; 
tanqnam communicantts tali tntcra- 
tioni ; Si eitim aliqu » tali (lift» aquif 
>J feeremnt , aut communica r ( ei qui 

di nit , commi nifi rare ei ip J acrificio , 

Toro. 4. de* Cpocil» pag. 6 € ?» 
leu. B. 

( « ) Monfig, Nicol* pag. 98- fino a 
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11 comoninr *•- 
gli Bulichimi è 
«aula d'uno Icif- 

ma in Oliente . 


Algore , fa ei h, 
della S. Sede. ' 


i 



no Jfem. Stor.fopra le Afifs. 
della Santa Sede , fi fono tempre confi- 
derari , come anatematizzati , e dalla 
comunion della Chiela divifi . 

Acacio Vefcovo di Coltantinopoli fa 
il primo , che abbandonar volle quella 
Dottrina , e venutogl’ in cuore di co- 
municare ora cogli Eutichiani , ed or 
co’ Fedeli aderenti alla Cattedra di 
Piero , fu caufa d’uno Scifma in Orien- 
te , che durò poco meno che 14. Anni: 
ma come fu egli riguardato nella Chic- 
fa ? Non con altr’ occhio che d’ averfio- 
ne , e come uno Scomunicato . Dopo 
la lua morte fu fcancellato da’ facri 
Diptici il fuo nome ; que’ che lo im- 
mitarono , 0 non abbandonarono il di 
lui commerzio , tra reati furono collo 
flelTo rigore . Non pertanto ofiervava 
quello Vercovo i Riti della Romana 
Chiefa , nè veniva notatq d’alcuno er- 
ror nell^ Fede ; confillendo tutto il fuo 
difetto in comunicar co’ Ribelli a’ De- 
creti del Concilio , e della S. Sede . 

11 Pontefice Felice III. proibì all’ Ar- 
chimandrita Talafio di non comunicare 
con veruno de’ Succefiòri d’Acacio , e di 
Fiavita , fino a tanto che avertene avu- 
to dalla S. Sede l’aflènlo . Fondava il 
Santo Papa si fatto ( 1 ) divieto su 
quello ; che la Chiefa di Cqllantinopoli 
eflendo poc’ anzi rimalia da Acacio , e 
da Flayita fuo Succeflòre contaminata , 

non 

fi) potfet cum eo focigri gemma- 

rne , f ujus adbuc nobts nec borite 
probitùr' elfe fufeeptus , nec fidts * 
piqué intentio. Epilt. 14. ibidi pag. 
joj Ut. £. 


A. 
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Ve' <\UUb, p,' ///. lib, Il III 
non potea fenza renderli complice del 
loro peccato accordare la fua communione 
a coloro, che comunicata ayean» co’ Ri- 
, belli . ( i ) • • 

Sul cadere del quinto Secolo Papa Pela- d«* 

gio, Succeflfor di l' elicè , fcrifle ne’ feguenti p^i^clV 
termini a Eufemio, eletto di frefco Vedovo f* * 
di Codantinopoli in luogo di Fiavita “ Iq 
,, lodo , gli dice , ia integrità della voftra 
„ fede, e de’ voleri rendimenti l’illibatez- 
,, za ; ma non pollo ammettervi alla 
„ comunione colla S. Sede , fé pria non 
,, abbiate cancellato dalli Sacri Ditti- 
„ ci il nome d’Acacio . . , 

Si è Tempre confiderato da’ noftri Pa- 
dri,, come regola certa , non avervi 
nella Chiefa Cattolica Te non Te una 
fola comunione , che farà mai Tempre 
fenza macchia, nè mancherà mai-d’ef- 
ferlo , dalla qual comunione per con- 
feguenza vengono adqlutameiite efclufi i 
Prevaricatori , e Ribelli . ( % ) 

Perlocchè i Vedovi di Darnia rimarti 
coitami nella comunione della Romana 
Chiefa , Tenza voler mai comunicare con 
alcun di colotq , che alla comunione 
de’ Spcceffori 4 ’Acaciq , e de’ Partigiani 
Tuoi partecipavano , mandarono al Papa 
una diporta , che chiaramente dunortra 

con • 

( r ) Ut per eum ( quod abfit ) nos quo - 
qut reddamui complica perdi torum . 

( l ] rifit quondam Ecelefiafiica x ictus hac ' 

XtguU apud Patres nofiros ; quituj 
una Cattolica , Apoftohcaque 
ma ab omni pravaiicatorum libera 
pollutione confi abat , fcpilf. |. 
pag. II67, 
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S?pira>d«fl i 
Cappuccini 4»* 
CcAiiii fi Tona 
uni formati alla 
condotta 4'g41 
antichi Jadrj 
■deila Chicli >' 
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s> 

»> 

t» 

»» 
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>» 
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in Mem. $(»r. fopr* te Mtfs. 
con qual zelo a quella regola s’ unifor- 
malTero . 

,, Se abbiamo Tempre , o S. Padre , 
fuggita la comunione d’Eutichete , di 
Piero , d’Acacio , e de’ Tuoi Succcef- 
fori anche prima , che avelfimo rice- 
vuto intorno a quello i vollri co- 
mandi ; con quanta maggiore atten- 
zione non la fenderemo ', dacché v’è 
„ piacciuto di darcene «i falutevoli av- 
vilì ? Imperocché lìamo Tempre anda- 
ti perfuafi , che TolTe neceflàrio l’alte- 
nerci dal comunicar Teco loro . Se ac- 
„ cadelTe , che alcuno de’ nollri per 
,, mancanza di fpirito , dalla Santa 
,, Sede Ti feparaflè , proteltiamp , che 
,, da quel punto noi pure ci Teparere- 
„ mo dal loro conTorzio , mercecchè , 
„ come detto abbiamo, ofTervando in 
„ tutte le coTe i Precetti , ed i Decre- 
„ ti de’ SS. Padri , oflervando fedel- 
,, mente gli Statuti de’ Sagri Canoni, 
„ eh’ clTer debbono inviolabili , vicen-, 
„ devolmente animando a ubbidire con 
„ purità di fede , ed umil rifpefto alla 
„ S. Appollolica Sede , che conteniamo 
„ efler l’unica , cui debbafì ubbidienza, 
,, e rifpetto . ( i ) 

' Alla viltà di quello racconto della 
prifca Ecclefiaftica difciplina , alla ri- 
membranza della fevera olTervanza di 

non 

( i ) Quoninm Pairum in omnibus cufiaditA- 
te's frsecifta , inviolabili » S 

crofanflorum Csùonum lntittvta Afo • 
fiabe a , fingularì illi Sedi Vifi r *, 

(omrrum fide , (jo dcVOtilÌHt fOTSte 

(oiuendium * • y‘ ’ " \ 
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De* Mdlai. P. 1 / 1 . Iti. II. ‘ 1 1 3 
pon comunicare neppure con quelli , il 
cui reato era la femplice comunione co- 
gli Eretici ; Che avrà da penfarfi della 
condotta de’ Miflìonarj Cappuccini della 
Colta di Malabar ? Il rimprovero , che 
vien loro fatto , d’elferfi feparati dalla 
comunione de’ Milficnarj Gefuiti fem- 
brerà elfo aver fondamento ì Perocché può) 
qui chiederglifi : Che hanno fatto di lira- 
vagante ? In che può tacciarli d’ingiu- 
fta la lor condotta ? Nell’ Indie Orien- 
tali non trattava!! di meramente calFac 
dalli facri Dittici il nome d’ un Ve- 

£s ». * t % V ^ 

fcovo , che a guifa d’Acacio , comuni- 
cato avea fon quelli , che erano caduti 
nell’errore ; rqà trattayafi d’ Articoli i . * • 

più rilevanti della Religione . Era con- 
taminato da pratiche gentilefche , e fu- 
perltizioie il lanto Culto ; i Riti della 
Romana Chiefa frammdchiati con quelli 
del Paganefimo ; il Legato ApQlloliop 
andato per opporli a si infami , e ver- 
gognofe coltumanze , aveale condannate^ 
e interdette fptto pena di fcomunica ; 
la S. Sede , i Sommi Pontefici aveano 
confermate le proibizioni , ed impoito , itili 

aveano a’ Milfionarj d- uniformarli a’ 0,0 **** * 
Decreti tanto importanti . Senza badar 
punto a quello continuavano que’ della 
Società a praticar pubblicamente i Riti 
condannati, nè v’era cóla che folle capace 
a vincer la loro oltinatezza . Non vi 
yplea meno della collante ubbidienza 
de’ Cappuccini, e della loro inviolabi- 
le efattezaa a fegq* r le regple dalla 
Chiefa prefcritte . ^Potevano eglino len- 
Ttm. 1JJ. M. • , . za 

‘ 1 ' • X • 

• 

\ ■ . . . ■ 
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114 Mem. Star, foprd le Mi fi. 
za renderli complici della refiltenza di 
que’ Milfionarj , potevano fenza parte- 
cipare della loro colpa. riceverli alla loro 
comunione, ed ammetterli alle loroChiefe? 

Ond’ è , *he di concerto col Vefcovo 
dì Claudiopoli parlavano a’ que f Padri 
colla medefiraa , intrepidezza , che S. 
Leone all’ Itnperadore : (i) mercecchè cre- 
deano , come quello Santo Papa , che 
con elÉ comunicando , a tenore de* De- 
creti del Concilio Calcedonenfe lariano 
incori! nello Hello Anatema . 

Infiammati dallo zelo di que’ primi 
* Monfignor di Vifdelou , ed i 

confuittno u *. Cappuccini dell* Indie fcriveano col ine- 
jflg sa j: defimo Spirito alla S. Sede “ Ho rifo- 
„ luco , cosi dicea quel Pre'ato in una 
„ delle lue Lettere ( a ) al Sommo Pon- 
,, tefice , di ricorrere alla Santità Voltra . 
,, La fupplico a voler perdonare alla mia 
„ importunità; e iperando, che l’immenfo 
„ zelo , di cui è animata per la no- 
,, lira S. Religione , la difporrà facil- 
,, mente ad alcol carmi , comincierò di 
,, alquanto più alto la mia narrazione . 
„ Già fono i3. Anni , che allretto a 
,, lalciar la Cina , andai per rellare in 
,, Pondicheri , fecondo l’avvilo , o piut- 
„ tolto lecondo gli Ordini della felice 
7y memoria del Cardinale di Tournon . 

Ritrovai al mio arrivo , che i Pa- 

•„ dri 

( t ) Nulla mtla fitti potili , ut qui Divi ni t 
audfnt contradicert f affamanti s ali - 
qui nobis comunione focientur .... 
Ne per eum (quod abfit) nos quoque 
reddamur campii ce/ perditarum . 

( « ) Del dì j. Geno#j# 1719* • 

• \ 
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- De' MaUb. P. 1 I 1 . Lib. //. 1 1 ? 

„ dri Cappuccini , ed il Signor Procu- 
,, ratore delle Miilioni flraniere di Pa- 
„ rigi ( 4 ) non comunicavano punto in 
„ Satrh co’ Padri Gefuiti della Città 
,, medefima di Pondicheri . Reflai di 
,, ciò ammirato : pure per operar con 
,, prudenza , e non precipitare il mio 
„ giudizio , efaminai i motivi , e li 
,, trovai immantinente affai legittimi , 
in veggendo che i Gefuiti pubblica- 
„ mente violavano il Decreto di Monff- 
„ gnor di Tournon contro i Riti Ma- 
„ labarici già più volte confermato dal- 
,, la Santa Sede . Perlocche mi fono 
,, anche io determinato a non comuni- 
,, care in conto alcuno con que’ Padri . 

Parla fui fine quello Prelato a nome 
di tutti quelli , che ricufarono la comu- 
nione , efprimcndofi con quello, fpirito 
di docilità , e di' fommiffìone degno ve- 
ramente de’ Milffonarj della Santa Sede, 
e di tutt’ i veri Figliuoli della Chiela , 
„ Supplico foltanto , fiegue a dire , col 
f y più profondo rifpetto la Santità Vo,- 
,, lira , volerft degnare di dare un giu-? 
„ dizio decifivo più prelto che fia puf- 
„ libile , ed inllantemente la priego a 
„ rellare perfuafa , che in qualunque 
„ modo le piaccia decidere , l’ efegui- 
M rò fempre colla medefima prontezza 
,, e fenz’ alcuna tergiverfazione , nè ri- 
j» pugnanza . Ardifco medefi inamente af- 
„ ficurarla , che M. de Lolliere , e tut- 
„ ti i Cappuccini s’ uniformeranno anch* 
H * ,, elfi 

* . . . t ^ •'* 

{4) M, de fcoUiwon» $iim, 



Li iwfcni^ij 

Decreto dd C«r- 
tiiiul di Tournon 
smonti» nell* 
Indie la fepi la- 
nette is 


• 0 

1 1 6 Mem t St'r. fopr* te Jfyi, , 

„ c'(B agli Ordini di Vpftra Santità , 

„ che con anfierà grande Hanno atten- 
,, dendo . " ( i ) ' 

À fomigli'antj Lettere , che quali ogni 
Anno fpediyanlì a Roma , altra rifpo- 
fta non faceva la Santa Sede , phe la 
conferma del Decreto del’ Cardinal di 
Tournon, raccomandandone 1* efecuzione. 
Ora ciò non badava , perchè folle ap- 
provata la/ féparazione , e per impe- 
gnare i Fedeli Servidori d‘ pesò Cri- 
fìo , e del fyo Vicario a ftar .laidi nel- 
la negativa , per timore , che cpn una 
pubblica comunicazione qon folTero una 
pietra di fcandalo a’ yecchj , e novelli 
Criftiani dell' Indie ? che gl* ìndycelfè- 
ro con tal efempio nello Scirtnay e nop 
gl* ifpiralfero del difprezzo per i Decre- 
ti della Santa Sede ; e che in forpma 
non lì rendettero eglino medelìmi com- 
plici della loro oftinazione ; imperocché 
fecondo 1* Apportelo non Ipiametité fono 
degni di etefna morte epe* , chz ope-- 
pano male , ma quelli ancora- , che 
approvano l’oprar male ip altrui . ( *) 

t-up- 

( | ) Quodcumque tandem fiatùerlt « a m» 
cum debita reverenti* , abfque ulta reti ■ 
fi ver fattone aut eppofitione executioni 
mandatum ir I . Idea} polli ceri poffitm 
haud cur.tfaMer de R. D. JoaWf Bap~ 
tìfia de Lplliere , tf‘( non deomnibùt » 
RR. VP. Capucctnis , qui mandata 
Sancitati j Veflrat tnixe exptUant . 

(*) Q^uoniam qui talia a^unt f unf 

morte , ($» non folum qui ex f a cluni y 
fed et. am qui confentiunt fafitfth 

■ iut, Cap. i. f. j». » 7 - ì r ’ ( 
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IV Mdldb. PJir. Lib.il. TI7 
Lungi però dal poter trovare onde 
far rimprovero a’ Cappuccini per aver 
coftan temente negato a’ Miiììonarj Ge- 
fuiti la loro comunione, troveremmo piut- 
tofto da biafimarli per edere dati 
troppo condifcéndenti circa queftò , fe 
per poco faceflimo rifleflìone alla collan- 
*a de’ Preti , e de’ Cherici di Edeflfa . 
Vedemmo tede , aver quelli fatta una 
proceda a’ Padri del Concilio Calcedo- 
nefe , che mai comunicherebbero col 
proprio loro Vefcovo, fe in parole , od 
in fatti fi dimodrafie alla Fede contra- 
rio , o difubbidiente alla S. Sede . 

1 Vedovi di Meliapura non s’ erano 
forfè regolati in fina guifa da impe- 
gnar il loro Clero , ed i loro Popoli a 
Ipttrarfi dall’ ubbidienza d ’un Decreto 
ricevuto ed approvato dalla Santa Sede ? 
Qual rifchio dunque non avrebbero cor- 
fo quelli Prelati con un Clero forni-? 
gliante a quello del Vedovo Iba ? Si 
làriano infallantemente ritrovati a fare 
le funzioni del loro minidero lenza Che- 
rici , e fenza Miflìonarj . (1) 

Nè veruno s’ immagini , che ne’ primi 
fecoli della Chiefa s’ operallè piuttodo 
per uno Imifurato fervore , che per 
certezza di principj . Se fi efaminano i 
Decreti , e le Decifioni de’ Concilj , é 
de’ Papi , che fono emanate in or- 
dine al comunicare con quelli , che 
s’ erano dalla Chiefa feparati 0 per l’Ere- 
H 3 fia , 

( 1 ) Ultimo fupplicit fuiftemus tintali fi .... 
acquiefceremut . . (tmmiai- 

firart ìi in facrificit . 


VII. 

S'è m»i fen»?te 
ricufato di comu- 
nicare c»n quel- 
li, eh’ eiano fe- 
parati dalla 
Chicra . 
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Anaftifis ripa 
mi i4<. 


rapa Simmaco 
Oleina la fepara 
zione di coma 
■ione co' Ribel- 
li alla 3. Sede . 


1 1 8 ATem. Star, foprg le Mifì. 
lia , o per lo Scifma , oppure eh’ era- 
no incorfi nella Scomunica per aver fat- 
to refiftenza agli Ordini della Santa Se- 
de, chiaramente vedrai!*!, non effervi mai 
flato nè Concilio , nè Papa , che abbia 
difapprovato lo zelo moltrato da’ Fede- 
li nel fepararli dagli Scomunicati . 
TroveralTi per lo contrario dappertutto, 
che ordinando i Concilj , ed i Pontefi- 
ci quella riparazione , I’ hanno fempre 
creduta fondata lui jus naturale , e 
divino . 

Analtafio fucceduto al Papa S. Gela- 
fio non mancò , tuttocchc non regnaf- 
fe fennon un Anno , undici Meli , e 
ventiquattro giorni , di confermare quan- 
to circa la leparazione de’ Ribelli alla 
S. Sede avea llabilito il fuo Predecef- 
fore . 

Simmaco fuccedutogli immediatamen- 
te non ebbe minor zelo per mantener 
nel fuo vigore quello punto della Eccle- 
fiallica Difciplina . Con qual forza non 
parlò egli all’ Jmperador Analtafio , che 
volea allontanacene ? „ Forfè perchè fie- 
,, te Impcradore , gli dicea quel Santo 
„ Papa , pretendete rivoltarvi contro 
„ l’ autorità di S. Piero , ammettendo 
„ alla vollra comunione un Piero d’Alef- 
„ fandria ? Non fapete elTer quello un 
,, difpreggiare S. Piero nella perfona 
„ del fuo SuccelTore ? Poiché il comu- ( 
„ nicare con gente cotanto indocile c 
,, un acconfentire al male , ch’efii fan- 
„ no . Chiunque , die’ egli altrove , 

,, non fi fe para da coloro , cui ha coa- 

„ daa- ( 



ZV Maìab. P. HI. lìb.II. t \p 
,, dannati la Santa Sede , non può fot- 
„ to qualfifia pretello cflèr ammelTo al- y 
,, la noltra comunione ; non conolcendo 
,, noi per noltri fé non quelli , che fi 
,, feparano dagli Scifmatici y e da’ Ri- 
„ belli alla S. Sede . ( i ) 

Ormilda SuccdTòr di Simmaco tenne 
nel 51 p. un Concilio , in cui fu de- ® r "^ *”«'1 
terminato , che tutti fi uniformalléro li» 1* R-'r oI « 
alle regole dell’ unità della comunione , ^omuRiòùcV 
come fino allora erano ftate prefcritte 
da tutti i Papi , e da’ Concilj ; vale 
a dire , che fi fepareriano da tutti quel- 
li , che non ubbidilTero alla Santa Se- 
de . Quel Concilio fece anche una for- 
mola di Profeflìone della Fede , ove 
fu chiaramente efpretfa quella Dottrina . 

„ Promettiamo , vi fi dice , di non pro- 
,, ferire ne’ Santi Millcrj i nomi di co- 
,, loro , che alla Chiefa , ed alla San- 
,, ta Sede Apollolica difubbidifcono , 

„ perchè per quello fi fono feparati 
„ dalla comunione Ecdefiaftica . ( x ) 

Quindi è , che fcrivend# il celebre 
Monfignor BolFuet Vefcovo Meldenfe 
H 4 < alle 


(1 ) An quìa Imperater et? Centra Vetrini- 
terit potefiatem , {9* qui Vetrum Ale- 
xandrinum recipis , Beatum Vetrum 
Apofiolum in fuo Sicario calcare con - 

tendis an communicare non 

ejl conferire cum t ah bus ? Epift. p. 
129S. 

( » ) Vremittentej etiam fequefiratoj a cem- 
muntone Ecclefi* Catbolicce , id e fi non 
confentitntej -fedi Apofiolica 1 , eo'u m 
nomina inter [aera non effe recitar, da 
; mifitiia . Pag. 1449. de’ Conci!. 
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Lettera di M- 
lofiuei alle Keli- 
giofc di Volta- 
mi* . 


HO Mem. Stor.foprd le Mift. 
alle Religiofe di Portoreale , lervefi di 
quella Profeffione ammelfa in Oriente , 
e in Occidente , come d'una invariabil 
Regola di Fede , che dovea obbligarle 
a flar lontane dallo Scifma . ** Con 
,, tutto che Acacio , dicea lor quel gran 
tt Prelato , non folle flato giudicato 
dall’ Autorità d’un Concilio , ellendo 
tt c gli Vefcovo di si gran Sede , nulla 
però di meno tutto l’Oriente ftimò 
n dover cedere alla fola Autorità di 
t* Papa Ormifda ; e fu ciò con incre- 
i) dibil contento di tutta la Cattolica 
„ Chiefa , che mercè la coftanza di sì 
,, grande e Santo Pontefice vidde una- 
t, nimemente riftabilite e la tua Fede, 
» e la fua pace . 

Il Signor Cardinal di Bifsì cita an- 
ch’ egli quella Profelfione di Fede nel- 
la lua Iflruzion Paflorale del 1721. e 
dicevi efprellàmente elfer ella una Re- 
dola di Fede , Kegul* Fidei . Sicché non 
lì può elTer Cattolico , fe fi ricula d’ana- 
tematizzare quelli , che dalla S. Sede 
fono anatematizzati , mentre in tal calò 
non fi può edere a lei uniti di comu- 
nione ; attefochè fi negherebbe di rico- 
nofeer per fcomunicati coloro , che fon 
divenuti tali per la lor oflinazione a 
refiltere a’ fuoi Decreti . tromittentcì 
frpaejiratos a comunione Ecclefix Cntboli- 


VIII. 

1 Papi del VI. 
Secalo manten- 
gono i Regola, 
mer.t i ci rea 
1‘ unità dell* 
coati» tiiune. 


C& 


J-r. 


Giovanni I. , Felice IV. , Giovanni 
II., e Agapito I. mantennero, e con- 
fermarono i Regolamenti , e le Deci- 
fioni de’ loro Predeceflòri , e Ijjezial- 


■ ? \ r • 


men- 


Dlgltizéd b’y'GoÒgte 



ZV MdUb. P. III. Lib. li. ili 
mente quelle di Papa Ormifda , e del 
fuo Concilio ; nè vollero mai lafciarlì 
piegar# intorno a ciò , che era flato pro- 
nunziato Copra la comunion cogli Ere- 
tici , gli Scifmatici , e quelli , che non 
voleano fepararfene. , 

Morto nel 556. Agapito , gli (decedette 
nella Cattedra di S. Piero Silverio, poi Vi- 
gilio, indi Pelagio . Da quelli venne ordi- 
nato il foftenere, credere, e predicare , che 
Cotto pena di Anatema fi dovefiero tenere 
per condannati tutti quelli , che fino dal 
tempo di Celellino erano flati condannati 
( 1 ) riguardo alla comunione da’ Con- 
cilj , e da’ Papi . 

Dopo Pelagio , Giovanni III. , Bene- 
detto I. , e Pelagio II. follennero fuc- 
celfivamente con zelo grande l’unità del- 
la Fede , e la comunione fecondo le re- 
gole da’ loro Antecefiòri preferitte . Pe- 
lagio II. fece eziandio degli Atti , ne* 
quali vengono generalmente anatematiz- 
zati gli Eretici prefenti , e futuri , e 
tutti quelli , che preilan loro favore , 
o aderendo a’ loro errori , o con efl» 
loro comunicando . Porta quello Papa 
una quantità di palli della Sacra Scrit- 
tura , e de’ Santi Padri , i quali pro- 
vano eflèr quell’ Anatema fulminato da 
Dio , prim’ ancora che Ila preceduta ve- 
runa Denunzia . ( » ) S. Gre- 

(1) Et tmnet , quu ipfi damuaverunt, ba~ 

beft damnatos Quicumqnt ahkd 

ftnferit , trediderit , pradicavent, butte 
anathcmanzot fonda t univerfalit 
Eccitila. Tom- J- pag. 78$. f it* B. £. 
f») Epia. J.6. pag.j4*. 



Rigore di S 6r«- 
gotio Magno per 
l’ofTcìvanz? del- 
la l'epilazione 
dalla comunione 
co’ Ribelli alla 
». Sede . 


"Lettera di ». 
«regoiio a' Gia- 
dertini . 


tu Mem. Ster. fof>r 4 le Aftfx. 

S. Gregorio il Magno dato dal CieT© 
alla Chiefa Tua nel 590. pofe tutto in 
opera per far oflervare quella perfetta 
unità della comunione . E’ cofa nota , 
con qual Teveri tà trattale i Solanitani , 1 

ed i Giadertini , che ebbero la debo- 
lezza d’allontanarfene comunicando) co* 
loro Vefcovi , Ecco in qual tenore fcrifs’ 
egli a primi . “ Reilo fortemente mara- 
„ vigliato , che fra tanto numero di 
„ Sacerdoti , di Cherici , e di Popolo , 

,, che compongono di Solano la Chiefa, 

,, due perfone (blamente vi li fieno ri- 
,, trovate , Paolino noftro Gonvefcovo , 

,, ed il mio figlio l’Archidiacono Onorato, 

,, che moflrati fi fieno Criftiani, intrepida- 
,, mente a MalTimo refiilendo , e coftante- 
,, mente ricufando di comunicar feco lui . 

„ Doverelle pur rammentarvi , non eflèr 
„ lecito comunicar con coloro , de’ quali 
„ ha la S S’ede rigettata la comunione. (1) 

La lettera feruta da quel gran Papa 
a’ Giadertini è d’ un’ efprelfione anche 
più forte . “ Ho Caputo , dic T Egli , che 
,, taluno di voi da ignoranza , o da 
,, necellità forprefo ha comunicato con 
„ quelli , che dalla comunion della S. 

„ Sede fi fon feparati ; ma che altri 
,, ancora dal Ciel protetti , e faggia- 
„ mente configliati non l’hanno voluto 
,, fare . Quanto godo della coftanza di 
„ que’ ultimi , altrettanto dolgomi ^del ' 

» tra- 

( 1 ) *ix dao .... qui comunicare Maxi- 
ma ... . minime confentirent , jy ft 
Cbriflianos ejfe ccgnofcercttt , Lib. j. 

' Epift. 16- pare. 1 ». 


1 
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„ traviamento de’ primi . ( i ) Imperoc- 
,, che avete a fapere , che chi dalla mano 
„ de’ pruni ha ricevuto i Milterj della S. 
„ Comunione, non l’ha fatto che a difcapi- 
„ to dell’ Anima propria. ( 2 ) Vi com- 
„ patifco -di tutto cuore ; ma infìeme 
,, vi elorto con quel paterno affetto , 
„ che ho per voi , e vi dimoio ad aite- 
,, nervi dalla comunion di coloro , i 
9y quali la S. Sede non ammette alla 
„ fua , acciocché non vi rendiate colpevoli 
,, appo l’Eterno Giudice. 

Che cofa avea fatto Maffimo ? Di che 
reato era egli colpevole ? Era forfè Ere- 
tico ? Era Sentenziato ? Era ltato pub- 
blicamente fcomunicato ? Nulla di tutto 
quello . Il fuo delitto altro non era , 
che una difubbidienza al Papa , da cui 
avea ricevuto l’ ordine di portarli a 
Roma per ivi giultificare la fua condot- 
ta , e di non efercitar in quello men- 
tre alcuna Epilcopale, o Sacerdotale fun- 
zione . Ma Malìimo non volle ubbidire; 
e quello fu il motivo , che induffe S. 
Gregorio ad avvertire il Clero , ed il 

Popo- 


K 


B» che cofa 
erano rei i lo- 
to Vcfcevi • 

/ 


( 1 ) Quantum de Conffantìbut laude » , tan- 
tum de Deviantibut ingemtfco. 

( » ) Quoniam Saette Communioni t Mifieris 
in detnmentum ma^it fu* Anione per- 
cepemnt : Paterno affolla obuflor t 

atque fuadeo , ut ab illicita (ammu- 
titile fe quifque fuf pendei , ac tft»t 
Apoflolica Seder in communionis fu* 
eonfortium non recipit , ormino refu- 
lini , ne ide* reut ante confpeliwn 
atttrti Jtdieu , nude poterne /altari - 
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Popolo , che in comunicando col loro 
Vefcovo mettevano a rifchio la loro fal- 
vezza » 

Parca anche ftien teò Sabinìano Ve- 
(covo de’ Giadertini : avea fòltanto un 
poco vacillato riguardo a Maffimo , co- 
municando con lui : fofle ciò per de- 
bolezza , o per neceffità da lui cre- 
duta {ufficiente . Non impertanto 
fembra , che S. Gregorio fi fcaglj 
contro di lui con veemente rimprovero, 
obbligandolo ugualmente , che Maffimo 
ad andar a Roma . Non fu Sabiniano 
ammefiò alla tomunion della Chiefa , fe 
non dopo aver fatti alquni meli di pe- 
nitenza in un Chiollro , e dopo aver 
promeflo al Papa d’ adoprarfi con al- 
trettanto vigore a riunir alla comunion 
della Chiefa quelli , che per fuo mal* 
éfempio fe nVrano allentati , quant’ avea 
dimoftrato di debolezza nel comunicar 
,'con un difubbidientc alla S. Sede. Maf- 
fimo aneh’ egli non prima rientrò nella 
comunione , che avelie ugualmente rico- 
nofciuto il fuo faiio , e non favelle pur- 
, gato con edificazione . 

IX. A qual rigore non fariano ftati efpo- 

t Vefco*; dì m«- fti , fe 1’ avellèro avuto a fare con que- 
fiònan * Gerùìti Grande e Santo Papa , i Vefcovi 
p ìù rei d ‘ M ? f " di Meliapùra , é i Miffiònarj Gefuiti , 
lì® 1 . 0 * * n l che fon parte del loro Clero ? Maffimo, 

è Sabiniano non aveano fatte , nè pub- : 
blicate nelle loro Diocefi Lettere Palto- 
fali Contrarie a’ Decreti della S. Sede; 
non aveano follenuto contro la verità un 
Oracolo di viva voce del Santo Padre 

• * P er ' I 

\ 

t - - ^ 
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per autorizzar fé fteffi , ed 1 lor Cri-*' 1 
iliani nell? ufanze Genti'efche e fuper-» 
fliziofe , e per tali condannate ; eppup 
reggiamo con che rigor foflòvo caftiga- 
te e la loro difubbidienaa , e la lor 
yiltade ; Che non dobbiam noi inferire 
contro coloro , la cui tanto manifelta 
orinazione non era nè una femplioe di-» 
fubbidienza , nè u» leggier mancamene 
to , ma • una ben aperta fellonìa r e4 
orribile attentato ! 

s Imperocché alla perfine elTèr convin- 
ti da’ farcir fteilì d’aver incorfa la Sco- 
munica maggiore r e non attenerli dal 
frequentare i Sagri Altari , voler ogni 
giorno far le fagre funzioni \ aggiugrie-», - 

re a tutto ciò continue trafgreflioni del '• ' t 

Decreto ^ non era forfè tutto queftct 
ciò, che i Popoli vedea no fare ai fora 
Vefcovi , ed a i Miffionarj della Cora» 
pagaia ; 

Se i Cappuccini avefi'ero allora rav 
differentemente con quelli comunicato , 
lì l'ariano per sì fatta condilcendenza , 
e viltà tirati ‘ addoffo lo ldegno della 
S. Sede , aveano almeno maggior moi 
tivo di temerlo , che i Solanitatìi ^ q .. „^ e , 

Giadertinì i. • •' 

Ma diamp 'fine a tante rlfteffloni , che 
ci vengon naturalmente fomminiìljfaté 
da limili efempj , e fermìamci per poco i c«ppuccini non 

0 _ Il . r r • t r f . - inoltrano luiu 

a quelle , che prefentac* la teparazto h fennec, 
ne di comunione de’ Miffionar) Cappuc-» <le¥0n9 
,cini . Vedefi ad evidenza , che in ve-» 

.ce d’ aver imitato lo zelo del Clero di 
Mailimo , e Sabipiano , fono flati’ anzi 
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X. 

Talli «lei VII Se- 
colo circa l'oni- 
ti delle tornii? 
•ione . 


ProfefRoiie ili 
Tede del C’ijcj 
lio Cillaniinq 
politami . 


i %6 Ment. Star, (opra le Mift. 

qne’ Padri troppo moderati , ne hanno 
dimoilrata tutta la collanza , che do- 
Veano . Confeilàno , e riconofcono il lor 
mancamento : ma fé il Ciel per punire 
i nollri peccati , ed accrefcere i meriti 
de’ Gi ulti ,, permettelTe , che i noltri 
Milfionarj fi trovallero un’ altra volta 
in limili emergenze, farebbero maggior- 
mente (piccare la lor fermezza ; e pren- 
derebbe immanchevolmente nuove forze? 
il loro zelo al rammemorarfi del rigore, 1 
con cui ha tempre la Chiefa trattati i 
Ribelli alla S. Sede , e tutti gli altri* 
che colla loro refiltenza fe ne fono me- 
ritati gli Anatemi . . . 

Lungi dal lafciarfi piegare in quella' 
laiiclevole fe verità i Papi , che luflegui- 
rono S. Gregorio , tutti la confermaro- 
no . Sabiniano nel ^04. Bonifazio HI; 
nel 606. Bonifazio IV. nel 6oj, Peo- 
dato nel 614. Bonifazio V. nel 617; 
Onorio 1 , nel 6zS. Severiano nel dtp. 
Giovanni IV. Teodoro I. e S. Martino 
foltennero nel medefimo Secolo quella 
unità di Fede , e 4 ì comunione fin’ a 
fagrilìcar la lor vita eoa un gloriofo 
Martirio . , . , 

Il Concilio Generale di Collantino- 
poli conyocato del 8 < 5 p. c| i llgfe una Pro- 
felfion di Fede lincile a un dipreffo a 
qu:l|a del S Papa. Ormi da . Fra gli 
altri vi fi legge efprclfamente il feguen- 
te Articolo : Anatematizziamo tutti quel- 
li , che nell 0 Sii' ma perfifiono , i loro 
fautQ/i e quelli accora , che hanno 
(w fori falche commercio : Gli 

-..r / $•*- \ 
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giudichiamo indegni di qualunque grazia 
anneffh alla Ecc le fallica comunione , fina/- 
tantoché non ubbidì/ cavo alla Santa Sede . 
ha ile (fa f e utenza parimente incorreranno 
quelli , che comunicheranno con alcuno di 

'fi • ( i ) 

Tale Profeflìone di Fede fu approva- 
ta da tutti i PP. Greci , e Latini del 
Concilio . fufle , & convenienter , una- 
nimamente eiclamando , leclus nsbis li - 
bellus e/l a Sanila Romana Ecclefia , & 
procrea omnibuc placet . Ciò che da „ . 

un Concilio Ecumenico venn approvato, » quei»» 

non piacque lènz’ aicun dubbio a co- p * n * 0 
loro , che in faccia del pubblico han- la Rrjidonedai. 
no per più di 20. anni fatto renitenza £, £*«£*** 
agli ordini della S. Sede, che fotta pena 
della Scommunica da incorrerli ipf'o fallo 
protcriveano le prattiche fqoerltizioiè , e 
Idolatre . Una regola di disciplina , a 
cui s’ è uniformato tutto 1 ’ Oriente, non 
dovea impegnar? i Millìonarj fedeli a* 

Decreti , a dtfqnirlì da quelli , eoe non 
riflettendo punto agli obblighi del pro- 
prio Hata , armatamente refiltevano all* 
ubbidienza dovuta al Vicario di Gesù 
Grillo , in una materia fpezialmente st 

elìen- 

( 1 J Damr.antes . . . , etque perfeveran - 
tei in fchifmate , fcquaces eorum % 
nec non & qu< in illom m comunioni! 
r l> , S acuiate petpètanferunr comunion i om - 
nit g r ati* èoj citm ipfis tndgaoi . el 
tamen vobifeum non obedìcrtnt , judi* 
cantar ; ftenim quorum fi quii com-u- 
nioni mifeuerit , ipforum fimiU'» me - 
, tuh in fujfi'ficatione , vel damnatitnt 
ft utenti am , 
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Tini detl’Xr. 

Srcolo , i quali 
tutti p ctb'fco 
no il comunicar 
co’ Ribelli tilt 
S. Sede ■ 


Virole di Cigo- 
lio vn. frinii 
cumini ci2<une . 


1 18 Mem. Si or. [opra le Miff. 
efienziale alla Religione , com’ è quel- 
la del. Culto ? 

Se i Miilìonarj Cappuccini follerò fla- 
ti sì vili , e non foiìer venati a sì fatta 
feparazicne , non averebbero aneli’ egli- 
no mancato a un obbligo dalla Chiefa 
in tutti i Secoli riconofciuto indhpen- 
fabile ? Non può addurli un fol eìem- 
pio , che provi , che ella fl fia mai 
moderata fu quefto punto avanti il det- 
to Concilio Coilantinopolitano : e do- 
po quell’ Epoca ancora fin’ a’ tempi no- 
flri quanti Padri , e Dottori ; Quanti 
Papi , e Concilj non potremmo alle- 
gare a prò di quella difciplina , fe non 
temelfimo di troppo dilfonderci . 

Adriano II. , Gregorio VII. che con 
altrettanto zelo , e coftanza governaro- 
no la Chiefa dal 107}., per fin’ al 
ic8$. Vittore III., Urbano li., e Pas- 
quale II. perfetto imitator di S. Gre- 
gorio VII. non follennero tutti con ugual 
forza 1 ’ unità deila Fede , e della Co- 
munio'.e ? Che non ebbero a {"offrir 
gli ultimi due per mantenerla nella pri- 
miera fua integrità? Sentiamo un poco, 
che cofa dice S. Gregorio d’ Icmaro Ve- 
feovo di Metz: ,, Non ha temuto, die' 
,, Egli , di cader nella Scomunica co- 
„ municando co’ Cuoi famigliari amici, 
,, che aveanla incorfa per lo peccato di 
,, Simonia , e non- ha avuto roffor di 
„ far comunicar feco molti altri , ac- 
„ ciocché rimaneffero aneli’ eglino feo- 
„ municati . ( O . Q-ue- 

( 1 ) Hit fuiitm fuij emmunicando fami. 

li** 


! 
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Quefto gran Papa , la cui intrepidez- 
za è tanto nota nella Chiefa , rifpofe a 
quei , che lagnavanfi , che vietafle con 
tanto rigore la comunione in D'tvimt 
non folamente cogli Scomunicati , ma 
con quelli ancora che comunicavano co- 
gli Scomunicati : „ Altro non fo , che 
,, ubbidire al Precetto delP Appftolo 
,, Pietro , che proibifce d’ alfiftere al- 
,, la Meda , ed alle altre Ecclefiaftiche 
„ funzioni di famiglienti Prevaricatore , 

,, e di ricevere dalle lor mani i Sa- 
„ gramenti . ( % ) 

„ Urbano II. , che dopo Vittore HI. zrpieffioni 41 
„ fuccedette a S. Gregorio , foggiungne : UtbaK0 M* 

,, Noi dunque non abbiamo fcomunicar 
,, ti quelli, che comunicano cogli fco- 
„ municati : tono efli già fcomqnicati 
„ per si fatta comunicazione , e noi gli 
,, itimiamo indegni della comqnion no- 
„ lira . (3 ) 

Con- 

liarìbus exc ommunt e atti prò bar e fi fi- 
maniaca cxcommumcationem incurverò 
non timuit , ut alii fecum communi- 
cando excommunicarentur attrabcrc non, 
erubejctt . 

( » ) Ibi etiam eyidenùjfimt vttat , ve po- 
pulito Mifiao ,aut rtliqya Officia bujuf- 
modi ab eis rtcipiat .... quapropter 
Ttpuluo hu'jufmodi pravaricatorum Mif- 
nullatenuj rtcipiat , fi ipfiut Prin- 
cipio Apcfiolorum fenttntiara abfervart 
velit . Tom. de Conci!, an. 1704. 

„ pag. H7- 

fj) Moj frinir principaliter arratbematit 
vincuhs adfiriogtnttt in tertio grada 
ttmmunicanito tit , N 01 quidem non 

excam- 

Tm . in. I 


1 . 
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Confultaro il Pontefice Pafquale II. 
fopr’ alcuni Criftiani , che arrivavano 
fin al punto di {chivare nel commercio 
eziandio civile }a focietà di quelli , che 
comunicavano cogli {'comunicati del di- 
ritto Ecclefiaftico : Rifpofe , Non doverjt 
di tutti gli uomini mifurare , e pefare 
4td uno (It'Jfi pcfo tutti i peccati ; ma 
ttfer d'uopo diflinguergli fecondo la gra- 
mezza di ciafcheduno . Dichiarò pofcia , 
ghe fè alcuno foffe reo di quefla forte 
di peccati , di cut parla l' Apoflolo , cioè 
di Scijma a d Eresìa , Infognava evitarli 
non men che tutti quelli , che a lui f af- 
ferò uniti di comunione , .di fatti y e di 
volontà . ( l ) Quant ' a quelli , che co- 
municavano cogli f comunicati di Diritto 
Ecclefiaflico , faceffro ciò per forza , o 
' perchè foffcro in attuai loro fervizio , | 

non debbono affatto Jcùivarf nelle cofc 
civili , e temporali ; ma , foggi ugne , 
non hanno da ammetter fi alia partecipa- 
zione de' Sagrqmenti fenza far loro la 
Correzione , e dargli i dovuti avverti- 
timeli . 

Qualunque folle il temperamento pre- 
fo da quello Papa per .lo commercio 
cogli Scomunicati di Diritto Ecclefia- 
ftico , 

e%communicavimut , feti quia ipfi fé 
eorutn communtoie cammaculant , nc- 
quaquam recipirnus , 

(*} pàdem edam cautela vitandi fune , qui 
cxcomn\unicatis ipfii , aut alitane cura 
pojfiat , ve l cuoi nequeant , mìuntat « 
fe copulane non ornai»» vi- 

tandi funt » ntc tarnen ad communio- 
ncm fine corre filoni s medio admitiendi . 
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Ateo , non volle per altro , che s’am- 
mettellèro alla partecipazione de’ Santi 
Mifierj lenza dar loro quei falutevoli 
ammaeltramenti , che poteifero diftorli 
dal refiar più a lungo complici del 
lor peccato : ma riguardo a coloro , 
che comunicavano cogli Scifmatici , ed 
Eretici , proibifee alìblutamente l’aver 
con elfi comunicazione veruna . 

Dopo autorità di tanto pefo , chi non 
riconosce l’ingiuftizia de’ lamenti fatti 
da’ Milfionarj della Compagnia contro 
i Cappuccini , che fi fono feparati dalla 
lor comunione ? Lamenti , che merite- 
rebbero qualche attenzione , fe avefiero 
avuto per oggetto la fola condifcen-r 
denza de’ noftri Milfionarj ad ammette^ 
re alla lor comunione quelli , che co- 
municato avellerò con quei Padri inno- 
dati dalla Scomunica . Se ne faria con 
fondamento , come già fi diflfe , fatta 
loro qualche correzione ; poiché andiam 
d’accordo , che i Milfionarj nofiri non 
hanno avuta tutta la premura d’avr 
vertire i popoli a n®n comunicare in 
Divini s co’ Milfionarj della Compagnia, 
e a non ricorrere al loro Minifiero per 
l’amminiftrazione de’ Sagramenti , men- 
tre violavano un Decreto , a cui dalla 
S. Sede s’eran annelTe e la Scomunica , 
e le Sofpenfioni . I nofiri Milfionarj ave • 
rebbero potuto ancora fepararfi da quel- 
li , che comunicavano co’ Partigiani 
de’ Riti , la cui pubblica oftinatezza 
non potea far a meno da non ftrafeina- 
xe il Popolo nello Scii ma . 

I X ! Il 


I fautori de* 
Riti querelanti 
ingiuftamente , 
che i Cappucci- 
ni non gli abbia- 
no voluti am- 
mettere alla lot 
comunione . 


I Cappuccini 
avetebber potuto 
avvertire i Popo- 
li , che i Parti- 
giani de’ Bùia 
erano (comuni- 
cati . 
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XT. 

L> •ottiin* de’ 
«efuiii confer- 
mi i Cappucci- 
ni nella |qt f«- 
•aiftninqe . 


1 3 X Mem. Stor.fo*rA le Mift. 

Il non ubbidire alla S. Sede nelle 
Dccifioni concernenti il Djvin Culto , e 
refifter con fcandalo a> Decreti , che ne 
regolan* la pratica , e ne preferirono 
l’Idolatria , e la fuperftizione è un 
fomentar lenza contradizione lo Seifma , 
c indurvi i Fopolj , a* quali uno pre- 
fiede . 

Or da tutto ciò , che detto abbiamo, 
elP è cofa incontrovertibile , che fiamo 
tenuti per Legge natqrale , e Diyina a 
fuggire quella razza di gente : Hanno 
dunque i noltri Miflìonarj adempiuto 
a’ loro doveri , feparandofi dalla comu- 
nione de* Miflìonarj Gefuiti , e no» 
poflòno eh’ efler lodati per sì fatta fe- 
parazione . 

i Debbono tanto più reftar convinti da 
quello difeorfo i Partigiani de ? Riti , 
quanto che è conforme alla Dottrina 
de’ Teologi , e Canoniiti della Compa- 
gnia , maflimamente di quelli , che 
hanno fcritto l'opra la Coilituzione Vni- 
genitus . Avvene di Eflì -un folo , che 
abbia foltenuto , ‘che gli Opponenti alla 
Bolla non fieno Scomunicati ? Non han- 
no tutti infegnato , e pubblicato , non 
poterli oppugnar quella Collituzionc 
fenz' eflèr per lo manco Scifmatico ? Si 
fon veduti i lor ConfelTòri adoprar tut- 
to lo zelo per dilporre i loro Penitenti 
a non ricevere i Sagramenti dalle mani 
di quelli , i quali lapevano edere Ri- 
belli alla medelùna Collituzione , fenz’ 1 
aipettar Sentenza eh# li dichiarali Sco-t 
UiunicAti . 

La - 
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La Dottrina de’ Padri della Compa- Ptit(ci 
gnia è in quello pùnto Tana , Criftiana fuiti di Fr* n «u 
e conforme alla n olirà ; e fe i Jor Mif- 
fionari dell’ Indie volelTero uniformar- Miiiì»n«| deli* 
vili, s accorderebbero ben tolto con u r ep i, a *i*M *» 
Noi , e con loro Itelfi . Ma mentre vor- **»«*« • 
ranno , tuttoché notoriamente Scomuni- 
cati , partecipare alla comunione dé’ 

Cappuccini , verrà loro Tempre opporti 
la prattica de’ lor Padri di Francia to- 
talmente contraddittoria alle lor pre- 
tenlìoni . 

La Coftituzione Vritgenìtus , Voi di- 
rete , è ricevuta da tutti i Vefcovi 
della Francia # ed il Decreto di Monile 
gnor di Tournon non è llato conferma- 
to le non dalla S. Sede : E’ egli dun- 
que necertario , che un Decreto , una 
Coftituzione fia animella da tutti i 
Velcovi pria che obblighi l'otto 
pena di Scomunica ? Sarebbe quella un* 
propofizione , che tutta rovefeierebbe la 
Podeltà Ecdeliaftica . Del rimanente % 
qual è quel Vd'eovo , che non condan- 
nerebbe le più grortòlane fuperllizidni 
del Paganefimo , fe il Decreto del Le- 
gato forte cosi necertario all’ Europa , 
come lo c alla Chiefa dell’ Indie ? E’ 
forfè da ftupire , che i Vefcovi di S. 

Tommafo non vi fi fieno voluci aflòg- j d fi 

gettare ? Sono per lo più feelti dal nu- fon opponi ai 
mero de’ Miflionarj della Compagnia , DecMt *‘ 
per occupar quella Sede ; Eglino foli 
hanno avuto ardimento d’ opporli , • 
tuttavia s’oppongono all’ intera efecuzion 
del Decreto , allegando eflèr imponibile 
1 3 l’ef- 
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T Cefuiti dell' 
Indie , e gli Ap- 
pellanti fi difen 
dono collo ftef 
fa piincipio . 


Argomento dl- 
moftrativo con- 
tro i Partigiani 
de' Aiti . 


) 

I 


» 34 Mem. S/or. fopra le Mifì. 

I’oiTervarlo fcnza la total rovina delle 
Miflioni ; fallò pretefto , che a nuli’ al- 
tro giova , fuorché a coprire la loro di- 
fubbidienza . 

Un pretefto quali Umile allegavano 
gli Appellanti per foftenerfi nella loro 
renitenza . Non pretendeano forfè , che 
la Coftituzione condannale una Dottri- 
na , dalla quale non poteano dilungarli 
fenza perdere la Religione ? Ma Vi fatto 
pretefto gli ha mai giuftificati ? Come 
dunque giuftificherà i Partigiani de’ Ri- 
ti nella loro oftinazione ! S’ c fatto ve- 
dere nella prefent’ Opera , che i Cap- 
puccini non trovavano impoflìbilità al- 
cuna a olTervare il Decreto nelle loro 
Miflìoni . Aggiungali a quello una ra- 
gione , che dee neceflariamente condur 
gli Avverfarj in un laberinto , dal qua- 
le non potranno aftolutamente ufcire . 

Se quella impoflìbilità folTe Ikata qual 
si foventemente l’hanno voluta far cre- 
dere i Geluiti , bifognerebbe , che con- 
cedelfero , che le Miftioni fono attual- 
mente perdute , o che di prefente EHI 
non olTervano il Decreto . .Se ammet- 
tono il primo , perchè dunque feguo- 
no a Ilare nell’ Indie , fe non vi poflòno 
llabilir la Religione , come comanda la 
S. Sede ? E perche hanno giurato d’ offer- 
rarlo in tutt’ i Tuoi punti ? Può mai pro- 
metterli , e giurarli ciò , che è impof- i 
libile a mantenerli ? Se poi confeflano il 
fecondo , cioè , che non olTervano il De- 
creto : violano dunque il giuramene» 
folenne , che hanno fatto , d’ olTervar- 

1«, i 
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Io , e farlo olfervare : fono dunque pre- 
cipitati nell’ abilfo della ribellione alla 
S. Sede , e fono per confeguenza no- 
tori Scarnatici , e Scomunicati . Ter- ttort dell* ht 
miniamo quello perentorio difcorfo , e tibtiiione^ del 
diciamo , che fe i Milfionarj della Com- <ui i«i* ipci|i«- 
pagnia di Gesù vantano di conformarli 
prefentemente al Decreto , ugualmente 
potevano farlo fin dal 1704. quando fu 
pubblicato, fin al 1735. quando promi- 
fero d’ uniformarvi^ : lo pofiono fare 
prefentemente, poiché giurano d’ olfer- 
varlo , dunque lo poteano fare anche 
in altro tempo , quando erano obbli- M(t , 0f0 J(# . 
gati ad oirervarlo fotto pena di Sco- mimica , c del 
munica : potevano offervarlo , e niente- 10,0 
dimeno lo trafgredivano , dunque fono 
incorfi nella Scomunica , che il Decreto 
portava . 

Di più ; fe quelli Padri 1 ' oflèrvàno , 
come protellano e giurano , rellano dun- 
que da per fe ftelfi convinti , che al- 
legavano il falfo alla S. Sede , alficu- 
randola , che fe confermava ’l Decreto di 
Monfignor di Tournon , i Milfionarj 
farebbero fiati affretti ad abbandonare 
le Milfioni : per modo che , fe la S. 

Sede fi foiTe affidata alle teftimonianze 
de’ Padri Milfionarj Gefuiti , farebbe 
fiato rivocato quel Decreto , e farebbe- 
ro tuttavia olTervati fenz’ alcuno fcrupo- 
lo i Riti Idolatri , e Superftiziofi da* 

Criftiani del Malabar , che fono fotto 
la giurifdizione di detti Padri . 

Ma Gesù Crifto , che dille al Capo 
degli Apolidi , eh’ Egli era la Pietra , 

I 4 in 
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It Concìlio C«- 
Stniinopol chii- 
■la la ChicfiKo- 
mini puri , ed 
imamtabU* mi- 
U Ped*. 


Stiri mento di S. 

ttiingrifoftomo, 
c di $. Tommifo 
fopti le pirole di 
•• C * S. Pietro. 


*!« Mene. Stor . fopra le Mift. 
fu cui ftabilirebbe la fua Chicfa , no* 
permetterà giammai , che Eli’ approvi 
que’ Riti , che la Santità ne contami- 
nano : Tu es Tetru r , & f t *P tr kdttc pe- 
tratti adificabo Ecclejìam rneam ; prornef- 
fa , che averà Tempre il Tuo effetto , e 
che vediam per elperienza fin’ a qui 
verificata , e Io farà fin alla fine de’ fe- 
coli “ dicendo il Concilio Colìantino- 
,, politano ( i ) Che s’ è Tempre conTer- 
„ vata nella S. Romana Sede pura , 

,, ed illibata la Religion Cattolica , e 
,, la Tana Dottrina .“Ai Succeflfori 
di San Piero Gesù Crifto ha laTciata la 
cura d’aflodar nella Fede i Fedeli, (z) 
e diftribuir loro il ciba, che li preTer- 
vi dall’ eterna morte . Le quali parole 
fecondo S. GiangriToftomo , e il Dottor 
Angelico lignificavano lo fielTo , che fe ; 
Crillo dette avelie a S. Piero : “ I vo- 
„ ftri Fratelli dovran riconolcer me 
,, ftenò nella voilra peTTona , ed eflère 
,, a Voi Tommelli , come a me lidio : 

„ affinchè vedendovi citeriormente go- 
,, vernare in mia rece , facciano portar 
„ da tutto il Mondo riTpetto a quel 
„ Trono , ove ledete . ( 3 ) 

Il some di Fratelli di Piero dato 

da 

( r ) Tenuto nel contro Fozio . 

ff>_uia in Tede Apoflolica immaculata ^ 
eft fe mper Catbohca refervata JfW/jid, 

(9* T atSa refervata Dottrina . 

( a ) Confirma fratret tuoi : Pafce oves meat' 

( { ) Ut ipfi Te in loco meo afiumtntc s ubi- 
que terrarum Te in Tbror.o tuo feden- 
te 01 predicene , te tonfi rment . > 
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da Gesù Crifto agli altri Apoftoli vien 
perfettamente a giultificare il titolo , 
che ufa il Papa ne’ Cuoi Brevi dirett a 
1 Vefcovi , chiamandoli Fratelli , lad- 
dove fé fono mandati agli altri Fedeli , 
Puoi figliuoli li chiama . Qual differen* 
zi di titoli , come infogna S. Tomma- 
fo , deriva dal divider , che fa il Pa- 
pa co i Vefcovi la fua Pafioral folle- 
citudine per la falute de’ Popoli . ( i ) 
I Vefcovi di S. Tornatalo hanno fcon- 
voka quelia lubordinazione da Gesù 
Crilto medefimo fiabili ta ; poiché in 
vece di rorrifpondere alla Pafioral fol- 
lecitudine de’ Sommi Pontefici per l’ol- 
fervanza de 1 Decreto di Monfignor di 
To'irnon , infinuando a i loro Popoli 
di lotcomettervifi travagliavano per l’op- 
pofito manifeftamente ad allontanarli da 
tal fommiffione . Altrettanto faceano dal 
canto loro i Mitfionarì deila Compagnia 
per fofienere la loro falla idea , e per- 
suadere a tutto il Mondo edere adòlu- 
tamente impodibile l’ollèrvanza del De- 
creto , fe pure non fi voleano efpor le 
Midìoni ad una totale rovina : ma di 
una sì (travolta idea tanto più mani- 
feliamente fi difcuopre il ridicolo, quan- 
to che hanno poi fatto giuramento di 
odervarlo , ed hanno adìcurata la Cor- 
te di Roma , che l’oderverebbero . ( « ) 
Or la perdita delle MilHoni , che pa- 
rea dar tant’ apprendane , e di cui fi 

fon 

( i ) Quali. *6. are. 3. incorp. 

( 4 ) Vedete alla fine della a. Parte 
l’aia* 174», e 1743. 


IBipi ne' loto 

Brevi danno a 1 
Vei covi il nomo 

di fiacchi • 


I Veicov? di Me- 
liapuia , ed i Ge- 
lai ci dell* Indie 
feon volgono la^ 
hibotdinacioae 
dell* CkicU . 


Li perditi deli* 
Milioni ferve di 
fpeaiofo prceeft® 
1 i Eaaieci da' 

Ititi, 
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Spert* iJt* Wen ^ on va ^ ut i P er S1 lungo tempo, non c 
*«<•». busiard* per anche feguita ; ne vien dunque in 
4 «u cf ? er ' eni ** confeguenza , che cotal timore folte tut- 
to immaginario , o non nafcelTe piutto- 
do , che da certi motivi diametralmente 
oppodi allo Spirito degli Appodoli . 
Mi s’obbietterà per avventura , che nel 
1737. era llato moderato il Decreto , 
e che tale moderazione l’avea reio prat- 
icabile . 

clemente Sii. Se dopo l’Epoca di tal feparazione fi 
«ìcunl^iinc^pau fo® «flato di violare il Decreto , que- 
Atiicuiì dei De- da feufa tuttoché falfa , farebbe alme- 
ho fpeciofa . Ma fe li fa riflelfione, che 
la fummentovata moderazione non toc- 
ca in verun concetto certi Articoli del 
Decreto , che a detta de’ Milfionarj del- 
la Società , portavano feco l’intera per- 
dita delle Milfioni , che lì dirà di 8» 
frivola fcula ? 

Va dunque A cadere da per fe della 
l’obbiezione , e farebbe un perdere inu- 
tilmente il tempo , fe volelfi più a lun- 
go trattenermici a confutarla . Sarà co r a 
molto più utile l’efaminate , fe negli 
ùltimi Secoli Ita dato vietato il fepa- 
rarfi dagli Scomunicati notoriamente , 
ovvero le Ila dato lecito comunicar con 
elfi finacchi non fodero denunziati ; e 
finalmente fe debbanfi evitar gli Scif- 
tfiatici notorj , 


U- 
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LIBRO TERZO - 

SOMMARIO. 

R E gol a perpetua prefcrittaci da Gesù 

C.riflo intorno alla (epurazione da' ** 

. . _ ... . A r . lena Libie • 

nojtrt Frate llt : La Chtrja Jcomuntra co- 
loro , che comunicano cogli Scomunicati : 

La Bolla di Martino F. ed il Lecceta del 
Concilio Conflanzienfe permettono di comu- 
nicare cogli Scomunicati non denunziati : 

Tal perniinone fu rivocata a riguardo 
de' Scomunicati notorj ne' Concilj di Ba - 
filea , Lateranenfe y e nel Concordato fra 
Leone X. e Francefco I. : Sentimenti degli 
Autori toccanti ciò cb ' è (lato ordinato 
nella Bolla di Martino F. ed in varj Con- 
cilj : I Teologi Gefuiti fojlengono cbe non 
fi può comunicare in Divinis cogli Sco- 
municati notorj'. La di loro condotta in 
Francia , e nella Cocincbtna è conforme 
a queflo fentimento : I Cappuccini dell* 

Indie hanno feguito l' efcmpio di quefli 
PP. in rifiutando di comunicare con Fjfi : 

Lettere de' Cappuccini , che provano la 
loro brama per la riunione co' Mifi 
(ionarj della Compagnia : Il rifiu- 

to della cònuoione in Divinis , che 
loro fanno i Cappuccini , è approvato a 
Roma y ed in Francia : / Gefuiti trafi 

gredifcono il Decreto dopo la loro riu- 
nione co' Cappuccini : Quefli ben potreb- 
bero di nuovo fepararjene : Lettere di 

figtlh attenute cantre i Cappuccini a te- 
nere 


Digitized by Google 



14* Mem. Stor . (offra Jt Bfift. > . 

more di fal r e tfpofizhni fatte da' Gefuiti 
Qgtefii P.P. fi fanno temere nel .Governo 
di Pondicherì , Principi Teologici dà renali 
eoncludentemente fi deduce il dovere del * 
la Separazione dagli Scomunicati e fojpefi 
notoriamente : Cafo in cui giammai è 

permcffò di comunicare in Divini* cogli 
Scomunicati : Qjiefla par azione è de jiiré 
Divino : Zelo de * primi Padri della Cbie- 
fa in (epararfi dagli Sci ( malici notorj : 
Decreto di Scomunica contro fatiche ed 
Andronico ! I Partigiani de' Riti condan- 
nati meriterebbero > che a loro riguardo 
fi trattaffe colla fiefià feverità ufata da 
Papa Adriano con Lotario . I medefimt 
fono nel cafo dello Scifma c Rifpofia all * 
cbjezìone dì coloro che afferificono il Dt- 
rreto altro non efftr , che opera d* uff 
Legato : Tacoltà de'' Legati : Que(lo De- 
creto diviene opera della Sk Sede per 
mezzo della conferma : Ricufare di 

rìconofcerlo è nn divenire Stifmatico : 
Objezione relativa alle Muffirne della 
Chifa Gallicana . Pi fi rijponde a te- 
nore della dottrina de s piti jdggj 
Canonifii t Teologi di cjuefio Regno : / 
Cardinali Perron e Richelieu , ihonfignor 
dì Boffùet f il Cardinal Biffi y il Cardinal 
Mai Ili , Nicola , Dilpin , Conferenze di 
Lufiòn , Tournelli , Michele Mauclere , S, 
Bernardo , il Clero di Francia , tutti fom - 
minifirano pruove , che autorizzano la t 

Separazione di eui fi tratta ; Era fopra 
tutto ncceffaria nel cafa in cui trova - 
Vanfi i Cappuccini dell * Indie : Benedetta 
Xl r /% riceve a penitenza i Partigiani de * 

Riti • 
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Piti con altrettanta bontà con quanta 
Beneeletto XI li. ricevette quei , che la- 
nciavano la loro orinazione intorno a, la 
Cajlituzione Unigenitus ; 1 Rebelli al De i 
creta [apra i Riti non Jan meno colpe- 
voli , che quei , che fi oppongono 4 
quejla Coflituzione : Conclusone generale 

di quejl' Opera : Dìfcorfo di Bernardo 
elee t' Autore in drizza a x zelanti Miffionarj 
dell' Indie i 1 Miffionarf [piegando quejl' 
Opera a' laro. Crijliani debbono u f are le 
Mfe parole di Monfìgnor dt Lafiteau aè- 
loraqttando rapprefentava a * fusi Dioic* 
funi la fua Storia della Cojìituzione . 

U MA fola regola preformaci da Gesù 
Crifto ftelfo nel Sagro -Canto Van- 
gelo eflèr £i può perpetua invariabil 
«orma come contener ci dobbiamo nel- 
la feparazione da’ noitri Prolfimi . Ca- 
dono in qualch’ errore ? Dice quello' Di- 
i. vino Maeltrq “ procurate di guadagnar-: 
,, li con buone ammonizioni alla veri-s 
„ tà , che Te non vi afcoltano , denun- 
„ ziateli alla Chiefa , a cui , fe nega- 
,, no 1’ ubbidienza , ctmfiderateìi per 
,, l’avvenire come Pubblicani , e Genti-: 
„ li ; mentre tutto quello , che farà 
„ legato in Terra da coloro , a’ quali 
„ ho affidato il Governo della Chiefa , 
„ farà parimente legato in Cielo , e 
,, ciò che in Terra farà difciolco , lq 
„ farà pur anche nel Cielo. 

Or quindi è chiaro , che coloro , i qua-* 
li pubblicamente ed ofonatamente via-, 
iano i Decreti , che la S. Sede vùola 
fiso» oflervaù fo^tp pena 4» Sppmqnica, 


T 


\. 

Itreola (labilità 
da Gesù Celilo m 
perpetuo io> jtno 
alta feparaz'Oitq 
da’ noitri frolli* 
mi . 


t 
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negano formalmente di ubbidire alla 
Chiefa , e sfrontatamente refiitono al 
Vicario di Gesù Crifto : Debbono per 

confeguenza riguardarli quai Pubblicani 
e Gentili , con cui non fu in alcun 
tempo permeilo di comunicare in Divi- 
ni/ , ed a’ quali una tal comunicazio- 
ne farà fempre interdetta . 

Aggiunga^ che per la Scomunica un 
Criltiano ancor peggiore di un Infedele 
fi rende , fecondo il Canone che riferi— 
fee le parole di S. Agoltino “ Fratel- 
»it°iedt s^Ag*- n li cariffimi , ogni Criftiano , che fia 
eauf. jj« ,, fcomunicato da’ Sacerdoti che ne han- 
*• „ no la facoltà , c già lafciato in pre- 

,, da di Satanaflo . E come ? Eccolo : 
„ perche fuori dèlia Chiefa è il Demo- 
,, nio che governa , come Gesù Crilfo 
,, è quegli , che governa nella Chiefa , 
„ in tal guifa eflcndo rigettato dalla 
„ Comunione della Chiefa , è dato in 
„ balia del Demonio . 

Abbiamo già fpiegati gli effetti di 
° una tale feparazione , e fono che lo 
Scomunicato nè può amminiitrare , nè 
ricevere i Sagramenti , non può aifillere 
alle orazioni della Chiefa , nè ricevere 
dopo la morte l’Ecclefiaftica fepoltura ec. 
Ciò ci fa fapere il Canone X. degli Ap- 
polloli . ( 1 ) 

La Clementina al Capitolo Gravi/ eie 
fenttnti* Excommurtic . preferive una fìmil 
regola ( a ) , ed il Canone si qui/ , 

avver- 

> ( 1 ) Si f uii tum ixctmmHHÌtai» , vii in dotar un» 

frit.it ut fuerit , tt (tgrtf,ttur . 

( a ) He igilur txcejjfui >< ir au ti ucUtniiam in[unit*- 

tt 


Digiti? «! by C-ÌCTO 



Ve' Mal ab, PJ li. Lib. III. 145 
avverte, che le fi comunichi pubblicamente 
con un ScomunicatOjfia in parlandogli , fiali 
per qualunque altra ragione s’incorra come 
egli Ja pena della (comunica , (z) 

Il nodo della gran difficoltà intorno 
alla feparazione dagli Scomunicati no- 
torj , e npn denunziati confitte in fa- 
pere , fe abbia la Ghiefa tplto in quelli 
ultimi Secoli l’obbligo che fopra ciò ha 
Tempre ne’ primi Secoli fuffillitQ . La 
maggior parte degli Autori citano la 
Bolla di Martino Vefcovo fatta nel Con- 
cilio di Collanza per dimollrare , che 
prefentemente non v’è obbligo di fepa- 
rarfi fe non da coloro , che nominata- 
mente , e giuridicamente fono flati di- 
chiarati fcomunicati . Quella in fatti 
è la prova piu forte , di cui fervir fi 
polfano i fautori della comunicazione 
cogli Scomunicati non denunziati ab- 
bcnchè notorj . Ma fiali pur forte quan- 
to fi vuole , addurrò ragioni , che Tatj- 
battauo , ò almeno almeno giultifichinq 
la condotta de’ Cappuccini nel rifiucar? 
che hanno fatto di comunicare in Divi- 
ni r cogli Miffionarj della Compagnia . 
Balla perciò metter fotto gli occhj le 
varie Dedfioni > che dopo Martino Ve- 
fcovo ed il Concilio Collan?ienfe fonq 
fiate fatte . COSTI- 

te trabantur alili in exemplunt , prafompteres prafatos 

f ui ne exeommumeati pubhce , «ut interdici; de Ecclefus durrf 
in ipfìt Mi farà ut aguntur fa lagni 4 a cflebranttaus meniti , ut 
exeant prohibere , necnon exeommumeatos publice, ó* tnterdtólas 
f ui in ipfis Ecclefm nominati tu a celebrauttbus , Ht exeant mq-* 
mtty remanere p> jfumpferint , excommnmca tieni s Sententi # 
[aero approb.int* Concilia innodawys. 

( l ) Si qua frater a ut palane , aut ab[cen r e tum e$+ 
aemmunitato fuerit locutus , aut jun&us tommuntene , fiatiti 

fum et excemmumcaUiMit tentr*k*f Ca#f- 



IT. 

Coftituziane de* 
Concilj di Co- 
(Unti , di BaG* 
lea , e di Late* 
«ano . 
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CO S T ! T U Z- COSTITU- COSTIT. 

O DECRETO ZIONE O O DECR. 

DECRETO Del Condì. 

Del Condito di V. di La- 

Co fi an za Pel Condito tetano 

dì Bufi lea . Sefs. 1 1 . 

Cip. vii, de Re- Cdp-Sta- 

fo'mat.An. circiter fefp.io.7fe%. mimos 
1418. An . 1 4 34. M * 

A D evitanda A D vi- oTatui- 
fcandala & xJL tandum O mus 
multa pericula , icandala & infuper 
fubvenienoVjmque multa peri- quod ad 
confcientiis timo- cula , fubvc- vitanda 
ratis , Chrifti fi- niendumque fcandala 
delibus tenore confcientiis & mu-ca 
praslèntium milfr- timoratis , pericula , 
ricorditer indui- ftatuitetiam Stc. 
gemus , quod ne- quod nemo { 

fflo deinceps a co- deinceps, &c. 
munione alicujns 

in Sacramento- Le altre pa- Dot mette- 
rum adminiltra- rote fono pimi- remo in 
rione, auc ali i s li a quelle del quella Co- 
quibufcumque di- Condito di lonna te 
finis , vel extra , Coflanza ec- parole eht 
prattextu cujuf- tatuate quel- fono difje- 
cumque Sententia3 le , thè Jono remi dal 
aut Cenlurae Ec- in taratteri Concilio di 
cieli alti ex a jure Italiani nell' Bafilea . 
vel ab Homine altra tolon- 
generaliter prò- na , e quelle , 
mulgatae , tenea- che noi rap - 
tur abitinere, vel portiamo in 
aliquem vitare , caratteri or- 
iti dina* l\\ 

\ ~ - . . * / ► ^ * | 

N % 
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▼el interdi&ura dinar j in qug- 
Ecclefialticum ob- fin t 
fervare , nifi fen- 
tentia vel prohi-> 
bitio , fufpenfiq 
vel cenfura hujuf- 
modi fueric , in 
vel con tra Per- 
fonam,Collegiumj 
Univerfitatem , 

Ecclefiam aut lo-* 
cum certum aut 
certam , a Judice 
publicata yelde-f 
nunciata fpeciali- 
ter & exprefiè . 

( 1 ) Confiti utioni- ( 1 ) Quelle ( 1 ) Qub« 
bus Apofiolìc'ts , & parole dero- fte parolf 
diti sin contrarium gatorie non derogato - 
facientibus , non fono in que- rie non 
«bfiantibus quibuf- fto Concilio . fono in 
cumque . Salvo fi ( % ) Ecco le quello 
per quem prò fa- parole sg- Concilio f 
crilega manuum giunte . ( % ) Le 

in Clerico* inje- parole ag- 

élione fententiam Aut fi alir giunte al 
latarn a Canone quem ita no- Concìlio di 
adeo conlliterit torie excom- Bafilea » 
incidifle , ut fa- municationis fono anche 
£fcum non polfit Sententiam 0 quefio , 
aliqua tergiver- conlliterit 
fatione celari, nec incidifle , 
aliquo fuffragio quod milla 
cxcufari , nana a potfit tergi- 
«ommunkme il- yerfatione 

lius, ce- . (3) 

Tom, IH. K 
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*4* Mem. St or. fspra le Mtfs . 
lius , liceo* non celari , auc 
denuntiatus fue- aliquomedo 
rie, volumus ab- juris fufira- 
Itineri juxra cano- gio exculari, 
meas Sandtiones . nam a corn- 
Per hoctamen hu- munione il-* 
jufmodi excom- lius ( 3. ) ab- ( 3 ) Ab- 
municatos , fu- ftineri vult ftinere vo- 
fpenfos , interdi- juxta ,cano- lumus . 
élos feu prohibi- nicas , San- 
tos non (4) in- dliones . Per (4) Non 
tendit in aliquo hoc tameq intendi- 
relevare , nec eis <kc. : mus. 

tquomodolibetluf- 
firagari . 

Baila fiffàr lo fguardo fa quelle tre 
Coiìituziont o Decreti per riconofcerne 
a un tratto la differenza e lentirne il 
pefo , c la forza . La prima riferita 
parola per parola come l'opra da S. An- 
tonino (a) è conceputa ne’ termini itef- 
fi che quella di Balìlea ftnq a quelle 
parole exclulivamente Cù*i(lutttionìius &c. 
che fono una clautula derogatoria alle 
Coftituzioni antecedenti contrarie a que- 
lle . La Coftituzione ;del Concilio di 
Balìlea , come quella del Lateranefe non 
contengono la detta claivula . 

Vedelh che la differenza elfcnzialc di 
quelle tre Coftituzioni conlìfte in 'quello ; 
che il Concilio cri Coftanza riduce l’ob- 
bligo d’evitare i Scomunicati .a coloro 
fot tanto che faranno giuridicamente 
dichiarati , o denunziati per tali , ec- 
.. . • li • ..1 . cet- * 
C, v "* ! - 

Somala Part. 3. ti;. » j>»‘ c, v 
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cettuando folamente quelli , la- di cui 
Scomunica larà notoria per avere con 
violenza percollo un Chierico . Salvo fi 
qu-m prò (acri lega manuum in Clerico s 
inferitone Sententiar/i latam a Canone acieo 
notorie conjiiterit imidiffè , ut faclum non 
p'-ffit aliqtta tergevo/ ariane celari . Ma i 
Conci! j di Bafìlea , e Lateranefe eccet- 
tuano ancora tutti coloro , che fono no- 
toriamente fcomunicati , qualunque fia- 
ne il loro delitto pe ’1 quale incorla 
abbiano la Scomunica . Aut fi qucm ( di- 
cono quelli Concilj ) ita notorie exc.otn- 
municationis Sententiam conjiiterit incrtr- 
riffe , quod nulla p offre tergiverfatione ce- 
laci &c. Aggiungono ancora , che con 
ciò non pretendono favorire o procura- 
re il menomo vantaggio agli Scomu-f 
nicati , a riguardo de’ quali -difpenfa- 
no fottanto i Fedeli dall’ obbligo di 
evitarli : Reflazione , che il Concilio 
fa cogli {loffi termini nella fua Coili- 
tuzione . 

Quanto a quella del Concilio Late- 
ranet'e non può diitinguerlì dalla Co- 
nduzione del Concilio di Bafilea : Elle- 
no fono efpreflè colle medefime parole . 
Tutta la differenza, ( le fi può dire , 
che ve ne fia alcuna ) fi è .che la pri- 
ma vien enunziaca per la terza perlona 
del {ingoiare , Jlatait .... ab(lìneri 
vnlt .... non ìntendit : Ove che la fe- 
conda parla con la prima perlona del 

plurale , Statutmut ab fi nere velar 

mas . .' . . non intendimus . 

Dal confronto di quelle tre Coftitu- 

Kz ziq- 
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U Bolla di Mar- 
tino V. fuffifte , 
quantunque non 
n truri l'®titi- 
»»le . 


14 * Mem. Stor. foprm le Mifr. 
aioni rifulea , che nulla di ben fonda- 
to addurre fi può per diftruggere 1» 
realità di quella di Martino V. o del 
Concilio di Coftanza . In vano direbbeli 
aon eflèr ella mai fiata , perchè non lì 
ritrova negli Atti di quello Concilio , 
tali quali fono flati ftampati , e che 
fi veggono in tutte le Librerìe . In va- 
no anche addurrebbefi , che il Valent- 
uomo ( * ) ( che attualmente fatica a 

Roma alla compilazione di un nuovo 
Bollario più efatto di quello che noi 
abbiamo ) ha inutilmente sfogliati tutt* 
i Tefori del Sommo Pontefice fenza 
trovarne in alcun' luogo l’ Originale . 
Da tutto ciò può ben dedurli che fiali 
perduta : ma ciò non pruova , che non 
fia fiata giammai ; che piuttoflo ne fup- 
poue l’efifienza; mercecehè alia perfine 
come non riconofcere una tal perdita , 
o l’efifienza di quella Coftituzione , 
quando Autori contemporanei di auto- 
rità rifpettevole non folo la citano , 

ma 

( 0 ) Dopo avere io fleflo cercato in va- 
no Delle Librerie di Roma bo con- 
fidiate quello Autote che mi ba 
fatte vedere tutte le nuove Coftitu- 
ziaoi che ha potute ria venire * quel- 
la di cui fi tratta non v’é inferita* 
e mi ha accurato di oon averla 
potuta trovare . M’é parfo di po- 
ter recare qualche utile in facendo 
quella riflerfìooe ; moire più che vi 
fono varj Autori , che trattando 
quella materia , ncm fanno a qual 
partito appigliarli intorco alla C®* 
lutazione di Martino V. 
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ma atteftano anche di avere udito 
dire da Papa Martiho V. eh’ ella era 
effettivamente Opera fua , e quella del 
Concilio di Coftanza ? S. Antonino fra 
gli altri l’ alferifee anche nella terza 
Parte della fua Somma titolo % 6 . cap. 
ultimo . Ove rigettando il parere di al- 
cuni , che pretendono , che quella Co- 
flituzione folle Colo Hata propella , e no* 
autorizzata , ed accettata , quello gran- 
de Arcivefcovo procella avere intefo diro 
da due ragguardevoli Perfonaggi , ( i 
quali nomina , e che erano Itati al 
Concilio ) che quella Collituzione era 
fiata approvata , e ricevuta in perpe- 
tuo da tutto il Mondo . Ed il medesi- 
mo Santo nel fuo Trattato delle Cenfu- 
re Capitolo 83. trattando quella que- 
stione cerca, fé il Sommo Pontefice ab- 
bia potuto determinare , e Stabilire il 
contenuto di quella Collituzione , e con- 
chiude affermativamente , ed aggiugne , 
che avendo un Particolare riferito a 
Martino V. che diceafi , quella Colli- 
tuzione non eflère Hata fatta , che per 
5. anni , queflo Papa rifpofegli , che 
a’ ingannava : eh’ egli volea duralfe iu 
perpetuo ; Ego volo ut femper duret . 
Oltre S. Antonino , Nicolao d’ Olma 
parlando di quefia Cofiituzione afferifee 
averla eflratta dal Libro del Cardinal 
Giuliano , che presiedette a queflo Con- 
cilio , e che queflo Porporato gliela fe- 
ce vedere in fua Camera a Firenze li 
si. Dicembre 1440. 

A si chiare tellimonianze di due Au- 
K 3 tari 




Ttftìraonio 41 
Nicola* d' etnia 
intorno alla Co- 
ftituiione di 
Minino V. 
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Confermjjiione 
«teli' elìrtenia 
delia Colliturio- 

■cdi Mattino V. 



150 Mem. Stor. fopra le Mtft. 
tori si degni di fede pofTonfi aggiugne-- 
re anche quelle de’ più celebri , e lag- • 
gi Canonilti , che la citano continuamen- 
te a Roma in differenti Congregazioni 
Tempre che vi fi tratta di quelle mate- 
rie lenza parlare degli Autori , che la 
fofiengono nelle loro Opere , come Na- 
varro , (a) Felice , ( 6 ) Ridolfo ( r ) 
Silvellro , (y ) Soto , ( e ) Fagnano, (/”) 
e quantità di altri . Ora lopra una re- 
lazione sii comune , antica , e ben fon- 
data come fi può dubitare dell’ efillen- 
ea di tale Coitituzione? Saria forfè cre- 
dibile, che tanti Uomini dotti avellerò 
riguardata come vera , e reale una Co- 
nduzione fuppofitizia , ed immaginaria ? 

Ciò che conferma la verità di quello 
fentimento è la conformità dell’ elpreffio- 
ni di quella Coltituzione con quelle de’ 
Concilj di Bafilea , e di Larerano . In 
qual guilà può uno perfuaderfi , eh’ elfi 
abbiano abbracciato parola per parola 
L’ ellènziale ^ e la più gran parte di 
una Coitituziooe fuppofitizia ed imma- 
ginaria ? Primieramente il Concilio di 
Luterano , che ripruova tute’ i- Decre- 
ti di quello di Bafilea , e lo tratta di 

. Con- 

. . ! • .... * 

( a ) Mannello Cap. 17. num. 55. 

(i) Sopra il Tello di quella Coftituz. 

( c ) Num. $9. veri". Infuyer ad evitan- 
da de rejcript. 

( W) V erb. ÈxcvmmunPc. 1 1. noia. 7. verf. 

S ciendum ifi . 

( e ) In 9. %t. Qjtteft., 1. tit . 9. 

( f ) In 1. P. y. Uh. Decret. de Scbif • 
mate Cap. Qued « Pradtceflorc . 
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Conciliabolo nella IteiTa Soffione, ove pub» v 

blica quella Collituzione , la nferifee co* 
medefimi termini , con cui vien enun- 
ciata nel Concilio di Bafilea . Avrebbe 
egli voluto fervidi di una forgente , i ■ 
eh’ elTo dichiara cotanto difprezzevole , » *' 1 

per una regola , pubblicata poi ne’ ter- 
mini lleffi , fé non fofle fiatò perfuafo, 
che quella era molto meno un Decre- 
to del Concilio di Bafilea , che una Leg- 
ge di quello di Collanza e di Martino 
V. ? Il penfar ciò farebbe un far torto 
all’ intenzione del Concilio Lateranefe . 

Nulladimeno , quando ( malgrado s\ 
forti ragioni in- favore della realtà del- 
la Collituzione del Concilio di Coftan- 
za ) fi concedellè ancora , eh’ ella noli 
folle mai emanata , avremmo allora fon- - 

damento anche maggiore 'per giultificar 
la condotta de’ Cappuccini verfo i Re- 
frattari Decreto . E le dall* altro 
1 canto fe ne ammette coi? Noi l’ efilleri* 
za , la loro feparazione non farà per 1 - 
j ciò contraria alla Collituzione : Perchè 
t fe ella dichiara , che fi può comuni- 
, care cogli Scomunicati fin tanto eh’ egli» 
i no non fono nominatamente , e giuridi- 
camente denunziati , ciò non è che un Coiaun } t4t e C o. 
permeilo in favor de’ Fedeli Chrtjli- gii scomunicati 
fidelibus mifericor diter indulgermi 1 t- Ma i°u n » d pMm*ifi«. 

1 non è poi quello un ordine che obbli- nc • 

* ghi i Fedeli , e molto meno i Miniflri 
del Vangelo , i quali aver debbono in 
orrore que’ , che ne deturpano la pu- 
rità , e ' che per la loro difubbidienza 
alla S. Sede fono colpiti dalla Scomuni- 

K 4 ca 
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IV. 

fi Concilia ri- 
manete V TUO- 

le la riparazio- 
ne dagli Scarna- 
li tea ti calai) . 


* 5 * Aleni. Stor.fopra le Ali fi. 
fa in un modo che li rende ben noti . 

Ammettendo dall’ altra parte l’efiften- 
aa della Colli turione di Martino V. , no» 
dobbiam altresì ccnfiderare la Conftitu- 
zione del Concilio Lateranefe , che de- 
roga in quello punto a quella, cioè, eh» 
debbanfi aflolutamente evitare tutt’ i 
Scomunicati , la di cui Scomunica farà 
notoria , quantunque eglino non fiano 
flati dichiarati tali : Aui fi aliquem ita 
notorie txeommunt cationi s Sententìam con- 
fittene inàdijfi , quod nulla prfiit ter - 
fiver/atione ceiari , aat al'tquomodo jur'ts 
fuffragio excufari , nam a communionc 
illius aifiinere volumus . Per confeguen- 
za , o che la Collituzione del Concili» 
di Coftanza e di Marcino V. fia reale, 

0 ch’ella non abbia giammai efiftito , 

1 Cappuccini trovanti Tempre fpalleggia- 
ti nella loro feparazione da’ Refratta- 
ri , per una legge irrefragabile di tut- 
ta la Chiefa ; Titolo che almeno nega- 
re non fi può alla Collituzione del Con- 
cilio Lateranefe pofteriore a quella del 
Coiianzienfe, lènza attendere quella del 
Concilio di Balìlea , di cui accordali ef- 
fer nulla 1* autorità , non per eflere 
flata fatta dopo il difcioglimento del 
Concilio , come pretendono alcuni Dot- 
tori, ma per motivo che Papa Eugenio 
IV. avendo di fubito dichiarato dopo le 
prime Sellioni dii'ciolto quello Concilio 
con una Bolla , la rivocò poi con un’ 
altra , e la prorogò dopo la Seflion» 
2,0. nella quale quella quellione fu pub- 
blicata , come conila dalla fua Let- 
tera 
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■ ter» {a) a’ Legati del Concilio, e 
!■ per confeguenza due meli dopo aver re- 

1 nuto ia Seflione zo. Molto più perchè 

* S. Antonino (^) aflèrifce avere udito 

* dalla bocca ftefla del Cardinal Giulia- 

i no , Legato del Concilio , che la Colti- 

tuzione , della quale fi tratta , vi era 

* Hata fatta , e pubblicata avanti che fof- 

« (è difciolto . 

* Ma ciò , che diftrugge le ragioni di 
quelli Dottori , come giudiziolamente 

f avverte il Fagnano , fi è , che il Con- 

1 cilio Lateranefe nella Seifione II. annui- 

» la tutto ciò che ha fatto il Concilio di 

5 Bafilea , e lo chiama Conciliabolo fcif- 
matico di niuna autorità , fopra tutto , 
i dopo il fuo difcioglimento . Conciliabu - 

i lum Se hi f matte um nu litui authoritatis , 

} prafertìm pojl translationcm . Ora que- 
ll Ile ultime parole , prafertìm pojl trans - 

1 lationem danno chiaramente a vedere , 

1 che quello Concilio non era del tutto 
ì legittimo avanti la fua transazione , 

i o difcioglimento . Aggiugniamo , che 

i Nicolao V. nella fua Bolla che comin- 

! eia Vt pacis data (r) da Spoleti an- 

c nulla , e carta tutti i Decreti del Con- 

c cilio di Bafilea , eccettuati quelli , che 

concernono i Benefizj Ecclefiaitici, i qua- 
3 li approva prò hono pacis . D 1 onde ri- 
fulta , che la Coftituzione del Concdio 
i di Bafilea è tanto nulla , quanto quel- 

: la. 

h . 

£ ( « 1 Data de’ tj. Febbraio 14?*» 

(h ) Nel foo T rateato delle Cenfure cap. J J, 
" òj li Spalati li 1 7< Lugli» 1449 * 


Ragioni clic 
provano 1» nul- 
lità del Conci- 
lio di Baùlca . 
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i ^4 Mcm. Star, fofira le Mfì, 
la del Concilio di Laterano è di un* 
inviolabile autorità . Ne lìegue evi- 
dentemente ancora che la Collituzione di 
quello uitimo Concilio ellèndo una Leg- 
ge polteriore a quella , eh’ era Hata 
latta nel Concilio di Coitanza da Mar- 
tino V. , ella ha dovuto fervir di 
regola a’ Cappuccini fenza avere alcun 
riguardo alle precedenti Decilioni . Non 
fi ha più jus di prevalerli della Coili- 
tuzione di Martino V. contro tutte 
quelle , che per l’innanzi ordinavano il 
contrario di ciò eh’ ella prelcrive , di 
quello fé n’ abbia dopo il Concilio La- 
teranefe di prevalerli della C olii tuz ione, 
eh’ egli ha fatto per diportarli cogli 
Scomunicati differentemente da ciò , 
eh’ è ordinato in quella di Martino V. 
Una legge poiieriore è Tempre quella 
che è in vigore , ed alla quale develi 
neceffariamente aver rapporto . Quell* 
ultima del Concilio Lateranefe deve fer- 
vóre di altrettanto maggior regola a* 
Cappuccini di Pondi cheri , effèndo Hata 
inferita, dice il Signor ( a ) d’Hericourt 
nella pragmatica ( b ), lenz’ alcuna mo- 
dificazione , e ripetuta parola per pa- 
rola nel Concordato (c) tra Leone X. 
e Francefco I. 

E’ ben 

• • 

(e) Quello è bti Canonica Fraticelle Av- 
vocato del Parlamento di Parigi che 
ha compilate le Leggi Ecclelìaftichc 
del Regno , 

( b ) Tic 20. Gap. unico. 

1 f ) Tic- jj' Gap. tisico. 


■ \ *■ . 
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E’ ben egli vero , che quello Giure* 
confulto dopo avere allèrito , come mol- 
ti {a ) altri , ( che negli Atti del 
Concilio non fi trova la -Collituzione 
di Martino V.) pretende che in Francia 
fiali Tempre collumato di non obbliga- 
re ad evitare , Te non gli Scomunicati 
nominatamente denunziati . Ma quand’ 
ancora avelie prevalfo quell’ ufo alla 
Legge contrario , non fi è però giammai 
foilenuto in Francia , nè in altra parte 
del Mondo Crilliano , che un tal ufo 
giugnclfe fino ad obbligare di comuni- 
care in Pivinis cogli Scomunicati noto- 
rj , abbenche non denunziati : cola che 
necellària farebbe per coloro , che hanno 
avuto j iis di lamentarli del rifiuto de* 
Cappuccini di comunicare, co’ Refrattari 
al Decreto . Abbiam già detto elTere 
una mera indulgenza permeila a’ Fede- 
li il . non fepararfi dagli Scomunicati no- 
torj : Ch ri [ti- Fidi l'am r tenore prxfentium 
mijerieor diter indulgerei ut . E perciò la 
Chiefa non ha mai pretefo favorire in 
alcun modo quelli Scomunicaci : Per hoc 
tamtn hajuj modi excornmunicatos , fu- 
fpenfos 9 interdicios , feu prohibitos , no» 
> in- 

( 4 ) Covarrnvias dice di averne fatta dili» 
gentiflìma ricerca fenza poterla giam- 
mai trovare- Un dotto Aurore Fran« 
cefc averla ricercata in vano nell® 
più famofe Librerie del Regno . I 
Canonini, dopo S. Antonino, quali 
tutti la citano. Io bo [pianata di fo, 
fra quella difficoltà quanto m ' f paio 
pojfibtle , e della maniera che puotefi 
uno determinare intorno et db. 



V. 

Sentimenti degli 
Autori della 
Compagnia fu la 
fepiraziene dagli 
Scomunicati . 


•pinione di Yaf- 
^ucz . 

r- Tr*a * 

E-c^mm. Dui. }. 
» *. 


1^6 Mem. Star. /opra le Mi/i, 
intendimut in aliquo relevare , nee rie 
quomodolibet fuif'ragarì . 

Non v’ è alcun Giure-confulco e Ca- 
mita che non convenga in quelli due 
punti . E credo , che in vano fi (cor- 
rerebbero gli Autori della Compagnia, 
i quali hanno trattate quefte materie 
per trovarne uno di contraria opinio- 
ne . Suarez parlando della facoltà di 
far Leggi cosi conchiude la fua diftin- 
rione : “ Non diciamo dunque , che in 
,, fatti un pubblico Eretico non può 
,, far Leggi , per ragione almeno del- 
„ la Cenfura incorfa . E 1’ Eftra- 
„ vag. ad Evitanda non è punto 
„ contraria, perche quefta Coftituzione 
„ non è fiata fatta in favore de’ Sco- 
,, municati , ma de’ Fedeli : Ne fiegue, 
„ che quantunque gli altri non fiano 
,, obbligati di evitarli , nulla però di 
„ meno , (è conila pubblicamente , eh’ 
,, egli fia Eretico , pollòno giuftamen* 
,, te non oflèrvare o ubbidire alle fue 
„ leggi , perchè in fatti non ha l’ufo 
„ della facoltà di cofiringere o di ob- 
„ bligare . D'altronde non fono punto ob- 
li bligati a comunicare con effò , quan- 
,, tunque lo poffdno nelle cofe onelle , e 
,, e che gli (lana di qualche utile . Or 
„ fe ì Sudditi di uno Scomunicato no* 
„ lono tenuti ad ubbidirgli , noa ha 
„ l’ufo della giurifdizione , e tutte le 
„ Leggi eh’ egli faccia , fono nulle ed 
,, invalide . 

Vafquez ci (piega quefta materia con 
filmina chiarezza ; riufeirà facile applica- 
re 
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re al preferite cafo la fua dottrina . Tra-, 
durrò fedelmente le fue parole . Dopo 
che quell’ Autore Gefima ha trattato 
della feparazione dagli Scomunicati dice 
in primo luogo “ Onde la difficolti 
„ confifte in fapere a che appigliarli fd 
,, quello punto . Adriano pretende , che 
„ dobbiamo attenerci al Concilio Co- 
,, ftanzienfe , dubitandoli molto le i{ 
,, Concilio di Bafilea fia flato Scifmati- 
„ co , e Soto fiegue quella opinione 
„ all’ articolo 4. Ma dubitino quanto 
,, vogliono dell’ autorità di quello Con- 
,, cibo , il fentimento di quelli Autori 
,, non può convincermi , non awerren- 
„ do eglino , che quello Decreto è 
„ flato fatto avanti la difloluzione , e4 
„ il Scifma', come conila dagli Atti , 
„ e l’alTerifce Silveftro . Soto, che penfq 
„ male di quello Concilio , non ritìet- 
,, te punto, eh’ è flato approvato da 
„ Martino V. , e Nicolao V. , nelle loro 
„ Bolle, che trovanfi nel Tomo %. de’ 
,, Concilj dell’ ultima Edizione in Qitar- 
„ l <> • Quelli Pontefici hanno approvato 
„ quello Concilio quanto alla condan- 
„ nazione degli Articoli Eretici , ed in 
„ ciò , che riguarda i Benefizi , e 1 ? 
,, Cenfure . 

„ Sotto altresi non riflette , che que- 
,, Ito Decreto è flato approvato nel 
„ tempo fteflò dal Concilio Lateranefe 
,, fotto Leone X. , Sefs. ri, fedi, che 
„ comincia ; Statuì, nus q ncque , & ordì - 
„ namus &e. , qual Concilio è flato 
„ approvato da Leone X. ed in quello 

5 , Coa* 
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1^8 Mcm. Stor. (opra le Mtfs. 

„ Concilio Tu ricevuto il Decreto di 
„ quello di Bafilea .... Dal che Vaf- 
quez inferilce .... che fé uno fi at- 
„ tiene foltanto a’ diritti, ed allaLeg- 
„ ge , fi deve conformare ( come l’in- 
„ legna Couvaruvias ) a quello fecondo 
„ Decreto del Concilio di Bafilea , e 
,, di Luterano , che vuole la feparazio- 
j, ne da’ Scomunicati rotorj , e che 
„ non ardirebbe allontanarli da tal re- 
,, gola in quella Collituzione prelcrit- 
„ ta . Per me ( continua Vafquez ) la 
„ penfo cos'i, anche appoggiandomi al jus 
„ Canonico , perche quella Coftituzione 
,, di Bafilea , e di Laterano è po- 
„ lleriore a quella di Coftanza . 
„ Nulladimeno come che quella ( ag- 
„ giugne il citato Couvarruvias ) è più 
„ conforme al fine della Legge , eh’ c 
„ di acquietare le cofcienze ed evitare 
„ i fcandali ec. , e perche altresì è 
„ comunemente abbracciata da’ Crillia- 
„ ni , quindi è , che in opinione mia 
„ vi fi potrebbe conformare fulla fidu- 
eia, che l’altra non ha vigore di 
„ Legge. Quello è il fentimento comu- 
„ ne degli Autori , ( toltine alcuni co- 
„ me Couvaruvias , Navarro , Soto , 
„ Adriano ec. ) che non hanno fatta 
„ menzione degli altri Concilj , ma fol- 
„ tanto di quello di Collanza , perche 
vedevano elfere comunemente abbrac- 


»> 


data nel -Mondo Criltiano . 


„ Lo Hello Aurore nel luogo citato 
,, dice (<*) che bifogna diftinguere due 


( « ) Dubinm feptimum , 


» 
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„ forti di comunicazione , l’una in Sa- Jti Wrtlia e , 
,, crii come fentire la MefTa , ammi- proibi fce fecon 
„ mitrare i Sagramenti ; l’altra in va- ’,»* 

,, rie umane azioni . Sembrami certo , s.tcn, cogli sco- 
„ che iìamo obbligati de iure Divino 


» 


»» 


,, d’evitare in Sacris uno Scomunicato , mimiatj <- 
j, e quantunque Soto non lo neghi , 

,, nulladimeno perch’ egli dice , che il 
,, Papa può difpenfare iopra quello pun- 
„ to , penfa che quella obbligazione 
non fia che de jure humano . 

,, Ma i differenti palli della Scrittu- 
ra ci dimoftrano il contrario , come v . a(?<3 ?, e * 
pure il Decreto di Papa Caliito al può comunicai* 
„ Cap. Ex comm. n. quajl. $. (ei ofet- £ cc ^£ M f 
te lince pi’ì abboffo il me d '(imo Auto - scomunicati , nj 
,, re dice : Si debbo inferire da cip , penfiu'^ 

,, eh’ è flato di l’opra riabilito , che 
„ il Sonano Pontefice Hello non può 
,, lenza peccato comunicare in Divinis 
yy cogli Scomunicati , nè concedere una 
,, tal difpenl'a : Che fe la concede , la dii— 
pendi è nuli?, , qqantunque egli po- 
terle interpretare , che in tal cafo il 
Jus Divino non obbligaffe . Cosi quan- 


» 

M 


SJ 


,, do il Concilio di Coltanza ha accor- 
,, dato di comunicare cogli Soomunica- 
,, ti , ciò s’ intende , che ha fidamente 
,, levata la cenfura , e la proibizione 
della Chiela , perche 1’ obbligaziopq 
del Jus Divino di non comunicare i*i 
Diviati cogli Scomunicati fuffille fienit 
p,re , allorché fi tratta del S. Sagrai 
„ tìzio della Mefia , dell’ Orazione , $ 
}J de’ Sagramenti . La ragione di quo-» 
„ Ilo principio è , ?he G&m 'Qtiftp ^ VA 5 » 

%% dv^ùil 
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Il Concili» di 
Collimi non hi 
tolto , che 11 
proibizione del 
li Chiefi fenzi 
toccare quella , 
che lo Jus Diti- 
no impone d'evi 
tare i Scomuni 
Citi . 


160 Mrm. Star, fopr a le Mi fi. 

„ legna in S. Matteo al cap. 18., che 
,, fi deve riguardare uno Scomunicato 
„ come un Pubblicano, ed un Gentile: 
,, Si t tibi , ficut &c. , e ciò deve inten- 
„ derfi per verità nelle cole , che fono 
,, proprie de’ Criltiani , come oflervè 
anche Covarruvias . 

„ Che il Concilio di Coftanza non 
,, abbia dunque voluta accordare ogni 
licenza , ma folamente fpogliarfi del 


»> 


» 


» 


a 


jus pofitivo, è chiaro , perchè quan- 
do dice , che in avvenire non vi /ara 
più l' obbligo d' evitare i Scomunicati 
( 1 ) nella recezione , 0 amminijlra - 
„ zione de' Sagra mentì , non intende 
„ perciò , che quelto fia lecito , poiché 
„ finalmente non v’ è alcuno , che do- 
j, po il Concilio abbia infegnato , che 
,, non fi pecchi amminiftrando feiente- 
,, mente un Sagramento ad uno Scomu- 
„ nicato : Dunque il Concilio colla fua 
,, Coftituzione ha folamente voluto to- 
gliere la proibizipne della Chiefa , e 
„ lafciar quella che viene imppfta de 
,, jure naturali , & Divino . 

,, Quindi mi fetnbra , che quando 
,, uno Scomunicato non è conofeiuto , 
„ io non pollo nè fono obbligate di 
„ evitarlo per tema di non manifeftare 
„ il delitto del profilino , che il jus na- 
,, turale m’ infogna a tener celato . Che 
,, fe lo Scomunicato è pubblicamente co- 

,, nofeiu- 


( 1 ) Ne» untetur deintept in feerie evi- 
ta re adhitc in f ecramenttrum r C(tp- 
non aut edmt vip rettone i&s. 
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De' Malati, P, III. Uh. III. idi 
,, nofciwto , « non denunziato non pollò 
„ conferirgli i Sagrsunenti nè riceverli 
„ da elTo , non folo per non cooperare 
j9> al di lui peccato , ma perchè fono 
„ qbbligato dal Jus Divino di evitarlo j 
„ e quelto lì deve intendere ancora ne’ 

,, Divini Uffizj . Talché , fe io non pofa 
,, fa fenza danna farlo ufeir di Chiefa , 

,, e feitza cagionare un gran torbido ^ 

„ non fono obbligato a fkrlo . Quanto .> , , 

„ a me , continua Vafquez , farei quel * 

„ che potefli : del retto , fe lo Scomu- 
„ nicatQ da per fe tteffo s’ ingerifee alla t ' 

„ celebrazione de’ Divini Uffizj , il fai- • 

,, lo ricade fopra di lui ì • ■ •' 

Tal’ è la frafe de’ due Dotti Teo- 1GeW Sfi rt| *. 
logi della Compagnia , tal’ è fenza duh^* uno «oiu dot- 
bio la dottrina generale di tutti colo- ^lotò t*»'»' 
ro che ne fon membri : Dottrina , che s‘ • 
in fatti hanno feguita in Francia a ri- 
guardo de’ Refrattari alla Cottituzione 
‘Vni&enitus ; Dottrina , alla quale fi fo- • 
r.Q appigliati nelle Miffioni dell’ Afta . in Afii 

Non hanno eglino ricufato pubblicamen- fi a»’ 

te di comunicare nella Cocmchina col ienU nùaù. 
i Sig. Fiori fui protetto immaginario , che 
, fotte contrario a quefta Cottituzione ? Tan- 
1 fo che dopo la di lui morte avvertiro- 

i no i loro Criftiani , che non occorrer * 

• pregare pe ’l ripofo dell’ Anima fua , e 
i gl» negarono di più l’ Ecclefiaftica Se- 
■ poltura . Quefto Miflionario , non ottan- 
te , che non era nè nominatamente , nè 
nqtoriamente (comunicato , i Geluiti non 
, hanno mai potuto produrre una pruo- 
va apparente della fua oppofizione alla 
fom. IH. L Coiti-: 
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J ttfoitillM co- 
gliono iffidcie 
a' Fanti tli (iti 
Vifitttoie Apo- 
stolico fotte pie. 
tetto , ck* tt% 
Cunfenitt* . 


1 «'fuiti proi- 
liilccno a’ lo>o 
Criftuni dì fom- 
Biiniftraie nè ac- 
qua , nè fuoco 
ad un Cappucci- 
no imeiuftamen- 
te (contumelia , 


1 6t Mem, Star, f opra le Miff. 
Coftituztone , di cui non v’ è quali luo- 
go di ragionare tra' Cocinchinefi . Il 
fofpetto di quelli PP. non potea e(Ter 
fondato fopra ragioni più ingiutte e pii 
temerarie ; egli è , dicean eglino , di 
nazion Franceie , e del Seminario de* 
Signori della Miffione ftraniera di Pa- 
rigi , dunque ù Gianfeniita , e {comu- 
nicato , 

Moqttgnor Vefcovo d* Alicarnattò eli- 
minò queit’ affare.' nella Vittta Apofto- 
lica , che fece in quelli Paett ; Rico- 
nobbe ben pretto l’ingiuftizia de’ nemi- 
ci dei Defonto; cosi Egli ne giuftificò 
ja memoria e gli* fé’ dare in appretto 
pnorevole fepoltura . Ciò fu aflai , per- 
che quello Prelato confederato fotte egli 
fletto da’ Gefuiti some famofo Gianfe- 
nifla , e per confeguenza fcomunicato : 
Quindi negarono per tali ragioni ( a ) 
d’ailìllere a’ Funerali <Ji quello Appo- 
flolico Vifitatore : Nacque eziandio in- 
fallibilmente da tal principio , che lun- 
gi dal procurargli nella ultima fua in- 
fermità i più necefiarj ajuti y cercarono 
ancora privarlo di quelli che fe gli do- 
vevo ( h ) . Si è potuto vedere un 
efempiq di quatta inaudita fierezza nel- 
la Scomunica fulminata contro il Supe- 
riore de’ Cappuccini di Pqndicherì . A 
quello Padre abbenghè innocente , non 
proibì i,l Vefcovo di S. Tommafo Ge- 
fuita lotto pena di Scomunica a tutt* 

i fuei 

( « ) Vedi il i, Libro di quella j. parte* 

( b ) Al Tom< i. itb. j. 
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Pe' Maini. P. 111. 1 ih. 111. I<T* 

i Tuoi Dioceiani di fomminiftrargli nè 
fuoco nè acqua ? I Geiuiti di Pondi- 
cherì non procurarono loro ftelfi di an- 
dare di porta in porta ad avvertire i 
loro Crntiani di leguire ad htteran* 
l’ordine del Vefcovo ? E pure tratta- 
vafi d’una Scomunica , che il Metro- 
politano dichiarò ingiufia ed appaflìo- 
nata . 

Se quelli PP. fi diportano in quella 
guifa a riguardo di coloro , che non 
fono {comunicati , fe non perche fi è del 
loro interefle di riguardarli come tali : 
Se negano i foccorfi permeili a’ Gentili, 
ed a’ Pubblicani , fe ricufana d’adifter» 
a’ Funerali di un Vifitatore Apollolico, 
perchè ha refo giuftizia alla memoria 
d’un Milionario , di cui aveafene per 
fofpetta fenza fondamento la dottrina , 
che non avrebbon dunque fatto, fe tro- 
varo avellerò il Decreto del Cardinal di 
Tournon conforme alle loro inclinazio- 
ni ed a’ loro interelfi ? Se i Cappucci- 
ni vi fi fodero oppolli con tanta oitina- 
zione , com’ han elfi fatto , e favellerò 
per tanti anni, trafgredito , come pur edì 
fecero , i Midionarj Gelimi avrebbono 
fenza fallo negata a Cappuccini la co- 
munione in Divini r , ed avrebbero fil- 
mato loro dovere far conofcere il loro 
rifiuto . Le loro Lettere edificative non 
mancarebbero ogni anno di parlarne co- 
me d’un articolo degno dell’ attenzione 
di Europa . Sarebbero lodevoli in que- 
lla condotta: Perche dunque biafimano 
Eilì quella de’ Cappuccini nella loro 
L z fepa- 



I Cappuccini 
fleguono la dot»' 
teina e imitano 
la condotta de’ 
Sdititi intorno 
«Jla feparap:»ue. 


\ 


I Cappuccini fé* 
palandoti dalla 
comunione de' 
Gcfuiti non gli 
negano i foccorlt 
della vita civile . 


1 Cappuccini fe- 
fuono più efat- 
tamente de' Ge- 
suiti medcfirui la 
diftinaione di 


i<?4 Rftm. St^r, fbprA le Jftfi* 
feparazione , giacche . fi fono attenuti 
alla dottrina ed agli d'empi de’ P a ^ri 
della Compagnia . 

. Mi fia permeilo di confrontare per un 
momento la condotta de’ Cappuccini 
circa il rifiuto fatto di comunicare in 
Divina co’ Millionarj Gefuiti de’ Ma- 
labari , di confrontar , dico , quella 
condotta con quella eh* hanno tenuta 
quelli PP. nelle occafioni riferite . Si 
confronti dipoi colla Dottrina di San- 
chez, e Val'quez , fi vedrà, fe i Cappuc- 
cini non fi uniformano' agli efempi ed 
a’ lentimenti de’ Qefuiti fui punto della 
feparazione dagli Scomunicati notorj e 
non denunziati: Tutta la differenza , 
che vi riconolco, fi è , che i Cappuccini 
non hanno ricufata la comunione in 
Divina a’ Gefuiti dell’ Indie , fe non 
quando quelli fono flati rieonofeiuti pub- 
blicamente ribelli a’ Decreti della S. 
Sede , che obbligano fotto pena di 
Scomunica : E che i Cappuccini nella 
loro lèparazione non fi fono mai dilun- 
gati da quei doveri, che la civiltà ed il 
decoro richieggono , che fono Tempre 
flati i più folleciti a lemuri inillr are a’ 
Gefuiti i foccorfi , che loro dimandava- 
no negli affari civili, e molto più an- 
cora fé fi trattava delle confuete ne- 
ceifità della vita umana . 

Quindi a piena villa fi feorge , che i 
Cappuccini fervivanfi efattamente della 
diitinzione di Vafquez , da cui i Ge- 
fuiti nella Cocinchina allontanati fi fo- 
no . Quello Teologo , ( coqv’ abbiam 

*ife- 
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Ve' MaUb. P. ìli. Lib. 11L 
riferito ) dice , che fi può bene fenza, 
peccato comunicare nelle umane azioni 
co’ pubblici Scomunicati non denuaziati, 
ma che adòlUtamente non fi può nell® 
cofe facre , come afcoitar la Meda , 
conferire i Sagramenti , efiènd® vietato 
de jure Vivine . Aggiugne per conse- 
guenza , che il Papa non può dilpenfa- 
re da queft’ obbligo , e che il Concilio 
di Coftanza non ha voluto provedervi 
pel fuo Decreto ; avendo dio fidamente 
pretefo togliere la cenfura , e la proi- 
bizione annodavi dalla Chielà . 

„ Laiman citato dal La-Croix in- 
segna edere opinione comune , che 
” i Fedeli pecchino , le inducono uno 
" Scomunicato ( i ) tolerato ad amtni- 
” mitrargli i Sagramenti fenza una vera 
’ necefiità o grand’ utile , quando fia 
” facile l’acceifo ad altro Miniftro . 
” La-Croix aggiungne nel luogo citato, 
che è proibito ad uno Scomunicato 
9 tolerato di adillere al Sagriiizio della 

* Meda eccetto eh’ eflèndo Sacerdote 
” non foffe ricercato ( a ) di celebrare 
” in mancanza d’altri Miniltri . 

* Ma non fono i foli Teologi Gefuiti 

che foftenghino l’ obbligazione ds jure 
Divino di non comunicare in Divini s co- 
gli Scomunicati , e fofpefi notori quaii- 
. L 3 tun- 


Stntimentò di 
Laiman > e !•** 
Ct«ix Gefttiti* 


vii. 

Molti altri graia 
Teologi tollen- 
gono , che ne 
anche nelle cole 
civili li può co- 
municare cogli 
Scomunicati »<•” 


ter) . 

( i ) La-Croix Gefuita come ancora 
Laiman lib. 7. de Cenfur . Cap. i* 

Dub. numi 189. e tot • 

*■ ( < ) Cap. J a UÀ de Citnc « ex comm- Mi nifi, 
cap. ulti in. de fent. exeomm. in 6. 


& 
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Opinione dì 
Ihvau o . 


i SS Mem. Star, fopra le Mìfs. 

tunque quelli non fiano denunziati . E 
comun parere di tute’ i Teologi . Ve 
ne fono eziandio di quei che infegna- 
no , che fi pecchi contro 1’ Ecclefiaitica 
Legge comunicando cogli Scomunicati 
nelle cole civili : tal’ è l’ opinione di 
Navarro nel ( a ) fuo Manuale de’ Con^ 
felibri . L’Eilravagante ** die' egli “ non 
,, può feufare a riguardo degli Scomu- 
,, nicati di una tal pubblicità , che 
9 , uno non fi polla ingannare : Da ciò 
„ ne fegue , che tutti li Cattolici di 
,, Francia e Germania peccano comu- 
,, nicando co’ Luterani mamfefti , e che 
,, fanno pubbl.ca profeflìone di quell’ 
,, Eresia , perche da una parte tono 
5 , Scomunicati manifelli per la Bolla in 
,, Cerna Domini , a caufa di lor nota 
,, Erelia : E dall’ altra non parrebbe 
„ baitante il dire , che il fin della 
„ Legge fi debba rillringere ad uno Sco- 
,, municato per la pubblica , ed ingiu- 
„ Ita percuifione di un Chierico , cuna* 
„ elprime quella Legge riferita da Fe- 
,, lice, Antonino, e molti altri ; im- 
„ perocché quella riitrizione non è fiata 
„ inferita , o fe vi è data , fu dippoi 
„ tolta nel Concilio di Laterano , e nel 
,, Concordato . 

„ Nulladimeno , come che difficil fo- 
,, ra ( aggi tigne qurft’ Autore ) di con- 
„ dannare il contrario ufo di quelle 


(a) Cap. »7. de ex'omm. min. & parti- 
cip. cum exctmm. n. 55. Edu. Veneti 

lita» ...... 





Be' Malab. P.1II. L'tb. III. 

„ Nazioni , tra le quali rifplendon* 

„ tanti Uomini dotti , e fpecialmente le 
„ celebri Accademie di Parigi, Tolofa, 

,, e Lovanio : Quindi c che fi può pro- 
,, babilmente foitenere , che 1’ Eitrava- 
„ gante fìa flato abbracciate per 1* ufo 
„ con quella reilrizione della manifefi*. 

„ Scomunica a caufà della perculfione 
„ di un Chierico a tenore dell* antica 
„ Coflituziòne , o che la moltitudine 
„ degli Eretici , e la necelfità di co- 
„ municare , e negoziare con elfi ren- 
9 , dano lecito ciò che per altro è proU 
„ bit© , fecondo che lo dice la regola 
,, del diritto : Qitod non eji licitum &c» 

„ De reg. juris . 

Covarruvias , e molti altri gravi Au- dotr* Te*, 
tori fono del medelìmo lentimento di ,0 $* «fronde 

. «gli Anton , eh* 

Navarro : Ecco come un dotto Teologo fono dei fentt- 
(a) rifponde alle ragioni fopra le qua- ®«ntodi5»v«- 
li fi fono fondati ,, Torrecremata , die* 
egli , che fi è trovato prefente nel 
Concilio di Bafilea , alficura che il 
Decreto , di cui fpacciano l’ autori- 
tà , fu fatto dopo lo Scifmà’del Con- 
cilio , e perciò non ha nè forza nè 
autorità . Quindi tutto quello , eh* è 
flato determinato in queflo Concilio, 

„ dopo che fu illegitimamente adunato, 

9 , è fiato invocato da Eugenio IV. tol- 
9 , tine alcuni Decreti, tra quali quello 


*» 

» 

»» 

» 

» 

99 

99 
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» 


deb 


( « ) Il P. Frantefco, di Gesù e Ma- 
ria* Carmelitane Scalzo , nel fuo 
corfo della Teologia Morale Tratt. 
io. delle Cenfurer Punc.'i i. n. i». 
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ttfj Meta. Star, fopr* le Mift. 

,, delle cenfure non fu comprefo . Che 
>t le Nicolò V. approvò il Concilio di 
„ Balilea per quello appartiene alle 
„ Cenfure , debbeli (blamente intendere 
dell’ alfoluzione dalle Cenfure, ch’egli 
allora concedette a quello Concilio 9 
n e non già dèi Decreto, che vi fu fat- 
„ to toccante le cenfure . Da un’ al- 
„ tra rifpofta con Palao , Gib., e molti 
„ altri , cioè, che quantunque al prin- 
cipio quello Decreto abbia fatta au- 
„ torità , non ne può fare alcuna al 
tt prelente, elfendo abolito dall’ ufo con- 
,, trario , legittimamente introdotto : 
„ Per quella ragione debbeli nel cafo di 
„ cui fi tratta attenerli più tofto al De- 
„ Creto del Concilio di Coltanza . E 
,, non bifogna aver riguardo le alcuni 
„ Dottori infégnano , che lia (tato nullo 
„ nel fuo principio , mentre non ci dob- 
„ biamo attenere a quelli , cke dubi- 
„ tano di quelto Decreto , perchè non li 
,, trova negli Atti Originali del Con- 
„ cilio , e che Martino V. dall’ altra 
„ parte non 1’ abbia approvato , efiènde 
„ (ufficiente che lia approvato , e rice- 
„ vuto dal collume , e dalla prattica 
„ della Chiefa , cofa che non può dirli 
del Decreto fatto dal Concilio di 
„ Bafilea » 

e' Diri"»**”!*- „ Diciamo nulladimeno , aggingue lo 

biicino i» a'™- „ fìeffo Autore j che in virtù del pre- 
non comunicare ,, cetto della Cenfura non v’ è obbligo 
con uno scomu- evitare lo Scomunicato noli de- 

moro non ae- » , *»-• • r , . 

nuiizicro . if nunziato i Ma vi lono alcune circo- 
ilanze , nelle quali il jus naturale « 

» Di- 


*» 

>» 
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Da' MttUb. ?. ìli. Ltb. ITI. 169 
„ Divino potrebbero obbligarci ; come 
„ fe comunicando con eflò ne rifultaf- 
„ fe fcandalo , o fe fi fperalfe , che 
„ rifiutando di comunicare , potelfe lo 
„ Scomunicato ravvederli . 

Non pare del tutto foddisfacente la 
rifpoiìa di quello Teologo , mentre av- 
rebbe egli dovuto piuttoilo far menzione 
del Decreto del Concilio di Laterano , 
che di quello di Balilea : fi potrebbe 
con lui convenire , che fe il Con- 
cilio di Balilea non puà fare au- 
torità , non c cosi di quello di Latera- 
no , nè dal Concordato per la Chiefa 
Gallicana : Quello Autore , per vero 
dire , potrebbe anche fervidi della ra- 
gione fi ferve per provare , che il De- 
creto del Concilio di Bafilea non è più 
in vigore , quando anche lo folle ilato 
nel fuo principia ; potrebbe dire , che 
la Chiefa ha altresì abolito il Decreto 
del Concilio di Lacerano , e dal Con- fo ^"' \\ 
cordato per mezzo di una prattica del fono fondati i 
tutto contraria : Quella infatti è la fola xeoioji*'. * * 
ragione, che adducono il Signor d’ He- 
ricourc , e gli altri Canonilti Francefi* 
c tutti quei ancora , che fono di opi- 
nione , che non vi fia obbligo fotto 
pena della cenfura di evirare gli Scomu- 
nicati non denunziati , quantunque no- 
torj : Ma ( come abbiamo detto ) la ( 

Chiefa non ha mai approvato , nè con 
dichiarazione , nè per ufo , che folfe per- 
meilo di comunicare in Divini s con de* 

Scomunicati notorj ; Di maniera eh* 
ella intenda , che noa fi pecchi punto 
; coinu- 
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Onctaitone eh* 
(Munifica necef- 
fatmumte la Ct~ 
paraziune da' 
Miitonaij Gelili- 
ti. 


VII. 

I Cappuccini (1 
fono fempre con- 
ttadiifinri per il 
loie», affetto alla 
Compagnia di 
Cctù . 


17» Mem. Star, fopr* le Mtfi, 
comunicando con efii fenza una grande 
necellìrà , e gli Autori da noi citati 
non 1’ ingegnano in modo alcuno . Il 
Dire, cne la Chieda ha tolta la cenfu- 
ra , ch’era annefia alla comunicazione , 
( fia nel civile, fia nelle cofe lagre ) con 
un Scomunicato notorio non denunzia- 
to , non è già provare , che la Chiefa 
abbia tolto il peccato , che potea com- 
mettervifi in virtù del precetto natura- 
le , e divino : I noftri Autori all’ op- 
polto abbenchè folienghino , che la cen- 
fuia non è più annella a quella comuni- 
cazione , tutti infegnano , che non fi 
può in cofcienza comunicare in Divinis 
cogli Scomunicati notorj . 

Da quello neceflariamente ne fegue , 
( malgrado tutte le (cute di cui fervi* 
fi pollano ) che i Cappuccini dell’ In- 
die non hanno fatto , che • foddisfare a’ 
loro doveri negando la comunione in 
Divinis a’ Milììonarj della Compagnia 
di Gesù , ebe notoriamente erano inno- 
dati dalla Scomunica , e fe negata non 
l’avelTero , fi farebbero refi colpevoli : 
Ond’ è che i Mifiìonarj Gefuiti a torto 
fi lagnano di una tal feparazione , alla 
quale non fi riducono , che per dovere 
di cofcienza, e per togliere l’offefa di 
Dio . 

I Mifiìonarj Cappuccini nulla più ar- 
dentemente defiderano , che di non al- 
lontanarli dal tenero affetto , che Tem- 
pre hanno portato a’ PP. della Compa- 
gnia . Ne fanno fede le Lettere , che 
fopra di ciò hanno fcritte in Europa . 

^ «■ Si 



^9 


»j 


De' Malab.P. 111 . Lib.lll. 171 
Si vede in quelle, con qual dolore lì 
protedaflero astretti a romper con elfi 
la Società . il pià gran bene ( dicean 
efìfi al Signor Abate Reguet ) che voi 
poffitte proc entrar e a quefla Colonia, fa- 
rebbe d'imoiegare la vo(lra autorità , ed 
i voflri Amici per far decide' e nella Cor- 
te di Roma le difficoltà , che c'tmpedifco - 
no di comunicare in Sacris co * PP. Ge- 
suiti . Poco c'imoorta , che la Decìsone fìa 
in favor noflro ; ci ballerà , che fia decifa 
per far vedere la fommefffione e l'ubbi- 
dienza, che agli Ordini della Santa Sede 
ne profefftamo , ec. 

Se i iVTiffiinarj Gefuiti ( continuano i Lenere de’Cip- 
noffcri Padri ) hanno cotanto a cuore paceini deli u- 
que[l afare, che hanno inviati de Proc - a.agu« , 
Curatori a Roma , e noi non abbiamo fat- 
to verun pa(f) , lo facciano una volta 
sbrigatamele decidere , 0 proc curino d' ot- 
tenere un Decreto dalla Sagra Congrega- 
tone , che ci permetta di comunicare 
con efffi in Sacris , ed allora noi lo fare- 
mo di buon cuore , e fenza e (tiare un 
fol momento : ma finche la Corte di Ro- 
ma , eh' è ben informata della no(ìra 
condotta , ci approverà , ed eforterà di 
continuarla , come lo fa per mezzo di 
una Lettera del noflro Reverendifffimo P. 

Generale frittaci d' ordine di Clemente 
XI. , e della Sagra Congregazione , noi 
non cangieremo punto una tale condotta 
tenuta già per quaffi 20. Anni . ( a ) 

Siaai- 

( a ) Da Pondicherì gli I. Ottobre 173*. 
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. , Simili fentimenti fcrivevano in Fran- 

"cflm? *\ loro eia al loro Prefetto i detti Miffionarj . 
Oocito in Ina- M ^ p } diceangli , 1 PP- > Gefuiti 

movono Cielo e terra per indurci a comu- 
nicare con l irò in Sacris , cofa che non 
Jlim amo di dover fare , fine hi la Corte 
di Roma non ce lo permetta , o ce l or- 
dini . il Signor le Noìr , noflro Gover- 
natore , ci ha fatto l'onore di dirci , che 
i Signori della Compagnia di Francia 
fcrive angli di aver intefo , che i Cappuc - 
cinz erano del tutto opporli a' Mifftonarj 
Gefuiti , e che lo pregavano di porvi ri- 
medio .... Facciano decidere interamente 
, frullo affare , altrimenti non faremo mai 
d'accordo . Foco t'importa , che qtteflo ca- 
. . da in loro favore , o in noflro . Faremo 
fnhito tonòfeere al Pubblico , che meglio 
di loro Capiamo ubbidire . Noi non abbia - , 

mo Proc curatori y che trattino qnefl' affare 
per noflro conto , non effendo effo di no- 
, firn ifpezione , ma della Chitfa , di cui noti 
facciamo eh' efeguir gli Ordini . 

Quante Lettere lì trovano ne’ noftri 
Archivj di Roma , di Francia , ed an- 
che fuori del noftr’ Ordine , che i me- 
deiìmi lenti menci contengono ? In quel- 
le , • che i no ilei PP. hanno fcricte a* 
Papi , alla Sagra Congregazione , alte 
Potenze Secolari , pertutto vedefi, che 
. fon’ eglino difpoiU a ricevere alla loro 
comunione i Miflfionarj della Compagnia, 
purché fi fottomettano al Decreto .di 
Monfìgnor di Tournon, o che ottenga- 
no dalla S. Sede un permeilo , che gli 
efentui da oifervarlo, ò almeno gli dichia- 
ri liberi dalle cenfure . La 
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La Santa Sede ben lungi dal permet- 
tere a’ Cappuccini di comunicare co’ 
Refrattari fece loro intendere pe ’1 mez- 
zo del General dell’ Ordine , che agr 
gradiva il loro zelo per gl’ intereflì 
della Religione , che continuaffero Tem- 
pre eolia itefia fermezza a difendere i 
diritti dell’ Apoftolica Sede . Gli imi - 
nentifimi Cardinali , dice il Generale 
in termini efpreflì nella Lettera , che 
abbiamo riferita nella prima ( $ ) Par- 
te ; Dopo avere ini e fi i (enti menti di 
Sua Santità mi hanno impofio tefiimoniar- 
vi da parte loro colla pre/ente /' eccepiva 
giubilo y che hanno provato in udendo , 
che Vofira Paternità , e gli altri Alìffio- 
narj vo/lri Sudditi fiate Jempre fiati ri- 
pieni di uno zelo degno de ' Liglj del 
Serafico Padre , e che cori ac cefi , e for- 
tificati da qttefio celefie fuoco , avete ado- 
perate tutte le vaflre forze in dif'efa del- 
la Cattolica Religione , per l'onore , / di- 
ritti y e l'autorità della S. Sede fecondo 
le ampie e g/oriofe tefiìmonianze , che nc 
fanno alla Sagra Congregazione i Signori 
Sabini , Aiariani , e Andrea Candela , e i 
PP. Tom ma Co dell ’ Afe enfiane , 3 Giovan- 
ni Damafceno di S. Luigi Agofiiniani 
Scalzi t che degnamente compirono in co - 
defie contrade alle Commiffiont loro dalla 
S. Sede incaricate , 

Da quelli tranfunti deduconfi due con- 
feguenz® , che meritano qualche atten- 
zione . La prima fi è ; dunque i Cap- 
puccini nella loro ieparazione co’ Ge- 
rititi nòa avevano altro fine , che la 
v ; deli- 


ba $ag. Con- 
gregazione loda 
lo zelo de' Cap- 
puccini in elTeiS 
lepaiaù - 


( 4 ) lilj. *. 
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174 Mem. Star, foprd le Mi fi. 
delicatezza della loro cofcienza , e non 
altrimenti la paflìone , o qualfifia uma- 
no rifpetto . L’ altra ; dunque la Santa 
Sede approvava la loro condotta , e ve- 
deva con piacere, eh’ ella è Tempre il 
piu forte foitegno della Tua autorità . 

Ora Te riguardiamo la prima , nulla 
v’ è di più manifeito : Noi non ci at- 
teremo fol tanto all’ efprelfioni di que- 
lle lettere, quantunque fembrino natura- 
lilfime , e vi fi riconofca una vera fin- 
cerità , mentre Capendo noi molto bene, 
che foventemente il cuor non accorda 
ciò , che detta Io fpirito , amiamo piut- 
tofto di convincere con de’ fatti , e per- 
ciò non occorre aver ricorfo che a que- 
gli che noti fono al Mondo tutto . Non 
v’ è , per efempio , chi non làppia,che 
j Cappuccini dell’ Indie non aveano nè 
Agente nè Procuratore nella Corte di 
Roma , i quali lollecitafiero 1' affare de’ 
Riti : duelli Padri fi fervivano di Tem- 
pi ici avvifi , che davano alla S. Sede 
per informarla della loro feparazione in 
Divini! y protellando Tempre , eh’ erano 
pronti a ricevere , ed efeguir fedelmen- 
te la Decifione del Vicario di Gesù 
Crifto . Se qualche altro fine che quel- 
lo di una Cofcienza giuilamente timo- 
rata modi gli aveffe , non avrebbero 
eflì ancora ad imitazione de’ Miffiona- 
rj Geùj'ti cercati Agenti , CommilTarj , 
in una parola , Gente , che fodero in 
illato di riparare i colpi , che fi pofifo- 
no temere in un atfare per foli umani 
motivi intraprelo ; ma ecco ciò , eh’ c 

piu 
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più capace di convincere , effendo co-- 
gnito al Pubblico . Nel tempo , clic 
i Cappuccini fi riunirono nella Comu- 
nione co’ Mifiionarj Gefuiti , che a que- 
lla riunione impegnati gli aveano ; fe 
la paiTjone fotte fiata quella , che gli 
avettè fatti feparare , non avrebbero elfi 
trovati de’ pretefii affai ben fondati per 
continuare nella loro feparazione ! N r m 
potean eglino riguardar la prometta , 
che i Milfionarj Gefuiti fottofcriifero 
di oflervare il Decreto , come un finto 
procedere , poiché dopo tanti anni lo 
trafgredivano a villa di tutto il Mon- 
do ? Ed infatti quella prometta non ha 
feryito ad altro , che ad efiorcere la 
riunione in Divini s . Perchè, fenza par- 
lare de’ fatti , di cui per voglia di li- 
tigio potrebbonfi rigettare i Tellimonj, 
che gli raccontano , balla riportar!! a* 
monumenti d’idolatria, e di luperii»ziQ- 
ne che per anche fuifi'tono ; alla Ispi- 
razione de’ Parreas nella Chiefa de’ Mif- 
fionarj della Compagnia di Gesù in Pon- 
dicherì fletto ; a’ lunghi che vi (ono fab- 
bricati nella Cafa del Signore per divi- 
dere una Calla dall’ .altra ; a’ due Fon- 
ti Battefimali ; alle due Menfe della 
Comunione ; a’ differenti Confdfionarj , 
cole tutte , che attualmente iuTutcno 
contro quello , che vien proibito nel 
Decreto di M. di Tournon , e aneli? 
contro la moderazione fattane dalla 
Santa Sede . 

Non fi conofce da ciò , che fe. i Cap- 
puccini foflèro fiati motti da qualche 

pallio- 
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paffione o umano fine avrebbero potu^ 
to rigettare una via di riconciliazione , 
e dire a’ JVIiiTionarj Gefuiti, Padri miei, 
ci avete fatte tante volte per Io pailato 
delle promeffe lenza averle mantenute, 
onde abbiamo motivo di diffidare di 
quelle , che addio liete coftretti a far- 
ci : così , finche voi non metterete la 
mano all’ opera , finché voi permette- 
rete nella Cafa del Signore diilinziom , 
che autorizzino l’idolatria eia lùperili- 
zione , doverem noi riguardarvi , come 
in tali circoitauze lamio i veri Crillia- 
ni , ed i zelanti Difenfari della purità 
del culto . 

Già non oliarne i Cappuccini fidan- 
dofi delle promelfe de’ Gefuiti corrono 
loro incontro , gli abbracciano , e gli 
ricevono alla lor comunione come veri 
Fratelli ; badia alla loro cofcienza , e 
alla loro Cavità di avere un preteiloda 
poterlo fare . Che occorre d'avantagg io 
per provare la buona fede de’ noltri 
Miffionarj , e quanto fodero da ogni 
palfione , e rifenfi mento lontani . 

Aggiunguiamo , die l’approvazione di 
loro condotta fatta dalla Santa Sede 
era per elìi una ragion ben forte da 
tirar più a lungo la feparazione, quand’ 
ogni altro motivo , che quello delia 
cofcienza infpirati gli avelie . Approva- 
zione che lenza dubbio giuilifica auten- 
ticamente quella feparazione ; perche in 
fine c caratterizata di tutto ciò, che 
può dar foiza ad una teftimonianza ; è 
Plorata d$’ iufìfagj più Jlludri , ed il 

Qene- 
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Generale fteffo de* Cappuccini la invia qu«ft* 
pon per ordine di qualche Cardinale chìflìBi». 
che parli de mota proprio. ma d’ una 
Congregazione di Cardinali, eh 1 afegui- 
feono la volontà del Vicario di Gesù 
Crifto . Non ad altro line quello Ge- 
nerale fcrive a ’ iuoi Religiofi , che per 
confutarli nelle inquietudini. In cui fi 
ritrovavano d- intendere , fe la S. Sede 
voleffe loro permetter di comunicare co* 

MiHionarj Gefuiti . Gli afficura con una 
Lettera di fuo pugno , che la $. Sede 
loda la fermezza e lo zelo , che fanno 
campeggiare nella difFefa della verità 
della Religione , in foftenere gl’ inte-. 
relfi della Chiefa , ed in combattere per 
l’pnore , e i diritti d e U’ Apofiolica Sede . 

Non fono fiati nè i Confratelli de’ c j^ 

Miflìonarj Cappuccini, nè altre Perfone fe u iìa, 
a lqro fpecialmente devote , che abbian 
inforcata la Corte di Roma : eran elfi 
Aliffionarj Secolari e Religiofi di un’ - 
altr’ Ordine fiati dalla fletta $. Sede 
incaricati d'efaminare fui luogo gli affari 
ebe cqncerneano la Religione , e di far- 
lenp un fedelp racconto . Qjuefti fono 
Uomini -d’uu carattere irreprenfibile, che 
nel tempo del loro foggiornp a Pondi- 
cherì e Madraft conofcono a prova lq 
Stelo de’ Cappuccini , la loro cofianza e 
fermezza a pon ricever punto nella loro 
comunione i . difubbidienti agli ordini 
del Vicario di Gesù Grifo) , i traf> 
grefiori de’ Pecreti della S. Sede j fonq 
finalmente Perfone fpogliate di parziali- . " 

tt , e obbligate a parlar? ip cofcienz% \ - 

Tom. III. M qucl- 
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quelle che portano; a Roma le giufle 
teilimonianze de’ Milfionarj Cappuccini . 

Dal contenuto , e dalle formalità di 
una ta * e a PP r °vazione bi fogna necella- 
uc a icpatarG , o riarpente dedurre una di quelle due 
coite stomi* PQnfeguenze , o che i Milhonar] della 
Compagnia fi lamentano a torto de’ 
Cappuccini , che non gli hanno voluti 
ammettere alla loro comunione , o che 
il Sommo Pontefice , i Cardinali , i Le- 
gati della S. Sede ed il Generale de’ 
Cappuccini fono tutti colpevoli verfo de’ 
Milfionarj Gefuiti di aver lodato , ed 
approvato lo zelo e la collanza de’ 
iioiìri Milfionarj ; e per dirla in una 
parola , o i noitri Padri potevano , e 
doveano fepararfi dalla comunione de’ 

, > Milfionarj della Compagnia, o nonio 

, potevano , nè lo dovevano ; fc lo pie- 
vano legittimamente , perche rimprove- 
rarli ? Se lo dovevano ; v’ è ancora 
minor ragione di lamentarfene : Se non 
lo potevano, pè lo dovevano , ci addu- 
cano elfi altre regole per opporli a 
quelle, delle quali abbiamo apportato la 
forza . Che le la prendano dunque col- 
la Corte di Roma e co’ Super ioti dell’ 

* Ordine Cappuccino, che in vece di aver 

ordinato a’ poltri Milfionarj di defiltere 
da quelta feparazione , gli abbiano lo- 
dati del loro zelo, e della loro- fer- 
mezza . 

Di piu ancora, fe i Cappuccini per 
quello riguardo fono colpevoli , è d’uopo 
che fiano pubblicamente condannati ; 
quello è il lol rnezze da riparare il 
: ' tor- 

. * • ■ 
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torto che ha fatto a’ Miifionarj cfellat 
Compagnia una tale feparazione : perchè 
fenza ciò farebbe Tempre vero il dire 
per i Secoli avvenire , che fono itati 
per lo fpazio di più di anni legati 
pubblicamente colle cenfure di Scomuni- 
ca maggiore , e che fono itati ricono- 
fciuti per {comunicati notorj , poiché i 
Cappuccini effendofi feparati dalla lor co- 
munione per quello tempo fono itati loda- 
ti , ed è fiata approvata la condotta di lor 
fermezza , e del loro zelo dalla S. Sede, 
e da’ loro Superiori . 

Potrebbe!! aggiugnere , che qualfivo- 
glia sforzo fia itaro fatto in Francia per 
coitringere i noftri Padri a venire a que- 
lla comunicazione, Sua Maeità , nè quelli 
che rappreièntavano la fua perfona, non 
hanno mai voluto impiegare la loro rea-? 
le autorità per quell’ effetto . Le lettere 
di figillo , che fi erano ottenute per ri- 
chiamare in Francia M. di Claudippolt 
1 e i Superiori di Pondicherì e Madrall , 
non erano llate concedute , che per via 
di falfe efpofizioni , e nulla apparte- 
t nenti alla comunione in Divini s . Si è 
l veduto nel corfo di quell’ Opera , a 
che fi riferivano quelle accufe tanto ri- 
z piene d’ impeffure , quanto fpogliate di 
probabilità . Quelli deliri fupplicanti 
: aveano troppo intereffe d’ imporre alla 
Corte , e d’ impedirli il penetrare , 

! che loro ftelfi erano quelli, che lcandaliz- 
zavano tutta l’ India colle loro pratiche, 
£ : e colle loro oppofizioni agli ordini del- 

; la S. Sede, che perfeguitavano i Mini- 
/> •' M 2 ilrj 
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(tri di Gesù Crifto pe ’l credito e la 
* poffànza che ufurpata fi erano . Se avel- 
lerò efpolto agli occhi del Re , e de’ 
fuoi Minifiri le colè tali quali erano t 
Pondicherì non avrebbe mai vedute let- 
, 1 cere di figillo per richiamare come per- 

« turbatori del ripofo , e della pace , quelli 

eh’ erano i Difenfori della Fede , e del- 
la vera unione , 

• Che fé ci fi objetti il credito e l’au- 
torità di qualche Governatore, che di 
bnfaron/kqou- tempo in tempo hanno voluto sforzare i 
ci<e Governatore nollri Miffionarj a ricevere alia loro 
f u fj 0 "‘ae‘ comunione quelli della Compagnia , tut- 
iifftrene». ti ad una voce Dipenderemo , che que- 
lli Signori non venivano a tali violen- 
ze , che per conciliarli la protezione 
de’ Gefuiti , de’ quali temevano ^auto- 
rità . Quelli Padri , che Tempre aveano 
in bocca il nome Regio , poco penava- 
no di fpacciare una sì rifpetcevole au- 
torità per venire a line de’ loro dilè- 
gni . La lontananza de’ luoghi , il cre- 
dito de* loto Confratelli , ed amici , 

' tutto concorreva a renderli formidabi- 
li . E’ forfè da llupirfi, le qualche Go- 
vernatore ha llimata neceffaria per la 
fua fortuna la loro amicizia , fe per 
\> Avanzarla hanno mefio fpelTe volte la 
pazienza de’ nollri Miffionarj a pruove 
terribili , Dura efiremità è vero , ma 
; che ha fervilo a coronare il loc meri- 
to , c la loro fermezza mettendoli nel- 
la trilla , ma infierirle gloripfa neceflìtà 
di rifpondere a quanto gli Allcttavano 
, fon^rp per prezzo di $ì pofienri Av- 
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rcrfarj . Cola che i PP. del Concili* 

Efefino dicevano a Giovanni Antiocheno, 
e a quelli del luo partito . Efenkate 
[opra di noi { i ) tutte le forti di vio- 
lenze^ che vi piaceranno , impiegate il cre- 
dito degl' imperatori , de' Principi , de' 

Magifirati per coflringerci a ricevervi al- 
la nofì'ra comunione , non vi eonfcntì- 
remo giammai (i ) Amianto pittttofio ef- 
fe r privi delle nofire Chiefe , che comuni- 
tare con voi } finché non vi fottoporrett 
a' Decreti ed agli Ordini della S, Sede t ^ 

t che colle vflre traf 'greffioni e dif ubbi- 
dienze feguirete a fcandalizzare il Cri - 
fi la m fimo . 

Ma quali ldn.p quelle trafgrelfioni , 
quelle icand.alole dilubbidienze ? Ed è 
d’uopo' ancora replicarle? Eccole in un 
Col tratto * v ’ 


( t ) Ed* Carperà , Ecclef.as , evie Dtfmdr, 
potefiatem babetis : Kos attem ut 

pnus cum Orienfaiibus communicemus t 
quam ea diffolvartur , qua per illorutn 
calumr.iem contro Comminiflros ntfiros • *• 

comparata fune , ac reéìam fi detti con- 
fiteetntur , id feri nuli» modo pttefi 4 
Tom. j. Conci!, pag. 771* 

C 4 ) Pieri non pettfi ut ad hoc veniamui 
nifi tanqUam qui deliquerìnt fupplices 
accedant iy in Bis cenfifiit infiantia 
Tom. j. Cono- p. 7J9. iffit Et eli - 
fiis privar i malumus quarti ad comma- 
nionem cum ipfts amplius redire . ... 
nifi omnia delitto quorum {apra 

meminimut , correaerint . Mem. Con- 
ci!. al Clero « ed a! Popol# di Ce- 
dane. pag. 770. • 

M j 
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Il Decreto del Cardinal di Tournon 
fatto a Pondicheri obbliga tutt’ i Mif- 
fionarj , anche quelli della Compagnia 
di Gesù ad oifervare lotto pena* di Sco- 
munica i regolamenti preferita Copra 
il culto de’ Malabari . La S. Sede, che 
più volte ha confermato quello De- 
creto , incaricò Monfignor di Vifdelou 
d'invigilarne all’ elocuzione . Abbiamo 
veduto nella prima e feconda Parte di 
quelle Memorie la refillenza ollinata de’ 
Gefui ti deli’ Indie a’ replicati comanda- 
menti di quello Prelato . I fatti nella 
feconda Parte deferitti fono una conti- 
nua prova delle loro tralgreffioni , dopo 
la pubblicazione del Decreto fin al pre- 
fente . 

Se dopo tali traviamenti , <?d una s* 
pubblica olii nazione non fono notoria- 
mente fcomunicati , quando lo faranno 
mai ? E fe nel calo in cui fi trovano 
i Cappuccini , non fono obbligati alla 
feparazione in Divirits , bifogna concede- 
re, che quella obbligazione non fi darà 
mai. Ma i Caldi principi, che llabiliti 
abbiamo ,’ e quei che aggiugniamo, ter- 
mineranno di dimollrare , che i Cap- 
puccini non potevano in cofcienza co- 
municare co’ Refrattari . 

Effondo il Decreto di Monfignor di 
Tournon una Legge impolta a’ Miffio- 
narj , e confermata dalla S. Sede per 
regolare la purità del culto , e sban- 
dirne l’Idolati ia , e la fuperftizione , 
legge, la di cui contravenzione ha an- 
nega la Scomuaica maggiore Uu fen - 
■ t fen- 
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tentiA è certo , che non fi può ricu- 
fare di fotromettervifi fenz’ efifer ribel- 
li , e Refrattari , e fenza divenire fco- 
municati . 

Non è men certo, che chiunque è iti nn Y^«do* T ^ 
quello ilato, non può più ingerirli nell’ »unk»ti fono 

* • -,i ’ i . r c a . inabili a tutte le 

ammtmltrazione dt alcun Sigramento , Eun ,i 9B i . 
nè fare alcuna funzione annefla al Sa- 
cerdotale carattere fenza peccar mortal- 
mente , e incorrere l’irregolarità : tal- 
ché un Sacerdote , che predica \ o efer- 
cita qualche funzione propria del folo 
Sacerdote ; Un Vefcovo , che confcri- 
fce gli Ordini , approva ConfelTori , in- 
via Predicatori ec commettono l’uno * 
e l’altro tanti peccati mortali , quante 
funzioni fanno , ed altrettante volte in- 
corrono l’irregolarità . 

duella decifione è fondata fopra l’an- 
tico ius, che obbligava i fcomunicati di li nuoto jus non 

n r J • . , , ha derogatopun- 

altenerli da ogni comunicazione co’ Fe- to aiie pene an- 
deli , particolarmente nelle cofe Sagre * neffe . alu Sc0 * 

- T, , p • mumca . 

a cui il nuovo jus non ha punto dero- 
gato , e quantunque il Concilio di Co- * 
llanza abbia mitigata quell’ antica feve- 
rità a riguardo de’ fcomunicati non de- 
nunziati nominatamente ; ha efprelfa- 
mente dichiarato , che non pretendeva 
con ciò efimergli d’alcuna pena, nè fa- 
vorirgli in verun modo. Tutti univer- < 
Talmente i Canonilli convengono in que- 
lla Dottrina . 

E’ certiflimo, che nón è permeilo im- u fiin4ipi# . 
pegnare J il Proffimo a fare un azione 
proibita fotto pena di peccato fenza in- \ 

correr con lui lo Hello peccato . duello 
, M 4 pnn- < 


* • 
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principio è noto da per fé fteflò , tolta 
■ qualche eccezZio'ne , che non farà fuor 
di propofito di fpiegàre- ; 

„ !ùni j; Ò l’azione vietata è mala di fua natura , 
*o naturi «iti. o è tale per la malizia di chi la fa 
•^fono ftnifff malamente , potendo farla bene . Snella è 
mala di fùa natura, non v’ c ragione, che 
polla renderla lecita, nè giuftihcare avan- 
ti a Dio coliti che la fa j come chi vi 
coopera . S’ ella è (blamente mala per la 
malizia dell’ operante , che potrebbe farla 
, bene -, fe volelTe , può fecondo le circo- 
j» t ftanZe elfère fcufata , perchè puoi edere 
obbligato di fare tale azione , quando 
fi trovi fottopolfo a qualcheduno , che 
ha jus di efigerla , o per qualche altra 
urgente necelfità . Per quelta cagione i 
Teologi fcufano dal peccato un Povero , 
che per bifcgno àccatta danaro da un 
jR.icco che non l’irttprcfta , che ad ulu- 
ra . E’ dunque certo , che fuori del ca- 
fo di bisogno, ó del diritto di efigere, 
non fi può impegnare lenza peccato ad 
un’ azione cattiva il profilino , perchè 
fiamo obbligati per legge di carità di 
non fom mi ni fira'rè a* nolfri Proflimi oc- 
cafiorrc di peccare , da cui quelta leg- 
ge al còntrario ci obbliga di ritirar- 
gli * quando poftTbil ci fia fenza noltro 
notabile incomodo . ' 

Conchiudefi per tanto Con futt’ i C,a- 
fifti , che non è lecito dimandare i Sa- 
. - gramenti ad Un cattivo Sacerdote , cioè 
a dire quando è moralmente certo , che 
gli amminiftra in peccato mortale : ec- 
cettuati per® due cali ; Primo allorché 
~ chi 
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chi glieli richiede ha jus di dimandar- 
li , ed egli per ragion del iuo uffizio 
di amminiftrargli ; il fecondo , allorché 
una ragionevole neceffità ci obbliga , e 
non è fàcile ricorrere ad un altro Sa- 
cerdote . 

Devefi con più ragìorte agite in que- 
lla guifa a riguardò di un Sacerdote , 
che ha incorfa la Scomunica maggiore po ih v»u<i«men- 
di pubblica notorietà . Perchè quancnn- te 
que in fentenza di quelli , che.foilen- 
gono , che un tal Scomunicato polla va- 
lidamente amminiftrare i Sagramenti , 
fifichè non è denunziato. Come inferir lo 
vogliono dalla concezione dell’ Eitrava- 
gante a d evitanda , è indubitabile però, 
che quella Collituzione non gli dà in 
verun modo jus di amminiftrargli in 
ogni calo, ed in ogni Congiuntura, che 
più gli piaccia , ma folamente quando 
la necelìkà obbliga i Fedeli a diman- 
darglieli , 

Quello principio altfettanto è più mani* 
felto , quanto che dubitare non lì può, 
che P intenzione della Ghiefa in miti- 
gare la feverità delio antico jus , non e 
ltata certamente di far grazia agli Sco- 
municati , coma già fi è olfervato , ma 
precifamente di favorire la pietà de’ Fe- 
deli , Quindi uno Scomunicato tolerato 
può ben atnminillrare i Sagramenti a’ 

Tuoi Parrocchiani , allorché glieli diman- 
dano in cafo di neceffità: ma non gli è 
in modo alcuno permeilo d’ ingerirli , 
e malto meno d’ offrirli da fe medefi- 
m» : de va anche atlenerfi di antnini- 

ftrar- " 


. / 
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I JM Mem. Stor, fa tir a le M'tfs. 
Arargli lotto pena di peccato mortale , 
e d’irregolarità , le può avere un altro 
Sacerdote libero dalle cenfure per fup- 
plire al Tuo uffìzio . 

Per una tal Decisone , di cui li feri- 
te la forza , e la verità , bifogna anche 
conchiudere , che un Criftiano pecca- 
rebbe mortalmente , ed incorrerebbe la 
Scomunica minore , fe riceveffe fenz’ al- 
cuna neceffìtà i Sagramenti da un Sa- 
cerdote (comunicato , ed in cafo che 
poteffe prevalerli di Un altro , perchè 
allora non folamente farebbe egli la 
caufa volontaria del fagrilegio , zhe 
commetterebbe quello Sacerdote in am- 
, miniiirare indegnamente i Sagramenti, 

ma perchè con tra verrebbe alla Legge 
della Chiefa , che proibi'ce di comuni- 
^ care cogli Scomunicati tolerati nella 

recezione o amminiitrazione de’ Sagra- 
menti , allorché non v’ è nelTuna necefli- 
tà , e foltanto lo permette in cafo, che 
i Fedeli fodero privi de’ mezzi necelfa- 
_rj alla loro lalute . / . 

Qnefta dottrini Non è quella una dottrina , che lìa 
la* 1 ^ a ^ata dalla Morale di qualche Teo- 

8 log© rigorilla : ma anche i piu larghi 

Mor^litti , ed i più Correnti la foilengo- 
no come indubitabile . Eveillons fra gli 
altri ha . trattata quella materia a fon- 
i do , e fopra quello chiaramente fi fpiar 

ga Fuori di neceffìtà ( a ) , /Zie' egli 9 

» quer 

( a ) Ne! fuo eccellente Trattato delle 
Scomuniche , e de’ monit. Cap. ;i. 
art. j. Avendo confiontato quell'» 
palTo citato da un Autore non li 
• >. - fono 
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, quegli che fciencemente ricevette un 
, Sagramento da uno Scomunicato to- 
, lerato o non tolerato che fotte , oltre 
, il peccato, che commetterebbe, ciò fa- 
, cendo , incorrerebbe la Scomunica 
, minore , perche comunicherebbe lènza 
, legittima caufa con un Scomunicato . 
, Lo fletto fi deve dire d’ un Sacerdo- 
, te , che fcientemente amminittratte 
, fenz’ alcuna necelficà un Sagramento 
, a qualche Scomunicato , perche incor- 
,• rerebbe la Scomunica minore , quan- 
' tunque quegli , che lo ricevellè , fotte 
, Scomunicato occulto o tolerato , per- 
, che conferirebbe il Sagramento ad un 
, Uomo , che ne farebbe del tutto in- 
, degno , e non potrebbe riceverlo 
, che fagrilegamente , non ottante 
, l’ Eftravagante ad evitanda , non in- 
, tendendo etta in ver un modo favo- 
, rire gli Scomunicati . 

La difficoltà confiderebbe dunque in 
fapere adeflò, in quale occafione fi può 
dire, che vi fia o non vi fia la necetti- 
tà per rapporto al cafo, di cui fi trat- 
ta . .Tutti i Dottori convengono , che 
non richiedali una necettità, che li chia- 
ma eftrema , come allorquando fi tro- 
va in pericolo di morire fenza Sagra- 
menti , nè anche una neceifità ftretta , 
e rigorofa , come fe fi trattatte d’evi- 
tare qualche grande inconveniente , qual- 
che violenza , o qualche infamia : Sem- 
bra 

fono trovate uniformi le parole od- 
ia terza Edizione di Rooen in dne 
Volumi, ma la Dottrina è la detta. 


In qml eafo R 
può ricevete i 
S tranienti da 
uno Scomuni- 
cato . 
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C»R , ne'tjaalf 
apc.ii- in gran 
neceflìtà co- 

manicac non 
fi puolt. 



188 ' Mem. Star, fopr* k Mifu 
bra che una neceffità morale , e giuftà 
potrebbe elfere l'ufficiente : allorché , 
per efempio un Criiliano riconofceflè, 
che per - procurare la Tua faiute è ne- 
celTario , che riceva i Sagramenti , 0 
allorquando vi occorre qualche precet- 
to Eccleliaitico , che 1 ’ ordina o anche 
temendofi di llar troppo tempo lènza 
ricevere la Sagramentale aflòluzione de' 
peccati , che ci rendono nemici di Dio. 

E’ permeilo in quelli cali di diman- 
dare , e ricevere i Sagramenti da’ Sa- 
cerdoti , che pe ’l dovere di loro cari- 
co fono obbligati di amminiltrarceli , 
quantunque li conofciamo per Scomu- 
nicati , fupponcndo tempre che non vi 
fa incontro d’altro Sacerdote, da cui fi 
pnlTano ricevere . Da ciò ne liegue, che 
potrebbe!! afcolrare la Mefià d’un Sa- 
cerdote notoriamente Scomunicato , ma 
tolerato in un giorno di Fella o di Do- 
menica , fe non vi folTe altra Mellà cui 
affillere . Non bilogna però decorrerla 
cosi a riguardo degli Uffizj Ecclelialli- 
ci , che non fono d’obbligo , mentre 
farebbe ciò un comunicare fenza necefli- 
tà cogli Scomunicati , non elTendo tam- 
poco permelfo di loro prellare gli or- 
namenti per le funzioni proprie del fuo 
minuterò , almeno s’effi non hanno ju* 
di domandarli „ 

Quelle fono le regole , che abbando- 
nar noa li polfono'iènza colpa a riguar- 
do de’ Scomunicati , quantunque non 
denunziati , e de’ quali la Scomunica 
non avelie principio dall’ Erelìa , a 

..... dallo 
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De* Ma la*. P.IIÌ. Lib.lll. |8$> 
dallo Sqifma ; perche Te foflfe originata 
dali’ una q dall’ altro , fpnovi allora 
. dii’ cafi , ne’ quali anche in grande ne* 
celfità comunicare non fi puole , 

I Canonirti comunemente ne ammetto* 
no quattro, ne’ quali lenza aver riguar* 
do alla '''Comunica , v’ è P obbligo per 
legge naturale , e per precetto Divino 
d’evitare gli Eretici , e gli Scifinatici , 
i, Se per la comunicazione cogli Ere- 
tici , e gli Scifinatici ci efponiamq a 
pericolo di lafciarci fedurte da’ loro 
capziofi dìfcorfi , tal che vi fia luogo da 
temer di cadere ne’ loro errori , e nel 
loro partito . In tale eafo il diritto na- 
turale , e Divino ci obbligano a’ invi* 
gilare tutti alla nollra falute , e per < 
COnfeguenza d’ evitare ciò, che potrebbe 
caufare la noltra perdizione » 

i. Se quella comunione rendeflè fof* ^ ^ 
petta la noltra Fede , e daffe luogo di ’ ’ 

Crederei. che aderilfimo a’ loro fentnnen- 
t; i . Non farebbe quello un rinunziare 
in qualche modo alla fua Religióne, 
aver rqflore di c’ónfeflhr Gesù Crillo al 
polpetta degli Uomini , delitto, che ci fa 
degni d’ eiTèr diiprezzati dall’ Eterno Po* 
dre de’ Spiriti Celelliali , 

3. Allorché veggiamq , che comuni- 
cando cogli Eretici , e gli Scifinatici fi _** 
autorizzano perciò ne’ loro errori , e 
nella loro ribellione , Quello farebbe 
divenire loro complice , e meritare con* 
feguenremente i loro cailighi , 

4. In fine quando vi è luogo da 4. c»& • 
prcfumer/ì che' aUontanandofi dagli Ere* 

* '] .-V .** * tici „ 


% 
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tici , e Scifmatici , riceveranno efli da 
ciò una fàlutevole confufione , che po- 
trebb’ edere capace cH farli rientrare in 
fe ftefiì , perchè la legge della carità 
» efigge', che fi contribuita alla lalute 
del fuo Profilino , e che li ritiriamo 
dal peccàto , allorché lo polliamo . 
Bifogna però concedere, che non v’ è 
> r obbligo di tal natura di evitare gli 

Eretici e Scifmatici in quello ultimo 
calo come ne’ precedenti , ove niuna 
■ .. necefiità , benché eftrema non può fcu- 
farci d’ avanti a Dio di aver comuni- 
cato con efiì . 

Le pruove, che feguono, termineran- 
no di dinjoltrare una verità si importan- 
te . Dio ha proibito in ogni tempo la 
comunicazione con coloro, che profana- 
vano il fuo Tempio , che deturpavano 
il fuo culto colle loro profanazioni , ed 
infptravano lo Scifma colle rivoluzioni, 
.r cd orgoglio . Caino maledetto dal Cie- 

*' . / Io per avere offerti Sagrifizj difaggra- 
yedonfi ntii’m- devoti all’ Autore del fuo efière fu fcac- 
degii dVi? ciato , e sbandito dalla Santa Compa- 
ia fepauiionc. gnia de’ Figlj di Dio, Figlj , che non 
degenereranno in appreflò dalle loro vir- 
tù , fe non fe col comunicare co’ Figlj 
degli Uomini . Tal comunicazione fu la 
funefia forgente di tanti delitti, che in- 
fettarono la Terra , ed obbligarono il 
Signore ad efterminar tutti gli Uomini 
col Diluvio . • ' 

Rinnovato il Mondo ; L’ empio Cam 
fcandalizza i fuoi Fratelli colli fuoi mot- 
teggiamenti verfo fuo Padre , ed il Si- 
{ * * 

gno- 

\ ' _/' # ' * 

•l 
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gnore lo punifce di si terribil colpo, che 
i luoi Difcendenti fino nelle più rimo- 
te generazioni ne rifentono per :mche 
i erriti effetti , e divengono un Popo- 
lo indegno di comunicare co’ loro f ra- 
telli , Rub^n reo d’aver contaminato il 
Paterno Letto è per cosi dire sbandito" 
dall’ umano genere , condannato a non 
veder giammai Figlj nella Ina Cala , 

( a ) i fuoi Fratelli benedetti dal Cielo 
divengono bei? tolto Padri di una nu- 
merola pofierità . L’ Eterno Dio ne for- 
ma il fuo Popo;o eletto , e per met- 
ter freno alla funelta inclinazione, che 
lo portava all’ idolatria , vuole , che 
non abbia comunicazione veruna co’ vio- 
latori delle lue Leggi , cogl’ incircon- 
citi , Scamatici , $d Idolatri. -• 

Dal tempo di Gesù Grillo fi ofiervava j^, ce((i 4 eiu 
quella feparazione con un fcrupolofo ri- "qpva , 

gore. Cae llupore non cagionò a’ luoi ucomunfo'^Tp 9 , 
Dilcepoìi queito Divino Maeltro in par- 
lare ad una Samaritana . Ordina nella 
nuova Legge di riguardare coloro che 
refillono alla voce della Chiefa come 
Pagani e Pubblicani , co’ quali non 
puotefi comunicare . Gli Apposoli de- \ 

Ìlinati a predicare il Vangelo elortava- * 
co foventemente i Fedeli a rompere ogni 
comunicazione con coloro, che corrom- 
pevano la Dottrina di Gesù Crifto . Spi-* 
riti fuperbi e perniciofi , che S. G>o-t 
vanni ci vieta di ricevere nelle nollre 
Cale , ed anche di falutare a -fine di 
, / eoa 

( a ) Q cn«f, Cap, veif, y 
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Rigore delta pii* 
ntiiiva Chiefa 
vrrlo coloro che 
éranò fcparaii 
dalla fua comu 
mone . ' ' ' 


\r>t Mem. Sfar, fopra le Mì[s. ' 
non partecipare della loro malizia , t 
della ioro ipocrita comunicandi con 
loro . 

Regole ^ che traggono la loro origine 
dallo lèabilimento della. Religione , e 
che ci fono preferitte dagli Apposoli 
poteano elle non confermare i noftri 
Padri ne’ loro rifiuti a comunicare con 
cje’ Miflionarj , i quali non folamentc 
aveano incorfa una Scomunica notoria', 
ma clie non celiavano ancora di fo- 
mentare Io Icifrna tra’ nuovi Fedeli, di- 
fprezzando un Decreto sì fovtncemente 
confermato dalle Pecifioni della S. Se- 
de ? Mancar di fermezza in limite cir- 
eoltanze , e ricevere nelle lue Chiefe i 
Refrattari comunicando con loro , non 
era quelto un renderli complici delle 
loro contravenzioni al Vicario di Gesù 
Criilo , e feppellirli con eli} lpttq i ful- 
mini della S- Sede ? . 

Mille Bie/np) ' li veggono ne’ primi 
Secoli della Chiefa , che ci ricordano 
quella verità . 1 lamenti di Firmiliano , 
non fecero punto cangiar condotta a S.. 
Stefano verfo gl’ Inviati di S. Cipri a? 
no . in vano t ai eia egli qutjlo Papa di 
aver violata a lor riguardo tutte le re- 
gole della carità d' avergli negata poca 
udienza, e di aver ordinato a tutt ’ i 
Fedi li di non dargli nè la pa, e , nè la. 
comunione , nè l'alloggio . Credette!! $, 
Stefano obbligato di feguire l’antica 
djiciplina della CJiiefa . ( i ) 

Ma 

( i ) legato* Epifcop nt ftefbanus apatica- 

•ir 
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Ma qual fu la fevcrità del Concilio di *•.««««• *•*' 
Coftantinopoli focto Flaviano per eon-> * mu *"* ** 
dannare gli errori di Eiuiche ? EuOche t 
dice il Goncilio , una volta Sacerdote 
Archimandrita , i (lato convinto per ogni 
parte d'etère infetto del» empietà di Pa- 
tentino , ed Apollinare , e di feguire ofli-. 
natamente i loro errori , e le loro L<(ìtm- 
mie . Quindi deplorando colle Lagrime agli 
occbj 4f fua perdizione irreparabile l' ab- 
biamo dichiarato per autorità di Gesà 
Cri/la ( qual egli ha bcjìemtrtiato ) efclufo 
da ogni funzione Sacerdotale , e dalla 
no fra comunione . Chiunque dopo effèrne 
informato gli parlerà , Lo frequenterà , o 
non i sfuggirà la fua convet fazione , farà 
ancor lui Scomunicato . 

Quella, che fu lanciata contro Andro-* 
nico da S. Genefio. Metropolitano di 
Tolemaide , non è me*® fulminante . Se 
qualcuno , dice quell®. Qrao Vefcova. 

( X ) difprezza (a noflra. Cfiefa x pente 
, ' ' « 6 » ' 

Ut [ati* , fa i Uniter excepit , ut eoa, 
nec ad fertyiontm [alterni colloquii com- 
mutili admtttfret ; adbuc infuper dl- 
IcBionis , (fy ebaritatij immempr pr<t - 
fiptret Fraurnitati uaiverfa , ne, quia 
tot in domarti reciperet , ut venientir 
k»s non fohim pax, communio , f(d 
(y teSum & bofpitium negaretur . 

( » ) Si quifquam velut enigua Urbis E c- 
citjìam ntjiram contempferit t (yi a& 
eaiem Damnatoj receperit , qua fi Pau- 
peri parere nìbil itecele fit , noverit 
[cibarti afe Ecclefiam % quam effe unanz 

Vult V 

Tarn. Ili, 

• v. . r ' ■* ‘ • • / , 
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non contiene che un 4 picchia Città , e 
•ferì di ricevere alla (ua comunione co- 
toro , c b y tlla 4 vrà fcomunicati , come fe 
non foffe ne ce far io ubbidire ad un p'i- 
fcovo povera , fappia eh' egli ha divifa 
• la Cbieft , che Gesù Crijh volle effcr 
una . Or cojlui di qualfifia condizione 0 
Levita , o Sacerdote , 0 Pefcovì (he Jìa t 
farà da noi riguardato per fcamunicato 
egualmente che Andronico . Scongiuro ed 
eforto futi* i Particolari , ed i Magi firati 
di non vifitarli , ni riceverli in Cafa 
loro niente più che Andronico jleffò , 
Appiictiio». di Se chi non ubbidiva agli ordini d’un 
<U **c»fo mJ dJii« ^ cm P^ ce VefcovQ , d’un Prelata , d’ una 
fepanxton» d«* picciola Chi$fa veniva una volta tratta- 
sippicciaì. j 0 da Scifmatico e Scomunicalo, lo farà 
meno al prelente in relillere a’ Decreti 
del Vefcovo de’ Vefqovi , del Capo del- 
la Chiefa, d$l Vicario di Gesù Crifto ? 
Se in que’ primi tempi comunicare eoa 
chiunque era Scomunicato o Scifmatico, 
era un incorrere 'la Scomunica » c rom- 
per l’unità della Chieda , potrebbanft al 
prefente non riguardar come tali que’ 
che comunicano con Perfone legate di 
una Scomunica fulminata dal primo de* 
Pallori ? Si riguarderanno meno che Scif- 
matici quelli , i quali fe ne burlano pub- 
blicamente , « la cofeienza potrebbe 

per- 

nult Chrifiut : atqut bic five Levita , 
five Laceriti , fi ve Epi [caput apudnot 
teiera atque dnironicus leco , cenfebi-- 
tur .... Privares ernner Ma £ «- 

firatut hortor , ut ne c)ujdem • cum, 
a adr ortica tedi participet ejf* veline 
S. Sinet Epifcop, j*. 
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permettere di adularli fino ad ammet- 
terli alla comunione . 

Se i Satinatici , ed i Scomunicati 
della Chiefa Indiana rigettano al prefen- 
te quella dildplina , fi deve aver piue- 
tollo riguardo alle loro opinioni , o a 
quella de’ Fedeli de’ primi fecoli ? Con 
qual orrore non fi riguardava allora un 
Criltiano , che l'eparavafi dalla S. Sede , 
o che n’era (eparato colla Scomunica ? 

Non era dappertutto fuggito" come un 
lebbrofo , ed appellato ? eglt era agli 
occhj di tutto il Mondo , come ogget- 
to el'ecrabile . Che reggclTe feettro , che 
folle il più gran Monarca della Terra , 
norr*era in minor orrore . 

Lotario volendo ripudiare Teuberga *«"»«»* 

(ua legittima Spola per contrarre Ma^ BO f* p ì 
trimopio con Valdrada guadagnò gli 4«44fcou«i*. 
Arfivefcovi di Treveri , e di Colonia 
per fargli dichiarare nullo il fuo pri- 
mo Matrimonio, e riufc'i nel fuo mal- 
vagio difegno ; ma ben Cubito Papa Nic- 
colò fcqmunicò i due Prelati , fè ri- 
prendere al Re la prima Spola , e , 
volle , che Valdrada andane 'a Roma a 
ricevere l’affò luzione. del fuo delitto . 

Adriano II. che fuccedette a Niccolo , 
faputo avendo , che Lotario era tornato 
al fuo primo difordme , ordinò a que- 
ilo Principe di trasferjrfi a Roma i ubbidì 
quelli al Vicario di Gesù Grillo , e venne 
dal Santo Padre , e nel tempo della 
dimora , che fece alla fua Coree , volle 
ricevere la Santa Eucarjllia per mano 
del Papa medefimo a fine che fi cono- 
N * fcel- 

* i * i * 
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(ceflc , eh’ eraft riunito Mia fu* comu- 
nione , e purgato del Tuo adulterio . 
Il Sommo Pontefice però avanti di am- 
miniftrargli il Corpp di Nodro Signo- 
re Gesù Crifto gli diflè quelle parole 
alla prefenza dei Popolo C 1 ) Principe y 
fe vero i , eie voi vi riconosciate inno* 
eente dal delitto del ? adulterio , proibito- 
vi da Niccoli t e che abbiate un fermo 
ftopofito di non dar più un tale fcanda- 
lo alla Chiefa , avvicinatevi con fiducia , 
t ricepefe il Sacramento dell * Eterna (afa*-" 
le , che contribuirà alla remiffiont de' vo- 
firi peccati ... , M* fi la voflra cofcien - 
xa vi rimprovera , fe interiormente efcla- 
ma y che fiete per anche macchiato pe l 
me de fimo malvagio affetto , e che fiete 
difpoflo a ritornare nello fieffò adulterio, 
guardatevi di ricevere quefi' Augufio Sa-* 
gr amento t che quantunque preparato a 
Fedeli dalla Provvidenza Divina , come un 
mezzo de' più efficaci della loro fantificaziane t 
diverrebbe per voi materia di una più [e vera 
condanna, e di un più rigorofo cafiigu . 

Rivolgendoli polcia il Papa alle Gen- 
ti del Reai feguito diflè a. ciMfuno in 
particolare C * ) ^ nitri f e non d^ete 
approvato il debito df adulterio nella per- 
fora 

( i ) Si innoxinm te recognofcii a probibi- 
to,atque interdiSo tib> » "Hicolao *<*«»• 
uri f celere , ir hoc fin» mente fiatu- 
tum babes , fiducialiter accede • • • • 
Sin antera . . * . Nequaquam Jumert 
prafumas , Condì. Gali, apud Fir- 
mio. Tom. ). pag. }7$. , 

( a ) fi Domino , i? Refi tuo Lotbaru fa- 
vorem neo prafiitiftit , isr Paldrad* , 
. ' fi <sr nifi* 
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fona del vofiro Signore e Re y t di Pai- 
drada | fé non avete comunicato con 
quelli t che fono fati Scomunicati dalla 
Santa Sede , il Corpo di Gesù Criflo , che 
vi presento, fa ajuto all Anima va fra , 
per farvi gtugnerc all' eterna gloria . 

I Mifiìonarj Cappuccini , Miniflri del- t c * wa e«ini tv- 
la S. Sede , Difpenfatori degli Augnili i?™* 

Milterj , Predicatori della fede preffo i dotta ai ft|* 
Gentili non potevano eglino, nelle cir- **«**•• . 
coflanze , nelle quali fi ritrovavano t 
imitare la fermezza di Papa Adriano a 
riguardo de’ Reffattarj a’ Decreti della 
Santa Sede ? E quella fermezza non 
farebbe ella fiata altrettanto più necef- 
faria , non avendo a trattare Con dell» 

Tefte coronate , delle quali devefi te- 
mere , e rifpettare l’autorità ; ma con v 

de’ Millionarj , delli .quali potevafi fcn- 
za pericolo reprimere la temerità , • 
l’audacia di trafgredire gli Ordini del 
Vicario di Gesù Criflo . 

Che fi confronti delitto a delitto,tfavia- 
mento a traviamento, colpevoli a colpevo- 
li , e conchi uderaffi , fe li Cappuccini no» t 
aveano diritto di dire a’ Miffionarj,che vo- 
levano entrare nella loro comunione ? Se vi 
rieonofctte innocenti della prattìca di un 
culto idolatro , e fuperfiziojo , dì un cult» 
proibito dalla S. Sede , fe fiele fincera - 
mente rifolutì di non più offèrvarli nelle 
nofre AftJf jni f potete allora con fiducia 
N 3 ve ni*' 

• \ 

& aliti ab baeteie Apojf olita excen i- 

mun tenti 1 non communicafii » Carpar i *' 

{y S angui j Cbrifii profit t ibi in vitam i 
attutava f 
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venire a comunicare con noi nello Spiri* 
tu al e . ( i ) Non farebbero eglino flati 
lodevoli, dicendo avanti di amminiflra- 
re il Corpo di Gesù Crifto a’ CriAiani , 
che aderivano a’ Refrattarj : Se non 

protegete i Pallori , cd i Alifltonarj , che 
vi permettono «/’ ojfervate un culto proi- 
bito , e fe non avete comunicazione con 
fuejli Scomunicati dalla S. Sede , che 
fuej/o Augujlo Sacramento vi guidi all» 
vita eterna , ( % ) 

Si dirà , che Papa Adriano non usò 
quella fermezza, fe non a motivo, che 
il delitto di Lotario era pubblico ? 
Ma era egli forfè più pubblico , che 
Pefìftenza de’ Partigiani de’ Riti ? Può 
efTexe , che aggiungano „ eh’ era di me- 
ftieri far ceffare un difordine , il qual 
«ITendo commeflò da un Re cagionava 
un grande (bandaio al fuo Popolo ; ma 
un difordine , qual’ è quello di fare of- 
iervare pubblicamente un culto, che la 
S. Sede ha fcomunicato come idolatro, 
e fuperftiziofo , non dovea fémbrare più 
jpericolofo in Millìonarj deflinati a pre- 
dica- • 


{ t ) fi Inneuits Ver retognofeiùt a probi - 
to , a'que interdica vabis m Tanfi» 
S tde idoloiatria fa fuperflttionis cultu 
fa hoc f» a mente Jlatum babau, fida* 
etaiiter aieedite } fin antan « . . . 
Vequaquam . 

( > ) Ti Fa tri bue fa MiJfiettarlij veflris il* 
eb} effe eultus prohibiti fa interdilli , 
favorirvi non prafitrfii fa ab Apofitlica 
Tede, tacommtinicatir non commanicafii , 
Corpus fa T angui t Cbrifti prefi t ubi 
in vitam aternam , 



r 
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iicare la Fede a’ Gentili ì Perchè final- 
mente i? peccato di Lotario non avreb- 
be potuto giammai perfuadere al Mon- 
do Criftiano , che folte permeilo di paf- 
fare alle feconde Nozze , eflendo anche 
vira la prima Spofa ; ma la prattica 
de’ Riti condannati in Uomini Apposo- 
lici perfuade naturalmente a’ nuovi Cri- 
Siani , che acquiftano y che non v’è ma- 
le per loro di feguir la prattica fief- 
ia . Che fe ci fi volefle per anche op- 
porre , che limili cali non autorizza»» 
ia verun modo la feparazione de* Cap- 
puccini , elfendo in quelli ultimi fecoli 
mutato il rigore di quefta difciplina , 
fi è di già fatta vedere la falfità di 
quefta objezione , dimoftrando eh* è proi- 
bito dal jus naturale , e divino di co- 
municare in Divini/ cogli Scomunicati 
notorj » Aggiungo , che i Partigiani de* 
Riti fi trovavano nei cafo dello Scifma, 
nuovo motivo t che obbligava i Cap- 
puccini alla feparazione in Divini r . 

- Q,ueft* obbligazione tanto meglio farà 
conolcerfi , fe fi formi una giufta idea 
del profondo rifpetto , e dell’ obbedien- 
za perfetta dell* Ordine Francefcano al 
Vicario di Gesù Crifto . Per quello ba- 
lta leggere la Regola di quello Santo 
Patriarca , egli la comincia da quefta 
Profellione . F. Francefco ( i ) prometti 
N 4 rive- 


li r«mt* A 

Lotuio non tra 
tinto ptricolofi» 
filile f»t conte- 
guenze , quinto 
li condotti d«* 
Partigiani de* 
(Liti. 


1* Stira* > hit 
quale Clan* ca- 
duti 1 Fattigli- 
ni de * aiti ob- 
bligava i Cap- 
puccini alia re- 
pulsiva* . 


( i ) Tratte Trancifcui prmittit tleditn- 
ti am , Ò» rt ve tenti a m Domino Papa 
li onori» , ac Suecefforilnt t)us cano- 
nico intrantibut . Cap. i. della 
f«a Regola . 
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riverenti , ed ubbidienza al toojlro Santi 
Padre Onorio , ed a tt*u' i fuoi Suc- 
re (fori canonicamente eletti . Quello S. 
Fondatore ha voluta , che tutti quelli , . 
che s’ impegneranno a feguir la Tua Re- 
gola, comihciallèro da quella Profeflìone : 
Ni un’ altra colà ha con maggior calore 
comandato a’ fuoi Figlj quanto la fom- 
miflìone , e la riverenza vedo la S. Se- 
de . Quella- c la più preziofa eredità , 
che ha loro laici ata . Ciò collituirà lèm- 
pre il più dillinto carattere de’ Reli- 

f iolt di S. Francefco . Quello Patriarca 
en fapeva la generale ubbidienza da 
ogni Crilliano al Vicario di Gesù Cri- 
Ilo dovuta , ma volle preferiveme loro 
un particolariflìmo debito . I fuoi Difce- 
poli ripieni di rifpetto , e di divozione 
per tutto ciò eh’ emana , in materia di 
Religione , dall* autorità del Capo della 
Chiefa , hanno dolore di vedere Sacer- 
doti , e Miffionarj Evangelici , che non 
fono inviati che dal Vicario di Gesù Cri- 
fto , Membri di una Compagnia , che 
«’ impegna con voto {bienne a fottomet- 
terfì in tutta , e per tutto alla Santa 
Sede , hanno eglino , dico , dolore in 
vederli audacemente opporli a’ fuoi De- 
creti , burlarli delle Scomuniche le più 
fulminanti , oflèrvare a villa del Fede- 
le , e del Gentile cerimonie piene di lù- 
perllizioae , empie , ed idolatre : Deve 
dunque fefnbrare Arano, che tali Reli- 
gioni abbiano avute le vifeere indurate 
alla villa di tante abominazioni , che 
fi fian© creduti obbligati di rompere 

> ogni 
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ogni comunicazione in Divinit , per non 
aver parte alcuna- alla ribellione de’ 

Milfionarj della Compagnia ? 

Che pollino opporre a quella faggia VohhtiitnM 
condotta de’ Cappuccini i Trafgreffori dovuta aiu s. 
del Decreto ? Cercheranno di palliare fi '*eV/V- 
la loro rivoluzione col vano pretello , tuoi Lej»u . 
che il Decreto non era che opera /di 
un femplice Legato , e non opera della 
Santa Sede . Può loro con tal linguag- 
gio riufcire d’ ingannare i fuoi Neofiti, 
ma non fperino darlo ad intendere a*-, 
noltri Padri ; li credono eglino sì po-* 
co illuminati , che non fappiano l’auto- 
rità di un Legato eller la lte!Ta che ' 
quella della S. Sede , e che fi deve 
tanto all* uno come all* altra la ftefla 
riverenza , e fommilfione ? ' y ' . . 

Il rigettare i Decreti di un LegatOr * 

del Papa è lo Hello che deprezzare t, felci»» 
fuoi Oracoli , perche la volontà de* * * ** , 
Sommi Pontefici fu Tempre , che non fi 
facelTe differenza veruna tra la loro au- 
torità , e quella concedevano a’ Legati . 

Ecco come parla un S. Papa in ordine 

ad un Légato , che inviò nella Gallia * 

Narbonefe . ( i ) Noi vi ordiniamo dì*, 

rif pettate la di lui per fona , come fe fof- 

fe quella di S. Piero jleffò . Le parole di 

un altro Papa non fono meno cfpref- 

five , rie u far d* uh Udir e , fcriveva egli 

- ' • a* Ve- 


Ci ) fiuti* ficut ntjlram , imm* B. Tetri 
pia feriti am vos fufeipert Apofelicam 
Aartritatem fuiemMr . Gres* 7. Epift. 
j. appcnd. a» apad Lab». Tom* i< 
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a* Vefcovi di un Regno , ove. avea in- 
viati due Legati , ricufar ( i ) d'ubbi- 
dire d Decreti di un Legato dell a Santa 
Sede y e un tirarfii addojjo gli Anatemi 
dell' Onnipotente Signore , e de * Santi 
Apposoli Piero y t Paulo , ed ejfcr inde- 
gno di participare alla comunione della 
S. Sede Apofloliia . 

se gn , «trituri L’Autorità de* Legati della Santa 
dtir fioi kìd c* S e< j e è si ampia, che non folamente 
Legati Appo o. formar Decreti in materie di fe- 
de , coftumi, e ditcrplina , nel diftret- 
to di fua Legazione ; ma deporte an- 
cora i Vefcovi intruli , o rei di qual- 
che notabile ecceffo . Il di lui voto in un 
Concilio Nazionale è di si gran pefo , che 
balla per bilanciare quello de’ Padri , 
che Io compongono : talché quantunque 
folTero unanimi i loro voti , fe quel- 
lo del Legato è contrario * tutta la 
. . decifione è fofpefa : ( z ) Le lettere di - 

S. Leone Magno Tono una prova di 
quella dottrina . Il Vefcovo di Smirne 

n 7 era 

• < ( i ) KTrfiw eu)uficumque fi t gradui , ordinisi 

fublimitatu , fi et prtfejfionii , qui 
cum prafientibus Lega ti s riefiris conve- 
nire in loco ab eis defignato , tif que 
fatisfacert bumilittr , detrattane T 
fidai * autoritatc Dei Omnipoteutii , 

S anBorumtjue Apofiolorum Petti (3» Van- 
ii , vtniam fibi denegati y nec contmu- 
nionis noftra , ut verbis Santtiflìmi 
VrAdctefforit nofiri titamut , futurum 
effe confiortem , quijquis Vcluerit effe 
dificiplina . Joan. 8. Epift. ]■ apud 
Sirmund. Tom. 3. 

C * ) Epift* >4. Gap. ix. 
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n’era cosi perfuafo , che quando com- 
parve^ i Legati della S. Sede all’ ot- 
tavo *ncilio Generale efdamò in pre- 
fenza de’ Padri adunati » Riceviamo i 
SS. f'icarj dell* Antica Cbiefa di Roma 
come Profèti mandati dal Càcio . ( 1 ) 

Su tali’ principi non aveano i Cap- 
puccini un giufto motivo di confiderare 
i •trafgreffòri del Decreto di Monfignor 
di Tournon come ribelli all’ autorità 
della. S. Sede , e diportarli con elfi , 
come hanno fatto , negando loro la 
comunione in D'tvinìs ? I Cappuccini fi Monfi . 
vedeano altrettanto più animati a tene- Tour°non* B goWe- 
re quella condotta , quanto che erano 8 ?I "* 

perfuali , che Monlìgnor di Tournon 
lungi ' d’ avere palTati i limiti di fua 
facoltà , non s’ era attenuto , che agli 
Ordini della S. Sede ; che lungi dall’ 
efferfene feparato introducendo qualche 
novità contraria alla Dottrina del Van- 
gelo, s’era intieramente applicato a man- l» *• s«a e una 
tenerne l’illibatezza , e che in fine nien- Sr*««» e “ 0M 
te tralafciaco avea per fpiegare ciò che 
apparteneva al Divin culto , e la vera 
tradizione della Romana Chiefa , com* v 

è- fiata olfervata da’ Romani Pontefici, , 
che hanno rifieduro nell’ Appofiolica 
Sede, e fecondo le belle inftruzioni , 
che dava a’ Tuoi Legati il S. Papa Aga- 
tone . ( * ) . . 

1-. Era® 

( « ) Sai3ijfm*t Vicariti [mitri/ R tmee % 

Ut Prophetat [ufeipimut . Afta S. 

Synodi . 

fa) Eij auSorìtatcm dedimut « ut nibil 
prtfeSt profumati austri , vel mi - 

nutrt[ % 
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Decreto . 


1! Bee'tte «*- 
fermato divi*" 
l'opera imme- 
diata della S. 
Sede . 
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Erano perciò convinti i noftri Miflio- 
narj , che il Decreto del Carenai di 
Tournon avea la llefs’ autorità , come 
fe venilfe immediatamente dalla S. Se- 
de ; che quello degno Legato non l’avea. 
dettato , le non fe co! medefimo fpirito, 
che parla per la bocca della Chiefa , 
allorché pronunzia fu qualche punto dì 
Fede . Dovean dunque i Cappuccini ri- 
guardar i Refrattarj al Decreto colie 

ribelli all’ autorità della S. Sede ; dun- 

. 

que vemvan autorizzati a romper con 
eflò loro qualunque commercio in Di- 
Vinis ; dunque non potean far di meno 
di non venir a quefti ellremi . 

Quando poi il Decreto fu conferma- 
lo in una maniera cotanto autentica, da 
quell’ Mante , venne ad efler confidera- 
ta più per decisone del Capo della Chie- 
fa , che legge d’ un femplice Legato , 
in materia di culto divino : materia 
lènza dubbio la più delicata della Fede . 

Ora ricufarc d’ ubbidire a quella Deci- 
sone , calpeftarla , oflcrvando pubbli- 
camente Riti Pagani , forco pena di Sco- 
munica di già da efià proforitti ; non 
era ciò un prender palefemenie 1* armi 
contro 1’ autorità del Capo della Chie- 
fa , ufeir dal centro dell’ unità , fprer- 
iar l’ unico legame , che tien unito 
ogni vero Cattolico al miilico Corpo di 

Gesù 

nutrì , atti rtiulaYì « fei traJìlìawif n 
bu)us Aptflolicét Peiis , ut a Ptae- 
iccefìoribus Apiflolicii Pont i feièut in- 
flit ut a tfl , fincirittr t narrare. Epift. 
!• ad Synad. 
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Gesù Crifto, alla focietà de’ Fedeli ? £ 
confeguenremeate non meritavamo d’ ef-. 

Ter riguardati , e trattati da tutti quel’i, 
che rapprefèntavano ]’ autorità della S r La n , rgte *, B , 
Sede quai membri , che da per te ftefli dei Decreto t en- 
fi ritraevano dalla comunion ' del Patto- 
re di tutt’ i Fedeli , e che cagionava-; 

«o si manifeftp fedina nella Chiela delp 
Indie ? 

Si facciano pur dunque quanti fchia-? 
mazzi fi vogliapo contro i noftri Padri , 
eh’ etti potranno Tempre rispondere di aver 
difeorfp , ed operato coerentemente a 
quefti principi , rilpettivamente a’ Mif- 
fionarj Refrattari. S’armi pure con-? 
tro di etti la fa;ira ! Che fi vada ftu-> 
diando di metterli ip confideraziqne di 
cervelli torbidi , di Uomini privi di 
buoq lume , fenza fti fornimento , e por- 
tati da fpirito di furore , e di contra- 
dizione contro tant’ ili’, itti i membri del- 
la Compagnia di Gesù •* Tutti codefti 
tratti non potranno giammai far cono- 
feere altro dalla parte de’ r\oftri Padri , j 
Che il {oro inviolabile fifpectq , e la 
loro fommittione fincera alla divina au-^ r 
torità del Capo della Chiefa . 

Si vorrà forfè l'eguir a rimproverare 1^ XI. 
noftri Miflìonari , dicendo , che’ un tap teMaffinjedeiu 
pipetta , ed una {omiguan.te condotta , non fono n 9 - 

impegpare non doveali a far patti , che * a,e dalla 
vengono condannati 4 a " e Mallime della puC cini , com« 
Ch-efa Gallicana . Egli è vero , le vuol 
creder fi a’ Refrattari t che i noftri Padri jlìu , 
hanno violate codette Mattime ; negan- 
do loro la comunicazione in Pivinis . 

• : - m» 



Dottrini del Car- 
dinal de Perroq 
Copra Tonili del- 

la comunione , 
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Ma febbene abbiamo fatto vedere , 
quanto fia ridicolo quello rimprovero 
in Milfionarj , che fi vantano di cieca- 
mente ubbidire al Vicario di Gesù Cri- 
fto , ed elferne il più forte appoggio ; 
noi c’ impegniamo di chiuder per Tem- 
pre la bocca a quelli Refrattari , ap- 
portando loro ulteriori pruove , che gli 
faccian conofcere in un evidente ma- 
niera , che vanno a farli forti in un 
pollo, dove ritroveranno la Temenza Tcrit- 
ta contro Te Itefii , 

Da quali Torgenti , voglion elfi , ri- 
traggano i nollri Mifltonarj la Dottri- 
na della ChieTa Gallicana ? Se ciò de- 
ve farli dagli Tcritti de’ più celebri Teo- 
logi , de’ più Santi Dottori; fe da’ De- 
creti , e dalle Decifioni de* Vefcovi , e 
di rutto il Clero adunato di quella il- 
lultre ChieTa ; I Refrattarj al Decreto , 
non averanno per quella parte co$’ alcuna, 
che Teryir loro polla a condannare la 
condotta de’ nollri Padri nella Ipro Te- 
parazione , che anzi vedrafli all’ oppo- 
flo , che tutto tende ad autoriz- 
zarli . 

Il Cardinal de Perron , che Tenza con- 
trailo era uno de’ più dotti Controver- 
filli , che abbia prodotti la Francia , 
ccnofceva Tenza dubbio la Dottrina del- 
la, ChieTa Gallicana . pentiamo quello 
grand’ Uomo , e vediamo Te favoriTce 
li Refrattarj ne’ rimproveri , fhe ci fan- 
no . Ecco cora’ egli parla nella repli- 
ca al Re della Gran-Brettagna per lla- 
bilire 1’ unità della comunione Come 

„ Iddio 


t 
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» Iddio ( 4 ) c uno , e principio d’ ogni R , plÌM Jel c „. 

„ unità , egli ci ha obbligati ad ab- d i inal 

,, braccar 1 mezzi , e le condizioni }i«tu;a». 

„ della poltra lalute nell’ unità , fe- 
ti condo quefte parole di S. Giovanni . 

,, ( i ) Mi recano tuttavia altre Pec o- 
„ relle , che non fono di quell’ Ovile , 

,t le quali debho condurre , ed afcolte- 
„ ranno la mia voce , e vi farà yn fpl 

„ Pallore , ed un fai Gregge ( c ) 

„ Non folamente prego per eì^ ; ma per • 

„ tutti que’ che per la parola crede- 
„ ranno in me , acciocché tutti fieno 
„ una fteflà cofa in uno , come voi fece 
„ in me t ed io ip voi ; cosi pure fieno 
„ eflà unq in noi , acciocché il Mondo, 

„ creda , che voi mi avete mandato . 

„ Fa da ciò vedere Gesù-Crifto ch’egli 
„ Hello ha ^abilita 1 * unità della fua 
„ Chiefa t e che per efier del fuo Greg- 
v ge , fa di meltieri . edere non lòia- / 
menti nell* unità della Fede; ma al- 
,, tres» nell’ unità della comunione . 

Óra il ricevere alla Tua comunione gli 
Eretici , o Scifmatici > non è ciò un 
rompere codelt’ unità t e fquarciare la 
Vede del Salvatore ? Perchè , ficcarne 
inlègna quello celebre Cardinale „ (d) 
y> Ninno può entrare, in alcuna eretica 
„ Società , fenz' obbti^arfì alla Dottrina , 
v di cui ella fa profcjfione . ( c) Perchè 
, • • „ come 


( a ) Replic. Pref. pag. 1, 
( b ) J o, 1 q. verf, «6, 

( c ) Jo. 1^. e »o. 

( d )' Gap. 9. pag. «> . 

( * ) Gap. t Q. pag* 5 ** ' 


Digitized by Google 



to8 Mem. Stor. fopra le Mifs. 

„ come a nulla ferve ad un Uomo per 
„ conservar la vira fua , che abbia fané 
,, tutte l’altre parti del corpo , s’egli 
„ è ferito mortalmente in qualche altro 
,, membro neceflario alla vita ; Così 
yy niente giova aver tutta la fede , traf- 
yy portare i' Monti , dar il fuo corpo al- 
yy le fiamme per difefa di qucfia fede , 

,, f e re ft* piagata la carità dalla feri- 
„ ta dello Scijma , che fi fa per la 
yy pubblica comunicazione colf Eretico , 
yy o Scifmatico notorio . 

yy Che ferve ad un Uomo , dice S. 
yy dgo/lino y ( citato dal noltro dotto 
„ Aufore ) la Fede fana , quando la 
yy falute della carità , è intaccata dal- 
„ la piaga dello Scifma , che llrafcina 
,, tutte l’altre parti alla morte . Ave- 
,, vamo tutti gli uni, e gli altri un Bat- 
,, tefimo : ed in ciò erano d’accordo me- 1 
„ co. Leggevamo gli uni, egli altri gli 
„ Evangelj : ed in ciò erano meco . Ce- 
„ lebravamo le Fefte de’ Martiri , ed in 
,, ciò erano meco d’accordo . Fefteggia- 
yy vamo la Solennità della Pafqua , ed in 
,, ciò eravamo^ d’ accordo : ma non però 
,, in tutte le cofe erano meco d’accordo ; 

„ nello Scifma non erano uniti meco; nell* 

„ Erefia non erano meco; in molte colè 
,, non eran meco ; ed in quelle poche 
,, cole , nelle quali difcqrdavano da me, 

,, non ferve loro niente l’ edere meco in 
yy molte cofe . 

„ Non bada , continua il Cardinale 
„ (<) per coftituire una Chiefa , ch« 

■ » ^ 

C * ) Pag. Jl» 


■ 
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,, le perfine , che debbano comporla. 


»» 

*> 




fieno tra di effè 


Comunicar? in 

unite nelle cofe m»»eru di Rei»- 


necedàrie alla falute , fe non lono 1'°"^*°" 
difunice dalla comunione citeriore di rend«fi«oipe»o- 


, le delle dotti*» 

che tengonq ne c v«iu *<•- 


„ tutte le altre Società , 

„ principi ripugnanti alla falute . Per-» f eir *' 
# , che non balta d’edèr unito a qual" 
che Congregazione , che crede un 
„ punto ripugnante alla falute ( ben- 
,, che per altro penfi bene d’ogni al- 
„ tro articolo ) per. efifer efclufo dalla 
participazioae della Chiefa ; madima- 
mente che chiunque comunica m ma< 
ter ih di Religione con qualche addu- 
,, nanza , dee dar buon- conto di tutti 
gli Articoli t folto- P obbligazione de * 
quali ella riceve gli Domini alla fu a 
y, comunione ; D’ onde ne fegue , che 
„ una moltitudine di Uomini di divcr- 
„ fe comunioni citeriori . . non poflono 
„ coltituire una Chiefa comune ; perchè 
„ febbene fieno uniti di credenza nella 
„ maggior parte delle cofe neceflàrie 
„ alla falute , vi fono non per tanto 
molte altre cofe ripugnanti alla fa- 
llite , nelle quali gli uni d’ elfi fono 
uniti col vincolo della loro comunio- , 

,, ne edema col corpo della loro. Set- 
„ ta : la qual unione edema , quando 
,, anche non vi fofie 1* interna , balta 
„ per privarli della participazione della 
Chiefa .... L’unità della -'teda an- 
che eltemamente profelfiita non balta 
„ per edere . della Chiedi , fe l’unità 
}) della comunione viiibile , e fagramen- 
tale col corpo originale , e li 


» 


»» 




» 

»> 


» » 


»> 

9» 


M 
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»» 
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Tom. MI. 
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„ Società de’ veri Partorì non vi vi 
„ unita . Voi fiete con noi , dice* S. 

9t dgo/lino *' Donatici , nel Battefimo , 

„ nel Simbolo , e negli altri Sagramenti 
„ dei Signore ; ma nello fpirito d’uni- ' 
" Ù , nel vincolo della pace , e final- 
v niente nella Chiefa Cattolica , voi 
,, non lo fiete altrimenti , Parta quefta 
„ differenza tra lo Scifma , e J’Erefia , 

,, dice S. Girolamo , che l’Erefia tiene 
„ una Dottrina falla , e lo Scifma per 
„ là diflèqfione Epifcopale fepara ugual- 
„ mente gli Uomini dalla Chiefa. 

Da quella Dottrina ftabilita dal Car- 
dinal de Peron fi può facilmente con- 
chiudere , che non poteano i nortri Pa- 
dri unirli a comunicare co’ Refrattari 
al Decreto della S. Sede in materia di 
Religione ; pofciachè per quella unione , j 
rotto avrebbero l’ unità della comunio- 
f ne . Perche ninno può entrare in alcun a 

Stitimenti «iti T Adunanza Eretica , 0 Somatica , /è»*’ 
elidimi d* p*- ohblìgarfi alla dottrina , di etti ella fa 

proferite perche nulla ferve „ 

finii. ' aver fan a la Fede , fe la Carità i 

piagata dalla ferita dello Scifma , che 
conduce alla morte . Quello era dun- 
que in qualche maniera fare una pro- 
feflione efteriore della loro dottrina , 
participare della loro difubbidieqza al 
. Decreto , o almeno parer d’approvarla . 

I nortri Miflìonarj adunque per ifeanfar ( 
un tanto fcandalo , hanno fatto benif- 
fiaio a collantemente negare d’ ammec-' 
tere alla loro comunione i Ribelli all* 
autorità "del Vicari di Ge$ù Grillo % 




De* Malab. P.I1I. Lib. IH. zn ; • * 

ed hanno in ciò adempiuto ,un dover* 
indifpenfabile ; perche , dice il prelo- 
dato Cardinale , niuno può comunicare 
a un tempo fiefio , colia Chieda , c co * 

Scifmatici . 

Lo Scrittore medefimo dà in alrro Dift;nEjoBe -#l 
luogo una diftinzione , che perfetta- medeCmo efce 
mente giuftifica il Rifiuto fatta da’ fifone 4 «* c»£. 
noftri Padri di. comunicare co’ Refrac- • 
tarj . Allorché , ( .dice ) la corruzian non 
è che ne ’ coturni , e nelld pratticd della 
difciplina , fi poffòno tollerare . Quelli fon 
fol amente colpevoli , che commettono le : 

colpe , e non quelli , che tollerano , 
come parla S. Agoftino * per lo bene 
dell'' unita , ciò che odiano pe ’/ benedet- 
ta gtufiizia ; ma quando ritrovaci la cor- 
ruzione nella Dottrina , e eh ’ ejja attac- 
ca i Sacramenti , o le Cerimonie uni- 
versali della Chiefa , niuno può re far e 
nella comunione di codefia fenza partici- V ' • 

pare della fiefia contazione . 

Ora i Millìonarj Gefuìti opponendoli 
al Decreto , e pubblicamente trafgre- <tou r in» , e u 
dendolo non davano a’ noftri Padri con- f e e S dVu« 

vincenti pruove d’ una corruzione non cerimonie d«in 
folamente di Dottrina , ma riguarda 
>' ancora a’ Sagramenti , e alle Cerima-i 
nie univerfali della Chiefa ? Mercechè 
i credere di non eflére obbligati di ubbi- * -> 

dire a un Decreto confermato dalla S. 
i Sede , che regola il culto della Reli- 
i gione , o operare come fe non vi folle , 

« obbligazione veruna': Ammettere , e di- 
i fendere oftinatamente cerimonie vietate 
), come fuperftiziofe e pagane non è un 
I . . - ' O z pec- 
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la che fi «fi 
mitigata la 
Chiefa per il 
bene della pa- 
re ,’e della ii- 
•mor.a , 



ti* Mem. Stor.fopra le Mift, 
peccare centro la fana Dottrina , u* 
otturare la fantità de’ noftri Sagramen- 
ti , la purità delle . cerimonie della 
Chiefa ? Dunque i noftri Padri non po- 
teano unirli con loro di comunione 
fenza partecipare dello fletto conta- 
gio ; 

Di qui fi conofcc a tutta evidenza , 
che rinfacciando a* Miffionarj Cappuc- 
cini li Refrattari , d’ aver eglino in- 
torbidata la pace colla loro feparazione, 
un tal rimprovero precifamente non cade 
fe non fui giufto zelo , da cui eran 
animati quelti ultimi per fcanfar una 
colpa , che offende 1’ unità della comu- 
nione . La pace intorbidata a tal co- 
tto , tant’ è lungi che fìa una fventura, 
da cui la Chiefa fìa afflitta , che dee 
all’ oppofta ravvifarfi come un efpedien- 
te per foftener la fua gloria . Pereti 
quello che han fatto ì SS. Padri ( dice 
il prelodato Cardinale ) per impedir la 
rottura della pace , e della vicendevole 
comunione non conficca , che in tollerare 
qualche ufanza particolare del Paefe t in 
mitigar alcuna cofa dell 4 feverità dell < 
difciplina , in / apportare i coflumi , e la 
eonverfazione di qualche viziofo , fènza 
metter mano al ferro della Scomunica per 
timore dì non divìder )a Chiefa volendola 
purgar da' malvagi . Co ri quando i Pefcovi 
Ariani . 0 Donati/li ritornavano alla Chie- 
fa , quefia Chiefa in grazia de' Popoli , 
e he gli feguivano , gli riceveva come in 
forma di riabilitazione generale con facol- 
tà d' efereitar le funzioni Kcfcovili ; e p 

può 
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fai pereto dire con S. Agofiino ; ( a ) eh' ( 

Ella ricevea una piaga nella difei flint , 
affn di rineorporare a (e fiejja i Popoli 
Eretici y che fi convertivano , e veniva no 
eo' loro Eefcovi , come gli Alberi , cui per 
far un innefio , fi fa una piaga nella cor - \ 

feccia , perchè ricevano i ramiy ohe inneva- 
te fi vogliono . Ma l'amor della pace non 
ha mai portato i SS. Padri fino a rilaf- 
farfi , nemmeno per poco fui punto della 
dottrina in materia di fede . Hanno piut- 
fofio voluto y dice S. Bafilio , foffrir mille 
morti y che alterarne una fillaba fola . 

Per una , o due parole contrarie alla fe- 
de y dice S. Epifanio citato da S. Giro- 
lamo , molti fono piati gli Eretici riget- 
tati dalla Chtefa . Per le cofe contrarie 
alla fede , dice S. Agofiino , la Chieda nè 
le approva , nè le tace , ni le' fa . Fuor 
delta Ghie fa Cattolica non avvi vera co- 
munione y ni veri Altari , ma folamente 
Altari profani , e fcifmatici , come que' • 
dì Geroboamo , e degli Eccelli ne' tempi 
della Legge . 

Se i più fqui/m tormenti non Tono 
giammài Itati capaci d’ indurre i Santi w>> . 
Padri a rilavarli in uq fol punto in ma-' 
teria di fede , per quanto defideraffer* 
di mantener la pace fra i popoli ; (è 
per due o tre parole contrarie alla fede 
fono Hate fcacciate dalla Chiefa intere 
Nazioni ; convinti i noftri Miflìonarj che 
non oftante il Decreto della S. Sede , i 
PP. della Compagnia olfervavano nelle 
loro Mifiìoni cerimonie condannate come' 

O 3 ldo- 

( a ) Auj. Epift. je. 
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*i 4 Mem. Stor. fopra le Mìfs. 
Idolatre , e fuperlliziofe , non poteana 
ammetterli alla comunione , nè ad offrir 
leco Sagrifizj , fotto pretefto di non tur- 
bar la pace ; avrebbero dovuto piutto- 
fto foffrir mille morti , che commetter 
fomigliante delitto . 

„ Unire una Chiera impura con una 
. , „ pura dice il Cardinal di Ricbelieu , 

Stntiisentodtl 77 \ . .. x A 7 

CurJiait di rì- ,, ( a ) egli e un introdurre una ltra- 

j* >» niera nel Talamo della Spofa , e per 

»Li»ìt . ,, un infame, accordo accompagnar una 

,, Concubina al Trono della Reina le- 
„ gittima .... Alcuni Cattolici , aven- 
,, do in • altri tempi avuto coftume di 
„ far orazione , e di convenir in adu- 
,, nanza cogli Eretici pe ’l comodo , 
„ che quelli aveano ne’ loro Templi 9 
„ di cui era priva la Chiefa Cattolica 
,, ne’ luoghi , dove ritrovavano , fo- 
,, no riprefì con tant’ afprezza da S. 
,, Ilario , che dubitar non fi può , che 
,, il Santo non credeflè , che fomiglian- 
te comunicazione non folle contraria* 
alla falute . ( i ) Fuor di propofito 


» 

» 




/ 


„ voi mettete in campo il nome di pa- 
„ ce , che 


voi riverite la Chiefa di 
„ Dio , n«’ tetti , negli edifizj , e nel- 


»» 


le 


( a ) Nel fno Trattato per convertire 
coloro, che fono feparati dalla Chic- 
fa pag. i). 

( I ) Male voi parie tum amar capii , male 
Eccltfam Dei in redi* , adificiifque 
veneramini , male facis nomea ingeri- 
ti* : U onte* mibi iy Silva iy La' 
cui iy Carcere i iy Voragine s funt r«- 
titrei . Contri Arian. 4c A nxeo. 


Cte]' : z ììcT by'GÒogTt' 
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„ le muraglie ; per me amo piuttosto' 

„ le prigioni , e le caverne , che di 
„ comunicar cogli Eretici . Il nome di 
,, pace è veramente fpeciofo , e l’idea 
,, dell’ unità è. bella ; ma chi dubita , 

„ che l’unità, fola della Chiefa , e de* 

„ Vangeli non fi a l’unica pace , che 
,» viene da Gesù Crifto ? Ritiratevi 
„ dunque dalla comunione d’Auflènzio 9 
„ eh’ è l’Angiolo di Satana . 

Una ragione , che fa ben compren- 
dere la neceflìtà di quella feparazione , fi > u b nTm»er*e co» 
è che Gesù Crifto , dice il Cardinale )t uni p j U ’-f 
(,) Avendo Abilito la fua Chicli '* u ' 

,, nella profefiìone d’ Una Dottrina tut- 
„ tà pura , e da qualunque errore 
„ purgata , non fi può giuftamente di- 
,, re fenz’ offendere il buon difeorfo , 

,, e la ragione , eh’ ella fi ritrovi 
,, nella profelfione , cioè nella comu- 
nione d’ una Dottrina tutta pura , 

„ ed impura nel tempo ftéffo . Perche , 

„ ficcome il precetto pofitivo , ò af- ( ; , 

„ tèrmativo , che obbliga al culto del 
„ vero Dio ne porta neceffariamente 
,, un altro negativo , che efclude il 
„ culto de’ falli Numi ; cosi 1’ obbli- 
„ go di ellère , e di vivere nella vera 
„ Chiefa , comprende quello di non , * J 

„ elfei;e , t di non vivere in una fal- 
,, fa Chiefa , e confeguentemente di 
„ non comunicare con quelli , che la 
,, profeffano ; Precetto negativo , che 


»» 


obbliga Tempre , e per lèmpre . 
Dopo tuttocciò i Cappucpini dell* 
O 4 Indie, 

( a ) F» g. i ;■ e »f. 
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XIII. 

M- Bofluet infe- 
ro», Clic comu- 
nicale con una 
Socieiì che ab- 
braccia una dot- 
trina imputa ,4 
un imbrattati 
eoe cfl'a . 
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7 1 6 Mtm. Stor. (òpra le Mift. 

Indie , che non aveano mai oflerva- 
to fe non fé un culto puro , ed appres- 
to , poteano dC lenza violar quello 
Precetto , aprir le loro Chicfe a’ Mif- 
fìonarj della Compagnia , che in fac- 
cia al Pubblico continuavano nella prac- 
tica d’ un culto impuro , e dannato ? 
Egli è imponibile che 'ri trovi/i i» un 
tempo la Chiefa di Gesù Crijlo nella 
comunione et una Dottrina pura , ed 
impura . 

Il voler ammettere un sì moftruofo 
mifcuglio , è un Far forza al buon 
Cenno , e diflruggere la Religione nella; 
purità del fuo culto ; egli è un ol- 
traggiare il Signore nella Santità del- 
la iua Chiefa . Che fe pur qualche 
volta lì è veduta quella tenera Ma- 
dre foflrir nel fuo feno moki de’ fuoi 
Figliuoli , che infognavano , e folle- 
nevano qualch’ errore ; o non erano 
notorj nè ollinati , ovvero i loro er- 
rori non erano, per anche condannati ; 
ma la Chiefa non ha giammai tollerati 
Eretici, o Scilmatici teiìardi , e notorj ; 
ejfèndo , al dir di M. Bofluet , la 
ptà intollerante di tutte le rfffèmblte . 

Quello dottiamo Prelato nella fua 
Storia della variazione , lì Ipiega in 
una maniera ben chiara , e foda in 
propofiro di quanto andiamo dicendo „ 

,, Che vuol dire eflere in comunione 
„ con una Chiefa? Dimandava egli per 
„ confondere il Miniftro Claudio , il 
quale pretendea , che nella Chiefa 
„ Romana , prima della riforma vi fof- 

» fero , 
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„ fero veri fedeli della fua Serra , 
„ che vi erano Itati 'lenza comunicare 
„ nè co’ dogmi nè co’ principi corrot- 
„ ti ,• che già vi erano ; Che vuol 
„ dire edere in comunione con una 
Chiefa ? Non è già l’ abitare nello 
,, dedò • Paefe , dove codetta Chiefa è 
„ conofciuta , o come i Protellanti 
,, erano tra noi , o come i Catto- 
„ Iici fanno in Inghilterra , ed in 
„ Olanda ; nemmeno vuol dire entrar 
„ ne’ Tempj » afcoltare le prediche , 
,, e ritrovarli alle addunanze fenza al- 
„ cun fegno d’ approvazione , e quali 
„ col medefimo lentimento , con cui 
„ un Viandante curiofo , lenza dire 
,, Amen nelle loro Orazioni , e foprac- 
,, tutto fenza mai comunicare con elfi . . . 
2* Dunque in fine il comunicar con 
una Chiefa , fi è il frequentar per 
„‘lo meno le adunanze co’ fegni elte- 
„ riori di confenfo , e„ approvazione , 
,, come fanno gli altri di quella tal 
„ Chiefa . Dar quelli contrafegni ad 
„ una Chiefa di cui la profeifione di 
„ Fede è peccaminofa , egli c un dar 
„ il fuo adènlo al peccato , ed il 
„ ricufarlo egli è un non voler edere più 
„ in quella edema comunicazione , do- 
,, ve ciò non oltance voi volete eh’ ei 
„ fia I Che fe dite che fi daranno 
,, fegni d’ approvazione , che folamen- 
„ te cadranno filile verità , che fi 
„ faranno predicate in queda Chiefa , 
,, e fui bene , che vi farà fatco ; 
„ potrebbefi per quella {teda ragione 

„ dice 
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,, eflèr in comunione co’ Sociniani co* 
„ Deifti , fé poteflero far Società, co* 
,, Maomettani , e co’ Giudei , in aP- 
,, coltando quanto ognuno di eoftoro 
,, dirà di vero , non ne dicendo pa- 
,, rola fui reftante , e vivendo da 
„ buon Sociniano , e da buon Deifta . 
t Cappuccini Se avellerò letto i Refrattarj , i quali 
comuni- Noi combattiamo , quello bel palio di 
care co* paitigìa- m. Bolfuet : o fe ne follerò per lo 

ni de Riti lenza . , . N . . r , 

tenderli compii- meno ricordati , avrebbero .veduto , 
•i dc'.loto ertoti, j a condotta de’ noftri Padri nel 

ricufar di comunicare leco loro non 
meritava poi le doglianze , che fan- 
no . Perche che vuol dire 1* elfer in 
comunione co* Miflìonarj Ribelli alla 
S. Sede . Non vole già dire il di- 
morare nel Pacfe ( cioè nella Milfio- 

ne , dove fono eglino i Padroni ) co- 
me fono i Cattolici in Inghilterra ,' ed 
in Olanda , o i noftri Milfionarj * a 
Madraft cogl’ Inglefi ; nemmeno vuol 
dire l’entrare nelle loro Chiefe , oppu- 
re nelle Pagode de’ Gentili , come 

fanno lovente i Francefi a Pondicherì : 
non voi dire vedere le cerimonie, che 
vi oftèrvano per fòla curiofità , fenza 
verun fegno d’ approvazione , e quali 
con Io ftello fentimento d’ un curiofo 
Viandante , fenza dire nelle orazioni , 
(he fanno quef idolatri Amen : no il 
far quefto non è un un eflèr con eflì 
uniti di comunione ; ma fecondo il 
dotto Prelato , confìfìe nel frequenta- 
re le Affé mb Ite co' fegni interiori dì af- 
fenfo , e approvazione , che vi danno gli 

• . altri 
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Mitri , lo che farebbe accaduto , fe i 
noftri Padri fi fodero arrefi all’ Man- 
ze de’ Refrattari , che ricercavano di 
dire la Mefla nella noftra Chiefa , e \ 

di pubblicamente efercitare con noi le 
funzioni Ecclefiaftiche ; o fe per una • 
vile condifcendenza , o per un .pre- 
cedo di falfa pace foflero i noftri Fa- :• 

dri andati alla Chiefa de* Miflionarj 
Gefuiti , per far con eflì le funzioni , 
come ne venivano pregati . 

Tutti avrebbero in cafo di quella „ _ ... „ 

comumone citeriore conchiulo , che i munìcarfico’Ge- 
noftri Miflionarj acconfentivano , ed ap- [“iV/fcnea^ap- 
provavano le trafgrelfioni de’ Refractarj p.o».re ie loro 
al Decreto già fcomunicati per la di- «.^* na,e 
fubbid lenza , e per lo Scifma , che 
fomentavano fra’ Criftianà dell’ Indie . 

Infatti erano queltf li motivi , che 
impegnavano i Miflionarj della Com- 
pagnia a far tutto il poflìbile , ac- 
ciocché i noftri Padri veniflèro a ce- 
lebrare nella loro Chiefa . Ognuno bea 
vede , che queft’ invici non fi face- ' * ^ 

ano certamente per onorar i Cappuc- 
cini , la cui fama veniva nel tempo 
fteflo da lor denigrata , per fargli ufci- 
re da Rondicherì ; bisognava dunque , 
che i noftri Padri negaflèro di dare 
quello fegno d’ aflenfo , e di appro- 
vazione . 

Che fe i P. P. della Compagnia di t* rfimioae 
Gesù vogliono dirci , comunicando noi 
con elfo loro , i noftri Miflionarj po- i» comunione >• 
tevano far cadere la loro approva- ££££ 


• Vf W «W V VT W p U( 

zione , ed il loro aflenfo fopra le fa 


«tlt 


cen- 
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cerimonie ricevute da tutta la Chiefk, 
e prefeinder da quelle condannate dal 
Decreto fopra il Santo Sagrifizio , e 
1’ Uffizio Divino , che fono azioni fan- 
te , e lodevoli , e non fopra i Ri- 
ti vietati , come idolatri , e fuper- 
ftiziofi j rifponderemo in tal cafo con 
Monfig. Vefcovo di Maux : dunque fi 
potrebbe coti efer unito di comunione 
co' Sociniani , to’ Deijlì , (è far potef- 
fero Chiefa ì co' Maomettani , co' Giudei , 
cogl* idolatri , e co' Gentili , ricevendo quel- 
lo y che ciafcun d'effi ha di buono , e dire 
quello che di con anch' e fi di vero , J lenza 
parlare del rimanente , 

> Così i noftri Padri ,, che fono a 
Madraft , ove ritrovanfi tutte, le Set- 
te , non farebbero dunque alcun ma- 
le , fe fi umifero a’ Brammani nelle Pa- 
gode de’ Gentili , co’ Deruis nelle Mof* 
chee de* MulTulrnani , co’ Miniftri ne* 
Templi degl’ Inglefi , co’ Preti Greci 
Belle Chiefe degli Armeni Scifmatici 
ecc. purché indirizzalfero le intenzioni 
in modo , che non participalfero fe 
non fe a quello che avvi di buono tra 
loro . Che follìa il pensar così ! Può 
darli incoveniente maggiore ? . Non fi 
rende uno da fe Hello volontariamen- 
te ridicolo nell’ avanzar fimiglianti pa- 
tadofii ? Ma un abbilTo ne chiama un 
altro : non fi arriva a rai eccelfi, che 
per voler falvar altri eccelfi, ne’ quali 
fi era caduto . Ecco la dottrina di 
quello Gran Vefcovo chiamato da un 
Papa I Ugello degli Eretici . La fua 

dettri- , 

T / v ' 
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dottrina era ella contraria a quella 
della Chiefa Gallicana? E quello Pre- 
lato fu fors’ egli folo che la fotlenef- 
fe ? Non troveremo noi nel Regno di 
Francia altri valentuomini, e dofti. 
Teologi , che han parlato follo iteli» 
linguaggio ? 

Il Cardinal di BilTt , le di cui 
Opere hanno riportato univerfal ap- 
plauso , intantocche la Corte fi è ve- 
duta in obbligo d’ impor filenzio con 
fuo Editto fatto* in Configlio a quelli 
che cominciavano ad oppugnarla , e 
condannarla . Quello Principe della 
Chiefa , che ha fcritto con un eru- 
dizion uguale al fuo zelo , difende 
niente meno di Monfignor Bolfuet 1’ u- 
nttà della comunione . Ecco come 11 
fpiega nella circoltanza della Bolla Uni- 
genita s ( a ) . Pn ì mai penfarft che il 
Sommo Pontefice , che nella Chiefa tie- 
ne la prtncipal autorità in materia di 
fede , abbia dopo due anni d' e fame 
condannate in Qttefnello delle propor- 
zioni buone , in tutt ' i / enfi 'aere , ne' (enfi 
proprj , delle proporzioni , che farebbero 
altrettanti artìcoli di fede , altrettan- 
ti principj inconcuff dì morale , e al- 
trettanti punti dì difciplina generale ri- 
cevuta nella Chiefa : Che abbia , drco , 
condannate quefle' proporzioni , o fa 
per error di fato attribuendo alle prò - 
po faioni de' fenr , eh' effe evidentenìen- 

• ■ te 

J m 1 f ' , v ** 

( a ) Nella foa Iftruilon Paltoralc del 
* 7 at. pag. io. e 1 1 * 


* Il Sig. Cardi- 
nal di Siili di- 
fende la (Iella 
unirà di comu- 
nione . 
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✓ te non hanno ; e che fa caduto m 

molte Ercfe ; che abbia indi manda- 
te le fue dscifioni a futi' i Fedeli del 
Mondo Cattolico , per fcrvir di regola 
di fede : che fiafi fervilo dell ’ autorità 

della fua Sede , r delle più fpaven - 
tevoli minacele per far ricevere la Coffì- 
tuzione ; e che dalle minacele abbia 
cominciato a paffar agli effetti , col 
feparar dalla comunione della fua Ca- 
rità tutti quelli , che ban negato di 
fottoferivervifi . Finalmente , che la Cbiefa 
Romana , la quale , fubito pubblicata 
, la Bolla , vi ha toffo aderito s fa da 
quel tempo fata fn qui manifeffamente 
nell ’ errore , Jenza mancar eTejfèr il cen- 
• tro della noff-a comunione , la Cattedra 

. di dell' unità , la Madre , e la Maeflra di 

Canili dell» co» tutte le Ch/eje t Ma Je tl Papa dopo Jet 
«unione . j nn - f perfeverato in una si fcanda- 
lofa affina rione , la Cbiefa di Roma , in 
particolare , che ha aderito alla Bolla , 
fecondo la jua lettera de ’ 16. Novembre 
17 1 6. t fritta al Cardinal de Noailles , 
farebbe da un tal tempo (lata in continuo 
manifeffa errore ; quella Cbiefa , cui gli 
Autori Frane e fi , anche men favorevoli 
alla S, Sede , attributfeono l'indefettibili- 
tà , come prerogativa fua propria : Que- 
*- fa Cbiefa , fui fuppoffo , che foffè cadu- 

ta , non farebbe dunque il centro della 
noflra comunione , la Cattedra del l* uni- 
tà ,• la Madre , e la Maeffra di tutte 
l % altre C.hiefe titolo auguffo , di cui tutf 
i Concilj Generali , e fpecialntente Fui- . 
timo l'han (empre onorata , t thè fu 

dalla 
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dalla puerizia avete imparato a così chia- 
marla nel Catechismo di Meaux fatto da 
Monfignor Bojfuet ? 

Se noi applichiamo tutto quello di- 
fcorlo a’ Decreti della S. Sede , che 
regola il Culto delle nollre Milioni de’ 

Malabari ; Che potranno rifponder i Re- 
fratrarj ? Il Decreto del Cardinal di fon /” Jot / u "Ì 
Tourngu è flato confermato dalla Santa Do «r'"* <•» 

Sede , non dopo due , ma anche dopo *$»***• 

trent’ Anni .. La Chiefa di Roma l’ha 
fatto promulgare ; ella vi ha aderi- 
to dopo il corfo di tanto tempo ; r . 
ella continua a comandare fotto pe- 
na di Scomunica , che tutt’ i Cri- 
lliani dell’ Indie debbano uniformarvi!! ; 

Se dunque ( come dice quello Cardina- 
le ) la Santa Sede ha condannato coi» - 
quello Decreto un culto come ido- 
latro , c fuperlliziofo , il quale però 
fecondo l’opinione de’ Millìonarj della 
Compagnia è un culto legittimo , ed 
indifferente , non dee dirli , eh? la S, 

Sede Ila manifellamente caduta in erro- 


ConftgDtniQ 

«(Tarde in fij. 
fc luppolo de* 

Paniguni de' 

Riti. 


re , in materia la più eflènzial? della 
Religione ? Dunque cederebbe per coq- 
feguenza d’effer il ■ Centro della comunio- 
ne , la Cattedra dell' unica , l,a Madre , 
e la Mae fra di tutte le Chiefe . Dun- 
que i Fedeli della Chiefa dell’ Indie 
pon potrebbero prelentemente dire d’ef- 
fer uniti di Fede colla Chiefe Cattolica, 
Appollplica , e Romina , quantunque 
fuori di quella non flavi falute : Dun- 
que non farebbe più adelfo lecito di ioc- 
toicrivere al celebre Formulario di Pa- 
pa. 

. . • ' p 
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pa Ormifda , fcgnato da tutt’ i Vefco- 
vi, d’ Oriente , rinnovato in appretto in 
ufi Concilio Generale , nel quale il San- 
to Pa{>a dichiara , che la Religione Cat- 
tolica , e la Santa Dottrina fi è tempre 
confervatà fenza macchia nella Sede Ap- 
pello ica , fecondo la promefla di Gesù 
Crillo , che non può mancare di adem- 
pierti . 

Se i Refrattarj al Decreto non ar- 
dirono manifeftamente di pubblicare si 
orribili confeguenze , non danno egli- 
no motivo di credere colla loro trafgref- 
fione in faccia agli Uomini , ed agli 
Angioli , che punto non dubitano di 
, effe .«Se per lo contrario credono, che 
la Fede Cattolica , e la fana Dottrina 
fiati fempre confermata nella S. Sede , 
ceifafic"'* debbono altresi ammettere , che code- 
c»p" cu ho , che di fua autorità vien con- 
dannato come idolatro , e fupertliziofo, 
effettivamente lo fia tale ; altrimente la 
fua Dottrina non farebbefi confervata 
fempre tana , e la S. Sede caduta fa- 
rebbe in errore . Convien dunque con- 
cedere , che chiunque di loro un tal 
culto oiTerya , cade non tolamente nell’ 
idolatria , e fupertlizione , ma che ope- 
ra contro l’ubbidienza dovuta al Vica- 
rio dt Gesù Ciifto ; e che confeguente- 
mente fi fepara da per le tletfo dall’ 
unità della Sede Appoitolica ,.e divien 
perciò Sci r matico . Q.ueilo difeorfo ha 
una forza invincibile contro gli animi , 
che retlano tuttavia attaccati alla co- 
munione Romana , Cosi i Partigiani de’ 

Riti 


Crtntesafnye ne- 


paccuu . 
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Riti non faranno mai meglio concierà % 
che non vi fono punto attaccati , che 
continuando a lagnarli del rifiuto de’ 

Cappuccini di comunicare con elio loro 
nello Spirituale . 

Ma (e non fi arrendono al difcorfo XIV, 
di Monfignor di Biffi è da remerfi, che **■’.•!"**"’* 

P. r . , CitdinJldeMi'l» 

non fi' la cieranno permanere eia quello ti c.p.a l’uniti 
del Cardinal di Mailli , Arcivescovo cpawww>f« 
di Reims ; ed il di lui zelo per la di- 
fefa della Fede ammirato no.n meno a 
Roma , che in Francia non farà punto 
confiderato nell’ Indm da’ Partigiani de’ 

Riti , e poco Servirà a far conoicere la 
dottrina dt quelli Valentuomini della 
Francia in ordine alla materia di cu,i 
fi tratta . Ecco di qual tenone s’eSprir 
me in una Lettera da Iqi Scritta a’ Ve^ 
feovi di Francja , ( 4) che rìcevut’ avea- 
pò, la Bolla ‘Unjgcn'ttus , e che adunare 
voleanfi per iar un arredamento co-r 
gli Appellanti , ed Opponenti ; Crei foto, 
fjrjt d' fifire meno colpevoli , perche fini 
gono fintpre di voler entrare in un ageoì 7 
W'jdamento y e che i Prelati che hanno 
tutto il riguardo, per loro benché Cornate ( -■ ■». / 

fi alla Polla % vengono ad efijbn.fi di rin- 
novar que(ie Conferenze ì Sudditi rivol- 
tati contro il loro Sovrana , ceffi ranno 
per quefio tfi e fière colpevoli t perchè .prò- j 
pongono (empre di ritornare al fi ubbidien- 
*a i rnq pefo non vi rientrano mqi ? Dov- 
lom. ili, P ran- 




( * ) Nel 1719. non era per anche Car-. 
dinaie ; ir* r ' » w 

di Rcim s. 


dinaie ; ma loiamence Arciveffovot 

me ' V 
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ranno efière affollati , fe in vece di fot - 
> t ometter fi umilmente , ed implorar pace, 

perfifinno con tant ’ audacia nelle loro pre- 
tenfiont , Jofiener.do che la loro ribellione 
è legittima ? 

<Lue4« domi»» Parlavano forfè diverfamente da que- 

fc'r^eifoeu*™' g ran Prelato i noftri MiflTionarj; non 

gol» dein con- operavano forfè coerentemente a tali fen- 
do»* <!*• qap. . __ . . „ 

(Miccini . timenti ? Voi volete , ducano fovente- 

- v ' 1 mente a' Refrattari , voi volete entra- 

, ' re con noi in accomodamento : voi ci 

dimandate d* eflcr ammelTi alla noftra 
comunione $ ma finché non ubbidite al- 
Ja S. Sede , finché continuate ad ener- 
vare le pratiche da lei condannate fotto 
pena di Scomunica^on polliamo noi rinno- 
vare la pace, la quale non è Hata interrot- 
ta che dalla yoftra refiftenza agli Or- 
dini del Vicario di Gesù Crifio . Sud- 
diti che fi fono polli in rivolta contro 
i proprj Sovrani , avrebbero un bel pro- 
mettere di rientrare all’ ubbidienza , fe 
fi mettelTèro fempre a difendere , che la 
loro rivoluzione è fiata legittima . Po- 
trebbero mai prometterli d’ oteene? la 
grazia dell’ amniftia ? 

*'f Jf c.tdinaiV ^‘ ce '_ ne ^ a medefima lettera il nollro 

(le#jjjiii. Àrcivefcovq di Reims , Il errare , per 
quanto pretenda maf oberar fi , non ha perì 
potuto nafeonderfi a ’ vojlri occhi , nè sfug- 
gjr dalla voflra penetrazione , Quello flef 
fo velo , con cui cuoprìr voleafi , ve 
l' ha fatto ravviare ; e piattono gli 
è fiato facile cf ingannarvi colle falfe ap - 
* parerne di pace . Era quefia da voi ar- 

dentemente bramata , ed ceni picciol bar- 
lume 






t 


De' Malab. P.l/f. Lìb.111. 127 

itene vi face a. imPrefione . Che non ave- 
te fatto per iflabilir la concordia , e far 
ce fare Mia fi !c andato fa divìfiotte ? Ar- 
dirò dirlo ? Si è mormorato di sì gran 
pazienza Ma je abbiano creduto 

di poter tutto /offrire per impedir l» 
fi fina , e procurar di far ravvedere Per- 
fide , che piare an volere a noi venire * 
ref/eremo noi in compagnia d* una truppa 
di Faz’tonarj , che fi fa gloria della fua 
ribellione ? Comunicheremo noi contro la 
proibizione dì Gesù Cri/lo con Vomini f i 
quali hanno abbandonata la Chiefa > 
Non de on ecfora da noi più riguardar/i , 
che come Pagani , e Pubblicani , poiché 
non ascoltano più la /ua voce , e a noi 
vien vietato qualunque commercio co' Ri- 
belli alla verità , e co' Perturbatori del- 
la pace . La Chiefa f/a f iridata fall ' uni- 
tà , e chiunque ardifee romperla , non è 
più parte del Gregge Fedele . No n. farti 
noi quelliy che allontanati fi fama da lo- 
ro ; ma eglino fono quelli , che da lun- 
go tempo ci fanno provare la loro esa- 
razione . Eglino fono quelli , che ritira,- 
ti fi fono 'da noi , malgrado le vane prò - 
te/le d' unanimità , t di affetto alla 
Santa Sede . 

Così penfava , e così la difeorrea 
quello Prelato nel cuor della Francia . 
E chi ha j>iai detto , che con tai fen- 
timenti offendeflè la Dottrina della Ghie- 
fa Gallicana? All’incontro la Corte Ro- 
mana approvò generalmente la di lui 
lettera , e fu ben pretto dal Papa in- 
nalzato alla dignità di Cardinale . Mol- 
Pi ’tiffi- 
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r fidimi Prelati della Francia , e gli Sta- 
ci ricini non tardarono molto dopo que- 
lla Lettera a far Atti di feparazicnc 
dagli Opponenti . 

„ Che hanno fatto di più i Cappuccini 

dell’ Indie ? I Refrattari al Decreto non 
erano , come gli Opponenti , nel cafo 
dì una formale difubbidienza alla San- 
ta Sede in materia di Religione ? E 
Come dunque vorrà loro rinfacciarli , 
che hann’ operato contro i principi del- 
la dottrina della Chiefa Gallicana ? Do- 
ve fono gli Autori Francelt d’ oggi 
giorno, che allegar lì pollano per con- 
vincerci ? Sarà forfè Mr-nfg. Nicola ? 
Ma quello Teologo flimato certamente 
te*** non meno dagli Appellanti dell’. Indie , 
ro U dottrina di che da quelli d’ Europa ; anzi che fa- 
£ pi* icaj«e’M e vorir * Refrattari al Decreto , paten- 
doli • ' temente gli condanna j mercechè evi- 

, dentitlìmamentc prova contro il Mini- 

ftro Jurieu , aver i • Padri dogmatica- 
mente infognato . Che la Qbte/a ha ud 
Adunanza , dove le membra fono unite 
Ai comunione , e da cui gii Eretici , e 
Sciamatici fono efchtft ; che qttefa è la 
, dottrina di tutta la Chiefa Orientale ,, e 
, Occidentale : che in tati' ì fccoli , e in 
ogni tempo i (lata q nefa dottrina riguar- 
data come una verità fondamentale della 
*. Cristiana Religione : che non vi è giammai 

fato dogma piti univerfalmente riconofeiu - 
to : Ch? non avvi mai avuta co/a pià 
frequentemente inculcata di quefa , e 
vitina è fa?a men cani taf afa , e men /ag- 
getta a di/pute fra le differenti Sette . 

” ’ o \ 
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Sarà forfè Monlìg. Dupin Dottor di 
Sorbona ? Ma quelti ancora non è più 
favorevole a’ Refrattari di quello fia 
Monfignor Nicola . Qjtellì , che fon Ere- ; 
ttc’t , o Scarnatici , dice quello Dotto- Jentì**nri di Mi 
re, ( 4 ) non affidano aire pubbliche Pre - 
ci della chiefa ne' fuoì Sagrifizj ; non 
partecipano alle Jote obblazioni , e vieti 
proibito a* Crifliani della Chiefa tP in- 
tervenire. alle loro Adunanze , dì far 
con efji orazione , dt partecipare delti 
toro obblazioni , e de' toro Sagrifzj , in 
fomna , tT avervi ver un commercio di Re Pi- 
gione . E perche ? E per qual legge ? Per quella J 

di Gciì Criflo t che dice : chi non af colta " , Al 

la Chiefa , fia riguardato coma Pagano , 
e Pubblicano j e ciì vuol d'ire ^ che non 
dee pii confidcrarft come fedele , come 
membro della Chiefa che gii di (prezza j 
che non devefi pii dargli frgno d* unio- 
ne ; ma deve anzi fuggir /! , e non aver 
pii feco unione , averlo in orrore , co- 
me i Giudei fuggivano i Pagani , e Pub- 
blicani . . . , Sk accade (p , dice pii avan- 
ti , che un f'efcovo dafft in Errfia , 0 fi t 
fepdraffc dagli altri Fefcovi ; il fio Po- 
polo non fòla mente non farebbe Sci [ma- 
tita , feparandofi da luì , ma lo farebbe t 
fe flaffe a lui unito . 

Fa duOpo conféHàré , che un Dotto- 
re qual c M. Dupin , (*) che tante 
P j volte 

( a ) Nel fao Trattato della /comunica 
Tarn 1. pag. 1 j. «4. 4». 

( b ) Il Vefcovo di CaatOfbery in uoa 

fui , 
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volte ha variato (enti memo in materie 
di Dottrina , non merita , che molto 
> deferiamo alla di lui autorità , fe non 
fe perchè qui fi conforma al fentimento 
univerfale . 

XV. Ricorreranno forfè i Refrattari alle 

conferente di Conferenze di LufTòn , che vanno per le 
•un™ uto?i P fò à mani d’ ogni Perdona ? Avvertano , che 
p» l’unità dein anche da quella forgente viene la giu- 
flìfìcazione del rifiuto fitto da' noftri Pa- 
dri di riceverli alla comunione . Nel 
Tomo 18. leggonfi innumeraHli paffi di 
Scrittura , ( a ) i quali provano , che 
Dio ci comanda di epararci da quelli , 
che infegnano al Popolo una Dottrina 
contraria alla tua divina parola , e che 
ci diftolgono dal rendergli quel culto, 
che gli è dovuto . L’ Autore di quelle 
Conferenze conclude pofeia cosi : Som 
fi può credere > quando fi procede ver/» 
loro con riferva , il giraffa , che po/fonO 
fare nel Gregge di Griffa . La comunioni 
efieriore della Cbìefa , in cui fi veggono 
vivere , gii autorizza , e dà loro tutta 
la facilità di fpandere più facilmente 
il veleno detP errore . Se fi tràfeura di 
ifiinguere una fola favilla , ella è ca- 
pace , dice S. Girolamo , dì mettere tut- 
ti q fuoco le Selve , le Città , e te Pro - 
vinài intere , Pur troppo ài fi i ve- 
duto 

' ' ' ' > ’ ' 

faa Lettera a quello Dottore, P ac- 
cula di voler unir la Chiefa Galli- 
cana coll’ Anglicana , «e di due far- 
ce uoa fola . Tom. 4. pag. 40*. 

( * ) Pag. iti. e fegu. 

I * 
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dato nell' infelice perfona d' Ario . bella 
prima fua compar fa non parve piti che 
una fìnti Ila nella Città d' Aleffandria £ 
ma perche fi trafurò d' ejlinguerla nel 
fua nafere , qual vaflo incendio non ca- 
gionò pofcìa per tutto il Mondo Crijliano ? 

E per vero dire non ha fatti così i 
Tuoi rapidi progredì Io Scifma , e l’Ere- isrffiaV'è delia 
fia nell’ Oriente , nell’ Inghilterra , nell’ 

Olanda , e nell’ Alemagna , ed in altri ca fermezza , e 
Paefi d’Europa > Se fi folTe da princi- 
pio negato di comunicare cogli Eretici, f° coloro , cK« 
e Scifmatici , non piagnerebbonfi forfè "Ói/!” 0 6)1 *"* 
in oggi le grandi fventure , che ne fon 
derivate . (Così fé i Cappuccini avellerò 
mancato di itelo , e coraggio nell’ Indie, 
ricevendo alla loro comunione fotto va- 
ni prctefti i Refrattari , non è forfè ve- 
ro , che tute* i Crifiiani Malabari , fi 
farebbero dati al Culto fuperftifciofo , e 
idolatro , e lenza fcrupolo fegoirebbero 
h trafgredire i Decreti della S. Sede , 
che ne riltabilifcono la purità ? Almeno 
per quello pubblico rifiuto i Neofiti da 
una parte fottopofti alla giurildizione 
de’ nofiri Padri , fi mantengono nel ve- ' 
ro culto deila Religione , e neil’ ubbi- 
dienza del Vicario di Gesù Cri fio ; dall’ 
altra parte poi quelli, che non ferro a 
loro carico , e che vanno fuori di fira- 
da co’ loro Pallori , ritrovano un efem- 
pio , che potrà prefto , o tardi richia- 
marli al proprio dovere. 

Se gli Awerfarj vogliono degnarli di Seutìnienro d*t 
afcoltare ancora un gran Teologo , ì di 
cui Scritti fono da qualch’ anno com- «moie ne; 

P 4 parli 
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parli alle pubbliche Stampe , dopo dì 
avergli inlegnati nella Capitale del Re- 
gno di Francia , vedranno quanto coe- 
rentemente parli a ciò che lin qu\ det- 
to abbiamo. ( i ) la Sede Appofhtk a , 
die’ egli , effendo il centro dell' urutèl , 
ed il Vincolo della comunione 'Cattolica , 
ni una co/m può cjftr giudicata Cattolica , 
e Ortodofjày /e non a mifitra , chv tende 
a qttepo centro per Punita della mede/ima 
fede , <* che f/a unita per tjUc/lo 'vincolo 
alla thè definì a dottrina . 

Ora ì Refrattari potranno mai lufin- 
garfì d’ eflef uniti pe ’1 vincolo della 
RefTa dottrina , quando s’alzano orgo- 
gliosamente contro una legge del Capo 
della Chie r a in materia di Religione , 
thè oflerVano Come leciti que’ Riti , 
thè* il Vicario di Gesù Crillo ha ri- ( 
provati come fuperftiziolì , ed idolatri, 
td il di cui ufo avea già condannato 
lotto pena di Scomunica ? No certa- 
mente . Non fi lagnino adunque della 
Condotta de’ Cappuccini ; ma confeffino 
piuttoilo , che i palli de’ noltri Padri 
fono Rati fatti con molta moderazione, 
t proporzione della rivolta contro la S. 
Sede Appoltolica , rivolta che tanto 
fcandal® recava alla Chiefa dell’ Indie : 
rivolta incompatibile col titolo di Cat- 

toìi- 

J . V 

/. t ' ' . • I 

fi ) Cìnti Romana Teitt , feu Apoflolita * 
ter. tram fit ac vincuìum umtatis is> 
comma ni on ir Catholicie , wm« Catboli - 
cui haberi poteft , nifi qui unitale pie* 
rifa doHriva curata cvnjunBuj futrit. 
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De* M*Uh. p.ilL Ltt. fi). a 3 ? 
tolico , coll’ amore d’ eflère unito al 
centro è d'appartener al Gregge di Ge- 
sù Crillo . Cos\ formalmente l’ indegna 
Un Dottor molto faggio di Sorbona 
„ ( t ì cJTer , dieta del Gregge di G^- 
„ sù Grillo , e refìtler a’ Decreti del 
„ Capo della Chie'a : ' fcuoter il Giogo senrim»pti di 
,, della dovuta ubbidienza , quando * ,c ** 4e 
„ quello Capo riforma qualche abulo ; 

„ quando particolarmente gli abufi toc- 
„ cano il midollo delle Religioni ( è 
,, quella una contradizion troppo mani- 
,, fèlla, “ In quella contradizione evi* 
dentemente fi ritrovano i Refrattarj a* 

Decreti circa i Riti Malabaiicì . Si 
gloriano per una parte d’ elier non fo*° 
lamente del Gregge di Gesù Crillo , 
ma di affaticarli con più zelo d’alcun 
alrro Milfionario a mantener quello 
Gregge - nella fommiflìon che dee al fdo 
Vicario in Terra, e dall' altra poi ne 
rigetta i Decreti . Che riformano gli 
orrendi abufi , ai cui è sfregiato il 
Culto divino . Poteano in tal calo i no- 
tiri Padri difpenlarfi dal ricorrere alla 
S. Sede , informarla di fimili abufi , e 
ubbidire alle Decifioni , Che potelTero 
fndi venire ? Fu qnella la loro con- 
dotta : condotta , nella quale fi fon uni- « 

for- 

( i ) Effe dt Grige cbrifiì , & itoit fubiicl 
dircBiolti correfftoni Pafttris d 

Chiifió D omino fuper Ovile fuum cod- 
fiituti , mantf -lla corttr aditfio . Mich» 

Maucl. TraS. de Mtnarcb. div. £(• 

tlef . iyi [eecul. fag. 2. Lib. }, Cdf. i J» 

-, •• • -• ■ ” * »■ 
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formati alla dottrina de’ Teologi, e de* 
più Santi Dottori della Chiefa Galli- 
cana . 

San Bernardo è di quello numero , 
Sentimenti dii fcrivendo Egli a un gran Papa con que-^ 
ufcEUSS; fti “ ( O Al voltro Tribunale 

thè <tr e fi a»iie „ Appollolico devcm efler portati tutti 
» gb pericoli , e gli fcandali , che na- 
„ fcono nel Regno di Dio ; t in par- 
„ ticolare , quelli che fon concernenti 
„ alla Fede, perchè fon di parere, che 
„ di colti venir debba ogni riparo a* 
danni , dove non può la Fede patire 
„ alcun ecclifli . 

A nome di quell* Oracolo poteaA 
^ cosi parlar*! noftri Padri. Se appartie- 
ne al Vicario di Gesù Crillo il rimediar 
a tutt’ i fcandali , che nafeono nel Re- 
gno di Dio , fe ne vide giammai uno, 
contro cui il Pallor fupremo abbia do- 
vuto maggiormente armarli di tutta la 
fua autorità per diftruggerlo ? Tratta- 
vali di unione la più prodigiofa de’ no- 
llri Sagramenti Co’ Riti facrileghi dell’ 
Idolatria . Quello fcandalo sfregiava la 
Chiefa Indiana , e facea gemere i veri 
Fedeli . Il SuccclTor di San Pietro 
ne * vien; informato ; il di lui cuore 
s’ affligge di codell’ abominazione ; 

par- 


, ( I ) fìpcrtet ad vcflrum referti Apoflola - 
tum penckla queque , (y [caudata 
emergemia in /legno Dei , ea prefet- 
ti™ quee de f.de contingunt ; dignum 
namqtfc arbìtror ibi potijfmum redatti- 
ti diimna fi dei , ubi non pojfit fida 
( entire defcclum . Epift. 190. 
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Pf Ma lai. F.irr, Lib. Ut. tK 
parla, e tuona per fulminarla ; gli fi 
fa refidenza , e in faccia dd Cri.'tiane- . < 

fimo , e dell’ Idolatria vengono derifi e ‘ 
i di lui Oracoli t e i di lui fulmini 4 
Una fibe’lion sì manifetta volea men 
di fermezza da’ noltri Padri ? Potranno 
eflèr biadataci, fe fi fon ieparàa in Li- 
vinit da coloro , che notoriamente eran 
colpevoli di tale rivoluzione ? Se 'non 
l’avelTiro fatto , non avrebbero anzi 
operato contro i 'Decreti di tutto il 
Clero Gallicano ? ' 

Fu dpreflàmente ordinato a tutt’ i XVT. 
Vescovi , e loro Vicarj Generali , il 01* o ai 
d'aver premura ( i ) che i fedeli gene- 
Talmente . Chierici, e Laici face -(ero la drcìi- n c;h- ù 
Jicffa Profefjtone arila Fede , che proffja e fe - aikeUiio- 

gu: la Romana Cbiefa t Madre , Alaejlra, e Co- n * • 
donna t e f>do appoggio della verità ; 
neteffaria cofa effe n do , che tutte le altre 
Chiefe fi conformino alla (ua dottrina t 
ia virtù della preminenza t ed autorità , 
che tic» fopra tutte . 

, Lo 

• .* • ’ £ ' ’ , , • 

( l ) Operaia Jabunt Epifcopi forum Vi- 
eti rii , ut in omnibus J/ncdi/ tJi n 
Diocefanit , quam {'rov’UCtahbut , orn- 
ar/ iy> fìnguli , tum Cienei , tum Lai- 
ci ampie 3 untar , far aperta profefiìone 
tara ftd.-m pronutttient , quam fanti* 

Romana Ecclefia « Magiftra , Columna . 1 

iyi frmamentum veritati t , profitetnr 
iy coht i ad bac tmm prtpttr fuaim 
principalttatem , necejje eft omntt con- 
venire Ecclefia/ . lo ad < Cooc. CUr» 

Gali. An. i j 79. tit. Gooft. 

-ti ’• • 


t 

G ‘ •; • ; . 


•y 
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Lo flefio Clero in un altr’ adunanza 
fa quella {bienne protetta del rispetto 
fche debbiarti portar al Capo della Ghie* 

, fa . Ecco co ne fi efprime fcfivendo a 

Innocenzo X. Sappiamo , ( i ) che ove 
rificde il Capo della Chiefi -, ivi fiffift 
i'inefpugnabit finezza di lla fide , c la 
Metropoli di tutta la dif ciplina . 

* Finalmente per racer di mille- altri 
documanti della dottrina della Chiefa 
Gallicana tóccanti il rispetto , e la forti* 
milione dovuti a’ Decreti della Santa 
Sede , alcoltiam come il Clero di Fran- 
cia eforta tiltt'’ i Vefcovi , e vedremo, 
fe degni fono i noftri Padri di biafi* 
mo , oppnr di lode nella da loro te- 
Prtìmitoni dei nula condotta . E' qaefla tina gran te- 
Cleto diruhcit. fi tmon ’ tanza j 4 \ c ' egli, del ri/ Petto , che 

fi porta a Dio , quando fi rìfpettano , 
ed onorano quelli , che in queflo Mondo 
ha egli coflituitì per effer fi/a Immagi- 
ne , tener le fide veci , c in luogo fio 
vifioilmente fupplire alle neceffità degli 
Domini per f alate dell* anime loro : 
Co fa che effe rido fiata conferita princi- 
palmente a ' Sommi Pontefi i , (he prtfie- 
dono a tutf i . Pefcovì , egli i ben dice- 
vole , che ft/efli fi ricohofcano inferiori 
, a liti s t che gli portino tal onore , e 
Yifpetto , che all' efempio loro , il rima - 
* nenie degli Domini faccia la fleffi cofi , 

Si efortano dunque i Vefcovi ad onorar 

; la 

fi) T etnia j ubi (apot Ecctefid , ibi retlas 
Fui fi arretri, tetius ìj> dfcipltna Mi* 
trtpclim . Cler. G alile. i6;o. 



De* Malab. P. IH LibJlJ. 1 J 7 

la S, Sede Apoflolira , e la Ramar.» 
Chic fa , fondar». (ulD .in fallibile premefià 
di Dio r fui (angue degli Apposoli , e de' 
Martiri , Madre de IP altre Cl/nfe , e la 
qu:le , per parlare con S. Atanafio , i 
come il (agra Capo , per crai le altre 
Chiefe , che non fonò (e non fe fue Mem- 
bra , fi mantengono , p conservano , Rif- 
fe ttiamo Parimente Soffro signore il Capa % - 
Capo viabile delta C biffa Vniverfal:, Pii 
cario di Dio in terra , Fqflox/o de* f'rfco- 
v't ,e Patriarchi , in una parola , ette-, 
cejfor di S. Pietro, da cui l' Apposolato, ed 
Epifcopato hanno avuto principio , e fu di 
cui fondò la Cbiefa , quando gli con/e - 
gn't le chiavi del Culo , coll' in fa Ili bi- 
liti ■ dell» lede , che fi è veduta mirai 0- 
lo( ardente mantener fi Uno al preferite im- 
mutabile ne ’ fidi Succeffóri ; la qual ccfa 
ha fempre obbligati li Cattolici a rend.r 
ad effi tutta /’ ubbidienza, e a vivere fom- 
tneffì a' loro fanti Decreti , ed Ordini . 

Si efori ano perciò i- Pefeovi 4 far conti- 
nuare lo fieffo , e reprimere per cruanto - 
fot ranno gli (pini] Pi ber {ini , f he voglio n 
chiamar in dubbio. , f mettere in contra- 
fio quefla fagrofanta autorità confermata 
da tante leggi divine , e pofitìve ; e per 
dìmoffrar agli altri, la (Irada ; faranno 
effi li primi a far v edere la foro fom- 
miffione , 

Tutti quelli Oracoli della Ch’C r a Gal- 
licana , fon forie tali , da far fapere 
a’ nollri Padri , che non poteano fepa- 
rarfi.' dalla Comunione in rivinti da* 
pubblici Refrattari a’ Decreti della S. 

: >"-</• . • Se de* 



Mem. Star, (opra le Mtfi. 

ci : ortroii ctei- Sede , in una materia, che riguarda 
i> cmtfi min quanto di più auguro ha la nollra Fe- 

calia non iiccno t , , • ,, - . _ 

ii>t che de? Anzi all oppolto , quelli Oracoli 
cnm^uà.f"/' non ( an for[e bafiev0 niente vedere la ne- 
i' • ■*■< co* rì cùffie* d’una tal feparazione ? E come 
pedf, p 0tr ^ periuaderfì , che fi a permetto l’u- 
nirfi ad Uomini ribelli alla voce del 
Vicario di Gesù Crillo con Uomini ' ! 

che riaprano di fottometterfi a’ più ful- 
minanti Decreti della Ro'mana Chiefa ? 
c come credere in appretto col Clero 
di Francia , che qucjla (href# Pomati* 
i la ih*e\ha , la Colonna , e ti f aldo 
apporto della verità > cht la fua fede 
è l'unii* , ed invariati regola della Fe- 
de d l(' altre Chieie ? Che tl (ito Ftfcovo 
i il Caio visitile e Pallore dì tutta la 
Chiefa ? Che dov y ti r àfie de , ivi è la 
fortezza della Fede , e la Metropoli di 
iurta la difetti lina ? Ch' egli è il (uccef- 
for di Pietro , fiora cui Gerì Grifo ha 
fondato la fua Chiefa , dandogli le chia- 
vi del Cie/o , e /’ in fallibili t* della Fe 'e ; 

Che tutti . quelli giujii nuotivi , obbligati 
avendo i C alt li i a prefiar a' Sotti mi 
Pontefici ogni fri a d' ubbidienza , e fim- 
> miffine d fmi Decreti } non fi potrebbe- 
ro otti troppo reprimere gli f piriti liber- 
tini , che dubitar vogliono , e 'metter in 
\ q ’tè filone q nella fitgrof anta autorità fiabi - 

, Ut a dalle l‘g?i umane , e divine ? 

Come fi poTono dunque credere que- 
lle verità, ficco ne io dico, colla Chiefa 
Gali caua , e nel tempo {tetto ricevere 
alla fua comunione quelli ’, che ardi- 
temi combattere la. yerità fin al fegn* 

di 1 
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De' Malab. P.lli.Ltb, III, ^^ l ? 
di pubblicamente violare un Decre.- 
to autorizzato dal Capo della Chie- 
fa , fin a legno d’alzar la fronte in vi- 
fèa del Ciclo , c della Terra conrro gli 
Oracoli i più precift del Paftor fupre- 
mo , e furrogare alle Cerimonie fante, 
che volea onninamente praticar lì do- 
vefièro con turt‘ illibatezza , una farra- 
gine di Riti macchiati dall’ Idolatria, 
e dalla fuperftizione , calpeftando fìnq 
gli Anatemi, che fulmina , per efiermi-r 
par sì orrende, ufanze ? 

Se i noftri Miilionarj aveller ricevo- jcappnccmi 
ti alla Comunione quelli Padri , non p° rca . no ammet- 
avrebbero dato in manifelte conrradi- iViÓro & com'unioI 
Zioni ? Lungi dunque dal crederli de- S' ri ''* 1 . 
gn» d' biaumo , le han ciò ricusato , 
fieno piuttofto encomiati per aver ope- 
rato in conformità della loro Fede . 

Non potean fe non fe peniate , che 
diverfamente operando , facean torto al- 
ia loro Fede , e tradiyan la propria co- 
feienzq , entrando in comunione co* Ri- 
belli all ? autorità della S. Sede . Dican 
pur ciò che lor piace i Refrattari . Elfi 
violavano puhblicamente un Decreto 
confermato più volte da quella fuprema 
autorità nella più. autentica folenne for- 
ma . Cofa che impegnò i nofiri Mif- 
fionarj da quel punto- a riguardare il 
Decreto , per ufar i termini ( a ) di un Eipreffioni Jrii* 

S. Papa, come un Oraci, fa rivelato al 
Quccejfire di Pietro , U di cui Ap’io'h- 

Ina , 

{ d ) Nella fua. Lettera Dogmatica del!* v 

Ottavo Concilio Generale , 
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Dea Sedè i fitto u»4 fpecialifftma prote- 
zione dell' siltijjimo , e d ha J empi e je- 
guita la venta , jenxa dar giammai nel 
, menomo eri or e , di cut tutta ta C/hit/a 
Catt dica , e i Corn ili Geni rati hanno 
femore rijpetlata /' autorità , cui hanno 
ubbidito f come che e>a qui Ila fkffà , 
eh ’ ebbe ongme dal Principe degli Appo- 
soli , ta cui dottrina è piata da' santi 
Padri abbracciata , dalla quale fon de- 
rivati i pià chiari 'lumi , e che tutti 
li unti , e Gitodnfi Dottori hanno rtf- 
pet‘o(aminU venerata , e fedi Intente fe- 
guita ; e non vi fono fati fe non fe gli 
Eretici , / qual’ fa'. fi innalzati a combatter- 
la con calunnie , e adioje eccezioni . ( t ) 
XVII. Sull’ idea di queltp Decreto , erano 
f* o!vmT°d' fbr '<? rpal fondati i qQltn Padri a cre- 
c.poaocmt S o* dere , cfye prediqio ubbidienza ad ua 
SrUpV'c* Decreto , che regola il culto divino , 
«ìaneuaa deir venivano coq ciò a feguire la Dottrina 

;ndie , V « 


( I ) E)ut c e*a fottfejpo a Patte de Cq-Iìj 
revoluta efl prò qua a Domilo beatter 
efi pronuitiatus , cu'fut adnitente pra- 
fido , bete A pofi ohe a tfut E cete fi a « 
t nunqfiatn de via vernatit in quahbei 
' front parte , et f za efi ; (U)Uf 
autbo itatem , utpott Apufiolfum om- 
nwn Principi* • femper omiis Ca- 
tbiUca Cbrifh Eccitili iy uiiverfal" s 
J fiiod-, fi de! iter ampl;8; mr t , in (un- 
ii f [fiuta junt , emnefque Penfabdet 
Patrej ipofiohcam e'iui dolirinom am-t 
fi *' , per quam P’obarjfima Ec- 
flcpa lumina cla'uerunt , iy fiqu ; dem 
frimina(iwi(iut $ ( dei f&atunuai od\is 
tuffati ' 
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di rutta la Chiefa Cattolica , e i Mif- 
donar] , che lo crafgredivano fotto mille 
fai/ì p rateiti , urtavano na’ fcoglj dell* 

Erefìa ? E per ciò non ora nacural co- 
la , che innaizaflèro tra elu , ed i Re- 
frattarj un muro di feparazione; , che da 
una pirte me t tede in v'da di tutt’ i 
Fedeli dell’ Indie il rupetto , e la fom- 
miiìlcme dovut’ alla. Sede Appoilolica , 
e che facellè dall’ altra couo.'cere la te-- 
meriti , ed audacia de’- Refrattarj ? Era 
tanto necelfaria una tale feparazione', 
quanto che i Partigiani de’ Riti non 
volevano comunicare co’ Cappuccini nel- 
lo Spirituale , che per autorizzare 1?. 
propria ribellione agli Ordini della S. 

Sede , e per dare con ciò ad inten- 
dere alla Chiefa dell’ Indie , che il.De* 
creto di M. di Tournon non coatenea 
fe non Regole , e Derilioni frivole , e pe- 
ricolofe . Non potealì dunque accordare 
loro una comunione , che non volevano 
le non in grado di ribellione , e d’ in- 
fedeltà , fenza entrare nel loro fpirito , 
e fenza partecipare alle peccaminofe lo- 
ro opre ! Qual Uomo fenfato , e forni- 
to di qualche fentimento di pietà, e di 
Religione quella verità non farà tolto 
per comprendere ? . 

Ci fi opponga pur mille volte , che il fi 

potevano 1 Cappuccini comunicare co da noi 

Partigiani de’ Riri fenza entrar nelle lo- l ’ c ** ; ,0M v 
ro opinioni , e lenza approvar^ la ri- C jio dy tìi.e$«ij 
belliqne : che le addotte ragioni abbat- 
teranno fempre quello frivolo precedo . 

Q.A npn lì tratta degl’ interiori fenc]- 
J'om. Hi, Q roeu- 
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thè lì laici un’ 
azione , «he in 
f« ft (Ta nm è; 
(attiva , quando 
tale azione ci 
Venga richieda a 
deprezzo delia 
Religione. 
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menti , ma folo degli citeriori . Ór quan- 
do ci fi propone quello citeriore per un 
motivo contrario alla fede , e alla fom- 
midìone dovuta alla Santa Sede , e che 
quello motivo comparifce agli occhi del 
Pubblico , non farebbe un violare il 
precetto della confellion della fede il ve- 
nire a quell’ etleriore ? Non può dubi- 
tarli , che i Refrattari non avellerà que- 
lli motivi eligendo quelt’ citeriore da’ 
Cappuccini . Non pubblicavano aperta- 
mente, che il Decreto non contenea, che 
Derilioni , e Regole ingiulle , frivole , 
ed impolfibili ad offervarli , ed eglino 
rigettandole non divenivano nè Scifma- 
tici % nè Ribelli , nè Scomunicati , e 
che non potevafi fenza ingiultizia , len- 
za ferire la carità , feparare da elfi . 
Tal era il motivo , che gl’ impegnava ( 
a ricercare , a follecitare , a impiegare 
1’ autorità per collringere i Cappuccini ad 
ammettergli alla loro comnnione ; tal 
è altresì il motivo , che avrebbe refi 
complici i Cappuccini della ribellione , 
della refiftenza , e del traviamento de* 
Partigiani de’ Riti, fé accordata gli avef-' 
fero la comunione . 

Un palio di S. Paola mi fenvbra det* 
piu praprj a perfuad,erci queita verità , 
ed a farcene conofcere la forza . I Pa- 
gani efpongono fulle pubbliche Piazze 
le carni , eh’ erano Hate làgrificate agl’ 
Idoli colle carni ordinarie . I Crilliani, 
che volevano fare la loro provvilìone fi 
trovavano imbrogliati , perchè credeva- 
no renderli fofpetti d’ idolatria mangian- 
do 


'Digitizèd by Googl 



De' Mal ab. F. lII.Lib. III. 143 
. do di quelle carni , che fagrificate fu- 
rono agl’ Idoli . Ecco come gli confa- 
la S. Paolo fopra ciò : Mangiate , die’ 
egli , tutti ( i ) c/'q che fi vende al 
Mercato fenza informarvi di nulla ; E 
la ragion che ne dà, fi è, che la Terra > 
e ttltto ciò eh'’ ella contiene , appartiene 
a Dio , e non a’ Demani , che non ren- 
dono immonde quelle cole , che fe gli 
prefentano ; ma in appreso propone un 
cafo , ove proibisce di mangiare di que- 
lle carni , Se un Infedele , aggiunge , 
v’ invita a mangiar feco , e fe filando 
alla fua Tavola vi dice : Ecco ciò eh' è 
fiato fagrificato agt' idoli : '( 2 ) Afienete - 
vene a cagione di colui , che ve /’ ha 
detto , e per riguardo della tofcknzat 
non vofira , ma altrui , vale a dire % 
fecondo la fpiegazioqe degl’ interpreti t 
( 3 ) che voi potete in buona cofcien- 
za mangiare di quefiq carni , perchè fa- 
pete bene , eh’ elleno non lafciano di 
appartenere a Dio , quantunque fiano 
fiate fagrificate a’ Denaonj ; ma fiere 
obbligaci d’ allenervene , perchè man- 
giandone , in tal circoftan?a 1 ’ Infedele 
potrebbe credere che voi approvale la 

Q. * fua 

( 1 ) Orni» qutd in Macello vanit , 

iucate , n\bil interrogantes propter («d- 
fcieiuiam ; Qqmini eji terra {y pieni - 
tudo ejtts . 1. Corinth. Cap. io. 

( » ) Hoc immolatunq efi ìdolii : Udite 

manducare propter ilìnm , qui indica- 
vi t , ìy propter cenfcientiam dice , non 
tuam , [ed alterine, ibid. 

( 3 ) /. Grifijt, iy Ieef. ja buse iocum • 
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Tua idolatria ; poiché non avete orrore 
a quelle carni , eh’ egli s’ immagina ap- 
partenere al Demonio , effendo llate a 
lui offerte . 

L’ Apposolo vuole , che il Criftiano 
s’ attenga da quelle carni per la precifa 
ragione, che l’Infedele, il quale gliele pre- 
fenta, potrebbe credere , che non facen- 
do alcuna difficoltà di mangiarle , ap- 
provi , o non condanni la fija idolatria: 
Che non avrebbe aggiunto a quello S. 
Paolo, fe altronde fuppollo aveffe , che il 
Criltiano folle ficuro , ch<^ l’ Infedele fa- 
cea fervire quelle carni ad uno Ipi rito 
d’ infedeltà', e per difprezzo della Cat- 
tolica Religione ? Ora quello è il calo, 
in cui fi trovavano i Cappuccini a ri- 
guardo de’ Refrattarj . Quelli non di- 
mandavano la comunione loro, fe non fe 
per quanto autorizzare fi volevano nel- 
, ' la propria difubbidienza , e perfuadere 

a’ Criitiani , che il Decreto era del 
tutto degno della loro indifferenza , e 
del loro difprezzo . 

suturo ntg, jì Nel tempo della perfeeuzione de’ Ma- 
mangiar le carni cabei , che richiedevano ad Eleazaro i 
Cagione' che s* faoi fallì Amici ? Altro nQn pretendeva- 
Taoio je proibì nQ c he p elteriore ; non richiedevano 
già da elio , che rinunziafie interior- 
mente alla fua Religione . Gli prefenta- 
vano altresì delle carni permelfe dalla 
fua Legge . Solamente volevano , che 
falvalle 1’ apparenza , facendo villa di 
• mangiare carni fagrificate agl’ Idoli , 

affinchè il Re credefle, eh* egli avea ub- 
bidito a’ Tuoi ordini , e che perciò 

fcan- 
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fcanfaffe la morte . I Refrattari a l 
Decreto Fai fi Amici de’ Cappuccini ufa- 
no nella lleffa maniera con elfi : Non 
pretendiamo , dicono eglino , che voi 
aderiate alle noftre appellazioni , nè che 
rigettiate il Decreto : Non vi biafi- 

miamo faccettarlo , e fottomettervici . 

Solamente vi chiediamo, che non turbia- 
te con un Zelo ecceiìivo la pace , e che 
per non inafprire i Spiriti , abbiate al- 
meno la condifcendenza di accordarci la 
voftra comunione , il rifiuto della qua- 
le perfuade pur troppo a’ Criltiani , 
che noi fiamo Scifmatici , e Scomuni- 
cati , rigettando quello Decreto , Perchè , 
che v’importa di ciò che penfiamo noi 
sù quell’ affare , purché voi fiate ubbi- 
dienti agli Ordini della S. Sede , ed 
alle Decifioni della Chiefa ? 

Quella ingannevole favella non è a 
un dipreffò limile a quella degli Amici ftefli fufe che 
di Eleazaro : Favella , che con altret- *!' ' Am,c ‘ di 
tanca forza rigettare dobbiamo , con regnare i cap- * 
quanta ne usò quello gloriofo Martire 
dell’ antica Legge , poiché non è più ■« . 
permeilo d’ accordare a’ Refrattarj la 
comunione , che ci richieggono a folo 
difprezzo di una Regola prelcritta fiotto 
pena di Scomunica , di quello fòlle per- 
meilo ad Eleazaro di far villa di man- 
giare delle carni., che non gli fi vo- 
levano far mangiare fe non fie a difprez- 
zo della Molaica Legge . Se i Parti- 
giani de* Riti ci fanno vedere , che 
.fra quelli due cali vi fia una difparità , 
che polla condurre ad un^ differente 
Q. 3 con- 

© 


Digitized by Google 



XVIII. 

benedetto X\V. 

liccvercbbe i Re- 
frattari, fe tornar- 
fero a* loro dove* 
fi colla ftefla bori 4 * 
ti , con cui be- 
nedetto Xltl ri* 
cevetre il Vefco- 
Vn di S Malo do- 
£oil luo ritorno. 


*46 Mem. Stor.fofira le JUift. 
Confeguenzà, io gli prometto in buona 
fede di pubblicare , che i Cappuccini 
hanno fatto male in negare loro la co- 
munione in Dìvlntt , ma fe non ve ne 
trovano alcuna , non dovrebbono rien- 
trare co’ loro Neofiti (otto il giogo 
dell* ubbidienza , e ritornare tlitt’ in- 
fieme nell* Ovile del Sovrano Paftors 
delle Anime noftre . Non v’ è momen- 
to da dubitare , che Benedetto XIV. 
perfuafo finalmente della fincerità di 
loro ritorno non inoltri ‘anche più te- 
nerezza per ricevergli , di quello abbia 
mollrata lèveriti per punirgli : Parlerà 
lóro colla medefima paterna bontà, che 
usò Benedetto XIII, al Vefcovo di S. 
Maio , quando gli teltimóniò il fuo pen- 
timento della refutenza avuta per la 
Colti tuziohe . 

Gli dice il Papa nel fuo ( a ) Breve : 
Generabile Fratello \ avete dunque fatta 
feria riffe fùrie al lerribil giorno delle 
vendette del Signore , che s'avvicina , e 
allo fave nt evo/ conto , che tl Supremo 
Giudice dimanderà da tutti quelli , che 
per fua divina Provvidenza ha feeltì per 
comandar ad altri . Queffe favìe rifleffto- 
ni penetrato Vi hanno di gran cordoglio 
per le 4 lunghe differenze , (b) che vi 

han 

( 0 ) De’ if. Gennaio ijit. a Vincen- 
zo Frar.cefco Vefcovo di S. Maló . 

( b ) H Vefcovo di S. Thome, c i Ge- 
fuiri dell’ Indie colle lunghe loro 
difpute contro i Decreti , fi. f 0B « 
fcparati dalla Sede Appoltolica . 
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han tenuto da Noi feparato . Effe vi 
han fatto nafcere fentimenti .di pare , e 
di (alutc : prova ben evidente della bon- 
tà del Dio delle Mifcrìccrdie , e della 
fua Potenza . La firada , in etti vi 
fete ripoflo , tirar dovrebbe a feguir le 
voflre pedate coloro , la di cui tardanza 
troppo per voi fune [la , avrà cagionato 
fin qui il voflro indugio . Nella mutazion 
del voflro Cuore , Noi lodiamo t'opra del- 
la de [Ir a dell ' Al tifiimo y e ci congratulia- 
mo de' vofiri generofi fen cimenti di pietà , 
e fommifjfione , come di una vera vitto- 
ria i perche il pià gran trionfo , come 
dice S. Bernardo , è il fottometterfi alla 
Divina Maeflk , e la piti / oda gloria , 
e lo flar f oggetto all' autorità della Chie- 
fa fua Madre , 

Piagnevamo f opra di Voi , ( a ) al 
fentire , che v’incamminavate pe’ fentie- 
ri dell’ errore ; ma all’ intendere , che 
date addietro , non fappiam efprimer la 
gioja , con cui vi veniamo incontro per 
abbracciarvi teneramente , quando voi 
ftelTo yenite a noi incontro piagnendo i 

voilri 

( * ) La tenere*2a de’ Sommi Pontefici 
fi ftende fino all* Indie, e l’eftreait- 
tà della Terra: Con anhariflimo do- 
lore afcolrano che i Miffionarj unif- 
Cono le tenebre del Paganefimo alla 
luce del Vangelo s preferifconO de’ 
Riti impuri e fupcrfti2i0.fi alle no- 
ftre più fante cerimonie . Qualgiub» 
bilo pe ’l Sommo Pontefice che am« 
mira la Chiefa, fe gli vedette fpar* 
gere amare lagrime de’ laro trafcorfi. 

0.4 
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. *4* Mem. Star. /of>ra le Mifi* 
voleri trafeorfi : Ciò non è che per la 
/ventura db qttc/li ultimi tempi , e dalla 
paterna no/ira / ollectiudine , che ci move, 
potrete ben giudicare, qual fi a il no/lro 
prefente r pentimento . Qua't colpi , e col- 
pi erudii non Jenle il no/lro Cuore 
( a ) ai vedere che vien negata l’ubbi- 
dienza a’ Decreti Apposolici ; attacca- 
ta la loro autorità con Scritture , e di- 
feorfì ; arditamente difenderli l’errore , 
ed infulcar con dannate appellazioni la 
fona dottrina , e mettere a brano l’uni- 
tà della Ghiera ? 

Siamo pt. o ricolmi di confolazione in 
Gesù Cri/lo dall ’ intendere dalla vo/lra 
lettera de ’ il. Dicembre , che abj tiran- 
do tutte /’ opere delle tenebre Do i ac- 
cettate la Co/lituzione Unigenirus , /er.za 
veruna rc/irizhne , o modificazione ; Ostel- 
lo, che maggiormente a cere (ce la no/lra 
gioja , è, che ritornando voi alla v/lra 
Diocefi , farete fervir dt modello a ’ Ri- 
belli , e Refrattari ( £ ) la vo/lra rebbi - 

dien- 

( a ) Perfilìere per più di *y. anni io 
una pubblica contra venzionc ad un 
Decreto confermato da tre Papi . 
Combattere con parole , e fermare 
le Appodoliche decifioni , perfegui. 
tare i Legati , i Depurati della S. 
Sede « i MilTionarj ubbidienti alla 
Cbiefa , non è quello un ferir mor- 
talmente il cuore del Vicario di Gesù 
Grillo, fquarciar la vede inconfuti- 
le del Figlio di Dio , e rompere 
1’ Ecclelìaiiica unità ? 

( b ) Il Papa tratta da Refrattari, e Ri- 
belli quelli , ebe fi oppongono alla 

Cotti- 
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dienza ; e con un diforfo Paforele gli 
dijingannercte de' loro errori , e in/pire - 
rete loro un f Incero pentimento , e li 
di, porrete per la loro fommiflìone alle 
Coitituzioni Appoftoliche a ricevere le 
Ipi rituali .ricchezze , che vengono* da* 
tesori della Chiela . Il più forte de' 
noflri defiderj , è vedergli e/enti dal vec- 
chio fermento , camminare per una via 
tutta nuova , uniti di léntimenti agli 
umili di cuore, ( a ) ritornare al cen- 
tro dell’ unità , da cui s’ erano allonta- 
nati , e colle neceflarie preparazioni 
meritare di partecipar le grazie del 
Santo Giubbileo . ( b ) 

Quindi , 0 Penerabil fratello , f ubilo 

ritoYnato alla vojlra Diocefì , e che adem- 
piuti avrete i V'ìjlri doveri r e pietofi 

impe- 

Coftituzione . Si pedono applicar 
gli (ledi Epicceti a' Midìotiarj »che 
£ oppongono al Decreto . 

( a ) I Vefcovi di S. Tommafo cercano 
piuttofto di allontanare i loro Po- 
poli dalla fommidìone colle loro 
Lettere Padorali» che a muovergli a 
fegpirla : ben lungi di ritta bit i re la 
pace e l’unione fra loro , d’ arric- 
chirli de' beni della grazia raddop- 
. piano fopra di loro tefori di collera, 

e di maledizioni, proteggendo la di- 
fubbidienza , e la ribellione . 

( b ) Non fi contenterà il S* Padre di 
fole prom?de,e foli giuramenti fac- 
• ti dal Vefcovo , e da’ Midionarj 

per accordar loro la fua amorevo- 
lezza'; ma vorrà » che prima gli 
adempiano , * ac diano autentiche 
pittore . 
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»$o Mem. Star, (opra le Alifr, 
impegni , fiate perfiuafo , che niente ritar- 
derà gli effetti della nofira benevolenza , 
e il compimento delle noflre brame . . Con- 
ducete adunque al fine l'opra da voi in- 
tra ^ref a con quello f le fio cor raggio , con cui 
l'avete incominciata . L Ila è un opra de- 
gna della virtù d'un Veficovo s e indi - 
fipenf abilmente neceffiària per la falute 
del vofiro Gregge . il Prìncipe de * Pallo- 
ri , al quale tutti renderemo ragione 
delle Pecorelle a noi affidate t lo richie- 
de , ed affetta dalla voflra pietà . La 
confùmazione farà di gloria al noflre 
Capo , ed a voi fiervirà di corona , e 
farà una fior geni e di gioja per boi , un 
ejempio al mondo Crìfliano , e per prefa - 
gio di perfetta pare : con tutta tenerez- 
za , Venerabile Fratello , vi diamo la Pa- 
lei na nofira Appofiolica Benedizione . Roma 
15. Gennajo 1718. 

Sarebbe vano il replicarli da* nollri 
Refrattari , che il calo toccante il De- 
Kn*« P °” * d ^' creto de’ Riti Malabarici è ben diffe- 
f rilt arj ai D "'*. rente da quello della Collituzione Vni- 
wauharitì « gì'' ifdìtus , della quale fi tratta in quello 
oppoiìtori aiu g r cve , che la rivolta contro quella è 

Cotliiunone 7 . * * 

vmieiutui . un delitto , che non merita verun ri- 
guardo , per efler una pubblica pro- 
feifione d’un ammaliò d’errori tanto più 
moltruofi , quantocchè tendona al ro- 
vefeiamento della Religione , e alla di- 
llruzione de* più gran principi di no- 
llra , Fede ; Laddove la refiltenza al 
Decreto non porta feco la menoma 
ombra di colpa , nè pericolo alcuno 
della faluce j poiché i Riti proferirti 
! fono 
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fono indifferenti a quefta mede- 
fima Fede , e Religione; e per • confe- 
guenza la loro prattica non può me- 
ritare gli Anatemi del Vicario di Ge- 
sù Criito , ed a più forte ragione nem- , i, 

meno allontanare dall’ unità della San- 
ta Sede . 

Nel porre fine a quell’ Opera non 
dillìmuliamo cos’ alcuna . Vi è dirf’ren- t> , ff« r en*a eh* 
za , è vero, tra la rivolta de* Ribelli opponenti 8 

alla Coflituzione , e quella de’ Rfrat- Juciiufrua! 

tarj al Decreto . Ma fe folfe permeilo «u • 
il decidere , ftando Alila condotta di 
quelli ultimi , non farebbe molto maIa-_ 
gevole a giultificare , che la Decifio- . 

ne più reale fi è, che i Ribelli alla Co- 
Aituzione fono i nemici della Compa- 
gnia di Gesù, ed i Refrattari al De- 
créto ne fono i- membri. Quelli nulla 
perdono , piccandoli d’una perfetta fom- 
mifiìone alla. Collituzione , e quelli 
dell’ Indie nulla guadagnano in ubbidi- 
re al Decreto . 

, A ben ravvifare nelle Aie fembian- 
ze una tale differenza , per quanto gran- 
de ella fia ; può averli fondamento di 
riguardare come Scomunicati , e Scifma- ■ 
tici i Ribelli alla Collituzione , e voler 
che fia delitto il trattare alla ftelfa ma- 
niera i Refrattari al Decreto ? In che 
fondali un tal fentimento ? Se la Colti- 
tuzione è una Legge emanata dal Ca- 
po della Chiefa ; il Decreto ha lo {bef- 
fo vantaggio . Se la Collituzione è fiat* 
accettata col confenlb tacito o efprellò, 
di tutto ii Ceto de’ Pallori , non è 

itati 
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Aito collo iteflo applaufo ricevuto il 
Decreto ? Se vi è fiato folamenta qual- 
che temerario , che fia.fi fdegnato con- 
tro la Coftituzione ; ve ne fono altri 
che il piccini numero de’ Refrattari, i 
quali contro il Decreto follevati fi fieno . 

• Fra i Ribelli alla Coftituzione vi fu- 

rono anche de’ Vefcovi , quando fra i 
Refrattari al Decreto non Vi furono 
che i MiiTìonarj della Compagnia , per* 
che i Vefcovi di S. Tommafo Refratta- 
ri fono fempre da quella fortiti . 

Gli errori condannati dalla Coftitu- 
toìCfetcntà ehe_ z ; one f ono capitali per la Fede ; ma 

v e uà t>l' Qp- ... . . r i-.i • r ■ 

politoti deli' in le uiperitizioni , e le idolatrie prolcritte 
fiatici» <ineUl d * Decreto , riguardano forfè meno 

eifenzialmente la Religione ? Aggiu- 
. gniamo , die gli errori dalla Coltiru- 

zione dannati fono vediti d’efpreifioni 
tolte da’ Santi Padri , e perciò fono più 
pericolo!! per la verità , e più degni 
d’effer proferirti ; ma nel tempo Hello 
. pofiòno più facilmente fotto quella cor- 
teccia ingannare ; laddove le cerimonie 
fuperftiziolè , e idolatre , che il Dccre- 
,to condanna non lono elprefie , nè de- 
fignare fe non fe da’ termini cavati 
da’ Libri della Gentilità , e da’ di- 
verfi Rituali del Paganefimo : Cerimo- 
nie inventate da’ Brammani non per 
altro , che per rendere un culto al 
Demonio . 

Pollo ciò i noftri Padri independente- 
mente dall’ ubbidienza , e dal rifpet- 
to , che devefi alla S. Sede , indepen- 
dentemente dal timore d’ offendere la 

loro 
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loro cofcienza , e di metter un oftacolq 
alla falute de’ Neofiti ; poreano eilj 
lenza tradire gl’ interelTi più ellenziali 
della Religione , oprare diverfamente 
circa i trafgrellbri del Decreto , co{ 
rigettarli dalla loro comunione? Hanno 
i Refrattari hjqUo più torto di lagnarli 
di quefla condotta , quantocchè eglino 
l'telfi l’hanno lodata , e tenuta a riguar- 
do de’ Ribelli alla Coftituzione , quan- 
tunque non fodero nominatamente de- 
nunziati ; D’onde ne fegue , che quelli 
PP. non credono in conto alcuno , che? 
lìa neceifaria la denunzia per obbligar- 
ci ad evitare il commercio cogli Scomu- 
nicati , e Scifmatici . Ne fegue ancora, 
che i Milfionarj Gefuiti ritrovandoli 
nell’ Indie in quello calo , daveano i 
nollri Padri ricalar d’aver con elio lo- 
ro la comunicazione in D'tvin'ts . 

Che fianfi quelli Milfionarj manifefla- 
mente ritrovati in quelli ?afi , chiunque 
ha letta la predente Opera , ne farà per 
forza convinta . La primg Parte ha fat- 
to dimollrativamente conolcere , che il 
Decreto del Cardinale di Tournon non 
ha giammai celiato d’ obbligare furto 
pena di Scomunica lata, sententi*, , poi- 
ché è flato confermato dalla S Sede , 
e che M. di Vifdelou , Vefcovo di Clau- 
diopoli , Vicario Appollolico , non ha 
Operato oltre della fua facoltà in fco-: 
municando i Ribelli agli Ordini aeilg 
detta S. Sede , e al Decreto . 

I fatti che vengono deferirti nella 
feconda Parte, convincono che i Miifio-» 

«arj 
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Difcorfo di S. 
Bernaido a’ 
Veftovi di 
Fiancia indi- 
lizzato a’ Cap- 
puccini deli' 
Indie . 


a ^4 Mem. S/or. /òpra le Mi/s. 
narj della Compagnia hanno fino a’ gior- 
ni noftri feguito a vio;ar il Decreto in 
molti articoli . Per quella Terza final- 
mente fi pruova ad evidenza , e non 
può negarli , che i noitri Padri non fie- 
no conendabili per aver ricufato di co- 
municare in Divini s co’ Refrattarj al 
Decreto ; e devefi accordare ancora , 
che in quello rifiuto v» fi è operato 
con troppo di riserva , e che non può 
quali fcu'.arfi di debolezza ; ma noi ab- 
biamo tutto il luogo di credere , che 
quell’ Opera animerà Tempre più i no- 
itri MilTionarj , ed infpirerà una fer- 
mezza , che non ^fi lancierà piu vincere 
per un yana pretello , fe di nuovo i PP. 
Gefuiti trafgrediranno pubblicamente que- 
llo Decreto . Come le ultime Relazio- 
ni pur troppp ci fanno temere di que- 
lla diTgrazia , malgrado qualunque Giu- 
ramento lolenne , fatte» da tatp i Mif- 
Ironarj d' olfervarlo ; con quelto timore 
il qual non è che troppo fondato , non 
polfo meglio dar fine , che coll’ in- 
coraggire lo zelo de’ noitri Padri col 
difcorfo altre yolte fatto da S. Hernar- 
do a’ Vefcovi di Francia , in circoltan- 
ga d’ uno Sciima , che fi levò nella 
Chiefa . ( a ) 

Ecco il tempo , dice , o Padri ( k ) 
in cui non è più permtj/ò al vostro co - 
faggio nè il najconderj/ , nè il languire . 

La 

I 

( a ) Epift. ix6. 

(6) Chiama vanii alIor$ i Vefcovi col 
nome di Padri f 



Be' Malab. P. III. L'tb.lIL 
La fpada , che fe cribra minacciare a' no~ 
flri giorni la morte a tutto il Corpo di 
Gesù Crfilo , fià fofpéfa / opra le voflre 
Te/le , e quarto mena vi J limate efpofii 
alla flnage , più ella /la contro di voi 
a/plata ; così voi flètè oblila fi o a' co-* 
' raggio/ amente refi/lere a' f noi affiliti , o a 
vilmente cederei ( lo che mai Iddio non 
permetta ) Chi fi compiace di prefiedere 
fra voi j non vi riconofce punto , poiché 
non ricono fcefe quegli , cui la Cnit fa tut- 
ta con voi riceve per quegli che viene in 
i nome del Signore . Li non lo riceve , 
\o dico , ma quegli che vien in fuo pro- 
prio nome : nè ciò fa flupire , poiché nell * 
età , in cui fi ritrova , afpira tuttavia 
alla gloria di a'-quiflarft una gran ri- 
putazione y ed infiancabilmente s r affatica 
per arrivarvi . , Non è certamente per 
errore , ni per una popolare voce , chq 
mi fia mo(f> a far ofprvare la vanità 
di quefi Domo , che io condanno di fu a. 
propria bocca . Nella Lettera da lui con-t 
fidcntemente fritta al Cancelliere , non 
lo fupplica egli forfè con altrettanta in- 
degnità y che baffezza a farla decorare 
della carica di Legato . , . Noi vedete 
che fa /’ amor della gloria ?... So 
che farà difficile a persuadere , perchè un 
Domo dopo d x aver fatta per lungo tem- 
po una gran figura tra ’ i fioi , pruova 
poi roffre a dover comparire fra que ' 
fieffi in baffi fortuna , Ni e ne riconofcìu- 
to per quel deff y di cui . parla la Scrit- 
tura : Auvi una confusone rhe fa cade- 
) re in peccato , Non dovraffi aver forfè 



2^5 Mem. Stor. (opra le tifi fi. 
in conti di peccato ben enorme , cotcfia 
ergo 'Uopi vergogna , la quale fa che la 
terra , e la cenere r' abaia a male , non 
diro d' rffre f ut tome fa , ma di non co- 
mandare . ( 

Ecco dunque la ragione , per cui quefi 
Vomì r’ è f e 0 arato dal S. Padre il Palpa t 
e dalla S. Cbiefa fu a Madre : Le co ciò, 
che lo impegna al capo d Ila diviftone , 
e eh ' fa , r he amendue no» facriano che 
una fot cofa in una fola vanità . Si fo- 
no collegati infieme ; hanno formati dife- 
gni contro Dio . Ambedue fi confeffàno , 
fi difèndono , e fi fanno valere piuttofio 
pero per gl ' intereffi dell ' amor proprio f 
che pe' vantaggi comuni , perchè fon ‘Do- 
mini , che non amano air i che fe mede- 
fi ni . Si fono ritrovati aver gli fieffi de- 
fi de >j per cofpirare contro il Signore , e 
contro il fio Crifio . . . Così da una borea 
fola , mi da un dppio cuore fono ufeite 
cofe cotanto contrarie : Le labbra ingan- 
natrici hanno proferiti i fentintentì op- 
poni a quelli del cuor medefimo . Pcn- 
fate pero voi , che un Vomo , la di cui 
capienza è agitata da ri varj movimen- 
ti , e epe ne' fuoi difeorfi fa vedere il 
sì , ed il nò y poffà aver nell' anima 
del timore , e della vergogna per lo Sa- 
C '/legio ? in vano procurano , dice l' Ap- 
posolo , ( a ) di far qualche bene d' avanti 
a Dìo y ed agli Domini , quando all ' 
efemiio di quefio Giudice malvaggto , non 
« temono nè Dìo , nè gli ‘Domini ... Lo di- 
co piagnendo : Il Nemica della Croce di 

Gesù 

( a ) i, Corintli. 8. Lue. iS. 
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De* Mal ai. P. Ili \ Lib. 111. 4^7 

Getti Crifìo ardìfcc dì (cacciar dalla lord 
Sede i Santi , che ricufano d' adorar la 
Belìi a , la cui bocca non (la aperta fe- covi di p, » oei » 

/■v r. . 1 vt J J indinatjto 

non Je per vomitare beflemmte , e per cappuccini dell’ 

befìemmiar il nome dì Dio ed il (uo ludie - 

Tabernacolo : Si sforza d'alzare Altare 

tontrg Altare , e (enz * aver riguardo a 

ciò eh' è ginfìop, '0 ria , 'dappertutto- mette 

difordine , e fa tutti gli sforzi per fe- 

durre i Crifltani , e innalzar gli Scifma- 

tici , Quanto fon degni qutfti me (chini 

di pietà , confi emendo gl* infelici d' cjfir 

innalzati per quefl'i mezzi . 

, Del rimanente , dimandano quefìi Sca- 
matici un nuovo giudizio , acciocché , ve- ' 
nendo la loro propofizione rigettata, poffàno 
aver luogo a gridar , che fi 'e fatta in- 
giuflizia ; e fe viene ammefpt nel mentre 
thè i Col li ti ganti fanno disputando , pof- 
fano efjt jrofit tare in quefìo mentre , ed 
aperare in ' tanto ciò , che pid lor piace . 

Non fperate voi più alcuna còfa di buo- 
no dalla vofìra caufa in qualunque ma- 
ltiera ella prenda piega : non temete , che 
il mal fempre più. accrefca , fenz' aver 
riguardo , dicono effi , a quanto i fiato 
fin qui ; Oggi chiediamo udienza , e fiamo 
pronti ' a fottometttrei a quanto farà de- 
tifo . Ma quefie belle parole non fono al- 
tro , che un raggiro . E qual altro fcam - 
po vi rimane nell* empia vofìra ìntraprt- 
fa ? Che altro allegar potrete per fedur- „ 
re i femplici , per armare i mal affetti , 
per dar colore alla vofìra malizia , ed 
alla loro ? Iddio ha già fatto il Giu- 
dizio , che t'Vomo dimanda . . .* Noi 

Tcm, i/l, R li» 
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* 5 ® Mene. Star, {opra te Aftft. 
ben vedete , che b't fogna con tutto lo sfor- 
no refifiere alla mulini* , all* indegnità % 
ed alla temerità de' lori sforni , Quefle 
è intereffè di tutt * la Cbicf* ; m* prin- 
cipalmente vofiro , e de' vojlri Popoli , 
per quanto poco telo eliti ale per l* (.afte 
4*1 Signore . SÌ voi , ed i vojlri dovete 
molto ve glint e , e pregare , affinchè la 
tentazione non vi forprenda . Tutta la 
forza f e la prudenza dee impitgarfi a 
quell* parte , dove la violenza del com- 
battimento , ed if Nemico porta pii acce fa 
la zuffa. Sapete per efperìenza , qual fi* 
il furore , e l' afluzia dell* Awerftrio # 
che in/orge centro di voi , , . . Non 
Vi lafciate ni [paventar , ni fedurre . 
Gestì Crijlo , forza , e fapienza di Dio $ 
con voi , e Pintertffè è fuo . Confidate , 
egli ha vinto il Alando ; egli i fedele , 

* non permetterà , che fiate tentati piti 
di quello 9 che poffan portare le voflra 
forze . Siate ficuri , che il Signore Un- 
terà in un colpo la fu* maledizione te 
tutti codefii vani sforai . Non lafcerà per 
molto tempo i GiuJTt fiotto i colpi delle 
verghe de' Peccatori , Per altro tocca alla 
voflra vigilanza l'adempiere all' incomben- 
ze del yojlre minijlero, il continuar , come 
già fate , ad aver folle cita cura dtp 
vojlri Popoli , affine hi i Giujli non fen- 
dano la mano verfo l* iniquità . Dite 
nella voflra orazione pe' Cattolici : Signo- 
re ricolmate il bene a ' buoni , e che fo- 
no di cuor retto ; e pe' Scarnatici: Si- 
gnore fpargete fui volto loro il roffo- 
re , e la confusone , affinché almeno per 

que- 



De* Malti. P. III. Lib.lll. » jp 
fue(!o mezzo invochino il vofirs Sani» 
Uome . 

Così fcrivea S, Bernardo a' Feficovi di 
Francia . I no(iri Mifjionarj fapranno ca- 
vare dalla fua Lettera tutto il frutto , 
che hi fogna nella circostanza , in cui fi 
ritrovano . Bafta Solamente che riflettia- 
mo quelhy che il Santo dice in un' altra 
Epistola : Demonftro Iupum , inftigo ca- 
nes : Quid interfic veitra vos videritis , 
Prego finalmente i noSlri Mifjionarj , 
di dire a' Cristiani , che fono fottomeffi 
alla loro gìurifdizione , quando faranno 
loro fentire queSl * Opera , eia che Monfi- 
gnor di Sifteron raccomandava ( a ) al 
fuo Popolo nella Lettera Pastorale , che 
loro indirizzava , per impegnarli a leg- 
gere la fua Storia della Cofiituzione 
Unigenicus . Imparate dunque di qui ca- 
riSfimi Fratelli miei , come fi è voltato, 
far inganno alla voffra Religione in tutte 
le Apologie , che la Parte contraria ha 
pubblicate per colorire la fua condotta , 
e approfittatevi di queSìa cognizione per 
affidarvi fempre piti nella Fede . 

FINE. 

v 

( 4 ) Monfig. di Laffiteau per 1 ’ innanzi Gafutra nella 
fua Lettera Pafiorale de’ il Ho». 1711. che fta al piinci - 
pio della fua Storia della Coftit. Vi fi può vedere fe ab' 
bia avuto più riguardo per gli Oppostoti di trancia di 
quello abbiamo avuto noi per quelli dell* Indie in quell’ 
Opera. Due o tre palli della Storia di quello Prelato 
porranno il Lettore in fiato di giudicarne II Papa * 
velie, dice M di Sifteron , efjir infernale di rii che puf* 
fava ne’ frequenti difeerfi , che 1 ' Abbi te Chevalicr ave a 
eentinuamente cen M. Maigrot , Uefceve di Cenen , e i P re- 
euraieri Generali de' tirudiniiu , de' Ber tardetti * quelle 

dit 

R * 


S. Bernardo »•»* 


M LafStteauueU 
la fu a Lettera fa* 
fiorale . 


* Alla pag. . 
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da' Sii»trl itili Mijfhni flr anitre , ti io fini un lutiti» 
Mememcane , t il P della Bordi . Il Imi» del Couirtffe, 
t ra il Giardini de’ Minimi di Francia chiamali a Rema 
dilla Triniti de* Monti . Il Papa vi munii Ifphrateri 
frr venire in chi-tri il’ lin dimorfi . Seppi, chi vi fi iteli 
mah itile Belle, teme ft %li incori di f'iefle Satin f'ejcro 
flati a Londra e ^ imflerdtm , lo ai fono informata 
elettamente a Iona di quella fatto : tutte le petlonc 
capaci mi hanno alUcurato, che quella era una delle più 
grufolane calunnie . i La dulia non era fatta quando li 
tenrvano quelle Conferente . a- fclTc non erano fegtere , 
poiché vi li trovavano peritane ,chc M di Siftenn dovreb- 
be rifpcttare . j Vi fi parlava de’ meati piu propij per 
liitabilue la pace deila Chic la. Per ferivate fatti di que- 
di forca à' necefTaria una certezza più che piotatane . 
Ma qui fopta che Ha fondata ? La memoria di M. Mari 
irei e a Homi in fonimi vt ritrazione Si fa, che quell’ 
flluttrc Prelato ha fofF.-rto molto per aver voluto d'ac- 
cordo con M di Touinon caligare j Partigiani de’ Ri- 
ti Cinefi a fottomcttctli alla Bolla Ex ella die , quell* 
l'avrà refo reo ■ I Procuratori Geueraii danno uua mcn- 
- fita a tal' accufa . M il Sifltren tratta ancqr più male 

VRHtpig. Idi* j Signori di S. Genuiefa . » Il Parlamtme , die' egli, 

dichiara eflervi itili ai ufi nelle fintemi dati antri tutti 
lini cui fi vtidere a Rumi con Iran [caudali dilla Re- 
h rione dieci ette Bcclcfia/ìict tutti [comunicati e [ejptfi alt - 
tran i ifofln SS-, Mi fieri [rn[ ttjtrt flati ajjolutt , t di- 
fenili ielle loro etn/urt • Fn /«{Mira il cattive «/empie . 

'• ; / R ehftefi di Santa Genuitfa , Corpo infinitamente cor- 

rotto, ft ni ajpregìtiurcne per affralì apertamente a lem 
Semmanf/S il dt[pre\\e del T autorità . M de Statili g li levi 
il [uè Suntuarie . e le diede a ' Gifnth : tue il fune . 
Ho io dato in limili eccedi i Non ho bialìmati , che 
Midìonarj particolari , élempre con riprove cognice all* 
£uropa , ed all' indie fenza pretendere d'allontanarmi giam- 
mai dal lifpeito che prnfedo ad un Ululile Carpo, che de- 
ve con me condannare i Tuoi Membri , che fono ribelli al- 
ia S. Sede - Se Al di Siflirm ha creduto nt;cflaiio alla 
Religione d’informare la l'uà Dioceli , e tutto il Mondo 
de' fatti difonoraoti eh' egli riftrifee • I Tuoi antichi Con- 
fiatelli biaiimeranno quei che fono fparli in quelle Me- 
morie , e che folo tendono a difender la S. Sede , c i 
suoi Decreti , ad indmire i Popoli dell' indie, a laiuf» 
dùciate l'ipoctifia, l'orrore , e lo fetta* . 


TAVQ- 
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T A V O LA 

' » ' I, , , * « 

Delle Materie 

DELLA TERZA PARTE. 

S ommario . pag. i 

I. Ragioni che obbligano a parlare della Coftitu- 
zione di Benedetro XIV. 3 

Le nuove Relazioni della Cocìnchina provano che la Co- 


ftituzione di Benedetto XIV. era ben neceffaria . f 
II. Relazione della Vifita Apoftolica di Monfig. de la 


Beaume in quefti paeli . 

6 

Arrivo del Vifitatore a Macao. 

II Vifitatore cade ammalato , ed è confegnato 
Padri Domenicani . 

Relazione della Vifita di Monfig. de la Beaume 

7 

a* 

ivi 

in 

Cocinchina . 

8 

Adunanza predò de’ Gefuiti per decidere della forte 
del Vifitatore . ivi 

HI. Il Vifitatore s'imbarca per la Cocinchina . 9 

Lamenti de’ Criftiani fatti al Vifitatore . 

IO 

Gelofìa de’ Gefuiti Portoglieli contro il Vifitatore . 

IX 

Difcorfo infoiente del Procuratore de’ Gefuiti . 

ivi 

Lamenti de’ Gefuiti contro M. Benetat . 


Tenere parole del Vifitatore . 

*4 

Sciagure provate dal Vifitatore. ivi 

Si tenta d’adafTmare il Vifitatore . Il Signor Favre 
riceve un colpo mortale. ij 

I Gefuiti vivamente lagnanfì del Segretario del Vi- 
fitatore . ivi 

IV. Idolatria , e fuperftizione de’ Criftiani della 

Cocinchina , diretti da’ Midìenarj Gafuiti . 
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Trattano il Votatore d’Eretieo : vogliono coftrin- 
gerlo a concedere la facoltà di confelTare ad un 
Laico Legnajolo . 17 

V. 11 Vifitatore manda il fuo Segretario a vifitare 

le Provincie Auftrali . 18 

Il Vifitatore fa la Vifita nelle Provincie del Nord . to 

VI. Il Vifitatore incontra nel fuo ritorno gli ftellì 

tratti di prima . Ivi 

Affare di Monfig. Fiori f il cui Corpo per lungo 
tempo reità insepolto . ai 

I Gefuiti in difpreggio del Vifitatore , gli fanno 
mandare otto cani , con ordine di averne cura . ivi 

Cagione della Morte di Monfig. d’Alicarnaflò . ti 

VII. Sua Morte . M 

I Gefuiti non vogliono afliftere alle di lui Efcquie . a ? 

Vili. Il Sig. Favre faccette a Monfig. d’Alicarnaffò . ivi 

Riforma gli abufi de’ Miffionarj della Compagnia . 04 

Decreto del Signor Favre . ivi 

IX. 11 Sig. Favre parte verfo l’Europa , e felicemen- 
te vi arriva . a 5 

X. Dichiarazione del P. Caftorano intorno alla Co- 

ftituzione di Benedetto XIV. 17 

XI. Corti tuzione di Benedetto XIV. fopra i Riti Ci - 

neii del 1742. 37 


LIBRO SECONDO. 

C^Ommario . 

85 

O I. Argomento decifivo che prova , che li Gefuiti 

fono legati dalle Cenfure . 

88 

Elprelfioni del Decreto di Monfig. di Tournon . 

8 P 

Confermazione del Decreto di M. di Tournon . 

00 

II. Le Cenfure del Decret* di Monfig. di Tournon 

non Iòno giammai Hate levate dalla S. Sede . 

P* 

Le trafgreflioni de’ Gefuiti al Decreto erano publi- 

che; le cenfure incorfe non poteano t che 

effer 

notorie . 

ivi 


I Cap- 
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di Pondicher» fenza comunicare con qualche Supe* 

riore della Compagnia . 

s>t 

Ragioni fondamentali , che obbligarono i Cappuccini 

a fepararfi da’ Gefuiti . 

S >4 

III. Cofa fia Scomunica maggiore . 

_£1 

Scomunica maggiore portata da’ Canon» , Decreti eC. pS 

Incorfa.che fia, produce ifuoi effetti . 

97 

Confeguenze di quella regola di Jus . 

• • 
IV» 

Applicazione di quelta regola a’ Partigiani de’ Riti 

. ivi 

I Gefuiti non poteano comunicare in D'tvints co’ 

Cap- 

puccini fenza peccato . 

» - 0 : — 

S>8 


IV. Non puotefs comunicare cogli Scomunicati no* 

torj > cc * oftinati . pp 

Il Criftianefimo dell’ Indie farebbe flato danneggiata 
fe i Cappuccini aveffcro comunicato co’ Gefuiti . iri 
Effetti della Scomunica maggiore nella comunioa 

civile . 100 

La Scomunica maggiore priva de’ beni fpirìtuali . iot 
Scomunica data dalla Chiefa in potere di Satanalfo . io* 

V. Motivi della Chiefa fu la proibizione del comu-* 

nicare cogli Scomunicati . ioj 

Spiegazione di Graziano fopra quella materia . ivi 

Vero fenfo di Graziano . 104 

Spiegazione di STAgoltino intorno alla lèparazione . ivi 
Scomunica ipjo fafio al tempo di S. Agostino . rof 
Alellàndro Patriarca d’Antiochia proibifce la comuni* 

io 6 


cazione con Ario , e Tuoi Fautori . 

Condotta di S. AldTandro approvata dal Concilio Ni- 
ceno . ivi 

11 Concilio Milevitano nel 416. nega la comunione a 

Pelagio , Celeltio , ed a* loro Seguaci . 107 

Lettera di S. Celeltino Papa fopra quelta materia . ivi 
Altra di Simplicio Papa . 108 

Sentimento del Clero d’Edelfa fopra la comunica* 


zione 


ir» 


Paio- 
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Parole di Monfig. Nicola circa quello Dogma . top 
Il comunicar cogli Eutichiani è caula d’uno fcilma in 
Oriente. no 

Rigore , fu ciò , della S. Sede . ivi 

Elattezza de’ Vefcovi della primitiva Chiefa . ni 
VI. Separandoli i Cappuccini da’ Gelimi fi fono uni- 


formati alla condotta degli antichi Padri della 

Chiefa . ni 

Neccifità della loro feparazìone . n} 

M. di V ifdelou , ed 1 Cappuccini confultano la S. Sede 
lopra la loro feparazìone. 1 14 

La I conferma del Decreto del Cardinal di Tournon 
autorizza nell’ Indie la feparazìone in Divini: . 116 
vir. S’ c mai ìempre ricusato di comunicare con quelli, 
eh’ erano feparati dalla Chiefa ^ 117 

Anallafio , c Simmaco Papi ordinano la feparazione 
da’ Ribelli della S. Sede. n3 

Ormifda conferma le regole dell’ unità della comu- 
nione . 1 ip 

Lettera di M. Boffuet alle Religiofe di Portoreale, no 
Vili. I Papi del fello Secolo mantengono i Regola- 
menti circa 1’ unità della comunione . ivi 

Rigore di S. Gregorio Magno per l’ofTervanza della fe- 
parazione dalla comunione co'Ribelli alla S.Sede.122 

Lettera di S. Gregorio a’ Giadcrtini . ivi 

Di che cola erano rei i lora Vefcovi . 123 

IX. I Vefcovi di Meliapura , ed i Miflionarj Gefuiti 

piu rei di Mailimo , e Sabiniano . 124 

I Cappuccini non inoltrano tutta la fermezza , che 
devono . Lij 

X. Papi del fettimo Secolo circa l’unità della comu- 
nione . 12 d 

ProfelTìone di Fede del Concilio Coftantinopolitano. ivi 
Neceilirà d’uniformarC a quello punto di difciplina per 
liberar la Religione dalle immondezze del Pagane- 

fao . 127 

Papi 
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Papi dell* XI. Secolo , i quali tutti proibifcono il comu- 

... nicar co’ Ribelli alia S. Sede . 1 1 8 

Parole di Gregorio VII. fopra la comunicazione . ivi 
E'prellioni di Urbano II. I 1 2.9 

I Fautori de’ Riti querelanfi ingiullamente , che i Cap- 
puccini non gli abbiano voluti ammettere alla ior 
comunione . , > } r 

I Cappuccini avefebber potuto avvertire i Popoli, che 
i Partigiani de’ Riti erano (comunicati . ivi 

XI. La Dottrina de’ Gefuiti conferma, i Cappuccini 
nella lor (èparazione . i-?* 

Pratica de’ Gefuiti di Francia contraddittoria a quella 
de’ lor Miffionarj dell’ Indie intorno alla (epurazio- 
ne in Divini s . , 

I foli Vefcovi di S. Tommafo fi fon oppofti al De- 
creto . I ivi 

I Gefuiti dell’ Indie , e gli Appellanti fi difendono 
collo iiefTo principio. $<4 • 

Argomento dimoilrativo contro i Partigiani de’ Ritmivi 
Prova della lor ribellione t del loro Scjfma , e del 

loro fpergluro. ' 

Della loro Scomunica , e del loro errore ivi 

Xil. Il Concilio Collantinopol. chiama la Chiefa Ro- 
man* pura , ed immutabile nella Fede. ivi 

Sentimento di S. Giangrifoftomo , e di S. Tommafo 
fopra le parole di G. C. a S. Pietro. 136 

I Vefcovi di Meliapura , ed i Gefuiti dell’ Indie 
fconvolgono la fubordinazione della Chiefa . 177 

Clemente XII. non tocca punto alcuni principali Ar- 
ticoli del Decreta . 138 

LIBRO TERZO. 

S ommario . pag. 

Regole (tabilite da Gesù Crifto in perpetuo In^ 

terno alla feparazieaa da’ aoitri Proifi«ni . 141 

Obbli- 
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Obbligo impoflo da* Canoni . 14* 

II. Coltituzione de’ Concilj di Coftann, , di Bafilea , 

e di Lacerano . 144 

III. La Bolla di Martino V. fulfifte quantunque non 

fi trovi l’Originale. 147 

Teftimonio di Nicolao d’Ofma intorno alla Coftitu - 

2Ìone di Martino V. 149 

IV. Il Concilio Lateranefe V. vuo’e la feparaziont 

dagli Scomunicati notorj . 15» 

Ragioni che provano la nullità del Concilio di Ba - 
« 1^3 

V. Sentimenti degli Autori della Compagnia fu la 

fepara2Ìone dagli Scomunicati . 1 

Vafquez foftiene che il Papa aon può comunicare in 
tàcrif fenza peccato cogli Scomunicati , nè dare 
queita difpenfa . 1^ 5» 

VI. I Gelimi fi regolano eolia dottrina di quelli due 

loro Teologi . 16 1 

I Gefuiti in Europa , ed in Alia fi feparano da’ Sco- 
municati non denunziati. ivi 

I Gefuiti non vogliono alfiftere a* Funerali del Vifitatore 
Apoilolico Cotto pretello , eh’ era Gianfenilla . 1 61 

I Gefuiti proibirono a* loro Criftiani di fommini- 
ftrarc nè acqua , nc fuoco ad un Cappuctino in- 
giuftamente Scomunicato . ivi 

I Cappuccini fieguono la dottrina e imitano la con- 
dotta de’ Gefuiti intorno alla (eparazione . i<$4 

I Cappuccini feparandofi dalla comunione de* Gefui- 
ti non negano loro i foccorfi della vita civile . ivi 

I Cappuccini feguono più efattamente de* Gefuiti me- 
defimi la diltinzione di Vafquez . ivi , 

Sentimento di Laiman , e La-Croix Gefuiti . idf 

VII. Molti altri gran Teologi {ottengono , che n* 

anche nelle cofe civili fi può comunicare cogli Sco- 
municati notorj . ivi 

Un dotto Teologo rifponde alle ragioni, colle quali 

£re- 
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' pretendono fpalleggiarfi . i<? 7 

Lo jus Naturale , e Divino cì obbligano in alcune 
circorftanze a non comunicare con uno Scomunicato 

non denunziato. ^ 1 68 

Unica ragione Copra la quale fi fono fondati i Canoni- ' 
fii ,• e Teologi. 1 tfp 

Vili. I Cappuccini fono Tempre fiati ben affetti alla 
Compagnia di Gesù. 170 

Lettere de’ Cappuccini dell’ Indie al Signor Abate 
Raguet. 17 1 

Roma loda la fermezza de’ Cappuccini dell’ Indie . 175 

IX. Q.ucfti efiratti contengono due confeguenze , che 

giufiificano la feparazione in Divinis . ivi 

I Miflìonarj Gefuiti trafgredifcono per anche il Dee. 17 ^ 

I Cappuccini fi fono fidati delle promefie de’ Gerii iti . 175 
L’approvazione della S. Sede gli autorizzava nella loro 
feparazione . * ivi 

X. L’intenzione del Re non è mai fiata di obbligare 
i Cappuccini dell* Indie a comunicare co’ Gefuiti .179 

Ragioni che obbligarono qualche Governatore a fa- 
vorire i Gefuiti nelle loro differenze . 1 80 

La trafgreffione del Decreto era continua ; tale doveva 

ancora edere la feparazione . i8x 

Efpofizione di alcuni principj Teologici . ivi 

Un Vefcovo o un Sacerdote fcomunicati fono inabili 

a tutte le Funzioni . «8* 

Le azioni di loronatura cattive fono Tempre proibite. 18 4 
Se un Sacerdote fcomunicato non denunziato polla va- 
lidamente amminiftrare i Sagramenti . i8f 

Quefta dottrina è di Cafiiti i più larghi . «85 

In qual cafo fi poffon ricevere i Sagramenti da uno Sco- 
municato . 187 

Cali, ne* quali anche in gran neceflùà comunicar non 
fi puole . 188 

Vedonfi nell’ antico Teftamento degli efempj della 
feparazione . *90 

Ere- 
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Pfccetti della nuova Legge , che proibirono la co- 

comunione cogli Eretici . ìpi 

Rigore della primitiva Chicfa verfo coloro che era- 
no leparati dalla lua comunione . ipz 

S. Flnviano condanna Lòtiche , ip^ 

Applicazione di quell’ eferopio pel Cafo della fepara - 
zione de’ Cappuccini . 194 


Fermezza di Nicolò , e d’Adriano Papi a 

riguardo 

di Lotario . 


I Cappuccini avrebbero potuto imitare la 

condotta 

di Papa Adriano. 

*P 7 

Il peccato di Lotario non era tanto pericolofo nelle 

lue confeguenze , quanto la condotta de’ 

Partigia- 

ni de’ Riti . 

LPP 


Lo Scifma , nel qual’ erano caduti i Partigiani de’ 
Riti, obbligava i Cappuccini alla feparazione . ivi 
L’obbedienza dovuta alla S. Sede è la ftefia , che lì 
deve a’ luoi Legati . 20 1 

Difubbidire a’ Legati della S. Sede è un difubbidi- 
re a S. Pietro . ivi 

Segue a trattarli dell’ autorità de’ Legati Apoftolici . 202 
Monlig. di Tournon godeva di quelle prerogative . 20$ 
Aggiugnerà al vero fpirito della S. Sede una gran 
perfezione di merito . ivi 

Autorità del fuo Decreto . 204 

Il Decreto confermato divien l'opera immediata del- 
la S. Sede . ivi 

La rrafgreflìone del Decreto rende Scifmatici. 20J 
XI. Le MaiTime della Chiefà Gallicana non fono vio- 
late dalla condotta de’ Cappuccini , come preten- 
dono i Partigiani de’ Riti . ivi 

Dottrina del Cardinal de Perron fopra l’unità della 

comunione . zo 6 

Replica del t ardinal di Perron ai Re della Gran Brct - 
tsrna . . 207 

ìJ ; , , j ; L 

Comunicare in materia di Religione con una Società , 

è un 
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1 è un renderà colpevole deile dottrine • eh’ ella 
profeta . r icp 

Sentimenti del Cardinal de Peron fopra la fepara- 
zicne in Divints . . 3 

Dillinzione del medefimo, che giuftifica la feparazio- 
ne de’ Cappuccini . 11 * 

I Refrattari peccavano contro la dottrina , e la fa li- 
tica de’ Sagramene! , e delle Cerimonie della 
- Ciucia . 1 : * 

li? che fiali mitigata la Chiefa per il bene delia pace, 
e e della riunione . ' 

XII. Sentimento del Cardinal di Richelieu circa la 

feparazione in Divini s , ^4 

XIII. M. Bofluec infegna , che comunicare con una 
Società, che abbraccia una dottrina impura , c un 
imbrattarli con ella. 

I Cappuccini dunque non potevano comunicare co’ Par- 

tigiani de’ Riti fenza renderli complici de’ loro 
errori. 

La direzione d’intenzione non potea giuftificare la cor 
munione in Divinit de’ Cappuccini co’ Geluiti . aip 

II Sig. Cardinale di Biffi difende la itelfa unita di cq- 

, munione . ‘ 1ZI 

Raziocinio fondato fulla Dottrina di quello Cardìn, 22 5 

XIV. Sentimento del Card, de Maiili fopra l’unità del- 
la comunione . ‘ 2Z < 

Molti Autori Francefi feguono la Dottrina di M. de 
Maiili , e in particolare M. Nicola „ e Dupip . zzìi 

XV. Conferenze di Lulfon , e più altri Autori fopra 

l’unità della comunione . s ijo 

Sentimenti di S. Bernardo fopra la fommiffione che 
deefi avere alla S. Sede . 2-34 

XVI. Il Clero di Francia vuole che fi ftia a quello che 
decide la Chiela Romana in materia di Religione. a 3 5 

Gli Oracoli della Chisia Gallicana non dicono altri- 
menti che fia permeilo di comunicare in Diviati co} 
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Ribelli alla S. Sede . 

XVII. La leparazione in Divìnis de’ Cappuccini co’ Ge- 
limi era neceflaria pe ’l Criflianefimo dell’ Indie.»4p 
Il piecetto di confettar la Fede efige da noi l’elleriore, 
quando v’ c il pericolo di rinegarla . *44 

Eleazaro nega di mangiar le carni permette per la ra- 
gione che S. Paolo le proibifce a’ Crilliani . Ì44 

I Refrattari ufano quafi la fletta frafe, che gli Amici 
di Eleazaro, per impegnare i Cappuccini a comu- 
nicare in Divinir . ‘ *45 

XVI11. Benedetto XIV. riceverebbe i Refrattari , fe 
tornaflero a* loro doveri, colla fletta bontà , con cui 
Benedetto XIII. ricevette il Vefcovo di S. Malà 

dopo il fuo ritorno . *4 6 

Breve di Papa Benedetto XIII. *47 

XIX. Differenza che v’ è tra i Refrattari al Decreto 


contro i Riti Malabarici e 

gli Oppofitori alla Colli- 

tuzione Vnìgjcnitus . 

, *1» 

XX. Conclusioni generali di * 

quell’Opera. 

Difcorfo di S. Bernardo a’ \ 

7eicovi di Francia indi- 


rizzato a’ Cappuccini dell* Indie . *$4 

Quelli PP. in leggendo quell’ Opera a’ loro Crilliani 
devono parlargli come fece M. de Latti teau al fuo 
Popolo, quando g li fpiegò la lua Storia della Co - 
lti ruzio ne . 

Vedetti dall’Annotazione , che gli Oppofitori di Fran- 
eia fono più maltrattati nella Storia di quello 
Prelato Gefuitft , che quegli dell’ Indie in quell* 
Opera . 


FINE. 
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